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Quotidiano / sped. abb. postalo / L. 50 

Domani intervista esclusiva all'Unità 

del compagno Mai Van Bo, Delegato Generale della Repubblica Demo¬ 
cratica del Viet Nam in Francia, sulla attuale fase della scalata americana 
e sulle condizioni irrinunciabili per battere l'aggressione e ristabilire con 
la pace i diritti del popolo vietnamita. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli orologi devono 


essere spostati un'ora avanti 


Lotta sociale 
e lotta politica 


HI 


T 


La LOTTA politica sta subendo sviluppi nuovi. Si 
ha la sensazione che si inasprisca e si allarghi, nel 
senso almeno che chiama sempre più in causa pro¬ 
blemi di fondo e di prospettiva. NeH’ultima recente 
sessione del Comitato centrale noi comunisti abbiamo 
cercato di fare una valutazione il più possibile seria 
e realistica della situazione. Non ci siamo soffermati 
molto sull’esaltazione di quanto vi è di nuovo e di 
forte nella lotta delle masse e nella reazione della 
gente. Invece, coscienti come siamo delle nostre 
grandi responsabilità, della dimensione dei problemi 
e della grandezza della posta in gioco, abbiamo messo 
l’accento sulla necessità di fare di più e di dare al 
movimento per la pace, per le riforme e per la demo¬ 
crazia unità, ampiezza, forze nuove. 

Ci sembra però che qualcosa di assai importante 
stia avvenendo nella coscienza delle grandi masse 

Non si tratta solo del fatto che gli ultimi drammatici 
sviluppi della situazione internazionale hanno allar¬ 
gato la consapevolezza che il Vietnam è terribilmente 
vicino. C’è anche una sensibilità politica più acuta, 
una capacità nuova di vedere le cose nel loro insieme, 
di porsi interrogativi più profondi, di cercare risposte 
più chiare e in nuove direzioni. 

In molte zone del paese i socialisti hanno mobilitato 
le sezioni per conferenze e dibattiti sulle oscure vi¬ 
cende del luglio 1904. quando — per usare le prudenti 
ma pur gravissime parole di Nenni — « ci fu un ten¬ 
tativo di scavalcamento a destra del Parlamento ». 

I nostri compagni sono andati in queste sezioni e 
hanno partecipato al dibattito. Vi hanno trovato — 
così ci hanno detto — una atmosfera nuova. Certo, 
hanno anche sentito esaltare dai socialisti quella che 
sarebbe stata la loro funzione di freno rispetto alle 
ricorrenti tentazioni autoritarie della DC. ma soprat¬ 
tutto hanno avvertito che anche questa esaltazione era 
contraddetta e negata dalle ben più vive preoccupa¬ 
zioni per l’oggi e per il domani, dalla sfiducia nella 
« stanza dei bottoni » che non ha funzionato, dal biso¬ 
gno di discutere con noi in termini nuovi e aggiornati 
il problema dell’unità e della democrazia. 

Bisogna dunque parlare chiaro, collegandoci a ciò 
che passa nella testa della gente, senza inutili settari¬ 
smi e senza altrettanto inutili furberie. 

II NITA’. Nuova unità a sinistra. Che significa in 
concreto? Prendiamo il luglio del 19(ì4 su cui perfino 
Nenni. ieri, ha dovuto rompere il silenzio, confermando 
grosso modo che ci fu allora un tentativo autoritario. 
Nenni ci invita a non infierire sull’on. Segni che per 
di più. essendo malato, non può replicare e difen¬ 
dersi. Benissimo. Ci sono altri protagonisti di quella 
oscura vicenda. Parliamo allora di questi. C’è. per 
esempio, l’on. Colombo che fu, con il suo attacco a 
fondo contro il programma delle riforme, il vero pro¬ 
tagonista di quella crisi, conclusasi come tutti sanno 
dando via libera alla nuova fase di concentrazione 
monopolistica. Il generale De Lorenzo fu il bravaccio 
che spaventò il povero Nenni muovendo i carri arma¬ 
ti; ma la classica intimazione, o la borsa o la vita, fu 
lanciata da Colombo e dai suoi amici industriali che 
volevano scaricare tutto il peso della crisi economica 
sulla classe operaia e sulle masse lavoratrici. Perciò 
Nenni che oggi si vanta di aver salvato la democra¬ 
zia fa lo stesso effetto di chi — dopo aver consegnato 
la borsa per salvare la vita (la poltrona in questo 
caso) — sostenesse di aver salvato il codice 

Ma se così stanno le cose, allora il discorso sul¬ 
l’unità a sinistra e sulla crisi della democrazia si fa 
veramente serio ed interessante. Cessa di essere un 
dibattito di vertice tra giornalisti ed uomini politici 
che disputano tra loro su come andarono le cose al 
Quirinale o a Montecitorio tre anni fa. e diventa co¬ 
scienza politica di massa, coscienza del valore politico 
sempre più grande che hanno oggi in Italia le lotte 
di massa per lavoro, per salario, per riforme, per im¬ 
porre un diverso rapporto tra le classi e un nuovo tipo 
di sviluppo del Paese. 

Di ciò si è discusso anche nelle sezioni del PSU tra 
socialisti e comunisti, di ciò si discute sempre più nelle 
fabbriche e nelle piazze anche con i lavoratori catto¬ 
lici. Ecco il fatto nuovo. 

CoME OSSERVAVO prima, la gente avverte che c’è 
una crisi profonda, sociale e politica, una crisi che 
investe anche le istituzioni democratiche, e sente che 
tutto ciò è in rapporto anche con le minacce di guerra. 
Occorre perciò il massimo di chiarezza. E le cose ci 
aiutano a fare questa chiarezza. Si guardi alla Sicilia 
e al Mezzogiorno. Ne accenno perché adesso — final¬ 
mente — lo stesso on. Colombo lancia l’allarme. Ha 
scoperto, che in base ai calcoli fatti dalla SVIMEZ. 
si prevede che nei prossimi 10 anni altri tre milioni 
di lavoratori meridionali saranno costretti ad emigrare 
al Nord e all’estero. Sarebbe — ammette Colombo — 
la fine di ogni speranza di risolvere la questione meri¬ 
dionale. 11 Sud diventerebbe per sempre una appendice 
coloniale del Paese con tutte le conseguenze non sol¬ 
tanto economico-sociali. ma politiche (corruzione, tra¬ 
sformismo, svuotamento della democrazia, ecc.). Non 
solo. Con una tale palla al piede — riconosce ancora 
Colombo — sarebbe impossibile per l’insieme della 
società italiana mantenere il passo con i paesi più 
sviluppati. 

Sono queste le cose che ha scritto Colombo sul- 
l’ultimo numero del settimanale della DC. la Discus¬ 
sione. Sembra di sognare. Non fu proprio Colombo, 
con la sua azione in quel 1964 e dopo, a orientare la 
riorganizzazione capitalistica in questo senso profon¬ 
damente lesivo degli interessi nazionali? Non fu costui 
il più sprezzante critico della nostra sacrosanta pole¬ 
mica contro il criterio di dare la priorità alla cosiddetta 
efficienza immediata? Adesso piange sul latte versato. 
Non sappiamo se si tratta di ingenuità o di ipocrisia. 
Certo è però che adesso tutti possono capire assai 
meglio di prima il fallimento della classe dirigente d.c. 
e il vicolo cieco in cui si è arenato il centro-sinistra. 
Ma soprattutto possono capire il rapporto sempre più 
stretto che vi è tra le lotte sociali e la lotta per la demo¬ 
crazia, il contenuto nuovo e fattivo dell’unità, unità di 
lotta e politica insieme, il significato concreto deU’alter- 
nativa che, partendo dai bisogni delle masse, noi indi¬ 
chiamo a tutto il paese. 

Alfredo Reichlin 


La situazione nel Medio Oriente rimane molto tesa 


Rivelati al Cairo i piani 

. n . . ar . m i uminuA 

della aggressione USA A mezzanotte 



ORA LiOALi. 
SI COMINCIA 


L'Egitto ribadisce che non intende assumere 
iniziative militari - Il blocco di Akaba ha im¬ 
pedito l'attacco alla Siria - Viva attesa per 
la conferenza di Nasser 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 26. 

Una jtrrsonalilà altamente qualificata e vici¬ 
nissima al governo egiziano , che non sono autoriz¬ 
zato a nominare , mi ha rivelato tutti i dettagli e i 

retroscena del complotto imperialista contro la Si¬ 
ria. Lo scopo del complotto era il rovesciamento del governo 
socialista siriano, e la sua sostituzione con un governo rea¬ 
zionario o con una coalizione di destra moderata e reazionaria, 
per controbilanciare la lotta rivoluzionaria anticolonialista nello 

- --— Yemen e nell'Arabia meridio 

naie e — in un secondo tempo 
__ é* ~ tentare qualche complotto 

Nasser * « Se contro lo stesso governo egizia 

liuaatfl • ** ]W Q com u U (n lc riprendere con 

■ | • maggiori speranze di succpsso 

ISraele CI pressioni e i ricatti sul Cai 

ro. basati std grano, sui presti- 
_ _ li. eccetera. 

attacca R rovesciamento del governo 

socialista siriano inoltre avreb- 
I be facilitato un colpo di Stato 

IO Otterrà a Cipro, tuttora in preparazio- 

** ne. e rafforzato il fascismo 

Cfirffl * Affila greco e i governi monarchici 

Stiru lumie» giordano, saudita e persiano. 

tutti e tre seriamente minac- 
IL CAIRO 2(5 ciati dalla lotta rivoluzionaria 
Ln iddio egiziana ha diffuso nell’Arabia del sud e nell’Ara- 
stasera la registrazione di un , - . „ n „„ 

discorso pronunciato dal Fresi- ^ an lrciT }iano Contro il go¬ 
dente Nasser davanti all'Esecu- temo socialista di Damasco. 
tivo deirUnione internazionale che esiste dal 23 febbraio 1966. 
dei lavoratori arabi. Nasser ha sono già stati tentati colpi di 
dichiarato fra l'altro: « Noi non Stalo nel settembre 1966 e nel 
rm lineeremo ai nostri dir.tti nel / aprile 1967. Nel settembre '66 
Golfo d, Akaba Se Israele coni jf colonnello „ atum sedicente 

mette un qualsiasi atto di ag- . . . ._ 

pressione contro la Siria o con- estremista di sinistra, tento il 


Un’ora di sole in più per 


30.000 in corteo a Genova ir ii' l 1 I; 
per la pace nel Vietnam 


rinunceremp ai nostri diritti nel l aprile 1967. Nel settembre '66 
Golfo d, Akaba Se Israele coni u coIonnello i Iafum . sedicente 

mette un qualsiasi atto di ag- . . . ._ 

pressione contro la Siria o con- estremista di sinistra, tento il 
tro l'Egitto la lotta con questo colpo di Stato con I appoggio 
Paese sarà totale. La battaglia della borghesia commerciale di 
non sarà limitata alla Siria o Damasco e Aleppo. 1 commer- 
alla RAU. Il nostro principale c ianti fecero una serrata, che 

«nSS? T. *«• ‘iPÌca r n,er„ «nana* 

non i>otevo pronunciare queste attaccare il goterno. Il gover- 
parole tre o cinque anni fa. ma uo reagì facendo appello alla 
oggi, undici anni dopo il 1936. milizia operaia diretta dai sin 
sono fiducioso nelle nostre attuali dacati. confiscò i grandi ma- 

fo J7 e , *• . , gazzini, impose la riapertura 

Nel corso del suo discorso Nas- ({ . . f so Jolo c sconfitto 

ser lia svolto una dura polemica „ . " 

con rimperialismo americano (il tiatum fuggi in Giordania. 
«principale nemico > dei popoli Afa gli americani non rinuit- 
arabi) mentre ha espresso un ciarono all'obiettivo di aprire 
giudizio positivo suH'atteggia- un fronte controrivoluzionario 
mento della fr rancia e dell URSS, nella Arabia settentrionale. 

Riuscirono a far pubblicare dal 
—-—- giornale dell'esercito un arti¬ 

colo antireligioso di carattere 
„ volgarissimo, ispirato al tipico 

fVtOSCd linguaggio dell’anticlericalismo 

- borghese europeo ottocentesco. 

e perfino con frasi di sapore 
DSfAfnfk colonialistico. Per capire la 

UU gravità della provocazione bi- 

# sogna sapere che la Siria, a 

parie numerosi cristiani, è di- 
jVvICHvV tésa in sette religiose che fino 

.. a un certo punto si identifica- 

Cflllrt nr/imcff. nn con I p Classi sociali: la hor- 
JtflIU • ghesia di Damasco e di Alep- 

Jè II po è sunnita. mentre i contadi- 

fi1 ||A IwffllflA ni poveri del nord sono alauilt. 
* come il colonnello Gedid. se- 

pretorio qeverale del Boas e 
CONCLUSA VISITA DEL i eadeT principale del regime 

MINISTRO DEGLI ESTERI socialista, fondato appunto sul- 
BROWN A MOS l'appoggio dei contadini poveri 

e dei militari di origine conta- 

Dalla nostra redazione dina deìIe regioni più povere. 

MOSCA 26 E’da notare ancora che la pro¬ 
li ministro dogli Esteri inglese vocazione religiosa fu già 
Grovvn ha lasciato stasera Mosca sfruttala nel Sudan nel 1965 
dopo avere dato abbondante prò- per mettere fuori legge come 
va della debolezza, per non dire antireligioso il partito comuni- 
deli’inconsistenza, della politica sia. e il pretesto fu utilizzato 
estera inglese in un momento dalla reazione sudanese. In Si- 


cosi drammatica A propositodel ; è sfafo ripetuto il trucco. 
\ietnam ha ripetuto stancamente .. , . . , 

i! tradizionale « discorso di pace » ^ articolo suscito ovviamente 

inglese rifiutando di assumere una gravissimo scandalo. Il giorno 
posizione costruttiva basata sul dopo il Bazaar di Damasco era 
riconoscimento che nel Sud E«t in subbuglio e fu attuata la ser- 
asiatico è in corso una aggres- rata. Notare che i commerciar!- 
sione e che dunque, per riportale j j arerà nn già creato un fon¬ 
ia pace in quel settore, occorre d o d i mu f uo soccorso. 
prima di tutto che 1 aggressione _..... 
ceS5 j ~ Ciò significa che il colpo era 

Sulla situazione nel Medio stato preparalo da tempo: ma 
Oriente non ha fatto che difendere non basta. Il più illustre capo 
piattamente le posizioni della religioso siriano, sceicco Uà- 
Repubblica israeliana attaccando bannaka. segretamente leoato 

' n ^ xo .' pacs .' arab >- «"**** alla setta reazionaria dei Fra- 

anche qui non vi fosse all origine , ... ,. _- _ „ „ . _, 

una politica aggressiva di fronte e i Musulmani e a re Fet. al. 


alla quale la Siria e la RAU han¬ 
no dovuto prendere le note mi- 


tornò immediatamente dalla 
Mecca con le tasche piene di 


sure difensive. Sui problemi del- oro saudita, e per tre giorni 
l’Europa infine Brosvn sì è pre- davanti alla sua casa folle di 
sentalo nelle vesti di garante del- borghesi, piccolo-borghesi e 


la lealtà democratica del gover¬ 
no dì Bonn giungendo fino a 
tessere una incredibile apologia 
della « grande coalizione » a po¬ 
che ore dal discorso revanscista 
pronunciato da Kiesinger al con- 
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(Segue in ultima pag.) 


In ultima pagina cor¬ 
rispondenze e notizie 
sul Medio Oriente da: 
Parigi, Londra, Wa¬ 
shington, Tel Aviv ed 
Algeri. 



Genova ha dato vita ieri ad una possente manifestazione per la pace e la libertà nel Vietnam: si calcola che circa 50.000 ope¬ 
rai del porto e dei più importanti complessi industriali abbiano abbandonato il lavoro partecipando poi ad un lungo corteo. In 
piazze Verdi, gremita come non mai, ha parlalo il segretario della CGIL Vittorio Foa. Anche a Taranto migliaia di operai, acco¬ 
gliendo l'invito delle CC.II. delle maggiori fabbriche, hanno manifestato per il Vietnam. Martedì scende in sciopero generale. 
Nella foto: uno scorcio della grandiosa manifestazione in piazza Verdi a Genova <A pagina 2 altro notizie) 


E # iniziata stamane la seconda giornata di lotta 


I 350 mila tessili in sciopero 
per i salari e lavoro più umano 

Manifestazioni nei maggiori centri operai • II padronato rifiuta 
di contrattare le richieste principali presentate dai sindacati 


L’Avanti! e la polizia 


sottoproletari, e anche di pro¬ 
letari in buona fede tratti in 
inganno, sfilarono senza sosta 
lanciando grida ostili al regi¬ 
me rivoluzionario. Al tempo 
stesso lìatum sparì da Amman 
e tornò segretamente in Siria 
fra le tribù druse, tentando di 
sollevarle contro il governo. 1 
Drusi sono molto importanti 
perchè sempre armati per se 
colare tradizione, e perchè abi¬ 
tano la Siria, il Libano, la Gior¬ 
dania e una piccola parte di 
Israele. Il governo reagì arre* 

Arminio Savioli 


(Segue in ultima pag.) 1 l_ 


. Una cronaca puntuale e 
I fortemente indignata delle ho- 

* lenze poliziesche abbattutesi 
i su pacifici dimostranti per la 
| pace e la libertà del Viet 

Sam. mercoledì notte a Ro 
I ma. in Vva Veneto, è stala 
I fornita dall’A vanti! di ieri. 

. Conferma J*Avanti!: .«i ira* 

| tara di studenti, uomini di cui 

* twa. personalità politiche. 
| lavoratori; senza il minimo 
] prearnso le camionette deila 

polita -ti .«carenarono; la 
I tromba dei commissari è suo 
| naia dopo rinizio delVag 
pressione; la « brutalità scon 
! certame » con la quale la 

* polizia colpiva • c con cate- 
■ nelle e manganelli > e * tra- 
| scicava per i capelli ». non 

risparmiò nemmeno le donne; 
1 l’inseguimento dei t gruppi 
I isolali di due o Ire persone » 
è proseguito anche dopo lo 
| scioglimento violento della 

* manifestazione e. ai danni dei 
a singoli, è proseguita « rego 
I tormente la picchiatala ». 

Poiché l’Avanti! è un gior 
I naie di goremo con il quale 
I noi abbiamo p’ù (fun punto 

* di disaccordo anche in ordì 
] ne alla ardente questione 
1 della pace e della guerra nel 
| momento presente, ma con il 
| quale siamo pienamente d’oc 

cordo nel rivendicare dalla 
I polizia un comportamento ci- 
I vile e rispettoso dei dir.tti 
. democratici dei cittadini. so- 
| rà bene che la nota * Roma , 


ri a Veneto ore 2.30: catene I 
contro i dimostranti » pubbli- . 
cala dal « quotidiano del PSÌ- I 
PSD1 unificati » faccia final- 1 
mente testo per chi. in sede | 
di governo e in sede di que f 
«ture e prefetture, emana le 
d-reitive in base alle quali la I 
pTlizia si muove nel nostro I 
paese. E se le direttive tali . 
nOTi furono la notte di mer- | 
co'.edi 24 maga o. sarà bene 1 
che la testimonianza del- I 
I Avanti! sia impugnata dal | 
le autorità competenti di go 
remo per colpire come si | 
meritano i questori, i vice- I 
questori, i poliziotti che tra . 
sgredendo gli ordini si ab- | 
bandonarono alle ignobili e * 
illegali violenze sopra elenca- I 
te e descritte. \ 

Non possiamo tuttavia non 
ricordare che le violenze del- I 
!a polizia non sono soltanto I 
la conseguenza di un costu . 
me e di una mentalità anii- | 
popolari duri a morire, ma ’ 
anche del clima di viscerale I 
ostilità che attorno alle ma | 
nifestazioni e olle lotte di 
massa unitarie per la difesa \ 
della pace r iene alimentato • 
da molte centrali. Dalla co « 
strìdette stampa (Tinformazia | 
ne fino a organi responsabili * 
di partiti al governo i cui ar- I 
gomenti troppo spesso ìnte- | 
ramente si identificano con 
quelli dei più incalliti fai- | 
stficatori della verità. ’ 

_ *J 


Oggi scendono nuovamente in 
sciopero per 2-1 ore (è la se¬ 
conda delle quattro giornate di 
lotta proclamate unitariamente 
dai tre sindacati di categoria) 
i .150 mila tessili. L’azione è 
stata decisa di fronte al rifiuto 
degli industriali di accogliere le 
richieste sindacali per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro. Mar¬ 
tedì e mercoledì 30 e 31 mag 
gio. infine si concluderà la tor¬ 
nata di scioperi con un’asten 
sione di 4P. ore. 

In alcune province i sinda¬ 
cati hanno già deciso il ricorso 
alla lotta articolata, forma piu 
incisiva c meno « costosa » per 
i la\oratori e per la quale esi¬ 
ste una forte pressione degli 
operai. A Milano. all'Unione 
Manifatture e in altre azien 
de si è scioperato quattro ore 
ieri (c cosi pure oggi) invece 
di astenersi dal lavoro otto 
ore oggi. 

La rottura delle trattavive e 
il ricorso alla lotta cui sono 
stati costretti i sindacati han¬ 
no alla propria origine, come 
già ricordato, l’assoluta intran¬ 
sigenza degli industriali sui 
punti fondamentali della piat¬ 
taforma rivendicativa presen 
tata unitariamente dalla FIL- 
TEA CGIL, dalla FILTA CISL 
e dall'UIL-Tessili. Il padronato, 
infatti dopo avere cercato in 
tutti i modi (ma senza riuscir¬ 
ci) di dividere i sindacati con 
argomentazioni pretestuose, una 
volta messo alle strette ha fat¬ 
to offerte assolutamente irri¬ 


sorie sulla riduzione dell’orario 
di lavoro, l'aumento dell'inden¬ 
nità di anzianità, delle ferie, del 
salario, l'estensione dei diritti 
sindacali e la contrattazione 
del « carico » di lavoro. 

Per il 31 maggio è previsto 
un incontro delle tre segreterie 
nazionali dei tre sindacati di 
categoria: saranno discusse, 
qualora nel frattempo non in¬ 
tervenissero modificazioni nel 
latteggiamento padronale. le 
forme dj prosecuzione della 
lotta. 

Oggi ad Arezzo 
sciopera generale 
per la « SACFEM.. 

AREZZO, 26. 

I lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie della città di Arezzo at¬ 
tueranno domani uno sciopero 
generale di protesta, indetto 
dalla CGIL. CISL e UTL con¬ 
tro le decisioni annunciate dal¬ 
la Bastogi di smobilitare par¬ 
zialmente la SACFEM. La Ba¬ 
stogi intende in particolare 
chiudere il settore ferroviario 
dell'azienda, con conseguente 
licenziamento di 400 lavoratori. 

Lo sciopero inizierà alle 10. 
Seguirà una manifestazione in¬ 
detta dai sindacati. Il Consiglio 
comunale è stato convocato in 
seduta straordinaria per il po¬ 
meriggio di oggi per discutere 
la grave questione 


Questa notte sarà più breve- 
eli un’ora. A mezzanotte, infat 
ti. tutti gli orologi d’Italia do 
\ ranno spostarsi in avanti di 
sessanta minuti, ricominciando 
il loro normale funzionamento 
dalle ore «ma. 

Entra in funzione Fora lega¬ 
le che ci fa dono di un'ora in 
più di luce ogni giorno e fino 
al 24 settembre (quando gli oro 
logi dovranno fare marcia in 
dietro per altri sessanta mi 
liuti). 

11 « weck end -> di domani sa 
rà dunque il primo della serie 
estiva: tra le sette e le otto 
di sera (che è il momento di 
maggior traffico dell a opera 
zione ritorno v) avremo ancora 
la luce solare delle 6 7 del po 
meriggio. Più visibilità, quindi 
e — si spera — minor nume 
ro di incidenti. Inoltre anche i 
gitanti abituati a partire tardi 
potranno godere il sole della 
piena giornata: pur arrivando 
al mare aU'una potranno, in 
realtà, beneficiare del sole di 
mezzogiorno. A sera, oltretutto, 
si potrà risparmiare anche una 
ora di energia elettrica (e que 
sto sarà vantaggioso soprat 
tutto per i grandi complessi in 
dustrinli). Secondo gli esperti 
del Ministero del Turismo, 
inoltre, l'ora legale dovrebbe 
rendere particolarmente felici 
i turisti: i quali avranno un’ora 
di luce in più per ammirare 
le bellezze del paesaggio ita 
liano; e in questi ulteriori sos 
santa minuti c’è speranza clic 
spendano ancora qualche mn 
nota di valuta pregiata, mi¬ 
gliorando cosi la nostra bilan¬ 
cia dei pagamenti. 

Naturalmente questo salto di 
un'ora non avverrà così paci¬ 
ficamente in tutti i settori del¬ 
la vita organizzata nazionale. 
E questa notte, in particolare, 
ci vorrà un po’ di pazienza 
per adeguarsi ai nuovi orari. 
I.e prime, particolari, cornali 
razioni sorgono per le industrie 
in cui la giornata lavora¬ 
tiva si estende alla nottata. 
Qui — come è il caso delle ti 
pografie dei quotidiani — Fora 
legale andrà in vigore con mez 
za giornata di anticipo: i tur 
ni di lavoro, infatti, verranno 
regolati con Fora legale a par 
tire da mezzogiorno. Casi ec¬ 
cezionali. tuttavia. 

I,o complicazioni maggiori ci 
saranno invece nel settore dei 
trasporti, specie sui percorri 
internazionali. Le ferrovie, c > 
munque. nel tentativo di scm 
plificare la situazione hanno de 
eiso di far coincidere con Fora 
legale le consuete modificazio 
ni dell'orario estivo: aggiungcn 
dovi una serie di ulteriori mo 
dificazioni nelle coincidenze, in 
modo da abbreviare i percorsi 
di maggior lunghezza. Per far 
si strada in questo mare di v® 
riazioni, l'unico consiglio pas¬ 
sibile è quello di acquistare 
il nuovo orario ferroviario già 
in distribuzione e di rivolgersi, 
dopo averlo consultato, al più 
vicino ufficio informazioni. In 
ogni caso, se s.c nc può fare a 
meno, è meglio rimandare i 
viaggi a domani: in modo da 
evitare le inevitabili confusioni 
che provocheranno (come già 
è successo l’anno scorso) lun 
ghe attese alla stazione. 

Non meno difficile si presen¬ 
ta la situazione dei viaggi aerei. 
Anzi, alFAlilalia sono tutti Ir¬ 
ritatissimi. La compagnia di 
bandiera, infatti, ha fatto en¬ 
trare in vigore il suo orario 
estivo (secondo gli accordi in¬ 
temazionali) il primo aprile (e 
deve chiuderlo il 31 ottobre). 
Si vede dunque costretta ad 
apportare una variazione nella 
variazione, tornando poi — il 
25 settembre — alla variazio¬ 
ne estiva ordinaria, per conclu¬ 
dere questa gran confusione il 
I novembre con gli orari in¬ 
vernali. Molte coincidenze con 
i voli in partenza ed in arrivo 
dagli aeroporti stranieri sono 
comunque saltate; in qualche 
caso è stato possibile istituire 
altre coincidenze; in altri casi 
è stato necessario orgaaiMPt 
nuovi voli. 
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DEL GIORNO- 


Scioperano 
gli scienziati 

I L 30 MAGGIO i dipendenti 
dagli istituti di ricerca e spe¬ 
rimentazione attueranno uno scio¬ 
pero nazionale contro l’assoluta 
inerzia degli organi governativi. 

Il discorso sulla posizione di 
retroguardia in cui si trova la 
ricerca scientifica e tecnologica 
in Italia è ormai fin troppo noto 
perché sia necessario riprender¬ 
lo nei dettagli. Basterà rammen¬ 
tare che nel nostro Paese esiste 
paradossalmente un ministro per 
la Ricerca (Fon. Rubinacci) ma 
non un ministero. Il malessere 
di questo settore, tuttavia, non 
c dovuto soltanto al fatto che 
gli stanziamenti sono sempre as¬ 
solutamente esigui (nel ’66 ab¬ 
biamo dedicato alia Ricerca Io 
0,7 per cento del nostro bilan¬ 
cio statale) ma anche al caos 
imperante negli Enti. 

Ecco alcuni esempi tratti da 
una nota della Confederazione 
della Ricerca: 

Consiglio Ricerche (CNR): 
oltre mille dipendenti senza sta¬ 
to giuridico e 1300 borsisti 
con paghe ridicole (70-100 mila 
mensili) e senza assistenza; c’è 
un disegno di legge che i di¬ 
pendenti non conoscono e che il 
govi.no non si decide mai ad 
esaminare. 

Istituto di Sanità: il progetto 
di riforma gira e rigira fra i cas¬ 
setti da oltre tre anni; nel di¬ 
cembre ’66 sembrava finalmente 
varato, poi ci hanno ripensato 
e ora viene rimaneggiato (e peg¬ 
giorato). 

Comitato nucleare (CNF.N): 
Il ministro Andreotti ha prepara¬ 
to una legge per trasformarlo, 
come ha scritto un giornale as¬ 
sai vicino al governo, in « un 
organismo ibrido senza autono¬ 
mia, che non dia fastidio all’in¬ 
dustria straniera ». 

Risica nucleare (INFN): nel 
’60 una legge delega impegnava 
il governo ad emanare un decre¬ 
to per la sistemazione ilei per¬ 
sonale entro sei mesi... Ora si sta¬ 
rebbe preparando un decreto per 
emanare un regolamento « entro 
un anno ». 

Istituto nutrizione: non ha 
una propria sede, benché esista¬ 
no i necessari stanziamenti, c del¬ 
la sua pur necessaria ristruttura¬ 
zione non se ne parla nemmeno. 

Sperimentazione agraria: la 
legge delega per il riordino di 
questo istituto scade il 27 otto¬ 
bre ’67; il governo tace; il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura non ha 
neppure risposto a! personale 
che si era premurato di inviargli 
una bozza di decreto. 

Tutto questo, mentre ancora 
ieri alla « tavola rotonda » di 
Torino, Ioti. Rubinacci ha rico¬ 
nosciuto — bontà sua! — che la 
Ricerca scientifica è « una delle 
componenti dellespansione eco¬ 
nomica » c che pertanto « ciò 
che conta non è il costo della 
Ricerca stessa, bensì il rendimeli 
to ». 

Sirio Sebastianelli 


Sulla grave situazione internazionale 

Fanfani 
riferisce a 
Saragat 


Un’altra grande giornata di lotta unitaria per il Vietnam 

Trentamila lavoratori sfilano a Genova 
Scioperi a Siena e nelle campagne toscane 


Continua l'isterismo 
stampa padronale — 
Chigi sull'imminenza 

Nella giornata di ieri han¬ 
no avuto luogo a palazzo Chi¬ 
gi due riunioni interministe¬ 
riali. La prima per mettere a 
punto i preparativi in vista 
dell’imminente « vertice » eu¬ 
ropeo di Roma; precedente- 
mente, il ministro degli Este¬ 
ri Fanfani era stato ricevuto 
da Saragat, al quale ha rife¬ 
rito sulla situazione interna¬ 
zionale (nel pomeriggio lo 
stesso Fanfani ha ricevuto 
l’ambasciatore di Israele). La 
seconda riunione è stata in¬ 
vece dedicata aH’esame delle 
note diilicoltà insorte alla Ca¬ 
mera sulla legge ospedaliera. 

Intanto la campagna propa¬ 
gandistica anticomunista, con¬ 
dotta dalla stampa padronale 
per arginare e dividere il 
grande movimento popolare 
di pace, non conosce soste. 
Tra i suoi ispiratori, a parte 
il giornale fascista, conserva¬ 
no i primi posti il Corriere 
della Sem e la Nazione, en¬ 
trambi da diversi giorni in 
preda a virulenti accessi di 
isterismo; ciò che si vorrebbe 
è convincere i comunisti di 
contraddizione e di malafede 
perché, schierati giustamente 
contro l’aggressione america¬ 
na nel Vietnam, si schierano 
altrettanto giustamente con¬ 
tro l’intromissione americana 
nel Medio oriente, che è la 
radice vera della presente cri- * 
si. Cosi Lupinacei, sul quoti¬ 
diano milanese, prende spun- , 
to da cartelli portati nelle 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni per gridare al « cinismo 
marxista ». E il direttore dcl- 


anticomunista della 
■ Riunione a palazzo 
del vertice europeo 

preso il FNL, dovranno esse¬ 
re chiamate al tavolo delle 
trattative per porre le basi di 
una pace vera e duratura ». 
Le AGLI, afferma inoltre il 
documento, « associano la lo¬ 
ro azione di pace a quella di 
chi rifugge da valutazioni uni¬ 
laterali e quindi non distin¬ 
gue tra Medio Oriente e 
Vietnam ». 

A sua volta, la Direzione 
del Piti ha emesso un comu¬ 
nicato in cui dichiara che in 
questo « particolare, dramma¬ 
tico momento compito del¬ 
l’Italia, come paese facente 
parte integrante del sistema 
occidentale, sia quello di dare 
massimo contributo alla ri¬ 
presa distensiva tra Est e 
Ovest ». 


Redattori dell’USIS 
o del «Popolo»? 


| Gioì ali scorso, n Siena. 
, l’on. Rumor si è scaglialo 
I con violenza contro lo 
a strumenlnlismo » coniuni- 
S sta. Il PCI, secondo lui, ri- 

• velerebbe a agni volta che 
I è costretto ad assumere una 
I posizione o ad esprimere un 
| giudizio sui rapporti inter- 
I nazionali il suo non supera- 
. to e non superabile mani- 
I ebeisnto per cui tutta la rii- 

ili ime è da una rie, tutto 
! il torto dall'altra; è Vatteg- 
’ giumento tipico cioè dei par- 
I liti condannali a non discer- 

• nere senza che crolli tutta 
I intera la loro inlcrpretuzio- 
i uè delle cose del mondo se- 

• condo lino schema clic non 
| ammette varianti ». 

questo discorso a miti- 


Documentazioni 


Le iniziative di pace 
respinte da Hanoi 


manicheo » di Rumor, il 
Popolo ha dato ieri grande 
rilievo in prima pagina, pub. 
blicando poi nella terza, ro¬ 
llio pezza d'appoggio decisi¬ 
va, nn lungo elenco delle 
a iniziative di pace » respin¬ 
te ila Hanoi. Ora si dà il 
caso — come rivela l'agenzia 


Forze Nuove, della sinistra 
de — che questo elenco non 
sia altro che la riproduzio¬ 
ne testuale di nn opuscolo 
dell'americana (7.S/S. Ma il 
Popolo non cita la fonte. 
l 'uni nascondere ni lettori 
da che parte stanno davvero 
i <i manichei ». i portavoce 
del!'imperiali sino. 


m. gh. 1 -— 


Interessante dibattito a Beigirate (La go Maggiore) 

Il 70 % degli italiani 
non vanno in vacanza 


marxista 8 ."'e h direttore d”° 4 relatori hanno introdotto la discussione cui han- 
la Nazione ci chiama addirit- no partecipato le socie del Touring Club - Ammes- 

tura « allievi di Goebbels » r . r , _»... « « •_ 

perché diciamo male degli so che si possa, dove, corno e quando tare le tene 

americani e perché saremmo 

fautori della distruzione di B m 

Israele. Dal nostro inviato I 2 


Nella riunione interministeriale 
svoltasi ieri a Palazzo Chigi 


Israele. 

Ma allievo di Goebbels In BELGIRATE. 26. Touring Club Italiano, 

realtà è proprio Enrico Mat- Ammesso che si possa, dove. 11 tema della discussione era 
lei, dal momento che il gior- come e quando fare le vacanze? appunto « Le vacanze della fami- 
naie da lui diretto si è ben Quando non si è soli anche le glia ». Quattro i relatori, il prof, 
guardato dal far conoscere scelte del luogo di villeggiatura Piergildo Bianchi, medico: la si- 
r r° littóri la Dosizione e del periodo in cui compierla, gnora Ennca Cantarli i di «Anan- 
ai suoi lettori la posizione fK)ss0[l0 divenire dei problemi, na »: il dott. Erasmo Valente, del- 

dei comunisti, espressa nel co- ' per fK)n dire dell’altro grosso di- la RAI-TV; la signora Maria Pia 
munieato della Direzione del j emma: i a famiglia deve fare le Rossignoli, di « Grazia ». Le opi- 
PCI giovedì scorso, di cui la vacanze unita, oppure, specie se nioni espresse dai quattro (e 
Nazione ha fatto solo un cen- j figli sono grandi, deve lasciare quelle di alcuni intervenuti fra 
no frettoloso. E per di più ad essi ampia libertà di scelta? il pubblico) dimostrano quanto 
ignorando di quel documento Non facile dar risposto a qua- sto 
la conclusione la %[} “ dovcl5c dar rcU a al .acanto, 

ferma che « 1 attuale tensione tanto per incominciare. Praticamente tre i fronti: qucl- 

ripropone in modo più acuto bisognerebbe scegliere U luogo di lo del medico, innanzitutto. Se; 
la necessità di affrontare i villeggiatura non per gusto o per condo il medico, da un punto di 
problemi e i rapporti tra gli divertimento: ma seguendo criteri vista igienico, è assurdo parlare 
Stati del Medio Oriente, dei strettamente igienici. Cioè, il me- di vacanze per la famiglia unita, 

diritti desìi arabi di Palesti- dico vede la villeggiatura non poiché ogni membro delta rami- 
uiriiu aegu araoi Ui ra quanto come glia può aver bisogno di « ana 

na, della liberazione dell Ara- periodo annuale di ri- diversa » in tempi diversi. D pa- 

bia meridionale dalle torme car jca dell’organismo. Il che. per rere del tecnico dei malanni, cioè 
vecchie e nuove di dominio e ovvd f a spesso a pugni del medico, sarebbe quindi indi- 

di sfruttamento coloniale »; e con j divertimenti, con le buone spensabile prima di prendere ogni 
si aggiunge di ritenere « che tavolate e le ancora migliori li- decisione, soprattutto per i barn- 
ciò possa e debba avvenire bagioni che di solito non vengo bini e per gli adulti con qualche 
attraverso la trattativa, nella no disdegnate da chi per 15 o 20 
Pace, avendo come premessa 

la rinuncia ad ogni pretesa j n sos j anza ^ facile indi- bisognerebbe misurare la tempe- 
imperialistica, l’indipendenza care 5 d miglior modo oer ratura dell'acqua prima di tuf- 
effettiva di ogni nazione, una una famiglia di trascorrere il più farsi e rinunciare a gran parte 
intesa di collaborazione — al lungo ed atteso periodo di toni- dei piaceri gastronomici che la 


Carlotta di Beigirate, affollato di 
signore e signorine associate al 
Touring Club Italiano. 

Il tema delta discussione era 


Foreste e misure 
di polizia 

L A Commissione Agricoltura 
della Camera, riunita in se¬ 
de legislativa, ha rinviato l’esa¬ 
me del disegno di legge presen¬ 
tato dal ministro Restivo nel 
quale vengono stabilite ed ina¬ 
sprite fortemente le pene pecu¬ 
niarie per i trasgressori delle 
norme di polizia forestale. 

Ritengo che ben pochi siano 
i proprietari di terreni che ab¬ 
biano conoscenza delle zone vin¬ 
colate c dei loro confini che 
Fari. 5 della sopracitata legge 
impone di definire esponendo in 
ogni comune l’esemplare della 
carta topografica con la segna¬ 
lazione dei perimetri delle zone 
«tesse. 

Prima di stabilire le sanzioni 
per i trasgressori delle norme di 
polizia forestale occorre, mi pa¬ 
re ovvio, portare a conoscenza 
almeno degli interessati le zone 
di applicazione delle norme me¬ 
desime, tenendo conto che sono 
avvenuti notevoli mutamenti col- 
turali nei territori che inizial¬ 
mente erano stati dichiarati sog¬ 
getti a vincolo. 

In secondo luogo ritengo che 
nel contempo occorra rendere 
operante anche Fart. 17 della 
legge n. 3267 con il quale si 
stabilisce che ai proprietari dei 
terreni soggetti a vincolo sarà 
corrisposto un congruo inden¬ 
nizzo, fatto che non risulta si 
sia verificato, ma che occorre 
definire precisandone la cifra 
per ettaro. 

Ma va respinto, anzitutto, il 
metodo che si vuole perpetuare 
della repressione poliziesca sen¬ 
za modificare le condizioni che 
rendono possibili le infrazioni 
e che spingono ad asportare un 
po’ di legna dal bo<co o a far 
pascolare il proprio gregge in 
terreni che, molto sovente. ne;v 
pure si sa che sono vincolati. 
-Per questo pascolo, considerato 
abusivo, si propone di applicare 
l’ammenda di 1000 lire per ca 
po, per cui lo sconfinamento di 
200 pecore in terreni sottor» 
sti al vincolo è soggetto alla 
ammenda di 200 mila lire. E 
inoltre di considerare esagerata 
la penalità fissata da 5 mila a 
50 mila lire per Founssione di 
qualcuna delle denunce previ¬ 
ste dalle norme relative al go¬ 
verno e all'utilizzazione dei ter¬ 
reni cespugliati o arbustati. 

La materia certamente va sot¬ 
toposta a regolamentazione ma 
non percorrendo la strada del 
Finasprimento delle sanzioni ed 
accentuando così i caratteri po¬ 
lizieschi dell'intervento. La que¬ 
stione va risolta alla radice, an 
zi tutto riconducendola nelle se¬ 
di proprie, cioè alle comfxtenze 
degli Enti locali ed in secondo 
luogo affrontando tutto il pro¬ 
blema della forestazione con una 
visione moderna, democratica ed 
organica. 

Giorgie Bettiel 


il pubblico) dimostrano quanto 
sia soggettivo il criterio che gui¬ 
da le famiglie alta scelta della 


Legge ospedaliera: 
faticoso compromesso 

Le nuove costruzioni graveranno sulle rette 
Tuttavia lo Stato integrerà il fondo ospedaliero 


effettiva di ogni nazione, una una famiglia di trascorrere il più farsi e rinunciare a gran parte 
intesa di collaborazione — al lungo ed atteso periodo di toni- dei p:aceri gastronomici che la 
di fuori di ingerenze estra- po libero dell’anno che, proprio campagna offre, 
nec — tra tutti i popoli del questo, deve essere speso be- Sul secondo fronte sta la don- 
Mediterranco . ? P ne. E* la conclusione, se così na madre di famiglia che aspira. 

Mediterraneo ». «.j p,, d dire a £ approdata la almeno per pochi giorni, a c cam- 

Di rincalzo è venuta anche discussione che sul tema si è biar vita». Cioè a non fare nes- 
una incomprensibile nota del- svolta quest’oggi nelFHotel Villa suna delle cose che per piu di 


una incomprensibile nota del- 
VOsscrvatore romano, che ac¬ 
cusa « partiti c movimenti » 
di « sollecitare le masse » con 
una « intensa inseminazione 
di odi e di rancori ». Ma dei 
resto lo schieramento politi¬ 
co che si va creando col pre¬ 
testo della difesa di Israele 
è quanto di più ambiguo e 
inusitato si possa pensare. 
Non per nulla il discorso di 
Nenni a Pisa è stato salu¬ 
tato con soddisfazione dai 
giornali della destra e dal- 
Fon. Malagodi in persona, il 


undici mesi all'anno è costretta 
a compiere. Del resto, si dice a 

--- “ sostegno di questa tesi, anche i 

Tigli (soprattutto se giovanotti o 
NilAVA signorine) preferiscono andarsene 

(lUOVw al mare, ai monti o a zonzo, sen¬ 

za l’occhio severo del genitore 
rAnflclATA che faccia da t angelo custode ». 

vummuiu {.’ da jqJì imparano più rap.da- 

. mente ad affrontare la vita e 

moÌ mata quindi a temprarsi. Tanto più che 

lid iiieac «tare uniti fisicamente non vuol 

■ . • « dire stare uniti psicologicamente 

Hi fi||M|DO • e che - fiuù’ùi- 1 ° vacanze c uni- 

3 ti per forza» possono diventare 

, .. , „ - . , .. una fonte dì guai per l'intera fa- 

in \ alleano circolano insistenti 


voci secondo le quali nella pros 


quale ha addirittura additato sima settimana !'« Osservatore ro- 
nella linea espressa dal vice- mano » annuncerà la conyocazio- 


Non meno agguerriti coloro che 
si sono schierati sul terzo fronte. 


presidente del Consiglio un 
modello che il governo ita¬ 
liano dovrebbe seguire. 
Segnaliamo infine un ap- 


mano» annuncerà la comizio- tradizionalista 5e s vuole. sW 

" c d, v^ .iZVfZi nendo che la famiglia non può es. 

dovrebbe tenere nel mese di giu- disgiunta proprio nelTumoo 

gno per la creazione d. nuovi car- £ !rann £ in H a „ hì |a ^ 

1,11,3 "• .. sibilità di restare unita. 


nano Govreuoe seguire. a;r,aU v.i.. ... 

„ _ , . __ „ amali. sibilità di restare unita. 

Segnaliamo infine un ap- j] portavoce ufficiale del \ati- jj pg^ro che lavora in fabbri- 
pello delle ACLl, nel quale cano, mons. Vallarne, interpellato ca e toma a sera stanco morto a 

si denuncia con parole aliar- a proposito, ha risposto di non casa non ha altro momento di 

mate e preoccupate la profon- essere in grado di smentire o di comunicazione intensa coi propri 
da gravità della situazione in- confermare tali voci. figli che nel periodo delle sue va. 

ternazionale e si sottolinea in corso den'uUimo concistoro, corize. Il discorso ovviamente 

j; tenuto il 22 febbraio del 196». e vale anche e soprattutto per !a 

particolare 1 urgenza di met- ^ rjcordarc che p aP [ 0 \1 annun- madre lavoratrice. Cioè: ia mag- 

tCrC fine alla guerra nel \ ICt- I ,.i 1A ,,.KIv. rr d -itrt ni, rar. q-nr r\q Se iH>mTnì vivrmo 


confermare tali voci. 

Nel corso dell'ultimo concistoro. 


tere fine alla guerra nel vivi- j c;d ^j,^, avrc bbe creato nuovi car 
nani. « Tutte le forze intorcs- j rìjm.h dopo la chiusura del Con 
sate e rappresentative, com- j cibo ecumenico. 


Domenica 11 giugno 
diffusione straordinaria 

Forte impegno per venerdì 2 Giugno 


figli che nel periodo delie sue va. 
canze. Il discorso, ovviamente 
vale anche e soprattutto per !a 
madre lavoratrice. Cioè: ia mag- 
gor parte degli uomini vivono 
per tutto l'anno in una famiglia 
sradicata dalle circostanze: deb¬ 
bono tentare di ricreare unità ed 
atmosfera almeno nella breve pa¬ 
rentesi delle ferie. 

La discussione, anche se non 
ha potuto che prospettare delle 
opinioni personali, è stata comun¬ 
que interessante. Se non altro 
perché si sente anche da ira la 
necessità ih dibattere i problemi 
del tempo libero (il die signifi¬ 
ca progrèsso civile), anche se le 
vacanze interessano ancora oggi 
soltanto una modesta parte degli 
italiani. E' stato ricordato anche 
nella riunione che soltanto il 
trenta per cento della popola 
zione italiana può concedersi la 
vacanza, che rimane quindi un 
lusso. Il -W per cento delle fa¬ 
miglie a reddito medio: il 60 por 


Un fatiooso compromesso è 
stato raggiunto ieri sera tra DC 
e PSU sulla legge ospedaliera a 
conclusione di una lunga e la¬ 
boriosa riunione interministeriale 
iniziata nel primo pomeriggio e 
protrattasi sino alle 2L3Q circa. 
Alta riunione, presieduta da Mo¬ 
ro. hanno preso parte il vice pre¬ 
sidente Nenni. i ministri Pierac- 
cini. Preti. Colombo. Bosco e 
Mariotti. il sottosegretario ono¬ 
revole Gaspari e gli onorevoli 
de De Maria e Lattanzio. 

Argomento specifico della riu 
nione erano gli emendamenti 
presentati alla Camera dai grup¬ 
pi comunista, socialista unita¬ 
rio e repubblicano c sui quali si 
era manifestato un aperto dis¬ 
senso tra il ministro Mariotti e 
il gruppo de. Si trattava di in¬ 
trodurre nella legge il principio 
che la costruzione dei nuovi 
ospedali e Fammodemamento di 
quelli esistenti deve essere a ca¬ 
rico dello Stato e non delle rette 
di degenza pagate dagli ammala¬ 
ti. e per loro dalle mutue e dagli 
enti locali. 

Dopo una interruzione delta 
seduta venne deciso eòe la que¬ 
stione sarebbe stata esaminata 
dal governo con l'impegno di 
Mariotti a riferire alla Cantera 
martedì prossimo le decisioni 
prese. Ora si sa che non ci sarà, 
come chiesto dalle oppos.z:oni di 
sinistra e come promesso da Ma¬ 
riotti. una divisione della retta di 
degenza, o sistema misto, secon¬ 
do cui le mutue dovrebbero rim¬ 
borsare la retta per quanto con¬ 
cerne esclusivamente le spese dì 
cura e di degenza, mentre per 
quanto riguarda la costruzione e 
trasformazione degli ospedali 
spetterebbe intervenire diretta- 
mente allo Stato. Le rette com¬ 
prenderanno invece tutte le spese: 
ci sarà un intervento dello Stato, 
a partire dal ' 68 . sotto forma di 
integrazione de’ Fondo ospeda¬ 
liero nazionale, integrazione che 
per la entità — non precisata 
ma certo non molto consistente 
— sarà rivolta a sollevare dalle 
spe-e più pesati:, gli ospedali che 
si trovano :n cond.zion: finan 
ziarie particolarmente critiche. 

A conclusione delia riunione il 
ministro Mariotti. dopo avere az 
g unto che è stato deciso anche 
che gii ospedali ecclesia?; ci s a 
no assoggettati alla programma¬ 
zione. si è augurato che il Par¬ 
lamento voglia accogliere favo¬ 
revolmente le decisioni scaturite. 
Una espressione, come si vede, 
che mostra consapevolezza del 
valore non troppo posit.vo rag¬ 
giunto rispetto alle ri eh est e 
avanzate dal Parlamento. 


La crescente mobilitazione popolare per una sempre più decisa zone italiana può concedersi la 
• unitaria azione per la pace, l’impegno dei comunisti per dare a vacanza, che rimane quindi un 
tata azione un contributo determinante, la battaglia condotta avanti lusso. Il 48 per cento delle fa- 
dalFUnità per denunciare il tragico disegno dei circoli imperialistici miglie a reddito medio: il 60 per i 
hanno dato in questi giorni grende impulso ella diffusone del no- cento delle famiglie a reddito 
sfra giornale. Un risulfefo particolarmente brillante è stato otte- • medio inferiore: ed il 64 per oerv 
nuto glovedi 25 maggio grazie elio slancio di migliaia di diffusori to delle famiglie a reddito n» 
che, profittando della giornata festiva, hanno portato l'Unità a cen- desto non vanno in vacanza. Il 
tinaia di migliala di lavoratori. che significa che la smania dei- 

Intanto le organizzazioni sono al lavoro par preparar# la grand* le vacanze è ancora un fatto 
diffusi*** daini giugno, prevista com* la prima dell* c giornate » d'élite, anche se il turismo socia- 
per la campagna della stampa. Le federazioni, lo sezioni, i com- le va per fortuna sempre più 
pegni tutti seno Inoltre Invitati ad un Impagno particolare per ae- estendendosi, 
alcarare succedo elle diffusioni di venerdì ’i giugno. Foste delle p: ArA 

Repubblica e, per le province deve si vela, di damante* 4 glugna. ri*rO Wimpill 


Accordo turìstico 
italo - polacco 

Il ministro per 0 Turismo e lo 
spettacolo. Corona, si recherà a 
Varsavia il 16 giugno per sotto¬ 
scrivere l’accordo turtistico ita- 
io-polacco. E documento prevede, 
tra l'altro, io scambio di risite 
di esperti arc'ie In rista di una 
collaborazione in materia di svi- 
Vippo delle attrezzature alber¬ 
ghiere e turistiche. 


Alla commissione 

propaganda del PCI 

------ 

Occhetto sulla 
campagna della 
stampa comunista 
e le elezioni 

I responsabili del lavoro di 
stampa e propaganda delle Fe¬ 
derazioni del PCI nel corso di 
una riunione nazionale apertasi 
ieri a Roma, alla direzione del 
Partito, sotti) la presidenza del 
compagno Giancarlo Pajctta, han¬ 
no iniziato l'esame dei temi, pro¬ 
blemi, iniziative politiche e stru¬ 
menti propagandistici in rapporto 
alta campagna della stampa co¬ 
munista ed alla prospettiva elet¬ 
torale del 1968 

La discussione è stata mtro- 
' dotta da una relazione del com- 
j pagno Achille Occhetto, il quale 
| ha posto in risalto come il pro¬ 
blema della pace e della guerra, 
in presenza di un chiaro disegno 
aggressivo degli USA che conti¬ 
nua a svilupparsi in campo mon¬ 
diale, domina le scelte dell'inizia¬ 
tiva politica e quindi dei temi di 
propaganda del PCI. Occorre ren¬ 
dere consapevoli le più larghe 
masse del fatto che. di fronte 
agli ultimi sviluppi deH'eseala- 
tion aggressiva degli Stati Uniti, 
non si tratta solo di dare prove 
di solidarietà ai popoli aggrediti, 
ma si tratta più che mai di mobi¬ 
litarsi per scongiurare il rischio 
di uno scontro fra le grandi po¬ 
tenze. d rischio cioè di una guer- 
I ra combattuta con armi termonu¬ 
cleari che coinvolgerebbe tutta 
I l'umanità. 

■ Occhetto ha po: sottolineato il 
carattere particolare della attua 
le campagna per la stampa co¬ 
munista che costituisce una gran¬ 
de occasione dì contatto e di con- 
i sultazione di massa del PCI. pri- 
I ma della apertura ufficiale della 
campagna elettorale. 

La battaglia politica dei '68 non 
potrà non avere come tratto sa¬ 
liente lo scontro diretto con la 
Democrazia cristiana, con il suo 
ingannevole interclassismo, eoo 
! ta -*ua prepotenza, con la sua 
politica conservatrice che. peral¬ 
tro. il centro-sinistra ed i cedi¬ 
menti del PSU hanno finito per 
alimentare. In questo scontro — 
ha osservato Occhetto — un pun 
to centrale è rappresentato dal 
problema della difesa e dello 
sviluppo del regime democratico 
in Italia. 

Dopo essersi soffermato su al 
tri remi di propaganda e sulle 
questioni relative al potenziamen¬ 
to e al rinnovamento degli stru¬ 
menti propagandistici. Occhetto 
ha annunciato, fra l’altro che il 
PCI si propone di elaborare il 
proprio programma per le elezio¬ 
ni de) '68 attraverso una larghis¬ 
sima consultazione popolare. 


Almeno cinquantamila operai del porto e dei più importanti complessi 
industriali hanno abbandonato il lavoro — Migliaia in piazza a Taranto 
Martedì sciopero a Livorno — Centinaia di adesioni da tutto il nord ai 
raduno interregionale del 2 giugno a Milano 


Un'ultra grande giornata di 
lotta contro la guerra ameri¬ 
cana nel Vietnam. Un'altra te¬ 
stimonianza dell’unità del <t par¬ 
tito della pace » che riunisce 
uomini e gruppi di tutte le fe¬ 
di. di tutti gli orientamenti po 
litici e ideali. Ai tentativi di 
diversione della stampa borghe¬ 
se, al ricatto anticomunista, al¬ 
la calunniosa campagna rea¬ 
zionaria che presenta gli ita¬ 
liani in lotta per la pace come 
* teppisti » e « giovinastri » ri¬ 
spondono le possenti dimostra 
zioni unitarie degli operai e 
dei contadini di intere regioni 
e di intere città. Eccone un 
quadro. 

A Genova circa trentamila 
persone, in maggioranza lavo 
latori usciti dalle fabbriche e 
dal porto, hanno dato vita ie 
ri jximeriggio ad una gran¬ 
de manifestazione per chiedere 
la fine dell'aggressione imperia¬ 
lista americana nel Vietnam. 
La città ha fornito ancora una 
volta la misura del proprio im¬ 
pegno deciso sui grandi temi 
della pace accogliendo l’appel¬ 
lo della CCdL allo sciopero ge 
iterale: secondo un primo cal¬ 
colo almeno cinquantamila la¬ 
voratori del porto e dei grandi 
complessi industriali hanno ab 
bandonato le fabbriche alle 
10.20 nonostante una capillare 
campagna della CISL e della 
UIL (cui si sono unite le di¬ 
rezioni aziendali) |)er blocca¬ 
re l’iniziativa. 

Mentre decine di migliaia di 
persone sfilavano in corteo lun¬ 
go le vie del centro altri cit¬ 
tadini (molti dei quali erano 
giunti dalle delegazioni con i 
treni) si erano assiepati in 
piazza Verdi dove ha preso la 
parola Vittorio Foa. segretario 
della CGIL. 

E' stata una manifestazione 
imponente, degna delle più no¬ 
bili tradizioni dei lavoratori e 
dei democratici genovesi. Su 
tutti i muri della città spicca¬ 
no i manifesti della CdL in cui 
sono riportate le parole d’ordi¬ 
ne di questa giornata di lotta 
per la pace: « Rovesciare la 
logica della scalata militare 
americana ». « Forre fine ai 
bombardamenti sul Nord Viet¬ 
nam », « Riconoscere il FNL e 
rispettare gli accordi di Gine¬ 
vra »: questi slogans sono stati 
ripresi dai manifestanti che, 
poco prima delle sei si sono 
mossi in corteo. 

Nel suo discorso Vittorio Foa 
ha immediatamente affrontato 
i temi di fondo della battaglia 
che in tutto il paese il mondo 
del lavoro conduce contro i 
fautori della terza guerra mon¬ 
diale. 

« Solo la libertà e l’indipen¬ 
denza del Vietnam può garan¬ 
tire il mondo dalla catastrofe 
della guerra. Noi non lottiamo, 
noi non scioperiamo contro la 
America — ha detto Foa — ma 
contro l'imperialismo che sof¬ 
foca la libertà dei popoli. Ain 
miriamo gli sforzi che nella 
stessa America fanno gli intel¬ 
lettuali c gli operai contro la 
politica di aggressione e l’im¬ 
pegno crescente di importanti 
settori del mondo politico, ma 
siamo per una lotta intransi¬ 
gente contro i fautori della 
guerra ». 

Sulla grave crisi in atto nel 
Medio Oriente Foa ha detto 
che solo un libero e pacifico 
negoziato può risolvere i prò 
blcmi di quella regione così 
travagliata dal lungo dominio 
— tuttora in corso — dei mo¬ 
nopoli intemazionali c dell’im¬ 
perialismo. 

c Noi siamo — ha soggiunto 
il segretario della CGIL — per 
l'integrità e l’indipendenza na¬ 
zionale di Israele, come di tut¬ 
ti gli Stati arabi, per una so¬ 
luzione giusta c negoziata del¬ 
la questione dei popoli palesti¬ 
nesi e contro ogni minaccia di 
intervento militare straniero, 
per la piena libertà dei popoli 
arabi di disporre delle loro ri¬ 
sorse in modo sovrano, per lo 


Telegramma 
da Ferrara 


PCI 100% 

FGCI 107% 

Sottoscrizione 
due milioni 

La segreteria della Federazione 
di Ferrara ha invialo al com¬ 
pagno Longo il seguente tele¬ 
gramma: 

« Mentre è In corso ampia mo¬ 
bilitazione partito et masse po¬ 
polari per protestare contro nuovo 
atto aggressione americana nel 
Vietnam siamo lieti comunicarvi 
raggiungimento 100 c » iscritti no¬ 
stra Federazione con 37.454 iscrit¬ 
ti et 2.044 reclutati. FGCI rag¬ 
giunto 107 % iscritti provincia!# 
con S4S reclutati. Impegno no¬ 
stro andare oltre reclutando al¬ 
cune centinaia nuovi iscritti nel 
corso ampie manifestazioni per 
pace et durante campagna stam¬ 
pa comunista lanciata con pri¬ 
mo versamento di lire 2.004.000. 
Il segretaria della Federazione 
comunista di Ferrara • Ismar 
Piva e. 


sviluppi dulie loro economie, 
superando il grave ritardo im¬ 
posto dal vecchio e nuovo co¬ 
lonialismo ». 

A Taranto a seguito dell'ap- 
|)ol!o lanciato dai comjwnenti 
delle commissioni interne delle 
maggiori fabbriche, si è svolta 
una possente manifestazione 
|x.*r la pace e hi libertà del 
Vietnam. Alla dimostrazione 
hanno partecipato migliaia di 
operai di tutte le fabbriche del 
ca|X>luogo oltre a numerose 
delegazioni dei Comuni della 
provincia composte di brac¬ 
cianti. coloni, contadini: nume 
rosi i giovani, particolarmente 
studenti. Hanno aderito il PCI. 
il PSU. il PS1UP. il MS A, la 
FOCI, la Federazione giovani¬ 
le socialista, la Federazione 
giovanile socialista del PSIUP, 
la CGIL, il Consiglio degli stu¬ 
denti dell'Istituto Righi oltre a 
una serie di personalità polì¬ 
tiche e del mondo della cultura. 
11 corteo si è mosso da piazza 
Madonna delle Grazie, ha at¬ 
traversato le vie del centro e 
ha sostato in Diazza della Vit¬ 
toria dove hanno parlato il 
professor Gaggero. il dottor 
Franco Masti doro e tre studen¬ 
ti greci. 

11 lavoro si è bloccato nelle 
campagne della Toscana per la 
giornata di lotta proclamata 
dalle segreterie regionali del 
la Federmozzadri e della Fo 
dcrbraccianti. A Siena alle ca 
tegorie agricole che hanno scio¬ 
perato per mezza giornata al 
100 per cento si sono affian¬ 
cati gli operai che al 98 per 
cento hanno interrotto il la¬ 
voro per due ore e gli stu¬ 
denti. Migliaia di dimostranti 
si sono riuniti in piazza della 
Lizza da dove è partito un 


La)olo risponde 
a De Pascalis 

La riforma 
della RAI-TV 
possibile 
in questa 
legislatura 

La riforma della RAI-TV. per 
la quale il governo oltre a veni¬ 
re meno all’impegno ili presen¬ 
tare un proprio disegno di legge, 
rifiuta di discutere le pio;Misto 
(l'iniziativa parlamentare, regi- 
| stra nuovi motivi di polemica. 

In sede di discussione della 
commissione parlamentare di vi¬ 
gilanza e successivamente in uno 
scritto sull’L’nild, il compagno 
I-iijoIo ha precisato le responsa¬ 
bilità della DC prima, del cen¬ 
tro-sinistra jKii chiamando in 
causa quindi i socialisti e fon. 
De Pascalis. (»er la mancanza 
delta volontà di varare ta rifor¬ 
ma della RAI-TV nella corrente 
legislatura. 

L'on. De Pascalis prendendo 
motivo dalle affermazioni del 
compagno Itajolo, ha dichiaralo 
che i socialisti presenteranno 
(pianto prima alla Camera una 
proposta di legge, con orienta¬ 
menti « diversi da quelli conte¬ 
nuti nelle altre proj>oste di leg¬ 
ge ». 

I.’on. De Pascalis ha aggiunto 
che i socialisti non ere-dono che 
il Parlamento jiossa in questa 
legislatura varare la legee di ri¬ 
forma della RAI-TV. 

« L’on. De Pascalis — ha det¬ 
to il compagno Lajolo risponder! 
do al parlamentare socialista — 
ha confermato di essere convin¬ 
to che è impossibile varare en¬ 
tro questa legislatura la nuova 
legge organica per la riforma 
della RAI-TV. Egli addirittura 
ha disatteso le stesse dichiara¬ 
zioni rese poche settimane ad¬ 
dietro alta commissione Interni 
della Camera, dal suo presiden¬ 
te. il de on. Sullo ». 

« La legge di riforma della 
Rai-TV — ha precisato il com¬ 
pagno I-ajolo — non essendo su¬ 
bordinata a questioni di bilan¬ 
cio. onero di copertura finanzia¬ 
ria. può es-ere approvata dalle 
stesse competenti commissioni 
senza doverla sottoporre all'esa¬ 
me delle altre commissioni par¬ 
lamentari. 

* Non si capisce come ì socia¬ 
listi. che pure come i comunisti 
ria quindici anni hanno presen¬ 
tato proposte di legge atte ad 
aprire la discussione e a varare 
i provvedimenti retativi, oggi at¬ 
traverso Fon. De Pascalis non 
vedano ancora la possibilità di 
strappare la RAI-TV dalle mani 
del governo ma soprattutto dal¬ 
le mani delta Democrazia cri¬ 
stiana ». 

c Non possiamo che essere lie¬ 
ti — ha continualo il compagno 
Lajolo — che finalmente alta fi¬ 
ne di questa legislatura I socia 
listi si siano decisi a presentare 
una loro proposta di legge. An 
ziché. però, fare polemiche, per¬ 
ché non abbreviano i tempi del¬ 
la presentazione del progetto di 
logge impegnandosi nella discus¬ 
sione delle varie proposte — 
compresa quella del PSU — sic¬ 
ché prima delta scadenza del 
mandato parlamentare si possa 
varare una legge meditata e giu- 
' sta? ». 

« Noi siamo pronti a farlo — 
ha concluso Lajolo — perché 
sappiamo che solo con una legge 
organica si potrà davvero otte- 
nere obiettività e rispetto del¬ 
l'opinione pubblica ». 


corteo che tra fitte ali di eit 
ladini ha percorso le vie cen 
trali scandendo slogans di pa 
ce e alzando striscioni e car¬ 
telli di protesta contro la guer¬ 
ra USA. In piazza Matteotti 
gremita di persone hanno preso 
la parola il segretario proviti 
ciale dell’Alleanza dei conta¬ 
dini Gistri e il compagno Fer- 
mariello del comitato direttivo 
nazionale della CGIL. Oggi tut¬ 
te le categorie scendono in scio 
pero ad Asciano. Numerose 
manifestazioni sono state or 
ganizzate nelle altre province. 
Si prepara lo sciopero gene 
rale a Livorno proclamato dal 
la CdL per martedì. Un ap 
pelle a sospendere il lavoro 
è stato lanciato a tutti i In 
voratori della città. 

Una dimostrazione p*' r l ;i P a 
ce e la libertà del Vietnam si 
è svolta a Piacenza. Affollati 
comizi e cortei vengono segna¬ 
lati da varie località della prò 
vincia di Ravenna: Russi, Ba¬ 
gnar», Castiglione di Cervia. 
Cervia, Castelbolognese. La- 
vezzola, Bagnaeavallo. Oggi è 
prevista una manifestazione a 
Crema indetta dalla CdL. dnl- 
FANPI c dai movimenti gio 
vallili del PCI. RSU e PSIUP. 
Una analoga dimostrazione si 
terrà a Treviso lunedi. 

Quattro compagni del PSIUP 
sono stati messi agli arresti 
a Bologna per aver partecipato 
alle manifestazioni contro la 
guerra USA. Sono stati tra 
dotti nelle carceri di S. Gio 
vanni in Monte in attesa di 
processo per direttissima. Tra 
questi è Rudi Assuntalo, autore 
delle canzoni « Buttiamo a ma¬ 
re le basi americane » c i Star 
nelli presidenziali ». 


Il problema 
degli affitti 

La Confedilizia 
non critica 
lo sblocco 
allo studio 
del governo 

Ita ventilata intenzione della 
inaegioranza governativa di met 
tere in ruoto il meccanismo dello 
sblocco dei ritti ha provocato una 
presa di posizione da parte rie!- 
ì'Unione nazionale degli inqui¬ 
lini. 

Il governo — come è risultato 
dalle affermazioni del presidente 
del gruppo socialista alla Carne 
ra. Ferri — intenderebbe sbloc¬ 
care a partire dal 30 giugno 
prossimo i fitti delle abitazioni 
con 4 o più vani con indice di 
affollamento inferiore ad una per¬ 
sona i>cr vano, i cui inquilini ab¬ 
biano ai tini dell'imposta com- 
piementare. un reddito annuo su 
periore ai tre milioni. 

11 presidente dell'Unione nazio¬ 
nale degli inquilini. Aldo Tozzet 
ti. in una dichiarazione aita stam 
pa. ha ricordato che FUNIA. di 
recente ha prec saio il suo atteg 
giamento favorevole alla proto 
ga del blocco dei fitti. «Questo 
provvedimento non deve pero co 
stituirc motivo ;>er rinviare ul 
teriormente una stabile solario 
ne del problema clic a r.ortro 
avviso deve affermare il princi¬ 
pio dell'equo canone. II governo 
si è mostrato finora inca¬ 
pace di risolvere la questione 
sulla ba.-e degli interessi degli in 
quiiini. La maggioranza governa¬ 
tiva ha tentato di operare Io 
sblocco ma ha dovuto poi arre 
trare dinanzi alle conseguenze 
politiche di questo provvedimen¬ 
to. che avrebbe colpito circa cin 
que milioni di inquilini. Contem- 
jwraneamente non è stata affron 
tata la questione di una regola 
mentazione dei canoni. Ora pare 
che il governo tenti di nuovo uno 
sblocco parziale, che dannegge 
rebbe numerose famiglie, senza 
offrir loro alcuna garanzia circa 
le future pretese dei proprietari 
delle case ». 

< Ita nostra Unione — ha detto 
Tozzctti — si opfione naturalmen 
te a questo provvedimento, riha 
dendo la necessità di una regi» 
lamentazione generale, basata 
sull'equo canone e sulla giusta 
causa nelia resc.ssione dei con 
tratti. Per questi obbiettivi m» 
biliteremo con nuova energia (li 
inquilini ». 

Una posizione nettamente di¬ 
vergente è stata assunta dal Con¬ 
siglio della Confederazione dei 
proprietari edilizi, che reclama 
la approvazione del disegno di 
legge «per la graduale libera- 
filiazione delle locazioni » a por 
tire dal 30 giugno prossimo. 
Ita mancata approvazione del di 
segno di legge costituirebbe una 
« grave offesa » per coloro che. 
con un pudico eufemismo, ia 
Confedilizia chiama « i rispar 
miatori deil’edilizia ». ET signifi 
cativo però che nel documento 
non si faccia alcun cenno allo 
sblocco parziale, ventilato dalla 
maggioranza governativa. Eviden 
temente questo provvedimento non 
viene considerato con sfavore 
dalla Confederazione, dato ella 
in pratica accoglierebbe l’indi 
rizao sollecitato dai grandi prò 
prietari di case. 
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Scienza e disciplina 
nella Chiesa cattolica 

Il dr. Freud 
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Grave decadenza di una regione sacrificata ai monopoli 

L UMBRIA TORNA A COMBA TTERE 


in convento PER USCIRE DALL ISOLAMENTO 


Concluso 
il Convegno 
di Modena 

Come dev'essere 
il sindacato 
degli scrittori? 


Per avere « avviato delle sull’/\i;uenirc d’Italia, non po- 
espcrienze psicoanalitiche di teva fornire, con una espe- 
gruppo » nei monastero bene- rienza d’avanguardia e di en- 
dettino di Cuernavaca nel tusiasmo, elementi rigorosa- 
Messico, e per averle poi tra* mente scientifici su un ter- 
sferite all’esterno, nel eosid- reno in cui la Chiesa si è 
detto « Centro Emmaus », il mossa con la massima circo¬ 
padre belga Gregorio Lemer- spezione. I problemi suscitati 
cier, priore di quel convento, dal confronto fra la fede eri- 
è stato giudicato a Poma, il stiana e la ricerca freudiana 
1 B maggio, da una speciale e dall’uso del metodi psi- 
commissione composta dei coanalitici sono, del resto, in 


De Gaulle ha inaugurato la mostra 
aeronautica e spaziale di Bourget 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, maggio 


LAUnClw IU Da> B0,,r — 

— ™ ™ Nella parte conclusiva del 

Convegno promosso dal Sinda- 

Pesanti responsabilità dei governo e del centro-sinistra — L’espe- 
rienza unitaria del piano regionale — Gli indennizzi dell'ENEL alla nSllSSe*' critiche 

Terni volati altrove — La crisi nelle campagne e i limiti delle atti- aUimpostazione del Convegno 

vita industriali — Un sistema stradale arretrato e insufficiente j un certo disagio nei confronti 

della funzione e struttura del 
sindacato. In particolare Paolo 

ma poi per arrivare al capo- I Malfa quando gli presentai otto .\| atn | u , sottolineato le neces 
luogo, a Perugia, occorre più il piano; lo riconobbe Giobbi a; una nifi rigorosa pie 


cardinali Roberti, Forni 
Hcard;.. 


fase di approfondimento. 
Mentre Lemercier rientra 


Ecco il testo della « sentori- nell’ombra, la Chiesa la- 
za » che gli stessi interessati scia che ricerche come qutl- 
considerano non eccessiva- le condotte dall’Associazione 
mente dura: « Egli è severa- cattolica internazionale di 
mente ammonito a non soste- studi medico psicologici prose 
nere nò in pubblico nè in guano ». 

privato la teoria o la pratica Una « vittima del Santo 
psicoanalitica che egli stesso Offi/io », insomma, come di- 
riconoscc come " psicoanalRi covano i vecchi pamphlet an- 
propriamente detta in senso ticlericali, salvata, con una 
stretto , sotto pena di in- condanna in realtà nò giusta 
correre per lo stesso fatto . .... . 

nella sospensione " a divi- ne caritatevole ma soltanto 

nls ” riservata specialmente salomonica, ora che il Santo 
alla Santa Sede. E’ egual- Officio non esiste più. Stru¬ 
mento proibito al reverendo mento: una commissione di 
padre Lemercier. sotto pena cardinali al tempo stesso de¬ 
di destituzione, inflitta dalla cisi ad amministrare rigoro- 
Santa Sede, di esigere in fu- samcntc la disciplina e a far 
turo dai candidati alla vita „„.„i,„ 



. .. r comprendere che, tuttavia, 

monastica, anche se sotto for- , , , .. .. ... 

ma di invito o soltanto di * ra f ° 7 f, (h e " d,f ' 
proposta, una formazione psi- fondersi della cultura moder- 

coanalitica preliminare, tanto na np l corpo militante della 
nel centro psicoanalitico di Chiesa è insorto un conflitto 
Emmaus quanto in qualsiasi che non sarà certo contenuto 
altro luogo. Per abuso di po- nè sanato dalla applicazione 
toro ecclesiastico e per disoh- delle sanzioni canoniche per 


PERUGIA fl “' " ' eru 0«i. "(Torre piu il piano; lo riconobbe l.iolitti „ !t -, ( p Ul , t , pif, rigorosa pie 

' Prnn mi» li linnìrì , »„ « ril l,u ' om s “ “" a strn(ia 1,11,1 nuando àbdo ri presentarono; par , preliminare di di 

beco come si liquida una re teguerra; e a Chiusi le cose lo riconobbe Pieraccini quando, «cussioiii come oneste con una 
gioite. come si respingono ai NUN vanno meglio. Per andare pazienti, gli umbri tornarono la i-cl i/ione scritta preventiva 

Ilio intere popolazioni, come T0H0 a1W ora, a un'auto veloce, Bilancio con il loro piano. Fu *; con stM ie di mtcr- 
si rinuncia (quasi l Italici fos- due ore e mezza: su centoset - riconosciuto solennemente all- vènti organici di partenza: ed 
se troppo ricca) alla utilizza - tanta chilometri solamente che dal governo, in Parla - »,„ ...t-.p, conu > salvo alcuni 

zione di preziose risorse eco - sessanta sono su autostrada. I mento. Fanno passato al ter- interventi (Semiti e Buttata 
vomiche. L Umbria e un esem- collegamenti ferroviari sono mine di un ampio dibattito - u i escomio) la maggior parte 
pio sul quale dovrebbero me - anche peggiori: un’ora circa proprio sull’Umbria. degli oratoci abbia soltanto 

ditare a fondo politici e eco- dai due „ 0f /, ferroviari di Fo- Il piano Pieraccini è uscito, iornlo il problema centrale 

TrZ'fn 1 ' HHnli rh,. ° di Tcron !? la ’ « Fc ma C> s, « ,a 1(1 P iù anwrn delu . quello appunto della posizione 


ditare a fondo politici e eco- f / fi j f /ne nodi ferroviari di Fo- Il piano Pieraccini è uscito, Vfiniato il problemi centrale 

TrZ'fn' dò a opali r ZT rio l ' fìm ° di Tcron , t ? la ’ fino a Fe ma C> sta,a 1(1 P iù amara delu quello appunto della posizione 

auanUi numida nrocèsso ii VeCCl "? ‘ ,,Uo , rine * u'"" C lu , ito . C ' CW (ìi tlell’intellettuale di fi onte alla 

quanta, quanao ti processo ai c ] ìe funzionano da accelerati buono nel piano umbro e stato ,, .......ai *,. m i dot «un 

ricostruzione industriale si o ra si prevede addirittura di stravolto, annullato e spesso | rm „ 0 ‘ puemìini diversi, l.arn 

lascio alle spalle tutto ciò che tagliare fuori Temutola e spe rovesciato Oggi l'Umbria si ^erto Pienotti ha criticato In 

stava al di sotto della linea (lire i treni direttamente da trova al punto di prima ma formulsi/mne troppo generica e 

gotica; e intanto l ostentato e Chiusi a Arezzo. « per fare con una situazione assai più dispersiva del tema 


contraddittorio avvio della po- prima *>. disastrosa alle spalle. Negli ul 

litica meridionalista si localiz - E’ questa del resto la logica timi quattro anni la media prò 
zava malamente in alcune zo- che presiede a tutto il disegno dottimi agricola umbra — cal¬ 
ne del Sud ignorando le zone infrastrutturale che si va deli- colando la produttività per ad 
depresse nel resto del Paese neando in Italia: una rete roti detto e per superficie semina 
(e commettendo così quel pri- gestionatissima di comunica- Uva — è diventata inferiore a 
ino errore di prospettiva che j zioni al Nord ed in Centro quella delle regioni mcridio- 
ha poi portato alla fattimeli - Sud solamente una sottile pas- nati. L’industria (se si eccet 
tare politica dei « poli » di svi- screda veloce, verticale, che tuono i due « big t> di Perugia, 
luppo nel Mezzogiorno). E’ ri- attraversa le varie regioni, fi la « Perugina » c la « Angora 


La presenza di forti compii 
ncnti corporative, settoriali e 
puramente tecnico organizzati 
ve nel dibattito, ha portato poi 
Alatri a sottolineare la fisio 
umilia non debilita del sindaca 
tu. il suo carattere estrema¬ 
mente eterogeneo. Rilievi aria 
Ioghi ha avanzato Alba De Ce 


hedienza. secondo i canoni quanto prudentemente coiti- 
2004 e 23331, la pena di so- 
spensione a divims gli e 

inflitta per otto giorni, du* ^ conflitto, come e noto, 
rante i quali egli farà gli riguarda un arco di proble- 
csercizi .spirituali presso Pah- mi che, senza toccare quelli 


uippu nei luezzugwrnui. r. ri- miruuersu ie varie regioni, fi la « rerugina » c la « Angora slM >dc.s la (piale ha altresì de 
masta una regione depressa no u Napoli, come su una Spagnoli ») è in crisi e medi \ :=A 

negli anni brevi del « boom > sopraelevata. E' un disegno — e piccoli imprenditori devono Jjj numerosi significativi scrii 
economico che nuovamente l’ha peraltro caotico e enntraddit chiudere n licenziare; nel set . • ..na-, s ì,. manife 

scavalcata, lambendola ap torio nelle sue singole scelte toro chimico la mancanza di st ì/ioiii 

pena qua e là. - che corrisponde a uno adeguati investimenti per il ‘ No| , sono nnn mti. tuttavia. 

Si arriva tri Umbria, oggi, realta sempre piu concreta e rinnovamento tecnologico pone : __ ti -...listici no 

così come un tempo si arri- vicina: l’abbandono del Sud ormni in coda gli stabilimenti , ,‘ ‘ ,i 

vava solo in alcune zone re d’Italia, la meridionalizzaztone del Ternano ‘ A . 

mote del Sud. Si à costruito un (in senso economico) di intere Intanto la mezzadria resta . ’ ■ ti 

sistema autostradale che. tu zone dell'area centrate del in piedi e continua a provocare ,’i,a „7„i„ P< . t1 


sistema autostradale che. tu zone 
gliando fuori la regione, rende Paese 
oggi più che ieri grave e evi- Que: 


della fede, riguarda ben ai- 


esercizi spirituali presso Pah- mi che, senza toccare quelli gP*gj 4M Li ogai pi " cfle iert 0 Tave e eri Questo sta capitando al- parallelo invecchiamento delta 

ha/ia di San Girolamo della fede, riguarda ben dente isolamento. l'Umbria. confrontare 

Gli del tro che la psicoanalisi. tem P° ìa differenza era mi- „ quelle di uguale cremento naturate della popo¬ 
ni r> T ein • sono ter a ut , , nore. Oggi da Milano a Arezzo popolazione del triangolo in- lozione sta calando progressi 

paure i.emercier sono (cr- Antonello Trombadori PARIGI — Da sinistra: l'ambasciatore sovietico Zorin, il ministro della Difesa francese Pierre si viaggia in auto in tre ore. dustriale del Nord o del- vomente mentre prosegue la 
minati ieri. Egli e già ripar- Messmer, il presidente De Gaulle e l'astronauta sovietico Constantin Feoktistov nel padiglione l'asse industrializzato Milano emigrazione; il suolo sempre 

lito alla volta di Cuernavaca, ___ dell'URSS posano accanto all'astronave Vostok -—- —. - Venezia, la differenza salta agli più abbandonato aiuta le piene 


Gli esercizi spirituali del tro che la psicanalisi. 


,maino a, mezzaana resia sono rimasti oggettiva 

!!* P ,cdl o conUma a provocare t ai „ iarfSIIli (It .| „odo eco 
l esodo dalle campagne (col tr;i , p (k> , 

convegno (come (pici 

parallelo invecchiamento della , 0 ,, , prorcssor Servadio sol 
mano doperà rimasta); lai- , rapportl) psicologico * tra 

crumnillo Iinfurnl/I /Inlf/1 nott.i • • * ‘ 


Domani si vola in aerobus 

*. 1 , » > ■ • ♦ 

o in supersonico di linea 

I grandi temi del Salone - La conquista della Luna - L'Europa tenta di contrastare il passo agli Stati Uniti - L'impo¬ 
nente partecipazione sovietica - Presente il cosmonauta Feoktistov, che volò sulla Voskod col compianto Komarov 


• . « » • W-! I» « • » • » ” - ----- - ^ - • I rvm V»l 1^(1 Olinovi n - • UMIUM JV.M ■ w. V. 

minati ieri. Egli e gi.i ripar- Messmer, il presidente De Gaulle e l'astronauti 

lito alla volta di Cuernavaca, __ dell'URSS posano accanto all'astronave Vostc 

sembra abbastanza soddisfat¬ 
to di come sono andate le co- _ 

se. Infatti la commissione ear- • • 

dinalizia che Io ha giudica- ■ 01 

to, ha contestualmente accol- ■ fi II I I III I I J 

to la richiesta del padre Le- V/l.l.Xd'l.l.l. UM. ▼ 

mercier di render noto che 

quanto l’abate primate del- ^ 

l’ordine aveva annunciato a 

tutti i benedettini il 19 set- ■ ■ III III ■ ^^1 I 

tembre 1966 non corrisponde- 1^^ 

va a verità. Vale a dire: la 

sospensione * a divinis » e la ...ri ■ • « i n i i rr 

contumacia a carico dello | grandi temi del Salone - La conquista della Luna - L tur 

stesso Lemercier. 

, Sc ^ hc 18 01 nenie partecipazione sovietica - Presente il cosmonauta 

tohrc del 1965 la Congrega- ” r 

zione del Santo Offizio. pre¬ 
sieduta dal cardinale Otta- 
viani, aveva intimato al padre 
Lemercier di interrompere 

ogni rapporto con il monaste- t?*****. - r< 

ro messicano e di tornarsene %- 

subito in patria, non è diffi- - ' 

Cile comprendere che, mal- -»- imm n im W \ 

grado la sua severità e la sua C 

apparente definitività sull’ar- . 

gomento, la sentenza emessa , . \, . • ■ ■ : ii 

dai tre cardinali lascia molte ' £ *** 

porte aperte al problema dei MjLjjluM „ 

rapporti fra dottrina cattolica k 

e psicoanalisi, concentrando MH|mL ^ 

personale violazione di 

parte T i*MV'T f ÌMTiitr7 1 ' 

di Lemercier elle sulla inani- ^ 

missibilità ideologica dei fat- - 

ti contestati. Dei resto, era 
stato Io stesso padre Lemer- . 

cier ad appellarsi al Pontefi- „ 

ce perchè fosse istituito un : ‘ 

regolare processo. Paolo VI PARIGI — L'astronave sovietica Vosfok che è esposta alia mostra aeronautica 


l’asse industrializzato Milano emigrazione; il suolo sempre 
Venezia, la differenza salta agli più abbandonato aiuta le piene 


occhi. La vita, i negozi, le ut- dei fiumi; gli indennizzi ENEL 
tività di città come Perugia o sono volati altrove e il prn 
Terni hanno un sapore e un gromma delle Partecipazioni 


tono da 1950. statali emargina la * Terni ». ; i HÌ-;; )b V;”\‘ l è' , ‘;;;, 0 ,, ;p;\ 0 ^Vièii: 

Per prime in Italia (quando E’ per questo che. ancora ,o*. • 

di P‘ ani regionali non si par- una volta, gli umbri hanno , ridotto i risult iti dì lìciinc 
lava ancora tranne che per deciso di fare da soli. Tre con- . , . ” s . u . f n . . 

quello - particolarissimo ~ regni in questa settimana e 

della Sardegna) le forze poh- una marcia Perugia-Assisi do- . - ‘ ‘‘ 

fiche umbre si misero al la- menica con la partecipazione 1,1 ,' l ‘ il hilflint.è-L 
coro per preparare un erga- più larga delle forze politiche, * t,UO f.! 1 C ll ''t ? ’ r * 

nico niann prminmirn rnnin. F.’ t’/imiin rii un rìtnnnin hnlln dall «litro provano C )I 11 ( la TC 


scrittore e società). 

Una breve relazione anticipa¬ 
trice della «tavola rotonda 
elle il Festival del libro crono 
miro ha organizzato per dome 
nica. ha tenuto Luigi Siiori 
suU'ingresso dei testi di « nar¬ 
rativa moderna » nella scuola 
dell'obbligo e sullo stato delle 


fiche umbre si misero al la- menica con la partecipazione 
coro per preparare un orga- più larga delle forze politiche. 


varo per preparare un orga- più larga delle forze politiche. 

nico piano economico regio- E’l’avvio di un rilancio batta- d ' ,,l ‘' Itr ° P r < n - 10 c la . 
naie. Fu una scelta politica gliero, dopo una parentesi di ccn,e ^ ' ,0tt "™ (,C,U ' 

responsabile, matura, che re- paralisi provocata dal centro °' KTe f 1 letteratura cootemp. 

spingeva la via più comoda sinistra, dette forze politiche r, " K ' a l,,< ’V l a P° r ' T a a r , Kir,a . 

delle pressioni campanilistiche, avanzate anche fra i partiti di ^. ravi eqimoci Nel testo (gì 

delle rivendicazioni spezzettate governo. slativo la defim/ione vaga m 

portate avanti per via clien ' . D ar | 11Q l *. narrat,v a ' n<,(,0n, ‘ - *’ " ,ra: 

tclari. 'JQO oaauel ti- condente la quasi costante 


U« n, f 


. a | < l i 







* e™ 



delle rivendicazioni spezzettate governo. 

portate avanti per via clien 

tclari. 

Comunisti, socialisti, re 

pubblicani e democristiani si _ 

misero al lavoro insieme; ci 
furono dibattiti, partecipazione 
larga alla elaborazione del 
piano regionale da parte di 
consigli comunali e provinciali. 1 1 

di organi tecnici; fu creato un li 

centro regionale con il suo 
c comitato scientifico > (c'erano | 

il prof. Lombardini, il com¬ 
pagno Leonardi e molti gio¬ 
vani). Il piano fu steso cer¬ 
cando di farne uno strumento 
efficace non solamente per gli . 

interessi (tanto urgenti e drarn- Vu*tnain 
matici) della regione, ma an- „ lin( ,i n ó 


Domani 
la marcia 
Perugia- 
Assisi 


PERUGIA. 26. 


-narrativa moderna», infa! 
ti. condente la quasi costante 
preferenza di opere tradi/iona 
li scontate e di r tutto riposo » 
(D’Azoglio o Pellico o addirit 
tura le novelle del Paolieri) ad 
opere contemporanee .stretta- 
mente e drammaticamente le 
gate ai problemi degli ultimi 
decenni della nostra storia (Pn 
vose, ad esempio, o le « Lette¬ 
re » di Gramsci, escluse anche 
in base alla formale esigenza 
di una connotazione » narra 
t i v a »). 

Le parole di Sdori, tuttavia, 
e anelie quelle degli interventi 


■r Per la fine dell aggressione al «ucressivi. non privi peraltro 
Vietnam, por la liberta per .) . s fl , pr4 .= s .™ii (t., seri» 


aveva accolto l’istanza con la 
esplicita raccomandazione di 
«giudicare con giustizia e con 
carità ». 

La contestazione di * elisoli- 


Nostro servizio 

PARIGI. 26 

Il 27. Salone dell'aeronautica 


di cento aerei'di sedici paesi, I affrontare gli spazi quasi con- j pulita ». avendo sistemati in | chili e. dicono i tecnici sovieii- 


malici) della regione, ma an- pitica f *!>"« 

^ che per un equilibrio ordinato nuova che garantisca la rimi toro TenqM's'i. la curatrice di 

m di lutto VecoTiomin nazionale scita economica e sociale del edizioni per le srtio.o Lagnno. 

tàm ^ nel quadro della programmo- l'Umbria *: con Queste parole ere ) sono apparso più o mono 

zione economica di cui allora d'ordmc. domenica 2H matusi o. il ^TÌamento \ i/iato dall'indh » 

si cominciara appena a par- popolo umbro darà \ ita alla mar- dilazione di un falso horsajjlio 

USL. . lare concretamente. t-,a . 1>eru<! . ia Asslsl - |yilemico: quello degli itv:< 

to*. ,*.*.'. ' ^»■» , I » . , t L’iniziativa è stata promossa <»nanti nicri c ignoranti dodi 

^ £ AfI 1963. pochi mesi dopo le d a 0 n re CC nto personalità di va- ^ as ; n i in cattedra» insómma 
■ elezioni, il piano umbro po- rio orientamento politico e idea- 

,T leva essere presentato a La le. (“-ponenti del mondo cultu- • lentrc e ben noto quanto piu 

' / ' Malfa. Era un documento uni- rate, politico, sindacale della re- lontano e m profondo vadano 

torio, fondato su basi scienti- c i°ne. corcate le responsabilità, dai 

fiche e quindi non < demaqo marcia partirà da Perù- presidi ai provveditori al mini 

a; t 113 f ontc Giovanni alle ore 9: stero a tutta la struttura della 




elicotteri per tutti gli impic- | temporaneamente ai franco- coda i quattro potenti reattori, 
ehi. il gigantesco missile so j britannici senza peraltro en L'aeronautica militare è do- 
v letico che mise in orbita le trare in concorrenza con essi mmala ( a « S ente i’URSS) dal 


torio, fondato su basi scienti- c ic>ne. cercale le re. 

fiche e quindi non « demago „ ^ ™™ ia r «g Pera ; P; 05 ^' a ' P ro J 

t é* j- - , , jiia Ponte S. Giovanni alle ore 9: stero a tutta I; 

gico ». frutto di una elabora | arruo alla Rocca di Assisi è «cuoia italiana 

zione democratica e non treno- preu < to per Io 17.30. « 1 , ‘l.'!',;, 

erotica e verticistica. Naturai U- tappe intermedie dovrebbe- . ‘ 

_ ' ' inrtiof -» I orc/i 


i.a conicaiazionc cu * uison- „ (1 ii. ^,,3,;,, a s *aio inalimi .— 

bedienza » elevata al padre I «‘ * J'f. ' V , Vostok. la cabina lunare ame per la conquista .. , r , , r 0 . . , .« 

Lemercier sembra potersi ri- lk . (;illU e nel vecchio uro ricana Apo,, °' una dÌCC ‘ na di occ T ,d 1 en,a,, , ral Dinarr.ics. un aereo d at- ,J ^“^0 reS/à ì aimna^rn f nrte eTa clìc esso dava ottimi 

ferire al fatto che egli il "0 U / ' « i n! ó ? capsule spaziali sovietiche e Nel campo astronautico la tacco a d ala variabile, quindi z:a,c ch f rea, . IZZO 1 allunaggio « f ,corneale per scontalo Fulte 

Jnaggio de? 1905 era di sua ann ? f'" so anto S «nericane): poco alla volta gara è limitata all’URSS e agli T™po più avanzato della tee rioko LAmenca offre lacap r , 3re sviluppo del € hoom , 

iniziativa ritornato al con- ! s ìone osnit u o oèco m?no !h ' u*n fuori un discorso nitido sui Stati Uniti c la presenza al n i C a costruttiva mondiale, offer k“ a SióS» e F° n0Tn,C0 ^ che mostrava po 

vento di Cuernavaca, malgra- dnaU amina diwréTdiva due obiettivi immediati che si Bourget di tutto I arsenale mis- t o alla curiosità del gran pub- ^ rrtrn d )?ùZi\ I ' i,c ° mente ™''poenua e ab 

do la proibizione ricevuta dal- “ J( •? '"!.; c d \mènca P 00 ? 000 l’aeronautica e la silistico francese non modifica blico del Bourget. Partito ad tre amencani entro il !J0 sul bandonata fiducia ne, pubblici 

la congregazione di quei reli- ” KJèàticIi^'dSe mmS cosmonautica: l’aeronautica e non può modificare questa a la c aperta » l’aereo può mu suolo lunare, ed e la capsula poteri. Alcuni punti fermi era¬ 
riali, tion si comprende in- r mn ni Ho 1 ^SSS S i (americana, franco britannica impressione. lame la geometria in v^o. fino recuperata dopo una prova ba- no comunque acquisiti:.crea- 


* 20 d J ™*'" n | cmtica e ttrticìstica. Saturai dovrebbe- 

Lutv^D presenta ancne un men f e eTa un p !ano che aveva ro rientrare nei seguenti orari: 
Mnlnia (satellite per trasmis- dpì ij m gj P no j comunisti li O-pedalicchio ore 10: Rastiola 


Nel pomeriggio di oggi è poi 
iniziata l'assemblea generale 
vera e propria, ancora in cor 


- - —— u nudici 1 uar * • * t • « r* . * - - . . • * .. 

dei mercati vj? jjj americano della Gene- '' loni televisive), un Cosmo* e sottolineammo. Il limite più ore 1(M0 : Ba-tia ore 11; S Ma* mentre telefoniamo di cui 

* .IT (ì • I cai/wvia cm . _ _ I n i ri/wfli AmoaIi imi a nife» . .ro I r ri ir/mirt A/inl a cium alvi 


ria degli Angeli arrivo alle u re 12. daremo conto domani, 
partenza per la Rocca di As=i- 

-i alle ore 15 9* 


g. f- c. 


Giovanni Pesce 


giosi. Non si comprende in¬ 
vece del tutto che cosa gli 


uno dei primi mi7siii balistici fr , anco „ b n 2 ,a „ :,n jf,! fro ' l ' KS,0 " c ' ... . tamu la geometria in volo. Ano 

omoricani. una specie rii lun- c “' letica) entro uno o due Attorno a questi temi centra- a trasformarla in e delta puro , 


iistica. 


zione della regione; istituto 


Sulle caratteristiche di tul- per lo sviluppo industriale a 
ti questi spettacolari «empia- carattere pubblico; finanziaria 


estensiva applicazione da par- L URS s non aveva ancora 


norì delle comunità convcn- i j nse p nP degli Stati Uniti era ponia alia coi 
tuali a «consentire terapie j quanto di più avveniristico po- rn ly.° 
psicoanahtiche » sui religio- ( ( PS5( > ro sognare eli uomini di , < l ul 


Ul Ufi auvv vu in. nidi ^uidll. ma ui liuti nuiiuic iciuliui. imiitjjguit |i im- » .. . - - y . ’ 

supersonico capace di traspor- interesse. C’è allo studio, per to che questo tipo di ala a geo* n e a - ecn *. regionale: creazione ai com - 

tare da 200 a 250 passeggeri Io sfruttamento commerciale motria variabile è stata adot- ae f onau f a . 1 prenson omogenei nella re- 

in pt'rco più di tre ore da Pa- nei prossimi anni. l'aerobus sub tata per il supersonico passeg- nc ! P ross ™ 1 F ' dI ? ne ’j f nle j- srdu PP° a 9 TI ; 

rigi a New York. L'astronauti- sonico, cioè il grande aereo ca- geri della Boeing. Trascuriamo nata ‘ nau l^ ra J e - rea ^ ire colo dotato di robusti poteri. 

ca (americana e sovietica) pace di 500 700 posti o di 50 80 i vari tipi di apparecchi leg 9 aa ^lcherKTta di cr na II gt compresi quelli di esproprio: 

punta alla conquista della luna tonnellate di carico. In questo geri da turismo - fragili co ncra,e ** Gaulle ' ^ 1 ,r,a ‘ , ^dazione della mezzadria; 


i conquisia neua luna tonnellate di carico, in questo gen aa turismo — iragm co , | ' - :-, 2 .:* i 

970. settore l'URSS ripresenta il Tombe accanto a queste aquile f uraz, , onc : J a , »» regionale j 

deriva un terzo tema suo colossale Anfanar 22 (An di ferro - c soffermiamoci un ^niente .1 Salone 5 offeirnand ( > degl, indennizzi dovuti dal 

■ si a lungo, e con la meticoio->i l ENEL alla « terni ». 


la conoscenza della dottrina 
del dotL Freud una condizio- 


be percorso nel cosmo nei die nca ’ 
ci anni successivi ci sarebbe r °P a 
voluta la fantasia di Veme Ne 


pa. smentite, del più colossale chi paesi soprattutto con la sua 

uc. uvm. rreuuiu..« «.-uuuuitf olllta la f anta sia di Veme Nel campo aeronautico il mtr aereo attualmente in servizio gigantesca libellula MI 10 ca- - . tras ' lata a u a nUca di la regione- a ovest si puntava 
ne d. esame della prepara- unita ad una non romunc co dello a grandezza naturale del Dal canto loro francesi, in- pace d. trasportare tra le f^r£diorgo^,onaziona! ZttSStà Sa e ptaéta. 
none generale dei candidati nosccnza di quanto andava ma supersonico Concorde franar- glesi e tedeschi lavorano ad «zampe» un autobus a pieno j e entrando nel modello al vero di trasformazione e di con¬ 


ta che gli è abituale, nei vari II piano prevedeva una fun 
settori. Ha avuto parole di no zione propulsiva della s Terni » 
stalgica ammirazione per la nel settore industriale e lo sri¬ 
copia del famoso spirit of luppo delle seconde lavora- 
Saint-Louis che gli americani zioni. nonché della industria 
presentano per celebrare la chimica, nell'area orientale del 


alla vita monastica 


turando negli arsenali degli britannico appare come la di un aerobus medio (200250 pas carico o una casa prefabbrica 


E’ stato lermato su que- stati Uniti c dell Unionc Sovie sperata e positiva reazione eu seggeri) che sarebbe dotato di ta a un Piano 


del Concorde, di compiacimen- sumo, legata a uno sviluppo 
to passando sotto il gigantesco organico della agricoltura or- 
corpo del missile sovietico. Qui ganizzata su basi moderne. 


Senza 

tregua 

La guerra dei GAP 


sta strada? Personalmente sì, jj ca . Tutte cose ben lontane ropea alla schiacciante supe- due nuovissimi motori Rolls Favolose le cose dell’astro corpo dc j missile sovietico Qui ganizzata su basi moderne. • 
poiché, pur essendo rimasto da g)j interessi e dagli sguardi riorità produttiva americana Royce (esposti al Bourget) di nautica: abbiamo già detto del l'accompagnavano l'ambascia Bene indicati anche i collega- } 

priore del convento benedet- dcH’uomo della strada che sol- che ha ormai conquistato coi potenza doppia rispetto ai m» missile che lanciò in orbita le I tore dell’URSS a Parigi Zorin menti trasversali, le opere di 


nuovo ordine, a non poter be- hip » dello Sputnik sovietico eo^ 
neficiare delle prerogative mc una favolosa rivelazione. 


Il Concorde dovrebbe vola mente, v engono a ruota col loro base sono disposti, a corona. 5 U j) a Vostok I assieme all’in- 

neficiare delle prerogative m e una favolosa rivelazione. re l’anno prossimo mentre il Boeing 747, in ritardo però sul quattro corpi semicilindrici dimenticato Komarov. Ma De Nel complesso — malgrado 

concesse dal Santo Offizio Oggi il salone del Bourget concorrente Boeing americano sovietico ìliuscin 67 capace di ognuno dei quali dotato di quat; Gaulle aveva già visto "missili molii limiti specifici che noi 

circa l’autorizzazione delle non nasconde più le ambizioni non prima del 1971. E soltanto 220 passeggeri che sta termi- tro ugelli di scarico. Comples- p j^ grossi di questo. Io scorso allora denunciammo — il piano 

cure pstcoanalitiche. Ma la della tecnica spaziale e della i sovietici, con il loro Tupo nando i collaudi in volo e po- sivamente i motori del missile anno, al Cosmodromo dì Bai- umbro era un modello seno 

questione non è chiusa qui. scienza umana, e se a prima lev-144 supersonico (del quale trebbe entrare in linea addirit- hanno venti ugelli di scarico konur. di che cosa avrebbe,o dovuto 

« Un pioniere come Lemer* vista non è facile orientarsi in è presentato un modellino al tura entro quest’anno. Si trat- che forniscono una spinta, di- essere domani tutti i piani re- 

alar, scrive Giancarlo Zizola questa foresta di simboli (più Bourget) sembrano in grado di ta di un superbo aereo ad « ala cono gli esperti, di 600 mila f*» •» g ; onali. Questo lo riconobbe La 


e Io scienziato cosmonauta Feo riabilitò ordinaria e minore, i 
ktistov, colui che aveva volato piani interregionali di rapporto 
sulla Vostok I assieme all’in- con zone confinanti. 


ieri malia, m 

oggi la Grecia ' 1 

e la*Spagna 1 

una esperienza di lottai 

che si può ripetere 

successo 




mSr 


























PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 27 maggio 1967 


Rottura sul contratto in uno dei settori in più rapido sviluppo e ad elevati profitti 


No padronale ai miglioramenti È cambiata la posizione 


Perchè l'Inghilterra torna a chiedere di entrarvi? 


anche nell'industria cartaria 


Prolungato 
a 3 giorni 
nel Barese 
lo sciopero 
agricolo 

Dal nostro corrispondente 

BARI. 20. 

I braccianti, i salariati, i co 
Ioni baresi sono decisi a piega¬ 
re la tracotanza degli agrari: 
aderendo allo sciopero naziona 
le di lunedì, proclamato per 
ottenere la riforma del collo 
(■amento e della previdenza, 
hanno deciso di prolungarlo 
per altri due giorni allo scopo 
di costringere il padronato al¬ 
la Irai tati va sui contratti prò 
ciuciali 

Le scadenze che si presenta¬ 
no di fronte ai lavoratori della 
terra sono di grande importan¬ 
za politica e non possono es¬ 
sere più rinviate. Scadono pros¬ 
simamente ì cinque contratti 
provinciali della Puglia sia per 
i braccianti che per i salariati 
fissi; con il 15 agosto scade la 
proroga per gli elenchi anagra 
fici, e non v'è ancora nessuno 
di (piei provvedimenti che il 
governo promise siri dal 1962. e 
di conseguenza la rivendicatio 
ne dell'approvazione do parte 
del governo dei due progetti di 
iniziativa popolare per i tratta 
menti previdenziali e assisten¬ 
ziali acquista un carattere po¬ 
litico di fronte al disimpegno 
del governo che è nello stesso 
tempo di aperto sostegno alla 
posizione degli agrari. 

II padronato ha fatto trascor¬ 
rere due anni senza firmare lo 
integrativo provinciale soste¬ 
nendo che mancava quello na 
zinnale: e quando questo è sta¬ 
to firmato hanno trovato cento 
cavilli per non farne nulla Co 
me se non bastasse gli agrari 
intendono chiaramente annulla 
re alcune conquiste dei brac¬ 
cianti circa l'orario di lavoro 
che in prot meta di Bari rag 
giunge una media di sei ore e 
mezzo giornaliere, e lo vogliono 
portare a 7 are e quaranta 

A ciò si aagiunga il silenzio 
completo sulla stipula del ca 
pilotato provinciale di colonia 
per il quale gli stessi agrari 
si erano solennemente impe 
guati dinanzi al prefetto di Ba 
ri nel luglio del 1965 Per com 
pletore il quadro, rimane da 
aggiungere la decisa volontà 
del padronato, sostenuta in tan 
ti modi dal governo, di conti¬ 
nuare a prelevare mano d'ope 
ra agricola dal « libero » mer¬ 
cato di piazza continuando a 
non pagare i contributi unifi 
cali, cosa che hanno fatto eva 
dendo i contributi di IO milioni 
di giornate lavorate negli anni 
scorsi 

Agli agrari e a Moro. che è 
venuto proprio a Bari il primo 
maggio per dire ai lavoratori 
della CISL di avere pazienza, 
mentre ha taciuto sulle ina 
desipienze degli agrari, i trac 
danti rispondono con una gran 
de mobilitazione unitaria delta 
categoria per tutte le scaden 
ze rivendicative, con lo scia 
pero che è stata proclamata 
nelle campagne del Barese per 
i giorni 29. 3f) e 31 Per la riu 
scita di queste 72 ore di scio 
pero sono in carso da diversi 
giorni comizi nei grandi e pie 
coli centri agricoli della pro¬ 
vincia. assemblee unitarie di 
braccianti e di salariati e di 
coloni a cui partecipano nume j 
rosi lavoratori anche aderenti 
alla CISL e alla UH che di 
mostrano cosi di non condivi 
dare la posizione dei loro di 
rigenti che proprio in questi 
giorni si sono pronunciati per 
una semplice proroga dpi bine 
co degli elenchi ; blocco che non 
può considerarsi tale perchè 
continua la espulsione dei la¬ 
voratori dagli elenchi anagra 
fici. mentre nello stesso tempo 
non tengono inseriti negli elen 
chi le nuore fere di giovani 
Far rispettare gli impegni 
presi dal governo in materia di 
assistenza, previdenza e collo 
camentn: respingere il disegna 
degli agrari pugliesi di far 
tornare indietro » braccianti da 
posizioni acquisite (come quelle 
sulVoTarin di tarara > da diver¬ 
si decenni: finanziamento del 
piano di irrigazione, sono oli 
intendimenti alla base di que 
sta prima lunga lotta che i 
braccianti, salariati e coloni 
stanno per intraprendere Ma 
non è solo questo I margini 
del profitto e della rendita sano 
altissimi per cui t lavoratori 
della terra pongono nel riren 
diente i nuovi contratti, la ne 
cessifò di aumentare i solari 
del 28% E' un aspetto della 
battaglia contro l'attonie mec 
carrismo dì accumulazione che 
alimenta solo le tasche deali 
agrari ed è la causo più prò 
fonda delle attuali condizioni 
dell'agricoltura pugglìese. che 
ne fanno un freno olio svilup¬ 
po econom ica- social e della re 
pione. 

Italo Palasciano 


Mercoledì sciopero * Il 
programma delle manife¬ 
stazioni bracciantili a 
Roma e Milano - Il 14 
giugno sciopero nelle 
aziende che producono 
materiali ferroviari - Lot¬ 
ta alla Monti di Roseto 


Le trattative per il rinnovo del 
contratto dei 40 inila cartai sono 
state interrotte, dopo quattro lun 
«lie tornate di discussioni, per 
« l’insultlciente offerta padronale 
riguardante la parte normativa 
— come dice un comunicato dei 
tre sindacati — e per l'esigua prò- 
posta di aumento dei salari ». 
Subito dopo la rottura delle trat¬ 
tative le tre organizzazioni dei 
lavoratori hanno deciso un pruno 
sciopero nazionale di 24 ore che 
saia attuato dall'inizio del primo 
turno di mercoledì 31 maggio. 
1 sindacati hanno chiesto che il 
nuovo contratto sancisca le qua¬ 
rantadue ore settimanali (ora so 
no 45: il padronato ne ha of 
ferte 44). un cospicuo aumento 
delle ferie (il padronato ha of- 
feito un giorno in più), l'au¬ 
mento del 14 per cento (il padro 
nato ha offerto il 4.50 per cento), 
il miglioramento del congegno 
per gli scatti di anzianità (che 
il padronato respinge). La posi¬ 
zione padronale è pregiudizial¬ 
mente negativa, dal momento che 
quello cartario è oggi uno dei set¬ 
tori di punta dell'industria ita¬ 
liana sia in termini di incre¬ 
mento del fatturato che per i ri¬ 
levanti profitti distribuiti o rein¬ 
vestiti Il momento è quindi fa¬ 
vorevole per un miglioramento 
sostanziale delle retribuzioni e 
nella condizione lavorativa: que¬ 
sto è il giudizio dei sindacati che 
sono decisi n portare avanti le 
rivendicazioni col pieno impegno 
deila categoria 

METALLURGICI - Le segre¬ 
terie FIOM, FIM e CISL hanno 
proclamato per il 14 giugno una 
« giornata di protesto » del set¬ 
tore costruzioni e riparazioni di 
materiale ferroviario. La deci¬ 
sione è stata presa in seguito al 
silenzio, che è poco meno di un 
rifiuto, da parte del ministero 
del Bilancio a cui era stato chie¬ 
sto un incontro per discutere la 
situazione del settore che vede 
minacciata l'occupazione delle 
aziende del settore. La causa pri¬ 
ma di questa minaccia proviene, 
oltre clic da problemi interni di 
questa parte dell'industria mec 
conica, dal fatto che il governo 
non ha ancora finanziato una 
parte importante del programma 
di rinnovamento del materiale 

BRACCIANTI — Nel confer¬ 
mare lo sciopero del 29 maggio, 
la Federbraccianti-CGIL ha pre¬ 
cisato il programma delle due 
grandi manifestazioni per la ri¬ 
forma del collocamento e della 
previdenza che si terranno con 
temporaneamente a Roma e Mi¬ 
lano A ROMA, il concentramento 
delle delegazioni è fissato per 
le ore 9 a piazza Cavour, per 
formare un corteo che sfilerà 
lino a piazza del Popolo dove si 
terrà il comizio Parleranno: Lio¬ 
nello Bignami della segreteria 
Federbraccianti e Vittorio Foa 
della segreteria della CGIL. A 
MILANO, i lavoratori agricoli 
delle regioni settentrionali ailltii- 
ranno davanti alla sede della Ca¬ 
mera del lavoro in corso di Porta 
Vittoria, per recarsi poi in cor¬ 
teo a piazza Castello dove par¬ 
leranno Otello Magnani della se¬ 
greteria Federbraccianti e Doro 
Franciseoni. vice segretario della 
CGIL 

CONFEZIONISTE - Gli otto 
cento dipendenti delfazienda di 
confezioni « Monti » di Roseto 
degli Abruzzi sono scesi in scio 
pero ieri in seguito al rifiuto 
della ditta di rivedere tariffe e 
tempi di cottimo Nei giorni 
'•corsi d reparto taglio aveva 
fatto 72 ore di sciopero per lo 
stesso obbiettivo Nell’assemblea 
di ieri sono state decise altre 
24 ore di sciopero qualora la 
ditta non tratti. 


del MEC rispetto al 1961 



LA LUCANIA PER L'IRRIGAZIONE 


Una manifestazione avrà luogo domani a 
Plana del Cerrt) per reclamare la costruzione 
della diga sul fiume Bradano, parte essen¬ 
ziale del progetto per irrigare 120 mila ettari In Lucania. Il finanziamento accelerato del progetto può dare lavoro immediato e 
futuro a migliaia di persone che oggi sono costrette a cercarlo all'estero. Tutta ta regione oggi si muove per imporre a Colombo, 
alla DC e ai dirigenti dell'Ente irrigazione di uscire dalle previsioni del Piano Pleraccint che condannano la regione all'arretra¬ 
tezza; una delle ultime manifestazioni, quella di Colobrano (Matera) — di cut si vede un momento nella foto — per la diga sul SinnI 


Non è più un blocco economico da contrapporre ai paesi socialisti mentre 
nuove aperture si prospettano nei rapporti fra l’insieme dei paesi capita¬ 
listici — Due ipotesi sull’eventuale ruolo della Gran Bretagna in Europa 


Licenziamenti alla Magrini di Bergamo: fabbrica occupata 

Nuovo colpo della Montedison 

all'Industria elettromeccanica 

; 

La concentrazione iniziata con l'accordo IRI-General Electric dà i suoi frutti - Ingegne¬ 
ri e tecnici dietro i cancelli insieme agli operai per difendere il posto di lavoro 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 26. 

Anche gli ingegneri (i « col¬ 
letti bianchi ») sono al di là 
dei cancelli, accanto agli ope¬ 
rai, agli impiegati, ai tecnici. 
« Fabbrica occupata*, è scrit¬ 
to sui cartelli. Lungo la stra¬ 
da. nella Bergamo bassa, è 
una piccola folla di dirigenti 
sindacali della CGIL, CISL, 
UIL, esponenti politici, lavo¬ 
ratori. E’ l'azienda elettro¬ 
meccanica € Magrini ». La stes¬ 
sa scena, gli stessi cartelli 
li ritroviamo alle porte del¬ 
la città, a Stezzano. dove sor¬ 
ge un'altra azienda « Magri¬ 
ni ». Sono circa duemila lavo¬ 
ratori, in totale, impegnati nel¬ 
la lotta contro la richiesta di 
117 licenziamenti (92 impiegati 
e tecnici, 25 operai). Hanno 
condotto 15 ore di sciopero uni¬ 
tario. Ieri le trattative sinda 
coti padroni si sono rotte. I 
duemila sono scesi in sciopero 
e quindi hanno proceduto alla 
occupazione delle due aziende. 
Operai, tecnici, ingegneri han¬ 
no stabilito un « piano * di tre 
turni. Stanno in azienda gior¬ 
no e notte. Hanno portato da 
casa, per dormire, i materassi- 


ni di gomma, quelli usati di 
estate, magari per affrontare 
le acque dell'Adda. 

Le ACLl hanno espresso la 
loro solidarietà con i lavora¬ 
tori in lotta. La Camera del la¬ 
voro ha lanciato un appello a 
lutti i lavoratori. In Consiglio 
comunale il compagno Milani, a 
nome del gruppo comunista, ha 
presentato una interpellanza. 
La risposta del sindaco è sta¬ 
ta reticente. Ora il PCI ha pro¬ 
posto un incontro a pC. PSU, 
PSIUP. 

Come si è giunti a una cosi 
massiccia richiesta di licen¬ 
ziamenti? c E’ la Edison che 
ha condotto il gioco ». hanno 
scritto in un documento uni¬ 
tario i lavoratori della Com¬ 
missione interna. Nel 1953. la 
Edison s’impossessa della 
r Scarpa e Magnano » una 
azienda elettromeccanica di Sa¬ 
vona. Nel 1965 la Edison « en¬ 
tra » nella Magrini. Si passa 
alla « fusione » tra < Scarpa e 
Magnano * di Savona e « Ma¬ 
grini» di Bergamo. 

L’8 maggio di quest'anno la 
Edison — ora Montedison. nu¬ 
trita dagli indennizzi e dalle 
esenzioni governative — ren¬ 
de noto il decreto: 117 licenzia¬ 
menti a Bergamo. 52 licenzia- 


Automobili: 
per la FIAT 
ancora 
il •• boom » 


Le registrazioni dogana a sulla 
esportazione di automobili italia¬ 
ne — niente ten dall’AEF — 
confermano gii ottimi affari del- 
l'industna italiana 
Nei primi ire mesi di que-4 an 
no som stati esportati iquasi tut¬ 
ti delia FIAT, ovviamente) 102.829 
autoveicoli per un va.ore Ji 72 
miliardi e 22 milioni Nello sles 
so periodo dell'anno scorso ia 
esportaz.ooe era stata pan ad 
un valore di 57 m:uard, e 533 mi 
Uon:. Sempre nei primo trimestre 
196? l'Ila.ia ha esportato 377.5+1 
quintali di parti staccate d'auto 
per 26 miliardi e ?59 milioni, con 
tro i 265.559 quintali de» corn 
spendente periodo '66 pan ad un 
valore di 19 miliardi e 178 milioni 
In aumento, nei mesi conside¬ 
rati nsuitano anche le impor¬ 
tazioni di auto dall'estero: 39.477 
unità per un valore di 29 m bardi 
e 258 milioni, contro i 31 082 auto 
veicoli per 21 miliardi e 628 mi 
boni importati nei pnmi tre me 
si de. 1966 Sempre ne. pr.mo 
tnmestre di quest'anno abbiamo 
infine importato 161 770 quintali 
di parti staccate di autoveieol. 
per 15 miliardi e 442 milioni, con 
tro quintali 127 930 per 12 miliar 
di e 295 milioni del periodo geo 
naw-marzo '66. Si tratta di ao 
menti non irrisori, che tuttavia 
sono ben lungi dali’intaccare il 
monopolio della casa torinese ma 
che confermano la ripresa del 
settore, anche in riferimento al 
mercato nazionale. 


Aumentato 
l’import 
di bovini 
e suini 


Un forte incremento si é regi¬ 
strato nel primo tnmestre ’66 
delie importazioni di carne, sia 
per quanto nguarda i bovini che 
i suini, sia in nfenmento al nu 
mero dei capi e al valore. 

Sono stati importati, fra gen 
nato e marzo compreso. 237 402 
capi bovini per un va.ore di 25 
miliardi e 774 rruuoni Nei primi 
tre mesi de» 66 il numero dei 
bov.ni importati e sta:». di I76.CW6 
per un valore di 20 miliardi e 368 
milioni 

Per i suini il periodo preso m 
cons.de razione ha registrato le se¬ 
guenti cifre: 32 824 capi importati 
per un miliardo e 310 milioni, 
contro i 26 737 capi importati nel¬ 
lo stesso tnmestre dell’anno scor¬ 
so per un valore di 802 milioni. 

Un calo si è invece registrato 
nell'importazione di frumento (13 
miliardi e 393 milioni nei gennaio- 
marzo 67 contro i 18 imbardi e 
85 m horu nel gennaio marzo 66) 
Diminuita, inoltre, risulta anche 
l’importazione di granoturco che 
è stata di 49 miliardi e 738 mi 
.ioni (64 miliardi e 25 rnihon ne. 
primo trimestre 66) 

Un Deve incremento, invece, na 
avuto l'esportazione di vini ita 
ùam all'estero (8 miliardi e 5 mi 
boni, contro I ? miliardi e 994 
milioni del gennaio-marzo '66) 
In aumento, infine, anche fin» 
ponazione vinicola (I miliardo e 
355 milioni contro I 737 milioni 
del primo trimestre ‘66). 


Trattori: 
esportazioni 
italiane a 
gonfie vele 


Per la FL4T gli affari conti¬ 
nuano a marciare coi vento in 
poppa anche nel settore dei trat¬ 
tori Oltre al fatto che. attraver¬ 
so accordi con la Federconsorzi. 
il monopolio torinese riesce a 
« piazzare » un buon 55 per cen¬ 
to dei trattori venduti sul mer 
cato nazionale va registrato per 
i pnm - tre mesi di quest'anno un 
incremento piuttosto nlevante an¬ 
che per quanto r.guarda l'espor¬ 
tazione 

Stando alle notizie diffuse dai- 
l’AEF. nel gennatomarzo di que¬ 
st’anno « l'Italia (con prevalenza 
netta della FIAT, ndr) ha espor¬ 
tato n. 8053 trattori per un va¬ 
lore di L. Il miliardi e S85 milioni 
contro n. 6333 per un valore di 
L. 8 miliardi e 482 m.lioni neJ 
primo tnmestre 1966». 

L’incremento, come st vede, è 
stato rilevantissimo, pan esatta 
mente a 1720 tratton venduti tn 
più all'estero per un aumento di 
3 miliardi e 443 milioni. 

D’altra parte te cose devono 
essere andate ottimamente anche 
ne» mercato interno se è vero, 
come riferisce la stessa fonte, 
che nei pnmi tre mesi d. que¬ 
st'anno sono aumentate le im 
porta noni di tratton per a 3390 
(4 miliardi e 169 milioni) contro 
i 2969 importati nello stesso pe¬ 
riodo deH'anno precedente per 
un valore di 3 miliardi e 578 mi- 
bonl di lire. 


menti a Savona (37 impiegati e 
15 operai). 

La vicenda della c Magrini * 
fusa con la € Scarpa e'Magna¬ 
no » si collega all'infero pro¬ 
cesso di riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione produttiva in 
corso nel settore dell'elettro¬ 
meccanica pesante. E’ iniziato 
con la fusione tra il complesso 
a partecipazione statale Ansal¬ 
do San Giorgio e l'americana 
General Electric. Le organizza¬ 
zioni sindacali nazionali, i par¬ 
titi di sinistra avevano indicato 
una linea di riorganizzazione 
che puntasse su un rafforza¬ 
mento del ruolo pubblico nel 
settore. Ad esempio si propo¬ 
neva una « fusione » delle 
aziende a partecipazione stata¬ 
le elettromeccaniche ed un 
coordinamento con l'ENEL 
(principale commissionar io di 
queste aziende) e le FF.SS. 
Questo avrebbe permesso di af¬ 
frontare il punto nodale per 
uno sviluppo del settore: l'im¬ 
pulso all'attività di c ricerca ». 

Infatti quasi tutte le aziende 
elettromeccaniche sono condi¬ 
zionate dai € brevetti » esteri. 
L’Ansaldo San Giorgio usava 
brevetti della General Elec¬ 
tric. La Magrini, come la Er¬ 
cole Morelli o la Franco Tosi, 
usa brevetti della Westinghou- 
se. Oggi, a quanto pare, con 
il matrimonio tra Ansaldo San 
Giorgio e General Electric si 
è rinunciato a uno sviluppo au¬ 
tonomo nazionale nel campo 
della € ricerca ». Nel caso del¬ 
la San Giorgio (ora ASGEN) 
tutto è affidato ai c brevetti * 
della General Electric, e al 
massimo i tecnici italiani si li¬ 
mitano ad un'opera di copia¬ 
tura Questa, pare, è anche la 
scelta della Montedison per la 
Magrini-Scarpa e Magnano; si 
smobilitano i già ristretti uffi¬ 
ci di ricerca. 

I « pubblici poteri » — ricor¬ 
da un documento della Com¬ 
missione Interna della Magri¬ 
ni — avrebbero dovuto « attra¬ 
verso gli strumenti della prò 
grammazione economica, so 
vraintendere allo sviluppo del 
settore » dell'elettromeccanica 
pesante. « attraverso un inter 
vento diretto a determinare gli 
indirizzi della ristnitturazione 
ed a mantenere i livelli della 
occupazione attuale » Invece 
ora si vuole t riaffermare in 
modo prepotente il potere dei 
gruppi monopolistici, in fabbri 
ca e fuori ». ET uno linea di 
« ristrutturazione * che colpisce 
a Bergamo, a Savona, a Mi¬ 
lano. 

La Commissione interna del¬ 
la Magrini ha chiesto l'appog¬ 
gio dei « lavoratori di tutte Te 
fabbriche, sindacati nazionali, 
parlamentari, pubblici poteri ». 
invitando a « meditare sulle 
condizioni del lavoratore in 
Italia soggetto all'arbitrio di 
una classe ancora dominante 
che porta avanti la propria 
azione... in contrasto anche con 
gli interessi nazionali., senza 
alcun controllo da parte dei 
pubblici poteri ». 

Bruno Ugolini 


All’Istituto Marabini 


Dibattito 
a Bologna 
sulla 

programmazione 

Sui temi della lotta per la pro¬ 
grammazione democratica dopo 
l’approvazione del Piano Pierac- 
cini si sono tenute, presso l'Isti¬ 
tuto c Marabini » di Bologna, 
quattro giornate di studio e di 
discussione per quadri dirigenti 
provinciali ,e quadri operai del 
PCI. L’iniziativa è stata curata 
dalie Sezioni Lavoro Ideologico 
e di Massa del PCI, e dal CESPE. 

La discussione si è svolta sul¬ 
la base di una relazione intro¬ 
duttiva di Eugenio Peggio, se¬ 
gretario del CESPE. e di rela¬ 
zioni di Enzo Modica, responsa¬ 
bile della Sezione Enti locali del 
PCI. sulla programmazione re¬ 
gionale. e di Gaetano Di Man 
no. della presidenza dell'Alleanza 
Contadini, su programmazione 
democratica e agricoltura. Si so 
no avute inoltre comunicazioni 
di Mazzanno (Le funzioni del¬ 
l'iniziativa pubblica) e di Fumi 
(L’integrazione economica euro¬ 
pea) del CESPE. 

Le conclusioni «ono state te¬ 
nute da Fernando Di Giulio, del 
la Direzione del PCI. 


Molta nebbia è stata diffusa 
(lidia stampa, radio e televi¬ 
sione intorno alla questione 
spinosa dcU'eventuale adesione 
inglese al Mercato Comune. 
Vale la pena di chiarire in 
qualche mudo i termini del 
problema per tirare poi delle 
ipotesi circa le conseguenze 
che un simile avvenimento jx>- 
trebbe far ricadere sul nostro 
Paese e sulle condizioni dei 
lavoratori italiani. 

Non è Iti prima volta che il 
governo di Londra bussa alla 
porta della Comunità Europea. 
Nel 1901 i negoziati in questo 
senso furono avviati per un 
periodo di quindici mesi, nn 
che se furono bruscamente in 
terrotti dal Generale De Gaul 
le. Oggi, a distanza di 4 an 
ni. Wilson prospetta ancora 
una volta la sua candidatura 
all'ingresso della Gran Bre 
lagna nel Mercato Comune. E 
mercoledì scorso puntualmen¬ 
te il Presidente francese, an 
eora una volta, ha ribadito il 
suo « no » seppure modulato 
e con variazioni. 

Cosa è cambiato allora sulla 
carta dell’Europa che faccia 
pensare ad una maggiore «ma¬ 
turità continentale » dell'Inghil¬ 
terra. rispetto a qualche an¬ 
no fa? 

Cosa induce il governo in 
glese a rischiare quelle gra¬ 
vi difficoltà economiche e so 
ciali. che si prevedono nume¬ 
rose. determinate dall’accetta¬ 
zione dei 238 articoli del Trat¬ 
tato di Roma (l'accordo isti 
tutivo della CEE) e dall'ottem 
peran/a alle regole del Merca 
to Comune in materia agrico¬ 
la e doganale, il cui adatta 
mento implicherebbe per l'In¬ 
ghilterra dei costi inulto pe¬ 
santi? 

A simili interrogativi si può 
rispondere in due modi diver¬ 
si. a seconda che prevalga la 
una o l'altra delle seguenti due 
ipotesi: 

1) o la Gran Bretagna in 
tende, con la sua adesione al 
Mercato comune, portare un 
contributo di rinnovamento nel¬ 
le vecchie strutture del MEC, 
vincolate ad una logica stipe 
rata, anticomunista ed atlan¬ 
tica. prendendo atto delle gran 
di trasformazioni che sono in 
corso oggi sul continente: 

2 ) oppure — e questa è la 
ipotesi più probabile — la 
Gran Bretagna mira all'ontra- 
ta nel Mercato Comune per 
continuare a svolgere dall'in¬ 
terno un'opera di intwn mamis 
dogli Stati Uniti in Europa, il 
cui prestigio sul Continente è 
sempre più in declino e la cui 
presa politica anche su gover¬ 
ni tradizionalmente e spertica¬ 
tamente filoamericani va de¬ 
crescendo rapidamente. 

Nell’uno e nell’altro caso, per 
quel che riguarda noi italiani 
più direttamente, una cosa è 
certa. L’entrata eventuale del- 
l'Inghilterra nella Comunità 
non potrà certo agire come fat¬ 
tore coesivo della spinta cnmu 
nitaria all'integrazione delle 
diverse economie (e tanto me¬ 
no dell’unione politica dei Sei 
Paesi) e darà anzi un ulterio 
re colpo al mito esausto del¬ 
l'europeismo vecchia maniera. 

Le condizioni polilicoecnno 
miche della Gran Bretagna e 
la sua stessa storia degli ulti¬ 
mi secoli impedirebbero inoltre 
al governo di Londra di accet 
tare in blocco tutto quello che 
la CEE è stata ed ha fatto in 
10 anni di vita. Si ehiedereb 
boro revisioni del Trattato, ag 
giustamenti delle norme parti¬ 


colari. (specialmente in agri¬ 
coltura). clausole di salvaguar¬ 
dia, eccezioni, misure di dife¬ 
sa. Il già fragile castello del 
Mercato Comune, che proprio 
sul sostegno di un’agricoltu¬ 
ra protezionistica e discrimina¬ 
toria ritiene di doversi regge¬ 
re. non parerebbe il colpo e 
In « Piccola Europa * sarebbe 
definitivamente sconfitta. • 

Ma anche senza la Gran Bic- 
tagna, il discorso comunità 
rio si trova in difficoltà. Le 
decisioni per avviare politiche 
realmente innovatrici nelle re¬ 
lazioni economiche fra Stati 
non vengono prese, né la ten¬ 
denza è in questo senso. 

D'altra parte. l'Europa è tra¬ 
vagliata dii spinte di coopera¬ 
zione economica intemazionale 
elio varcano il perimetro degli 
spazi commerciali tradizionali, 
superando le barrici e politiche 
e perfino le strettoie delle al 
leanze militari. Gli Stati Uni 
ti. come ricordai amo. comin¬ 
ciano a trovarsi isolati e i Pae 
si dell'Europa occidentale si 
rendono conto che l'Atlantico 
è un confine ben più significa¬ 
tivo che non la cosiddetta «cor¬ 
tina di ferro ». La logica delle 
cose vuole che 1‘incremento de¬ 
gli scambi e dell’interdipenden 


za economica avvenga nella di¬ 
rezione più razionale. Il Mer¬ 
cato Comune, in questo qua¬ 
dro, perde di significato, cam 
bia faccia, c con esso l'even¬ 
tuale ingresso della Gran Bre 
lagna nella CEE. 11 ruolo dei Sei 
paesi della Comunità non è più 
quello di nucleo di un più am¬ 
pio assortimento dì Paesi ca 
pitalistici da contrapporre al 
« blocco orientale ». com'era 
nelle intenzioni originarie del 
trattato istitutivo, nè l'Inghil 
terra può servire da suggello 
a questa o quella politica. 

li movimento di inteirelazio 
ne fra Est ed Ovest europei. I 
cui sviluppi sono ancora im¬ 
previsti, farà scaturire dalla 
realtà dei rappirti economici 
c dall'esigenza delta sicurezza 
collettiva, por Iti salvaguardia 
della pace e l'indipendenza dal 
la pedante tutela americana. 1 
termini del discorso nuovo del- 
l'Europa, al quale la pirtocl 
pazione cosciente delle classi 
lavoratrici del continente do 
v là dare un contributo cri 
tifo e di iniziativa, premendo 
sui governi al fine dello svilup 
po della democrazia e (Iellati 
Indecisione. 

Enzo Fumi 


Mentre incalzano le lotte 


Proposta PSU per 
«interpretare» la 
legge mezzadrile 

Iniziati i «10 giorni di manifestazioni» indetti 
dalla Federmezzadri — Azione comune con la 
Federbraccianti nelle aziende miste 


Il grupjio parlamentare de! 
PSU alla Camera, per iniziativa 
del suo stesso presidente o:i. 
Mauro Ferri, ha presentato una 
projxiìta « interpretativa » della 
legge sui patti agrari. La prò 
posta, m quattro articoli, propo 
ne: 1) che il riparto degli utili 
e dei prodotti nella mezzadria 
venga esercitato « su tutti i ri¬ 
cavi che si realizzano dalla ven¬ 
dita e dal conferimento dei pro¬ 
dotti stessi al lordo delle spese »: 
2 ) autonomia del mezzadro sia 
con la immediata attribuzione 
delle quote che con la riaffer¬ 
matone della posizione autono 
ma di ognuno dei soggetti nei 
confronti dell’operazione di ven¬ 
dita; 3) piena operatività su! 
riparto a metà delle spese po¬ 
derali: 4) salvaguardia delle po¬ 
sizioni di miglior favore. 

Una « interpretazione » delia 
legge sui patti agran, dopo tre 
anni di operatività che ne han¬ 
no dimostrato l'assoluta insuf¬ 
ficienza rispetto alfobb.ettivo di 
fondo — che era e rimane il 
passaggio della terra in libera 
proprietà ai mezzadri singoli o 
associati — è evidentemen’e d«. 
tutto insufficiente II recente 
congresso nazionale della Fe- 
dermezzadri-GGIL ha ribadito, 
tra l'altro, che la categoria col¬ 
loca l’accesso alla proprietà del¬ 
la terra fra le sue prospettive 
immediate: la legge p-es'mtafa 


Accordo dopo 56 ore di sciopero dei metallurgici 

la IBHItl applica il contratto dopo 
essersi rimangiala le rappresaglie 
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ASTI. 26 

Dopo cmquantasei ore di s<ro 
pero eeodovio compaiiameive i 
metallurgici della IBMEJ hanno 
«C-appai© un accordo che rea.-.z 
za ad l.vel.o no e•.olmeti> 
avanzato la poi-carene .del’e nor 
me contrai:uà.i. 

L’eia boracene de. '.evo deb© 
accordo (c.be per il momento è 
staio sigiato e che verrà steso 
defluiva mente domani) ha n 
chiesto una lunga trattativa. Tale 
accordo sancisce tra l'altro il rad¬ 
doppi del premio di p-oduzxne 
prevede La corresponsione di ven 
torto lire o'are quale mdernità 
per il lavoro oocivo per • la 
voratori del reparo pressa a 
fusione e di qi-nd ci per a tn re 
parti dove esistano condizioni di 
nocività 

La direzione si é poi impegnata 
a ni zia re entro il 29 maggo io 
esame dei sistemi di 1 a vorazio 
ne a commo e a concluderne 
l'esame entro ta prima decade 
di luglio, accettando che • tali 
contrattazioni partecipi w caper 
to di ogni singola organizzano 
ne sindacale Di notevole unpor 
tenia i inoltre l'impegno a re 
fOlarizzare l'orano di lavoro (or- 
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divano e straordinario): s:a per 
gli apprendisti che per gii operai, 
ponendo coc-i fine a La scanda»oea 
p-afea de. fuoribusta e degl, ora 
ri protratti per gl: apprendisi- 
ocre •- l.mre sancito dalia leg 
ge e per g.i operai fino a 17-18 
ore consecutive 
La direzione dovrà -noitre re 
s»i:mre La quota pare tratte 
naia arbitrariamente, a scodo 
di ntirmdazxme. sul salario d. 
aprile all'inizio del»a vertenza, 
n vk> azione a un precedente ac 
cordo stipulato ne. febbra o «cor 
so. Essa dovrà infine corr-spon 
dere un’ndennità annuale di b 
ne 2500 prò capite per tl ve 
stiano Per quanto riguarda la 
funzionai ita dela commissione *i 
terna, si è deciso d; attuare un 
periodo sper.mentale della dura 
ta di un messe, nel corso del qua 
le ia drez-one si è impegnata a 
garantire la <3o>vu*a possibilità di 
movimoo’o ai rappresentanti dei 
lavoratori e a resamnare sue 
cestivamente ia questione. »N'e. 
frattempo, qualora insorgessero 
controversie, la direzione della 
IBME1 sarà tenuta a incontrar 
si entro 24 ore con le organiz¬ 
zazioni sindacali per esaminare 
in q uella sede la questione. 


Autorizzate 
nuove raffinerie 

L comitato petroli costituito 
presso :1 m.nistero deli'Industr.a. 
ha adottato ieri una sene di 
rasure, in partico.are è stata 
autorizzata la istituzione di una 
raffineria a Vo.piano (P.emon- 
te). della Bntish Petroleum, per 
una capacità annua di lavora 
rione di 3 milom di tonnellate; 
una per 2 milioni di tonnellate- 
anno a La Chiarella, nei pressi 
del confine lombardo-e. veti co. da 
realizzarsi dalla Continental; una 
terza nuova raffineria è stata au¬ 
torizzata nei pressi di Milano 
per una capac.tà dj 3 milioni di 
lonnebate. a cura delia Sami- 
Gulf Italiana. 

ET stata ancne autorizzata la 
elevazione della capacità della 
raffineria »NLo (Mantova) da 400 
mila a 2 milioni di tonneiJate- 
anno, da 4 a 5 milioni di ton 
neilate della raffineria ANIC di 
S. N a zzare dei Burgundi ed — 
infine — da 3 a 3.5 milioni di ton¬ 
nellate della raffineria Stanic di 
Livorno». 


(lui p i riunitili uri de. PCI. PSR’P 
e Socialisti autonomi già un an 
no fa indica alcune delle strade 
che possono jiortare. tramite un 
più accentualo intervento pub 
buco «i alcune misure di espro 
prio. a rendere olierante l'esi¬ 
genza di una rapida trasforma¬ 
zione economica della mezzadria. 

Pur nei suoi limiti, la propo 
sta del PSU è tuttavia importali 
te per due aspetti: 1) perché iso- 
Lu definitivamente la DC nell « 
prete.sa di impedire un riesame 
parlamentare della legislazione 
sui putti agran. Oltre alToppmi 
zinne di sinistra, infatti, ora 
anche due partiti della magg.o 
ranza (PSU e PR1) chiedono il 
riesame parlamentare: riesami- 
che. data la imminenza dei rac¬ 
colti. deve essere fatto primi 
™n^ ic c-Hie; 2) la prò;**,!. 
del PSU rende pienamente giu 
stiziu alla Federmezzadri CGIL 
che ha re-pinto lo * schema He 
-t'vo » e. di ratto, ridicolizza 
i tentativi che da qualche pane 
s: fanno per renderlo operante 
re.la mezzadria in funzione di 
di.isione dei lavoratori impegna 
ti in una battaglia contrattual» 
i cui obbieMivi superano in ogn: 
direzone lo «schema Restuo ». 

Beninteso. Io «schema Rest,- 
vo » è stato sepolto dai mezza 
dn nell agosto 1966. co! memo 
rab.’.r p’ebisato dei « no » u*r 
to dalla_ consultazione promoss i 
daLa CGIL. !,e eo-e che il PM 
<niede con la legge « mterpre 
’uV.u ». anch'esse. sono oggi al 
centro di -ino scontro sindacai 
che s ; ao itizza di giorno m eio- 
i»o e che non manca di risu' 
tati concreti Sono iniziati propr.o 
ieri i « io giorni di lotta » del i 
categoria che vedranno mamfe 
sta/ioni e scioperi in tutte le 
province interessate: domani a 
K ©ti. il 31 maggio a Siena, d 
4 grugno a Teramo, il 3 g.ugno 
a O-vieto. Ferrara ed Arezzo 
il 4 giugno a Livorno. Pistoia e 
Parma Nel corso di una riunione 
comune del Direttivo della Fe 
rfermezzadri e dell’Esecutivo Fe 
de.-braccianti. tenuta il 24 scwto 
a Roma è stata inoltre decisa 
un'azone coordinata delle dio 
catf-go-ie nelle aziende miste 
Brarc:an'i e mezzadri apriranno 
in ogni azienda una vertenza 
un:ca con richieste dlfferenzuat»-. 
d cui perno sarà I affermazione 
del diritto ad una maggiore re 
munerazione del lavoro e ad in 
tervenire neile decisioni che 
comportano trasformazioni 

L’iniziativa unitaria azienda!** 
sarà sostenuta ed integrata da 
una vasta azione sindacale a 
livello di zona agraria. I due 
sindacati hanno invitato le or¬ 
ganizzazioni bracciantili e mez 
zadrili a farsi promotrici di 
un vasto movimento di confo 
renze per zona agraria al Tire 
di sollecitare e coordinare Io 
sviluppo dell agncoltura capaci 
di unire in un vasto fronte an 
timonopo.istieo tutte le forze 
bracciantili, mezzadrili, contadi¬ 
ne ed operaie. La riunione, inol¬ 
tre. ha deciso la convocazione 
di convegni regionali e provin 
ciali degli organismi dirigenti 
delle due categorie per puntua¬ 
lizzare la piattaforma unitane, 
per fissare programmi • oasr- 
dinare tempi di lotta. 
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Il governatore della Banca d’Italia dinanzi al giudice istruttore I TRE ANNI DI GALERA ALL’ISTIGATRICE 


Per cinque ore Carli risponde 
sull'affare Banco di Sicilia 




Il governatore della Banca d'Italia, Guido Carli 


Putiferio nella plaza di Madrid 

Il matador 
pianta il toro 
e se ne va 

Ha pagato 25.000 pesetas di pena¬ 
le —* E* stato un gesto di protesta 


MADRID. 26 

Nuu c’è slato nessun mo¬ 
mento della verità ieri nella 
arena monumentale (li Madrid 
perchè il matador Curro Ho 
mero, ha preso monterà e 
spada e se ne è andato, fra i 
liscili del pubblico, piantando 
in asso il toro. 

Cosi l’animale, un nero e 
possente omero è stato il vin¬ 
citore morale della corrida, 
anche se presto sarà macel 
lato; Curro Romero. dopo aver 
trascorso la notte nei locali 
della questura, ha dovuto pa¬ 
gare una penale di 25 mila 
pesetas (pari a 250 mila lire) 
per aver violato il contratto. 

Mai. dicono, era successo che 
il torero abbandonasse l’arena 
perchè giudicava il toro troppo 
pericoloso. Anche ai tempi del 
famoso Kl Gallo nolo per le 
stranezze e i capricci, gli 
aficionadns non avevano mai 
assistito a qualcosa di simile. 
Negli anni venti Rafael El 
Gallo si era si rifiutato, qual 
che volta, di uccidere il toro, 
mai di toreare. 

Ad onor del vero, bisogna I 
precisare che Curro Romero. 
con il suo gesto, ha voluto so 
prattutto vendicarsi di un 
atteggiamento particolarmente 
severo del presidente della 
corrida. Nell'arena c’erano già 
tutti; il toro, i cavalli, i pica 
dorcs con le bandrrillns. e il 
matador, mollo seguito in que 
sto periodo dal pubblico ma¬ 
drileno. Il silenzio era sceso 
nell’arena c tutti eli sguardi 
della gente erano concentrali 
in attesa della fase culminante. 

Il toro ha cominciato a cari 
care i cavalli, ma è fuggito 
ogni volta che i picadorcs gli 
sono andati incontro. Dopo al¬ 


cuni minuti. Romero ha chie¬ 
sto ai suoi aiutanti di non 
piantare le baitderillas, ma di 
fare intervenire ancora i pica- 
dorcs per linecare un po’ l'ir¬ 
ruenza dell'animale che evi¬ 
dentemente lo preoccupava. 

Il direttore della corrida 
però, forse perchè il tempo 
passava c il toro non aveva 
alcuna intenzione di farsi col 
pire cor. le banderillas nere 
(che penetrano più profonda 
mente), ha rifiutato l'inter¬ 
vento. A questo punto il ma¬ 
tador ha salutato il pubblico. 
Io stesso presidente e se ne è 
andato. 

A parte le vive polemiche 
sollevate dal caso, la situa¬ 
zione pare risolta; oggi stesso, 
dopo aver pagato la multa. 
Curro Romero. riprenderà a 
toreare. 


Armi 
per Aden 
bloccate 
a Trieste 


TRIESTE. 26 

Quar.mta'vtte casse di armi so 
no 'tate sequestrate dagli attenti 
«Iella dogana del porto di Triesti': 
erano dirette a Aden Su ognuna 
di esse una scritta indicava che 
si trattava di « macchinar: ». I-a 
merce ora in deposito da qualche 
tempo, por cui un agonie, imo 
«pett«to. ha ordinato che due del 
ìe casse fossero aperte: conte¬ 
nevano fucili, baionette, giberne 
e altro materiale bellico. 


Aveva il dovere di con¬ 
trollare l’attività di Ba- 
zan • Oggi interrogato- 
rio per Gronchi e Pella 

Guido Carli, governatore del¬ 
la Ranca d’Italia è stato inter¬ 
rogato per ciucine ore dal giu 
dice istruttore e dal sostituito 
procuratore della Repubblica 
di Palermo L'interrogatorio è 
in relazione all'indagine sullo 
scandalo del Ranco di Sicilia 
che già ha portato aH'nrresio 
di Ra/.an, ex presidente del¬ 
l'istituto finanziario e all'ineri- 
mina/ioiic di circa 60 persone. 

Carli è stato ascoltato in un 
ufficio messo a disposizione del 
doti. Ma/.zeo e del doli. La Rar 
bera i due magistrati venuti 
a Roma da Palermo. SuH'inlcr 
rogutorio hanno mantenuto il 
massimo riserbo sia i magi 
strati, sia il governatore della 
Ranca d'Italia. Ma/zeo e La 
Barbera fra oggi e lunedi in 
terrogheranno anche l'ex mini¬ 
stro Pella. l'ex Presidente del 
hi Repubblica Gronchi e il mi¬ 
nistro del Tesoro Colombo. 

Nonostante il riserbo ufficia 
le. i temi dell’interrogatorio di 
ieri sono facilmente intuibili. 
Come governatore della Ranca 
d'Italia Carli ha l'obbligo di 
controllare le altre banche. Co¬ 
me ha fatto a non accorgersi di 
un « buco » nel bilancio di 50 
miliardi? Questa infatti, è la 
cifra che manca nelle casse del 
Ranco di Sicilia. A guardare 
superficialmente i libri conta 
bili essa sembra presente. Ma 
ad un esame più approfondito 
è facile scoprire la realtà; i 
50 miliardi sono riniti nelle 
più svariate tasche e sono de 
stillati a non rientrare. 

Chi ad esempio, potrà rende¬ 
re al Ranco di Sicilia il mez¬ 
zo miliardo che fu versato a 
Telcscra il giornale romano 
nel quale era interessato Tarn 
broni e che poi fini a Rrivio? 
Tale quotidiano è stato da tem¬ 
po dichiarato fallito. E ugual¬ 
mente irrecuperabile deve es¬ 
sere considerata la somma ver¬ 
sata alla Democrazia Cristia 
na. somma che va dai 625 agli 
820 milioni. Siamo con Telesera 
e la DC, a poco più di un mi¬ 
liardo; decine di simili opera 
zioni fanno giungere lo scoper 
to fino a 50 miliardi. 

Carli ha dovuto dare spie 
gazioni sul mancato controllo. 
E* evidente che la Banca d'Ita 
lia si è mossa con grave rifar 
do quando ormai gli scoperti 
presso il Banco di Sicilia ave¬ 
vano raggiunto livelli paurosi. 
Anche a Colombo il quale ver 
rà interrogato nel ministero del 
Tesoro, probabilmente lunedi, 
saranno poste domande desti¬ 
nate ad accertare eventuali re¬ 
sponsabilità politiche sempre 
in relazione al mancato control¬ 
lo sul Ranco di Sicilia. 

Sembra invece che Polla e 
Gronchi debbano fornire chiù 
rimenti su questioni personali, 
su favori, piccoli o grandi ri 
eevuti dal Ranco; un autista 
messo gratuitamente a dispo 
sizione e altri episodi di mal 
costume. L'ex capo dello Stato 
potrebbe essere anche invitato 
a fornire spiegazioni sulla spe 
dilazione di miliardi compio 
ta sul « Gronchi rosa » E’ que 
sta una vicenda che non è mai 
stata sufficientemente chiarita: 
quando Gronchi si recò in Sud 
America, venne emessa una se 
rie di francobolli uno dei quali 
conteneva un grave errore I-a 
vendita del valore postale durò 
solo jxx he oro sufficienti ad 
abili ed informatissimi specula 
tori per acquistare partite gi 
gantesche. che — sì dice — 

1 hanno ora raggiunto il valore 
! di fi o 7 miliardi. Quel fran 
! (ribollo va comunemente sotto 
i il nome di « Gronchi rosa ». 
Non si comprende quale parte 
l'ex Presidente possa aver a 
l vuto nella vicenda. 


In una piazza di Reggio Calabria 

Ragazza uccide un 
uomo per vendetta 

Z REGGIO CALABRIA. 26. 

“ L'na ragazza di 19 anni ha ucciso per vendetta un 

- uomo di 50 anni: l'omicidio è avvenuto a mezzogiorno. 

Z in pieno centro cittadino. 

Z Antonia Alati, di Arangea (una frazione di Reggio) 

Z ha affrontato la sua vittima. Pietro Quadrone, nei pressi 
2 di piazza Carmine e gli ha sparato contro sette colpi 

- di pistola: l'uomo, che era appena sceso da un mnlofiir 

- gone, è caduto a terra, fulminato, mentre la gente in 
Z torno, in preda al panico, si rifugiava nei negozi e nei 
Z portoni. Subito dopo, un agente della Squadra Mobile. 

Z uscito dalla bottega di un barbiere, ha arrestato la ra 
2 gazza che stringeva ancora in pugno l'arma. 

2 Alla polizia la giovane ha detto di aver voluto ven 
Z dicare la morte del fratello. Antonio Alati, ucciso tempo 
Z fa in un agguato. 



La condanna 
per il caso 
Lolita n. 2 


Angela Gritti resterà tuttavia libe¬ 
ra fino alla nascita del figlio - Pro¬ 
cesso frettoloso e sentenza lampo 



La diciassettenne Graziella Miglielta 


Dal nostro inviato 

NOVAK V 26 

Amichi Gntti è -t.it giudicata 
stamattina dal tribunale (>enn’e 
di Novara. Dopo una brevissima 
riunione in camera di i-on-iguo 
i giudici '.'hanno r tenuta collie 
j cole di favoreggiamento o -fi it 
! a mento della prostituzione e con 
| dannata a due anni e otto mc-i 
i di reclusione e ad un anno di 
I casa di lavoro, pur avendole ac 
cordato le attenuanti. I! P.M 
■Vessò» aveva chiesto 4 anni e 
A mesi. Angela Grtti. die ha 27 
anni, non andrà pero in carcere 
poiché si trova al settimo mese 
ili gestazione. I! suo difensore 
avv. Tieri. si è api^dlato contro 
la sentenza. 


La stampa belga denuncia la speculazione sul rogo dell'» Innovation » 

« I veri incendiari sono coloro 
che seminano ancora terrore » 


Si e cluii'.i iosi !a »toria giu 
dt/taria provocata dalla « l.o'.;t i 
numero due < I No; ara. (Ira 
zie! a M ghetta, una l»e!!a ragazza 
di 17 anni ospite ora acll'i-t .tn'.u 
■ Buon pastore » di Tor no «» e! 1 * 
questa mattina e -tata Tanca 
'e«: mone al prò. <•--<> lampo 

Cos'era accaduto'’ (ìraz ella M ■ 
ghetta, che faceva la ìm: ravvivo 
ra e aspirava a divenire trio* 

<.lirico (frequentava una seno'a 
torinese* a tempo poi-o avro'.on 
data il salano alla maniera d: 

1 quelle -ignoro ». Il luogo d"i 
convegni era casa (ìri!!: I.‘ac¬ 

cordo fra le due donne fn l'e¬ 
retto da'la primavera -cor-a »! 
dicembre, quando cioè alla po 
Irzia g'UM-cro alcune dermi -e 
S. npp ò uno scandalo, men'ro ora 
amav a *, ,v --'imo •’ reo-.lo l-\’.i 
v ..-onda di l!!i~a!:e"a ()• lindo la 
« l.o’pta miu'cro uno - I No; ri 

Cosa dl'~e f»r ìzM g’ e”n 

ai pol.zo" 1 ’' Cito lei !a 

sciata iitrappotare la! a (Ir t* : 
era «tata Pi coni:» urna d: noni n 1 
ohe la 'te - -a (Ir ri!: aveva prò 

tentato e ci aveva rimesso ho 

quattrini. Propr i» cosi: i - d on 
ti -, «gente matura e » perbene » 
pagavano profumatamente questi 
•■porte d gioven'ù «dalle 20 a!'o 
70 mila lire); ma le ne irta 
scava soltanto d eoi. Il re-m» dd 
denii'i» lo avrei»!*' im-:i--.ito la 


•psata si 
I’ a e e 


anvnet 
ehnavi d 
I avo-V 
suo 1 la 


E" in mano di un famoso filatelico 

Di Michelangelo il Cristo 
pagato soltanto 25 milioni 


Giornali socialisti e cattolici unanimi contro chi alimenta 
la psicosi - Macabro spettacolo intorno alle macerie 


•u'a’o i:c in 1 sui»' n 
• : ma ! no-' r-vc 
li i ' ■ i*?o :v o''' '<> d •! 
S me a o‘»e < Ir azid'a 
•>ro-* ; tur. a and) 


tue*?**- 

d - ’ A 


V/ ./i 

Vii * 






Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 26. 

A annue fjiorni dal disastro, 
mentre le vittime dell incendio 
sono salite a 357. la maggior 
parte dei giornali belai prende 
decisa posizione contro « l« cri 
minale compattila di intossico 
c:one dell'opinione pubblica » con. 
dotta da alcuni rjiornali che l'or 
(tano del Portilo socialista behio. 
Le Peti pie. non esito a definire 
» fascistizzanti ». L'inchiesta tin 
zmtn dalle autorità non lui finora 
raccolto un solo elemento che 
posso Uir pensare miche lontana- 
niente od un incendio doloso .Al 
contrario, ab oruani responsaht. 
li arrertono nuoce la necessità, 
di intervenire per far cessare 
la psicosi di allarme che si è 
diffusa in tutta Bruxelles. Sopra 
lutto da ieri si ritiri mio con os¬ 
sessionante r criminale frettarn:a 
telefonate anonime clic annuncia¬ 
no imminenti esplosioni in (traudì 
magazzini. nella sede della Ra 
datelevisione hrlpa. perfino alla 
Opera di Bruxelles, che sorge al 
centro della capitale. Solo nelle 
ultime quarantotto ore si conta¬ 
no una decina di telefonale ano¬ 
nime. Interi (traudì magazzini 
sono stati circondati dalla poh 
zia r fatti sonmhrarr: si sono 
acute scene di panico c alcune 
donne sano svenute: oggi pome 
nomo un'altra telefonata anoni¬ 
ma è oiunta a'Ia direzione di un 
arando manazzmn della città di 


imi i scandalistici, sui perchè è 
la prima volta da quel Iranico 
lunedi che oli aromi i della 
starnila (torernativa come La 
Libre Helgique, la stessa Citò 
della Democrazia cristiana e 
dell'opposizione, come quello so¬ 
cialista. sentono il dovere di 
scindere apertamente le loro po 
sigillili da <iuelle drilli ■» inceli 
diari ad oltranza ». 

In ria Scure sono entrati in | 
azione i (traudì bulldozer per | 
liberare la zana dalle macerie, i 
Le (traudì pale sollevano tenta | 
mente i blocchi di cemento, le | 
travi contorte. Oom tanto affiora j 
una 'alma, n i/tialco'a che seni I 
lira una -alma II lavoro viene ; 
soppeso, uno ilelle anloainbnlaii j 
ze che attendono ni bum a fila j 
nelle strade nd'occnti v-eiie fai J 
Ut avanzare. Pattuitile dell esce « 
cito hanno dato d cambio m 1 
pontp'cri -immiti e a fili umilili I 
delia milizia volontaria. Dietro I 
le transenne vi sono sempre mi I 
tilima 'li curiosi, a tutte le ore ! 
del (porno e della notte. 1 

,-\( fiaUizzo di Giusti; a sfila- I 
no i testimoni, coloro che si irò 
varano all'interno dell edificio al 
momento dell'incendio ed hanno 
potuto mettersi in salvo. Molti 
f,orlano sul corpo i senni di 'ilici 
!a drammatica ju'ta. Questo e 
il racconto di uno delle cinque i 
persone, su oltre uri centinaio. J 
che e riuscita a sfuggire alla ! 


in poche righe 


Quattro bimbi dilaniati 

BERLINO — Quattro bamb.ni 
sono stati dilaniati dall'espiosinre 
di un ordigno bellico a Boizen- 
burg, sull'Elba. Uno di essi lo 
aveva rinvenuto, e. ignorandone 
la natura, lanciato contro un 
muro presso il quale si trovavano 
tre suoi compagni. 

Il navigatore solitario 

LONDRA — Sir Francis Chiche- 
sler. il navigatore solitario, è 
stato avvistato ieri da un aereo 
da ricognizione a 230 miglia da 
capo l.izard. a sud-ovest della 
Comovaglia. Cbichcster è atteso 
per le prime ore di domani a 
Plymouth, dove avrà termine il 
giro del mondo che egli ha com¬ 
piuto a bordo del * Gipsy 
Motti IV. 

Tragedie per il maltempo 

PARIGI - Un’ondata di maltem¬ 
po si è abbattuta sulla Francia, 
provocando la morte di cinque 
persone e il ferimento di nume¬ 
rose altre. Violente raffiche di 
. vento, che soffiava a una velo¬ 
cità di 135 chilometri all’ora, 
hanno sradicato numerosi alberi 


che si sono abbattuti su auto e 
passanti. La foresta di Font a ine 
bleau è stata gravemente dan 
ncggiata dalla furia della bufera. 

Se sono opere d'arte 

NEW YORK — Venticinque opere 
d'arte — tra cui un dipinto di 
Utrillo e una scultura di Re 
noir — sono state messe ail’asta 
a Nevv York con una singolare 
clausola: se entro dieci giorni 
l'acquirente sarà in grado di di¬ 
mostrare che l'opera acquistata è 
una < crosta » sarà rimborsato 
l.a collezione era stata affidata 
a una compagnia editoriale, quale 
garanzia di un credito, dall’anti 
quario David Stein scomparso 
poi dalla circolazione. 


Evasione fallila 


SAN QUF.NT1N (California* - 
Una galleria, che tre detenuti 
stavano scavando per evadere 
dal carcere di San Quentin. è sta 
ta scoperta durante un'ispezione 
Un sorvegliante ha notato che da 
una condotta d’aria mancava una 
grata. Si è inoltrato m essa c 
dopo una ventina di metri si è 
trovato faccia a faccia con un 
detenuto intento a scavare al 
tunnel. 


Missile pluristadio 

CAGLIARI — Dal poligono di 
Sago di Quirra è stato lancia 
to ieri notte un ni.ssiie pluri- 
siadio Sky-Lark. Ma effettuato 
rilevazioni sull'uìtimo violetto 
stellare negli spazi extra atmo 
sferici. Il lancio conclude il prv 
mn ciclo annuale delle espe 
r;enze scientifiche della Ksro. 

Muore sulla bara 

OVADA — L'agricoltore Giusep¬ 
pe Cartosio, di 92 anni, stronca 
to dal dolore per la perdita della 
moglie, è morto a poche ore di 
distanza dalla consorte Stava per 
iniziare il funerale quando il po 
\ eretto si è accasciato sulla bara, 
colpito da un malore mortale. 

l'ore degli sfasciacarrozze 

ROMA - Il numero delle auto 
che viene tolto dalia circolazione 
e finisce dagli sfasciacarrozze au 
menta vertiginosamente di anno 
in anno. Dalle 14.989 del 1963. si 
è passati. Io scorso anno, a 
50.000, per un valore di circa 
due miliardi. Si prevede che eoo 
questo ritmo, i relitti, nel 1967, 
arriveranno a 80.000. 


un» 'fturiiu u iu tnir./iitir tiri j . . » . » il'* i 

_ , „ • ^ i morti' dal terzo piano dell nino ♦ 

(traode maaazzuin della ritta di > , , , 

r n • i -, r .,» i vai ioti, dare si trovava il risto 

Lovamn Pai tardi e stala la *of „ chimn „ ; 

,a drll O'»- rtì . , vm,h | Marmette Isiurcnt. di 51 «„„». 

avvisati del fatto che * tuia boni . ,, . , »»„.„_, » 

»._, „„»_. -i.i,„ -—, ì Mi ha ricevuto nella sua casa dt 


ta del/’Opera: i vinili del fuoco J \| "rr/if/f*- Tatircnt 

E' opera di Michelangelo un crocifisso in legno, trovato sei mesi fa in un convento abban- £ rr ' v (' f ' f a [ u> r, ' r ‘ MH ” ; \j, i, a ricevuto ned 

donato di Viterbo. L'attribuzione all'artista è sostenuta dall'autorevole parere del professor Ma- r,q,m enUn'tmeV tenrpn nrlì'rib- ria Abili 

rio Pinzuti, direttore dell'Istituto vaticano del restauro, che, ieri mattina, in una conferenza stampa, heio. hanno fatto uscire i enn T‘ 

ha illustrato i motivi della sua tesi. L'opera appartiene attualmente al signor D'Urso, collezionista tanti e i componenti ridi'nrrhr a [ l f" u,T , <ì ,,u,} 

d'arte, oltre che titolare di una galleria filatelica, il quale acquistò la scultura per 25 milinni di .«fra ehr. a queìVora. stavano !l!‘„ °if,' 

lire. Non è molto facile — purtroppo avviene in molti casi in Italia — ripercorrere la trafila I provando. 

dei vari acquirenti che hanno avute fra le mani quello che oggi si rivela un capolavoro di gran j Sotto d titolo » / rrn incendia- 
dissimo valore: basti pensare che una galleria americana sarebbe disposta ad offrire, subito 2D0 »• l'oroann del Partito sr^-.a 

milioni. Stando al racconto del _ [ ,f1n seme che • 1 incendio del 

l'attuale proprietario, sei mesi , ” “ 1 Innovation desta un mistero S 

___ t-, a ! possono mmaomare mille cause . ; 

parte di uno Ttwk di roba pue giovani sardi arrestati <rn ,r "" a!,n i 

parie m uih» sioes ui ìuou 9 j nirn j ( , assolutamente niente, j 

vecchia (poltrona, cassepan ■ permette finora di dare a questa j 

che. altri oggetti di scarso va _ III ipotesi più eredito di quaì> usi al¬ 
loro) trovala nel Convento del- | ! tra. E' questa, una affermnz’Oor ; 

la Verità a Yiterljo e acquistata II l^r 1^11 | che <a anche d marnate Le Soir. j 

da un gruppo di persone. I ' 7 °' 7 r ertn -aspetta di uniparo j 

_ ■ I verso l'estrema sinistra Dopo : 

trovano le manette ztìz ! 

in legno di olivo e alta circa rendono l opinione pubblica in- i 

90 cm fu immersa in acqua n a |J a nos » ra rMlazinn» l-a vettura del Novelli, a bor quieta, andando continuamente j 
calda che dissolse completa- rcuaziOHC ^ rit . ra nia!o t . rano a2c . r , tj rii i- ir]ra dr.ToKrntato Nel momen 

mente i colori — il crocifisso . UtiUARI ^6 e carabinieri, è partita ieri to in cui l'emozione e il dolore 

era allora policromo — e fece ^ Mae giovam. balvatwc Pala, di ro tte attorr ; o aile 21. Alle ore seno prandi, questa politica è ri 

staccare una parte la quale. g a ^Tzi anrridà bfiri' 1 accusati ' n rc2,onf> fatica rva da un voltante. Perchè non solamente ; 

evidentemente, non appartene della tè Hata estorsione a: danni ! mt,rc,to * , ' ,ncia{ ° * m VG cerca - cr,n r ' ho ~" I 

va alla scultura originaria. Al dì un rooiriXTriante di Alchero j ^>a 2 g;o che ingiungeva d: abban di un capro csp n'or o. ma per- • 

di sotto, infatti, venne alla luce -ono -tati arrestati ogci. ^ donare !a busta conterente il de che alimenta un od o immoti roto ! 

una scritta che C forse la prò H.» avuto ro-i fermine la prima J naro. Invece della bu-ta. dal verso sparuti ornppi di fdo j 

... niò imnoriante eer l'attri fa—e de*l .izione intrapresa un • au.o e —Tato l.inciato un r.izzo eme^i » i 

• ». ii' me-e fa. quando l'industriale al che ha luminato la zona mc-ttcn „ , . . ,1 

bu/ionc a Michelangelo II prò 8hrrr5C G * j5:0 NmeIh refC ^ >io p]]o rtn Pa!a chc ha » ormale sonala seme che 

fessor Pinzuti 1 ha infatti così a ^, ZtA e carabimcf: alcuno tentato invano di darsi alla Paga d^'o . processo d, intossica:,m 

, interpretata, t Antonio Spen lettere minatorie, nelle quali eli Poche ore dopo i carabinieri di Tf> consiste rei lanciare, senza 

zioni di Michelangelo nn dette \eniva chiesta una somma di fi Ittiri hanno arrestato 1 altro re prora alcuna, oravi sospetti su 

per restauro questa opera che , milioni di are: il Xo\c;h avrebbe j sxvn'abilc. tutti coloro che dicono onci 

gli fu data da fare per il dovuto co-rpiere un determinato , fisti o si mostrano o-tdi a certa 

. Convento di S. Spirito, a Fi- rerco. so 9 p* . . americana Onesta slam ! 


t *';r_ r i// * i tv,', i * m* ’ » • lif.r. i 
\1 ->:-»»-• ; *!*i-. :» »»•••• noth 

-dirli »■ aveva voluto i 'i*.i"!a 
In «rih'.ina’e. !e due rlonne sono 
ran.i-te -u!!e r:-n«‘t’ì'.e ;)o-:z:orv 
e • magistrati hanno ! (>•«:!.u'na'n 
la dritti. La storia è ronchisi 
Ma «orge un dnhbo Come inai 
tanta rapidità, tanta di-erezione 
(ì! processo si è «volto a por'»' 
('li:ii«(' |K*r * non nuocere a!'.a 
moralità e non suscitare dopto 
revoto curiosità ».) e tanta acni 
rata attenzione neU'e’.'itarc la 
escussione 'lei test 'moni'.' 

Il 17 gennaio «corso, a Novara, 
nello stesso palazzo «li Giustizi, 
vennero processati g!: «aure: ». 

! presunti sfrati.itori e pers no 
i 'lue allK'rgatori d: nrov:n: , :a c l 'c 
| e!»!co il torto <1 avrò a che 
| fare con Ehsalx'Mu Ortando Mo’ 
j *: imputati mr.itcna'i: .dtr: a 
■ :» ('di' I twro I)o ne d- «non . 

: nomi t* «t«*i-e < :: geni!.: o'o 
| ce«-o a :»ort(- i;x'-’e Numero-»- 

| udienze El-alx'Va O-i.vn !-. 

I • oourc, aveva 1! inni. iVc’iè 
I allora tanta (l:fT<-r«-r./a d: tra»- 
I 'amento'.’ 

! Forse ,'K‘rché »a - g.iileiua •- (te 
j gli amici ih E’isalx-tta Orlairi » 
i non comprendeva alcun pezzo 
I grosso’.' ("era un med.atorc ri: 
j testuime. un macella.o. uri con 
tarlino, proprietario di una -o:;i 
vacca, un impiegato, un mare 
se allo d(-i tx'rs;ig!;eri e •- :a d- 
cendo Tutta gente «-he uuanUo 
shaglui deve pagare e maga". 
! -<>lo. magari «-on l'.’igg.-srta d 
| una salutare patibile.tà 
j S* a volt a e '.o-e sta vano i b*"i 

’ d.■.«•;-'» 1 -,«•!!<» S<- ::i cliente può 
1 pagare r,q -n ; a ;x.-r un n 

! contro .l'amore !.i s-ri p i- z oo 


via Belbard. Abitava al terzo i -aar-Ievole. ( « 
piano, ma dopo quella tremenda j mormorato del 
avventura non fino più sabre Ut | t |ie ha co:-o 
scale e ha dovuto scambiare t op j r( , , (> 

tlattamento con la laminila che ! -,. 

• abitava al pianterreno. « Quan l 1 . - « » 

do vedo le sca.t-. mi assale- un: :,1:r m"" :, ;oa 
tremore in tutto il corix» e non I r * c - 1< ‘ 

P»--o più muovermi *. La sua 1 de- loro re 1 i.t 

: testimonianza e importante per j d a* donne n.u 
i che permette ai stiihil-re che un J 
J quarto ilota Uopo che iini eii'ho j f n 

j -i era q a sviluppato nell'edificio i ' ' 

l 'lt'l qrun'le n nppizzino. nei ri.\to vr «« 

' rantc o acute non aveva ac ! r * Lra/ e.. « M 

iei ; iio nulla e nessun fidarmi- | ■*' - * * 1 i- , - < 

I era -t'ito dato. Paria lentamente j : r.vc n in.. 
! e comprendi dalie lamine che • i ragazza 
! affiorano nei -no O'ihi che ha !»::o Oriundo 
i ancora davanti a -e , tolti d 
1 tante persone che erano con lei , 

! al ristorante e che t.o-i si sono j !’ ’ 

( potute salvare. « Fn uomo di , ; * • l, i i-.o con 

I Ironie ai sino tavoli, due donne j ’■ ,, J • i* :CK - 0 
anz.ane accanto. Poi un tximb.- I "■* 
m. rii quattrooCinque anni, me i 
! .a madre ha sollevato per far.o i 


mormorarli rie., 
clic ha co:-o 
'«--to i-o.:.in:<> 


ri.ire mormorato d. 


Due giovani sardi arrestati 

Invece del denaro 
trovano le manette 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26. 

Due giovani. Salvatore Pala, di 
2ó anni, da Orune. e Salvatore Pi 
ga. di 23 anni, da Ittiri accusati 


!-n vettura del Novelli, a bor 
rio delia quale erano agenti rii 
PS e carabinieri, è partita ieri 
notte attorno aile 21. Aile ore 
24. in regione Fatigarva da un 


**«»• MI —«l“ , ll. »*€» 11(11 I aLLU.'OU I * . I - ^ ^ 

deila tentata esto.-«ione a: dann. <' " n ^ 


di un commerciante di Alchero sagga 
s.ono «tati arrestati oggi. * donar 

Ha avuto cosi fermine la prima J narri, 
fase dcil'azione intrapresa nn [ l'auto 
mr«e fa. quand i l'industriale al I che h 
gherese Giulio Novelli rese urite do al 
a poi'z.a e carabinier: alcune tentai 


saggio che ingiungeva d: abban 
donare la busta contenente il de 
narri. Invece delia bu«ta. dal 
l'auto è «tato lanciato un razzo 
che ha luminato la zona metten 
do alio scoperto il Paia chc ha 
tentato invano di darsi alla fuga 


lista scrive che • l'incendio del | 
rinnovatori desta un nuoterò S I 
possono immooinare miife cause, r 
tra le quali un atto rrimmnU- 
i Ma niente, assolutamente mente, i 
permdtr *inora di dare a questa j 
ipotesi più eredito di qucis usi al- ; 
! fra. E* questa, una affermazione j 
! che la anche d qiornalc Le Soir. i 
| non enrto -aspetto di simpai a j 
j verso l'estrema sinistra Dnp-i j 
i cinque aiorni dalla catastiate. ! 
continua ,1 qiornalr. certi forti- j 
rendono l'opinione pubblica in- t 
quieta, editando continuamente j 
l'idea dr.Tottentato. Nel momen i 
lo in cui reptazione e il dolore 
seno arandi. questa politica è ri 
voltante. Perchè non solamente j 
va in cerca, con od-o«i sistemi, j 
di un capro rsp a f or : .o. ma per- ■ 
che alimenta un od o in moti roto , 
verso sparuti ornppi di fdo 


avrebbero 


o :«i O'-eie cr.e 
C'i-i a No; ara 
i-iirirri i«:nale : 


r;«c:i:o a*. 


I: \'ercei'.i: 


a.tr. t i; 2 no 
er-ato parte 

nevi * dtt-'r 


a..a copri a uei.e 


Ce-’o. • 
.,u M g. 


zi n 'ori p>- 
Ic'he . en - 


.•-.. i -aguzz i ifo-l.e -a-: f.,U» 

»t:o O-iurt.fi». mfer.ore u 14 
U'in i ;e:o. —g ; frequerituP»; 
ì; (ira/.elia noti fu«-ero -tati : p 
ia ro'i i-1o conto :n banca a q 
-:'<|-a prcko-ri» «a: cube terrr. 


u-ctre dal.a rir.t—tra Quando ha j 
V 'IO I. VUOTO -Ulta' ri. se s. e j 
aggruppato .«..'intis-»» oriundo e | 
pungendo, lo volevi» -tuccur.o 


” ».. .... • h.vi.hì | »( illuni nitri..’/ vai 11« ..si non i >i » 

lettere minatorie, nelle quali gli | Poche ore dopo i carabinieri di r - e consiste 


veniva chiesta una somma di fi 
milioni di lire: il Novelli avrebbe 
dovuto compiere un determinato 
percorso 


Ittiri hanno arrestato ! altro re 
«»x*n«abi'e. 


Intorno all'anno 14%. Miche¬ 
langelo soggiornò nel convcn 
to di Santo Spirito e il priore 
gli permise di studiare anato¬ 
mia sui cadaveri, nell'ospedale 
annesso al convento. Non è e 
schiso che l'artista, per sde 
bitarsi, donasse il crocifisso 
da lui scolpito ai frati. Ij* stile 
della scultura presenta cacai 
tcri che fanno pensa re ad un 
preciso studio anatomico e 
analogie, che il prof Pinzuti 
ritiene fondamentali, con opere 
successive di Michelangelo, co 
me il Cristo della Pietà. Per 
finire, altro elemento che con 
vallerebbe l'attribuzione, è il 
bozzetto di una scultura, at¬ 
tualmente conservato nel mu¬ 
seo di Oxford, che sembra ri¬ 
ferirsi al crocifisso ritrovato 
a Viterbo. 


Il pilota è morto 

Precipita 

militare 


TARANTO. 26. 

Ln aereo mi 1.tare- italiano è 
precipitato e il pilota, un sotto 
tenente deil'av lazione. è morto. 

L'incidente è avvenuto a cir. 
ca dieci chilometri dall aeropor 
to di Gioia de! Colle 

Il caccia monoposto appar¬ 
tenente al trentaseiesimo stormo 
era decollato pochi minuti prima 
della sciagura 

Il pilota. Alessandro Maccift. 
di 27 anni, da Iglesias — ha 
chiesto alla forra di controllo di 


un aereo 
in Puglia 

j poter rientrare, per ragioni non 
ancora accertate, o d. tentare 
un atterraggio di emergenza. Ma 
non è riu«cito a compiere !a 
manovra: alcuni contadini hanno 
udito un violento boato e hanno 
visto alzarsi una nube di pol¬ 
vere. 

Sono giunti alcuni elicotteri 
sulla zona segnalata, in contra¬ 
da Cacca mone. Il corpo dell’a¬ 
viatore è stato trovato a qualche 
chilometro di distanza dal luogo 
dove è precipitato l'aereo. 


Il nomale socuth.-ta scrive e 1 .e ! 
questo t processo di intossicaci'^ 1 
ne consiste rei lanciare, senza 
prova aIc»;r.-7. aravi sospetti «j« 
tutti coloro che si dicono paci¬ 
fisti o si mostrano o-tdi a certa 
politico americana Questa slam ; 
pa fascistizzante, che sfrutta un ! 
dramma spaventoso, sarà aiudi- j 
cala come «i conviene dalla aer.- j 
te onesta ». 

Anche I-a Libre Belgique della 
destra cattolica, interviene con 
un corsiro intitolato t Assurde 
manovre ». Ciò che accede attuai 
merde a Bruxelles, e che «; r 
propaoato nella provine a. a Lie 
ai soprattutto, richiama alia men¬ 
te la auerra dei nervi, di sini¬ 
stra memoria ». Il qiornale si 
nroìoe aU'opinmnr pubblica in 
ntandoìa a ccMahorare e ad 
astenersi dal diffondere vocifera 
ztoni di pente * malata di mito- 
mania o bisognosa di mettersi in 
mostra ». 

Abbiamo voluto riportare bra¬ 
ni dei due qiomali. sia per dare 
un'idea del clima provocato 
nelia capitale bel pa dalla irre 
jponjabtlc campagna dei gior- 


i .i.t :i m.» q:ia!c»i:» nn n.i -;> nt<» • 
| •• -o-w» cariata ». Sotto, per -in . 

■ -otur.a. e ‘-rti I ict'o un po' p u 
ha.'-o dello -t' .-.-o e line,<, « Crc 
i(v«> fn**f .a v ..t Nt-uvc. «urt-r» : 
he -tato .:» -,»!:•> i. una trentina ! 
rii m.etr.. a me. Per fortuna 

c era que. tt tto 

• .Ve- u’iO dunque mera dato 
j l'allarme. Era quasi l'ur.a r qua 

■ rantacir.que c il rr.aqazZ'r.o brìi 

| c-ava q-n da un quarto d'o r a 
! quando il fumo vero e densa e 
! ;icnctrato ne! ristorante, t gy).o iti 
c.r.que siamo r.u«c.t. a romjiere 
.! vetro di xa finestra e .-alire 
«j! i.»vac./.ile a:.itarr!o-r. Cin : 

tato’... Av rebhe uov uto es«erc; au 
che que: hamb.no. .T.rretx» que! 
barvibaio... ì. 

Le- /sj'iza e ù a,talee istruttore 
-tanno raq.iando ventina.a di :<■ j 
-timon-anze ionie que-la A.la • 

hi:e Jornnanno una nspo-ta aulì . 
intcrrooativi p'nh dalia traqeda 
e chc i o ornali t/cloi che no t 
hanno sepudo la campagna prò 
vocatona hanno posto qa da 
qualche giorno: cioè se adequale 
misure di sicurezza avrebbero po 
tuto impedire un cosi alta numero 
di vittime, e che co-a dovrà es¬ 
sere fatto per evitate nel futuro 
simili tragedie. 


Gianfranco Bianchi 


Pedagogista 
di Manhattan 
uccisa e 
insaccata 


NEW YORK - 1. caria; e. t 
d, una d-znna .nfilato ,n -ri -ac 
Co Ul p.a-tiCa e .-tato -'.-•.rgrtO 
nel irortabagagli rii un auto, 
boccata dalla ;/•»!: z ».» rio.si un 
movimentati» in-ogi.mento. Era 
(ompletamenfe na .o. (<»:i .e ma 
m legate d.Ctr.» la 'Ch.ena. e 
presentava . -CiZe.i fi; .-e,-,iZZ-. 
percosse. 

l.'iiiCi-j e Elena D-«e;s>.«» 
Gali, di 55 ami., d. origine ita 
iiaria. docente di pedagogia »:* 
un i'tit-uto «uix-r.ore di Manhat 
tan. molto nota nc-c!r .ime.enti 
scientifici per la <ja attività e 
i suo. studi dedicati all'infanzia 
m. norata. 

DcHomicidio. compiuto for 
se a scopo di rapina, è stato 
accusato il 24cnne Charles Me 
Clain chc, insieme ai fratelli 
Patrick e Thomas Hannigan. ri¬ 
tentiti colpevoli di favoreggi» 
mento, si trovava sulla vethin. 
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l'Unità / saboto 27 maggio 1967 


Campidoglio _ 

discusse le interrogazioni sul Vietnam e la pace 

SOLO I FASCISTI 
DIFENDONO GLI USA 

^soddisfacente risposta dei sindaco che tuttavia annuncia lo stanzia¬ 
mento di una somma da destinare tramite la Charitas alle popolazioni 
del Vietnam — Una proposta in tal senso era già stata avanzata dal 


La vedremo mai nell'area già prevista all'EUR 
e con una caratterizzazione non più paesana? 

LA FIERA COSI COM’È 


f/m. 


Alle ore 11 l’inaug'urazione — Dall’agnello neozelandese al motoscafo 

. • ilD IC 

^ - $ via dell- arcadia y 


gruppo comunista — 
Lavori Pubblici — 


Lettera a Moro dei funzionari del ministero dei 
Il PSIUP : estendere il movimento di pace 


I *• 

^ /?/ 1 
, 3 I 

IH I 

0 


C 

ZOM A 


/0 


Il Consiglio comunale ha di 
schiso ieri sera le interi orazioni 
presentate da tutti i «ruppi iati 
e-c!u«i(»u* della l)C. del 1 *111 e 
del PDIUM) sulla situazione in 
terna/ionale e sui (hticoIi da cui 
e attualmente minacciata la pace 
mundiale. In pai tit olai e. l'mlei 
locazione pi esentata dai rompa 
Km Natoli. Camillo, Gigliotti. Tri 
velli. Della Seta e Veteie cine 
riera al sindaco se non ritenesse 
indispensabile che il Comune di 
Roma, di fiutile alla nuova gru 
re limaccia alla Pace (onscgiien 
te allo sviluppi della « scalata « 
anici ic<ma nel Vietnam, arrenato 
»on l'invasione della zona snidi 
tan/./ata piorista darti accorrli 
di (lineria: esprimesse, come «in 
nel dicembre dell'anno scorso. 
« la viva pi ('occupazione della 
popolazione della Capitali*, non 
oliò la sua asp i azione ad una pa 
re «insta, fondata sul pieno ri 
stretto della libertà, della indi 
pendenza e della sovranità dei 
impoli del Vietnam e. a tal Urie, 
presentasse al (inverno, attraverso 
una delegazione del Consiglio Co 
mimale, hi richiesta che il no 
stro Paese dissoci nettamento la 
propria responsabilità da ogni at 
to che tenda ad inasprire ed al 
largare (pie.la guerra e chieda la 
fine immediata dei bombarda 


i La «bestia 


I Che nelle scuole italiane I 
I domini ancora, s/tesso uni 
| pericoloso clima di inlolle | 
. ronzo e noto. Abbiamo se , 
I {inalato (licersi episodi I 
esemplari m tal senso, sol- 
I tolincando le evidenti, di I 

* rette responsabilità del mi 1 
I nistro della VA., Gin. e del I 
I la U.C. Continueremo a far • 
| lo. con ostinazione, convinti i 
I come siamo della decessi■ \ 
. tà di mettere in (piardia e . 
| di mobilitare pii studenti. I 

pii insegnanti, le famiglie. 

I l'opinione pubblica conimi 
1 i rischi che comporta la 1 
I educazione al conformismo. I 
I asse della politica scolasti • 

■ co de. | 

| E' di oggi, del resto, uno \ 
.altra notizia esemplare (il. 
I deputato Vizzini. del CSC. | 

ha opportunatamente pre 
I sentalo un’interrogazione in I 
1 proposito). Un sacerdote si 1 
I e recato nella classe IV C'I 
I della scuola elementare • 
I Ermenegildo Pestelli di ria I 
I Montczebio a Uomo e, «pur I 

■ sapendo che due allieve era ■ 

| no esonerate dal corso di | 

religione » ne ha interroga 
I ta una. di confessione non I 
cattolica, esponendola « ad 
I una grave mortificazione » I 

* di fronte a tutte le campa ' 
I f/nc. E’ arrivato a chieder I 
Ile. infatti, «che differenza I 

* passasse tra lei. non cotto ■ 

| Ileo, ed i ina " bestia " ». | 

.\ (pianto sembra, dello 
I accaduto è stato subito in I 
formato il Provveditorato 
I agli Studi di Ito ma. che. pc | 

* là. non avrebbe ancora fat * 

I lo sapere niente al mini I 
I stero. I 

■ Ma il ministro, adesso, è ■ 
I a conoscenza anche di (pie \ 

sto episodio, grazie all’in . 
I terrngazinne dell'on. Vizzi I 

* ni. 7.dto noti può stare: ri 

I sponda, dunque, sia all’on. I 

* Vizzini. sia ai deputati del 1 
I PCI che gli hanno chiesto I 
I di ■« spiegare * la famosa I 

■ circolare con cui si minar ■ 
| ciano i giovani e gli insr | 

alianti : rei ** di battersi per 
I lo riforma democratico del I 
1 la scuola, sia sulle innume 
I revoli manifestazioni di an I 

■ tidemocrazia e che egli ccr * 
I lamento avrà appreso. I 
I quanto meno, x dai qmr I 

ri-_j 


Drammatico 
confronto per 
l’assassinio 
di Delgado 


Prosegue l'inchiesta penale 
italiana per accertare le respon 
sabilità neH’assessinio del ge 
nerale Humberto Delgado. oppo¬ 
sitore del regime portoghese. 
Ieri, il giudice istruttore. Fran¬ 
co. e il sostituto procuratore 
deila Repubblica di Roma. Po. 
dote, hanno sottoposto Mano De 
Carvaiho. indiziato come uno de 
gli organizzatori della trapala 
nella quale cadde l'esule, a un 
lungo confronto con il prof. Fini, 
d.o Guerreiro altro esponente 
del movimento antisalazanano. 

, Il prof. Guerreiro vive a Pa 
ngi. dove insegna matematica in 
un liceo. FT stato un eroe della 
Resistenza in Spagna e ha coni 
battuto anche in Francia. Da 
due anni si dedica, sopportando 
anche forti spese personali, alla 
ricerca degli assassini del gene¬ 
rale Humberto Delgado. Nell'a¬ 
prile del 1965 affrontò Mario De 
Carvaiho. rivolgendogli gravi ac¬ 
cuse, confermate ieri nel con¬ 
fronto davanti ai giudici. 

* * * 


I menti sul tcrnlorio del noni 
Victiiiim e il lituo delle trupix- 
iimei lesine dall.i zona smilitaru 
zala. come atti preliminari per 
la a|K*rtura di un negoziato «. 

Peti licci, nella sua ris|x>sta. ha 
melalo come più volte il Con 
siglio comunali* alitila avuto oc 
casione di manifestale il deside 
no ili veder affei inaisi nel mori 
do la paci* e la libertà tra i |x> 
fxi.'i t Tale desiderio — Ita detto 
lo riconfei minino ancora o« 
«li. Per quanto iiguarda le ini 
ziativc da prendere ha prose 
«ulto il sindaco -- ritengo « che 
i chiarimenti fonali al nottanti) 
e la posizione preso dal governo 
nei (nona scorsi rispecchino il 
desiderio ili pace pa) volte da 
no i manifestato » 

Peti-ucci ha quindi annunciato 
la decisione dei (’apigrup|x> e 
dcU'ammimstraziorie comunale di 
coni edere un contributo alla Con 
ferenza Interna/ionale delia ('a 
ntn affinché venga messo a di 
s|xim'z.ioiic di tutte le ixipolaz.io 
i ili del Vietnam II relativo ptov 
vedimento — ha concluso Petruc 
n — sarà (pianto prima preseli 
tato al l'approvazione del consi 
«.io comunale. 

Il primo a lepheare alla risi» 
«tu (U*l sindaco è stato il coiupa 
«no Alilo Natoli Noi gmdichia 
ino - ha detto Natoli -- unte 
se ma ili uian patte inso Idisfa 
centi* la posizione i-'piess.i dal 
sindaco Non ixissiamo infatti ac- 
(ettari* che alla Capitale, al suo 
Consiglio comunale sia negato il 
imtcrc ih eho.ire In sua voce 
che ha un |m-m» e che conta m 
difesa de la pai e ne di assumete, 
nella sua autonomia, s|x.‘cdichc 
iniziativi* al riguardo. Il PCI per 
tanto si usciva di thiedcie la 
convocazione di una riunione 
straordinaria dei capigrupixi nel 
corso della quale discutei e la 
opportunità di giungere ad un do 
cumento. che ixissa essere accet¬ 
tato almeno dalla maggioranza 
del Consiglio, con il qu.de .solle¬ 
citate il governo italiano ad in 
tervenire por far cessare i bum 
barda menti USA nel Vietnam. 
Prendiamo peraltro atto con sod 
disfazione tia concluso il ca- 
(wgnipixi del PCI - del fatto che 
in Giunta si accinge a preseti 
tare al Consiglio comunale una 
deliberazione con la quale si 
stanzia una somma di denaro da 
versarsi alla Charitas ix*r gli 
j aiuti alle |Xijx>la/ioni Vietnamite 
I l'ila tale iniziativa era ma stata 
proposta. |x r due volte, dai PCI 
Il dibattito è quindi prosegui 
to con gli interventi del socia 
lista unitario Maflioletti. del so 
(«dista Pallottim. del missino 
{ Aliteli e del liberale /)'.Andrea. 
Particolare estremamente rile¬ 
vante: solo i fascisti hanno dife 
I vi apertamente la politica USA. 

1 esaltando (tra le protesto delle 
sinistre! il ixitto atlantico e fin- 
• vasiom* USA della fascia smi¬ 
litarizzata del Vietnam. Mafllo- 
; letti IPSIUPI Ila criticato aspra 
mente la i»ohtica americana, 
mentre Pallottini (I*SU) ha 
messo jn Ilice come l’esigenza di 
un mutamento della |x>Iitica USA 
nel Vietnam sia sentita ormai 
dallo stesso |xj|x>1o americano. Il 
liberale D'Andrea è stato molto 
j cauto, ila ixilemizzato con la 
j URSS, ma si è Ih*m guardato dal 
| l'esaltare la imlitica americana 
1 K. alla line, ha deprecato le ue- 
i ghe |H*r la i*ace -, (H*ri tu'* danneg 
i gerebbero il turismo, 
i Le manifestazioni di solidario 
i tà ioti il |x>|x».o vietnamita — 

I che hanno già visto nei giorni 
scorsi la entusiastica partecipa- 
I zinne di migliaia e migliaia di 
I democratici — si vanno esten 
! dendo in ogni quartiere, in ogni 
j fabbrica e posto di lavoro. Una 
i importante imz.ativa |*.*r due 
dere la pace nel Vietnam e jx r 
I sollecitare un intervento del go 
i verno italiano e stata presa da 
i un «rupi» di impiegati ed ope- 
j rai del ministero dei [.avori Put» 

. blici che hanno indirizzato una 
I significato a lettera alia Piesi 
■ (lenza del Consigli» dei ministri. 

‘ al ministero degli Ustori e alla 
i ambasciata americana. Gli ,m 
; piegati od ojx*r.u — e detto nei 
I documento — esprimono * il !o 
i ro vivissimo «degno por firn a 
• «ione americana della zona vmi 
j litarizzata ai confini della RDV. 
j Manifestano, inoltre, la p ii prò 
fonda preoccupazione per que 
; sto atto di escalation che spinge 
j sempre p ; ù l'umanità sull orlo 
j della terza guerra mondiale con 
il rischio di coinvolgerla in un 
! conflitto termo nucleare. Chiedo- 
' no al governo italiano di assu- 
• mere una immed.ata iniziativa 
• di pace condannando la (Xihtiea 
; di aggressione statunitense e dis 
; -xxiandosi da essa; chiedono 
• inoltre, (he .1 governo italiano si 
1 adoperi <un immeibatez/a [x*r 
j ottenere la «o-pens <xie dei Ixxn 
‘ bardamenti americani sul nord 
Vietnam, il riconos.-imento del 
FNL ed una pronta riso.uzione 
I del conflitto in corso, sii la ha 
• se e nel rispetto degli accordi di 
j Ginevra del 1954. Attendono che 
I il governo italiano s. imjx-gm 
j ad essere un governo di pace e 
! che rifiuti la sua anacronistica 
! subordinazione alla politica di 
guerra statunitense ». I.a lettera 
- che viene fatta girare per tut- 
• ti gli uffici — è stata g;à firma 
! ta anche da un gruppo di funzio 
. nari od impiegati addetti al ea 
I bmetto del ministro. 

1 !-a federazione del PSIUP m 

: un suo comunicato ha sottolinea 
j to il grande valore unitario e ta 
forza delle manifestazioni che 
hanno espresso a Roma la vo 
lontà di pace e l'impegno con 
tro la po'itica imperialista delle 
giovani generazioni e dei lavora 
tori. Dopo aver messo in eviden¬ 
za che le manifestazioni « con il 
grado di unità raggiunto hanno 
accentuato il distacco esistente 
tra le masse popolari e l’equivo¬ 
ca politica del governo» nel co¬ 
municato si esprime la piena so¬ 
lidarietà dei PSIUP con 1 gio¬ 


vani arrestati, coti i manifestan¬ 
ti feriti, si denuncia la repies 
sione poliziesca e si reclama un 
intervento parlamentare 

Il PSIUP — conclude il conni 
meato — mentre esalta il vaio 
re delle manifestazioni di questi 
giorni sottolinea la necessità che 
si allarghi l'azione unitaria 

A Civitaeastellann si 6 svolto 
ieri sera un forte comizio unita 
rio indetto dal PCI. PRI. PSU e 
PSIUP [x?r protestare contro la 
aggressione americana al Viet¬ 
nam e contro il coli» (li stato dei 
generali greci. Hanno parlato per 
il PRI I.emine, per il PSU Ca 
rosi, assessore provinciale, per 
il PSIUP Paleggi per il PCI 
Angelelh K' anche intervenuto il 
dottor ('.imito Mattino del Co 
untalo nazionale della pace 
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Pio Menegazzo ha visfo i preziosi trovati nascosti in via Puoti 


In latrime riconosce i gioielli 
strappati ai figli assassinati 

Nell'ufficio del giudice l'uomo ha indicato senza esitazioni il mucchieffo di gioie - Sequestrati dalla 
Mobile alcuni ciondoli d'oro impegnati da Anna Di Meo: fanno parte del « grisbi » di via Gatteschi? 


«Sono questi . non ho nessun dub 
bio. Li esaminai insieme con i 
miei ragazzi la sera prima del¬ 
l'assassinio ». Pio Menegazzo ha 
riconosciuto ieri pomeriggio a 
Palazzo di Giu-.tizia alcuni dei 
gioielli che furono rapinati ai 
figli la sera del 17 gennaio scor¬ 


so. Il bottaio fu di circa 40 mi- 
laxii. i preziosi recuperati non 
valgono più di un paio di milioni. 

Il signor .Menegazzo ha lascia¬ 
to con le lacrime agli occhi l'uf¬ 
ficio de! giudice istnittorc. Del 
Passo. I-a vista dei gioielli gli 
ha ricordato la tragedia nella 


Si estende la solidarietà popolare 
con la sezione del PCI del Salario 

I partiti antifascisti 
condannano l'attentato 


Il criminale attentato con 
tro la sezione del PCI del 
SaLno ha provocato Io sdì* 
gno dei democratici e d“gli 
an!if..'sri-ti di tutta la capi 
tale. Messaggi di solida* ietà 
sono giunti ai nostri compì 
gn: e da ogni parte è stato 
messo in evidenza che il ge 
sto è stato attuato proprio 
nel monxnto in cui una vasta 
unità si è ottenuta sui temi 
della libertà, della rtemocra 
/*.« e dell'antifascismo. 

In particolare le sezioni de! 
PSU. del PRI. del PSIUP. 
de! PCI. i! comitato (x-r la 
pace t* la libertà del Vie: 
narri e un gmp;» di cattolici 
indipendente del quartiere Sa 
Lino hanno emesso un co 
inimicato per condannare fa; 
tentato fascista contro la se 
de del PCI 

' Isolata dal crescente ino 
violento unitario jx*r la pace 
ne! mondo e !a libertà de. 
ixipoh che si è sv ilimpato m 
queste settimane a Roma - 
e detto nel comunicato — la 
estrema destra, appoggiata »■ 
talvolta nerfrno ispirata da 
certa stampa benpensante 
sfoga la sua rabbia impote.n 
tc ricorrendo alla provoca 
z.onc. 

< Questo è !'ult:rro d: una 


E' morto 
Giorgio Lochard 

Si è spento ieri -era a Hoa.a ì 
allvta di 4! anni, il (.ornivigno 
socialista Giorgio Lochard. Ave 
va cominciato a militare nelle fi 
le antifasciste giovanissimo Da 
rante la Resistenza, aveva fatto 
parte dei comitati di agitazione * 
o di lotta degli studenti remato, 
distinguendosi ix*r la sua att*vi 
tà e il suo coraggio. Giornalista 
e uomo politico, partecipò in mo¬ 
do impegnalo a tutto le vicende 
del suo partito Da qualche tem 
ixi. minato dal male. Ixichard si 
era ritirato dalla vita politica at 
tiva 

Ai suoi familiari in questo gior 
no di lutto, vadano le condogban 
ze delITnità. 


serie di attenuiti fascisti di 
cui Roma è -stato teatro nei 
mesi sborsi: Direzione del 
PCI. Chiesa di S. Pio X alla 
Balduina. Sezioni Latino Me- 
tromo e Monteverde dei PCI. 
in occasione della visita del 
presidente dell URSS. Atten¬ 
tati i cui promotori dovreb- 
tH-ro essere facilmente indi¬ 
viduiti in precisi ambienti 
politici e che. tuttavia, non 
trovano negli organi di poli¬ 
zia una tempestiva e ade¬ 
guata opera di prevenzione 
e di repressione. 

t In queste ore importanti 
per ta pace nel mondo e la 
Idx*rtà dei popoli — eonclu 
de il comunicato -- i partiti 
antifascisti del qjarticre. re 
spingendo li* provocazioni dei 
fascisti e di quanti 1; sosten 
.tono, indicano ai giovani e a 
tutti i democratici la necossi 
•à d. un'azione unitaria an 
cura piu forte per il contri 
buto positivo dell'Italia alla 
causa della pace e della de 
uxxrazi.i nei nostro Paese e 
ne! mondo ». 

Proseguo intanto con suc- 
ce.sso in tetto d quartiere la 
sottoscrizione popolare per 
riparare i danni arrecati a'.La 
seziono comunista. 


L'Alessandrina 
aperta fino alle 23 

I-a biblio’eca univcr'ifaria Ak*' 
s.mdnna r«n.irra aixrta tino afe 
23 1-a decis onc è stata presa ieri 

dopo un colloquio tra i rapi>re 
sentami de!fORl'R e i! direttore 
generale delle biblioteche. 

I.a protrazione delforarro di 
(h.usura durerà, come afferma 
un comunicato dell'ORUR. jx-r 
tutta la sessione. Ultimati i con 
corsi, il ministero dilla P I. di¬ 
sporrà di nuovo personale e l'o¬ 
rario diventerà definitivo. 

Come si ricorderà la lotta degli 
studenti si è protratta per var.e 
settimane con man festuziom di 
protesta e con l'oocupaZMXie del 
la biblioteca. 


Ritrovata la quindicenne fuggite 

La quindicenne Giuseppina Circolò, fuggita domenica dalia sua 
abitazione, a via dei Mandrione. è stata ritrovata, insieme allo zio. 
Francesco Marturano. di 28 anni, che si era allontanato con lei, in 
un paesino nei press* di Enna, I^onforte. I due sono stati fermati 
dai carabinieri • rientreranno oggi a Roma. 


quale hanno |x.*r.«o la vita i fi 
gli. Eppure ix-r Pio Menegazzo 
la vita continua: dovrà fare una 
istanza |K*r riavere indietro quel¬ 
la piccola parte di gioielli. In¬ 
fatti. naviga in condizioni eco¬ 
nomiche tuttaltro die buone: i 
gioielli che furono rapinati ai 
tigli gli erano stati venduti a 
credito ed è costretto a pagare 
ogni mese cambiali ìx*i ini mi¬ 
lione. 

I» formalità del riconoscimen¬ 
to sono durate diverse ore. Il 
padre dei Menegazzo ha prima 
dovuto fornire una sommaria de¬ 
scrizione dei preziosi rapinati ai 
figli, poi. ricevuta dal giudice 
qualdit* informazione sui gioiel¬ 
li ritrovati, li ha dovuti descri¬ 
vere ancora, ma con maggiori 
particolari. Quindi è stato invi¬ 
tato a scegliere fra vari gruppi. 
Non ha avuto indecisioni e ha 
indicato quello giusto. 

I gioielli mostrati ieri sono 
quelli che vennero ritrovati in 
via Puoti. nascosti in t*i barat 
to'.o di conserva di pomodoro, a 
txzchi passi dalla casetta nella 
quale si erano rifugiati Cimino. 
Torreggiai e Loria. 

A mettere il giudice sulla pi¬ 
sta buona fu Torreggiane II d,- 
sertore mio;x*. dojxi aver confes 
sato la propria pnrtecipazxxie al 
delitto, volle dare ina nuova 
prova di buona volontà, rivelan¬ 
do anche il nasc<ridigho di parte 
dei preziosi. Disse anche dove 
erano state bruciate le vali«ie 
rapinate. 

II riconoscimento veniva dato 
per scontato, ma è comunque 
ugualmente utile. NVn bisogna 
dimenticare, infatti, die due de 
gli uomini arrotati n v a l*x>ti 
— Cim.no e lx»ria — (cntirviuno 
a dichiararsi ,nn«K-ent.. I! fatto 
che a iXKhi metr. da! loro n,i 
scorni: gl io s; trova"i* p-urie d**i 
preziosi pe- ; qual, furono ut 
ci si : Menegazzo. mr.i nduhhu 
n.ente n kv.*- fr«*:<.- u ”. «reo 1t*'. 

l'.KV.KI 

Sempre Torreggi,mi. ha parlato 
a iiaigo d; quei gio.elh. Ha dot 
tu di averi* vi-t: ti mutx» a 
Canino e ;x>. ,n ur_j ca^.^etta. 

E «ci q:x*s;o argO'men’o vi è s;.» 
to anche un confronto, f.mm 
allora detenuto ne! carcere di 
Pi'rugia. disse di non essersi mai 
neppure accorto ctx* re! rifugio 
di via Puoti vi fossero dei pre 
ziosi. Torreggiani. invece, preci 
S4> che. almeno n n'oroas.one 
sorprese Ctmirx» ad <>ssere urli. 

I n fatto re-ta »t -uno ' ; ;i 40 
m.l.m. d: g.o eli . ~>*o die m. 
leni s. irovav.u» ai v .a Pxt . 
C.m rsi Torregguni e I.o*ra (jnn 
q x' rnmci.iro*» a! aru-s,» dp; 
txVT.rx» V» affi da r< »» td altra 
pers<»na ?o->,- M mz.av diano 
rischiando :x»rò n. r uv-inere erri 
* m pugno -i ixv-. rie Cè una 
>p egazi-xie: sembra cr.e l'.m.no 
e «li altri >: fidasse-o eoa 
iixnte dell'uomo «he (doveva p>az 
zare La mero* Decisero, perciò 
d; tenere «-olo qualche prezov» 
i<»n i nfenzane d: l'.arlo, ti 
caso di necessgà. per le piccole 
spese. Una parte dei gxvelh tra! 
tenuti da Cimrxi e dagl; alt-, 
venne data a G-org:o Torregg a 
ni. il « fratello b-xno > dei d 
-ertore omicida :ì quale s. r. 
canti* delia vervi,;a Intanto e-, 
't'ra - è app-e-x* t -h t - t --ca un 
me*a* ur sr». gl agint. de..a 
Mob le avevano trovato e «eque j 
strato, p'escc Li v»de delia Ca- 
sj li Risparm.o di v.ale Tra ! 
stevere alctm c.ondoli. impegna j 
ti da Anna Di Meo l'amica d, 
Francesco Mang .a villano .Scoro 
do la polizia i preziosi, che non 
sono ancora stati mostrati a Pio ' 
Menegazzo. fanno parte del bel¬ 
lino di via Gatteschi. 


f .^ 

- A 


r*---JK*-1 « 

A. 


- 

, ■;; .( ^ \\\ 



jy i) Q \v] 

w 


m ] 



k. . 


Ce li aveva portati un ladro 

Sassofoni di Celentano 
al Monte di Pietà 

Z II ladro degli strumenti musicali del clan d: Adr.an» Celen- 

- tano e stato identificato ed arrestato. Si chiama Bruno Greco 
Z e.l Im 21 anni: lo hanno bloccato gli agenti del Primo D_stretto 
“ che hanno anche arrestato altri due giovanotti. Marcello Di 
• Cesare e Aldo Squarcia, che hantx* accusato d; ricettaz.one. 
Z II Inno avvenne otto g.omi orsxKX». Gli strumenti erano 

- sull'auto del compositore del clan. Giorgio Manzoli. parcheg- 
Z giata in via Brenta. Duo giorni or«or.o gli mve-tigator; hanno 
“ avu’o la soffiata giu=ta: hanno bloccato i tre sriovani accanto 
I all'auto d; uno di essi, in p azza del Monte di P.età. Sulla vet- 
Z tura cerano due sassofoni e un giradischi rie] clan. I tre 

— negava:», poi Brut» Greco si è deci-*» a jwrlarc ed Ira 
Z d(tto ai aver tonnie-o (Li jsi*!o .1 furio 

Hanno scritto al nostro giornale 

Nuova lettera della 
Anonima Rapinatori 

— I. Anonima Rap nator. c; r*a -ut t’*> ui.i 1 ir,«a .ettorà addo* 
Z «ando-i tutte le res»iovib:L:a rie..a -ap.na recente di va \en- 

- ftnigha a Torm». dine fu gravemente fori** un impiegato, e 
Z r.òatlepdo le loro r.ch:es-*e d, un mil.nne ,:d impiegato. < Abtra- 
” -rx: sparato perche l'impiegato tento cji fugg.re - senvtx» nella 
I ;,-:*era gii arroim - Vm hanno fatto gli altri impiegai a 
“ -n; fermi .. .V* q ».:!t j tc-nt,*-.i 2 f-—ix.cv. •* -ivvet.ra L) 

- iwl.z.a s. ve: .fahi-ra ..-> <race Tu**.; gli imp eg it; qj'.ndi 

Z vn'xrRi »:.iv ,**en* *• «’Ollabit'aT .i..u (.>>ns<«r.a del denaro 

— -..j inic.itva *'.cu'i.it( thè preterii amo un milione r»*r 
Z mrxezato n -«‘-«.(•'ta ,-t'CO"xl . Q « «to co r* i'i.i a**> ri<". e e>*ere 

— -<vo .• * .;•<* le affenze 1 *u*t: z.\ s:;:,.*,i o. credito. » In 
Z calce pa. la t.rma G- ipoo Rar».r.a*or, d: Barche La t""»'.iz a 
Z non >,( an.ora -<• *; tratt. ri qualche «cnerzo o .-x* invece si 
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D.il cosciotto tumulile di agnello neozelandesi al ino 
losca lo da 300 milioni: potrchhc e.s'eu* (|ui*sto uno slogati 
|)‘*r la quindicesima Fiera di Buina che apic uggì alle 
11.30 i suoi battenti. L'e.sposi/.ione sulla via C'iistofmo Co 
lombo rimarrà apcita sino all'Il giugno. 

Qt e-t anno sono 1 4111 gli espos.tni i, cioè duecento in 
piu nei confi unti dello si orso tinnii E a cento industrie chr 
chiedevano iii es|x»nv nncli'esse i piopn picvlolti è stato 
risposto- " Smacenti. ma non abbiamo piu spazio. Ripassati* 
liti qualche anno Indubbiamente la Fiera, nonostante 
i sui» mo|tj difetti, ia siiti mancanza di caratterizzazione, 
il suo aspetto piuttosto paesano, va semi»e più acquistando 
successo lì suo giro di affari, lo su» so anno, e stato mi 
pei iure tu 10 miliaidi Per ospitine un muggirne niimeio 
di industrie e di botteghe intignine, quest'anno è stato 

ancora più ridotto lo spazio |xu giardini >• passaggi Si può 
immaginale la confusione, la tessa, specie nei giorni fistivi 
Per chi non vuole i ori ere il rischio di pelitele i f'idioletti 

nella folla, comunque, quest 'anno, ci sarà il v bahv pai 
k.ng » nel (linde i genitori putianno ni'iian* i h,imbuii i»*: 
d pernxlo di visiti* lilla fieia 

Ieri, nel coi so di una loiifeten/a stampa, il piesidtnle 
ing Rehecchini e il segretario doti. Squadulh. hanno dio 
strato le novità dell'esposizione. I «e'Inii magg'in molile 
presenti sono quelli delle maulnin* e delle atl i * zzatili e della 
vita collettiva, della nautica e della motonauta.! di ll'ai 

rednmonto e dei mobili, dell'industria edilizia, lumpit'ii il 
pi cfahhrieato. Numerosi sono ì tipi di case pi cfahl» a ali¬ 
tile saranno esposti- una luterani* site di piantila 

I ptu-si (sten ufficialmente tappi esentanti sono la Ni» 
vti Zelanda (cosciotti di tigncllo (he una dei il» di forni 

arrostiranno iti contmuaz.one e birra dello stesso Paese», 

la Bulgaria, la Grecia, la Spagna, il Messico (prodotti tu 
tigiaml. Non manca neppure quest'turno Iti mostra dei pio 
dotti eseguiti dai detenuti dei vari istituiti di pena: ogni 
«inno vanno a ruba • 

Nella leggenda al graf co sono elencate tutte !<* e-;»'i 

/ioni, da quella del campeggio, a «pieliti dell'editoi iti degli 
elettrixlomestici. della gastronomia. dcH'aitig'anato italiano 
ed (‘stero e cosi via. Complessivamente il fronte di «>«po 

«i/ioni* ha raggiunto i 15 chilometri, tre piti rispetto alla 
piecedcntc edizione. I padiglioni e le pensiline coperte ix ■ 
dipano uno spazi» di 5(10(1(1 metri quadrati, lo sinr-n anno 
30 nula, le aree C'jXHitive sioperte so;» p issate da 
16.000 a 22.000 metri quadrati 

Ma la fiera .scoppn Quanti turni tini ora dovrà rima 
nere nell'angusta ateo sulla Cristoforo Coli»libo. Il piano 

regolatore ha destinato all'esposizione 40 ettari sul viale 
Oceano Pacifico. all'EUR. ma le pratiche di espi ori» s u(1( , 
ferme. le speranze* che nei prossimi «inni la città i»-sa 
avere una fiera in una sede stallile e l'esposi/ione sia 
ordinata con criteri ben precisi m fanno sempre più delxdi. 

Nel corso della fiera si svolgerà una rassegna del film 
didattico culturale con la partecipazione delle nazioni del 
MEC. nonché una serie di convegni sul commercio, sulla 
industrializzazione edilizia, sul turismo, sui pareheggi, «itile 
fi odi alimentari e su altri temi. 


AUTOBUS E PARCHEGGI 


Durante re-gxrviziotx- la car 
reggiata laterale della via 
(Ti'toforo Coombo <:n'i*M:i 
:«■ Li h'iera sarà t r anse:i:ia'.i 
e su entrami» i lati «a-a 
v '“tata la so-ta. Via del.a 
Atcadem.a Pontaniana il 
marra a do;>;> o st*n~o <1. mar 
età t* «ni lati «'sterni «aia 
consoni ita la sosta , , !i*n:n 
.s.i! lati» adiacente alla Fera 
-ara vietato il parcingg.o 
Li .-xzs:.i ,arà con 5 (ti*it.« ~*u 
lati di via dei Line*. Altr. 
•>.irchc*ggi «o*x* 'ta* :> e li 
s;x*>t. nelle vie e pazze ad i 


c*-n*t al.a /<*•«! dellc*s;xzsi- 
/.*>!« 

1 mezzi «;x i tali ri**II ATAC 
p:«i.e:i ent. dai entro per 
(orn*:anno l'.tincrario via 
('-ìs'i/oro C(i!o'iiS>, viale di 
To- M i',n:i i. via dcli'A*- 
(.nii.i. v.i (ksirgigi'* L'ATAC 
•n'eris.Jic beni -t- l.nee che 
* "a’is.'.«;<» imi prt-". (iella 

e-a '91 - PI ha :.. 4 Jl e 9H. 
N- g,o;i:i fes*. - . i e nei (X* 
-,‘*2: ri nngg.o-t* affi is.vo de! 

ibbl.co seà !'•.* i to un ap 
ts»..*.o '(-rv z.o d*I!.i linea 93 
, i ;> izza (!<■ (’ nqaccento al 
li F e a 


GLI STANDS 


A - B - D: ingre-'.i e b gl < ferì C - E: di '*•;>./o. 

1: 'alone lon.egr. : 2 : na.n v ;»-r (acre e magicr.e. 
2 bis: -erviz.o banca-o; 3: nostra R.MTV. 4: aid,t,.i ed 
«■Vttro.ro 1 ta!.: 5: b rror a e tabacch., 6-7-8: arr«danx*n*o e 
nv»b-l • .ed anche- 46. 4« 54. .5*3 59. fidi; 9: editoria (vedi 
anche 10. Ut-b s c* 11 A», v.d.uiaz.one bJlctti ferro.tari, po-te. 


(C. .. «V * li'. 

l-o 9** vu, 
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n 
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telefoni: 11: artii^anato ìo'nano e laziale: 12: bar: 13: na i 
tic a e motosa u.ea <\edi anc’rie 90): 14: <:and N i->;a Zelanda: 
1S-16: 'tarila e-ter.: 18-19: articoli casa! ng'ri*. Ji<x.a!tol:. pc 
col. « lettrodome-t.c.: 20: artigianato e-*ero i-.c-d, anche 32 b-.', 
47. 49': 21: r-storante; 22 23-24: alimentari, gastronomia, v .ni 
t* Iqjor.. r.«torart«-: 25: maJazz n . 26: ufiiei Fera, informa 
z.on*. -«x.cor«o. Ihs. 27-27 A : m.icrn.rt- olear.e: 28: p ccoli ole'.- 
tr«*domcs;.c.. ca s al.ngh : 29: ~er. i. .-tic.: 30: :«*>fo" : 30 A: 
-erv.z.o .nti .no. 31: r -trato. bar. 32: prodotti de. detenuti 
n d .x--,a. 32-bI»: art.g ?-ia*«» e**e-o e folklor.** co 

(ivi anche '20 47 45i. 33: c.e'tr<id«vr«*-* c:. raiot.. Vinpalar.. 


cr.iu»n*« ovsifi.ta «a «oc età per rapnator:. 


c-.« -e: 34: mater ali ;x*r '.'*-d,i,z a. 35 
36 A: panne”. ,x*r arredamer.t . 36 B: 
39 40-41 : a’trezzature u'.Oerzh ere «• per 
forni per par..fiCi. pa-t.ccer.e «* pastàio 
der:e. attrezza*.jre per negozi e ha-; 42 


Var.e: 28: p ccoli eie'.- 
; c.: 30: :.*>fo- : 30 A: 
: prodotti de. detenuti 
t*s*e-o e folk'.or. «* co 
raiot.. Vinpalar.. 
: 'eVfo*,.; 36: bai.ca. 
ed.z.o*’; rt arte: 37-38- 
co nun.tà. macchine «• 
. macch.no per laian 
: ce.itrai.no telefonico: 


Un po' di latte 
per Donatella 


Nelle foto: Pio e 
par» e i gioielli 


Ines Mene- 
recuperati 


za a Un po' di latte per Donate il * 

; ,i una bambina d: pochi g.orm. che 
r. la madre non s.i come «iamare, 
e-, Assunta (ìui'ii abita ,n una m. 

, ■*-) «era ca«a alia borgata Arsire in 
j,,;;, via Hrnurdo 'Iinozzi 57: .1 mar. 
^ , t . i to. malato ria quanto anni, non 
f-J. I può lavorali t Li famiglia ‘oltre 
y' r ( ja Donatelli infatti i due hanno 
, 2;ìa j altri tre p.cc.n. Oraz-o. Anna «• 
“' j Fabio! ò ridotta nella miseria 
‘ to più cruda. Debbono pagare La ret 
„„ ta dell'ospedale, gli hanno stac 
p n cato l'acqua e la luce, ma so- 
, . prattutto debbono dar da man 
giare ai piccoli. Tutti quelli che 
sono’ in grado di far pervenire 
enc- un aiuto a questa famiglia cosi 
oti bisognosa. so«<o invitati a fario. 


Pomezia: comizio 
di Terracini 

5*ta«era a Pomezia. alle 18 3<i 
in piazza Ind,pendenza, «t terrà 
ma man*.redazione per la pace 
e la I.h**rtà nel Vietnam. Parie 
ra i! mmpagno st*n Umberto 
Terracm. 

A F-.iscati alie 18.50 avrà iuo 
go un comizio unitario sulla si 
inazione vietnamita al quale 
prenderanno parte oratori del 
PCI. del PSIUP e del PSU. Per 
il nostro partito parlerà il com 
pegno Cesare Frcdduzzi, 

In via Orvieto — stasera alle 
18 — avrà luogo un comizio per 
la pare e la libertà del Vietnam 
organizzato dai movimenti giova, 
m’u. 


43: o-eficena. orologeria, pe'.l.ccvr.a. pa-racche. apparecch 
acustici: 43 A4MS-45/A-46 A: v.*.*.-.. attrezzature per giard.n;. 
terrazze, spiagge. cifitage> «vedi anche 57 61 67 68 69 79); 46: 
arredamento e mob.ii «veri, anche 67 8-4fU54 59 60): 47: arti¬ 
gianato de! Marocco. 48: arredamento e mob li: 4f: artigianato 
estero (vedi anche 20 32b.s e 47» ; 50-51: cabine elettriche: 
54: arredamento, mob.li (ved anche 6 7 8 4648.53-60); 55: var.e; 
56: «er.iz: ìg.emci: 57: «por* (vedi anche 43 A 4444 A 4545 \ 
46 A-61 67 6669 79); 58-59-60: a-redimento e mobili: 58/A: stard 
dola Bulgana: 61: arredamenti per giard.nl e terrazze e carni* 
negg:: 62: macch.ne titens li per legno e meta!!: 62-bis: set¬ 
tore della v.ta collettiva: 63: mostra della Provincia di Roma: 
64: var.e: 65-66: fontane luminose; 67-68-69: attrezzature per 
campeggi, terrazze e giardm.; 71: varie: 79: attrezzature per 
campeggi, terrazze e giardini: 80 81: macch ne ed.li. jndustr.ah 
ed agricole, prefabbricati, roulotte», attrezzature per campeg¬ 
gio. terrazze e giardini. 12 : mobili e attrezzature per uffici ; 
83: imp anti condizionamento e riscaldamento; 84: macchine 
per la Lavorazione de! marmo: 15: varie: 86: box prefabbri¬ 
cati; 17: macchine per la lavorazione del ferro; 8t: mostre 
dei consorzi Porto di Civitavecchia. Valle del Sacco, Rieti-Città 
Ducale; W: nautica. 


» «* - * * 
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Tiinììà / sabato 27 maggio 1967 


La Giunta insiste 


SEI PROGETTI PER 
IL PARCHEGGIO 


Un morto e 7 feriti (1 grave) sulla via Tiburtina 

«Bus » slitta su una chiazza d'olio 


del galoppatoio e 51 ribalta su 4 auto fracassandole 


Commossi funerali 
dell'avv. Cavalcanti 

Si sono svolti ini con lo par¬ 
tecipazione di numerosi avvocali 
e magistrati i commossi Ionerali 
dell'avvocato Mario Cavalcanti, 
stroncato da un infarto mentre 
difendeva davanti al Tribunale 
militare. 

I. avv. Cavalcanti era molto no 
lo e stimato negli ambienti fo¬ 
rensi. Antifascista, difese do|H) 
In l-ibera/ione iiumernsi partifiia- 
ni. Partecipo, sempre come di 
fensore. anche a clamorosi pio 
cessi. 

Alla famiglia dell'avv. Cavai 
canti l'Unità rinnova il senso 
della propria partecipazione al 
cordoglio. 


Veglia della 
Comunità israelitica 

Per iniziata a della Comunità 
israelitica romana, la notte di 
domenica 2H inaitelo, alle me HI. 
avrà inizio una venlia di - solida 
rietà con Israele . davanti al 
Tempio israelitico al Lungotevere 
dei Cenci. 


Il parcheuaio sotterraneo di 
Villa Borghese --- che tanti- 
critiche ha sollevato (ricordia¬ 
mo tra le altre quelle di «Ita¬ 
lia Nostra ») — si farà ugual 
mente. \a) ha confermato ieri 
sera la Giunta rispondendo a 
unii interrogazione presentata 
dal compagno Della Seta e dal- 
l'ing. Salzano. La risposta del¬ 
la Giunta Ilssii tre punti: I ) 
i progetti per il parcheggio del 
galoppatoio sono sei. quelli per 
il pareheggio di piazza Adriana 
tre; 2) Lamini Distrazione ritie¬ 
ne di poter confermare l'im¬ 
pegno ;i riservare solo ai po 
doni la circolazione nella zo¬ 
na di Villa Borghese, abolen¬ 
do alle auto a nelle le soste; 
3) i progetti saranno esaminati 
dii una commissione 
Il compagno Piero Della Se 
ta. replicando, hit affermato 
che i consiglieri comunisti ri¬ 
mangono assolutamente con¬ 
vinti che hi costruzione di un 
pareheggio sotto il galoppa¬ 
toio di Villa Borghese avrà co 
me risultato solo quello di atti¬ 
rare nel centro nuovo traffico 
privato. Dii parcheggio in tale 
zona avrebbe un senso solo nel 
contesto di un concreto piano 
del traffico che facesse perno 
siilListituziiiiu- di itinerari pre¬ 
ferenziali riservati ai mezzi 
pubblici e sul potenziamento 
delle aziende municipalizzate. 


Sul pullman della Roma-Tivoli non c'erano pas¬ 
seggeri — Avrebbe dovuto caricarli a poche cen¬ 
tinaia di metri dal luogo della sciagura — Il traf¬ 
fico paralizzato da una fila di vetture lunga 10 km. 


La disgrazia nella stazione di S. Paolo 

Risucchiato e travolto 
dal trenino della STEFER 

Il giovane, che non aveva addosso alcun documen¬ 
to, è morto sul colpo - Bloccata la linea del metrò 


Gii giovano, non ancora ideilii- 
Acato è stato ucciso -lai trenini 
della Stefer della Roma Ostia, 
nei pressi della stazione della me- 
troiMilitaiia (li San Paolo. La di¬ 
sgrazia è avvenuta alle 2(1: il 
giovane, che non aveva addosso 
alcun documento, stava appoggia¬ 
to ad un muro a circa dieci metri 
dalla jiensilina della stazione, do¬ 
ve si incrociano i binari del me¬ 
tro e quelli della Roma Lido. 

Improvvisamente un convoglio 
è sbucato dalla curva c il risuc¬ 
chio d'aria ha trascinato il gio¬ 
vane 'sotto le ruote rii un vagone. 


Subito sono accorsi 1 poliziotti 
della ferroviaria, ma per il giu 
vane non c'era nulla da fare: era 
stato straziato dalle ruote ed era 
morto sul colilo. Per oltre un'ora 
il cadavere è rimasto sulla linea 
ferroviaria, in attesa dell'arrivo 
del magistrato. Il traffico della 
metroi»litana e dei convogli di 
retti a Ostia è rimasto dapprima 
parzialmente bloccato ed è poi 
ripreso con difficoltà. Adesso gli 
agenti stanno cercando di identi¬ 
ficare il giovane travolto dal 
trenino. 


Sciagura sulla Tiburtina jx-r 
una chiazza d'olio e nafta, in 
una curva, lài pullman della Ro 
ma Tivoli, è sbandato sulla mac¬ 
chia. schizziindo contro una fila 
di auto che provenivano in seti- 
-o opposto: il pesante bus ha 
scaravi-ntato fuori strada una 
f Topolino v. si e |x>i ribaltato 
schiacciando una - 600 », ha con¬ 
tinuato .1 rotolare urtando una 
i 125 + e aitino si è abbattuto 
contro una « 151X1 ■«. Il bilancio e 
tragico: un uomo è morto, un 
giovane è ai Iki di vita, e sei 
persone sono rimaste legger¬ 
mente ferite. 11 traffico stilla via 
è rimasto bloccato ix-r ore: ad 
un certo punto la Stradale, co 
statato che si era formata una 
cola lunga una decina di chi¬ 
lometri ha sbarrato la strada, 
dirottando le auto. 

Brano le 111 (piando il bus del- 
1‘ A TAL’ è partito da Tivoli, mi 
ziando la corsa: fortunatamente 
non c erano passeggeri a liordo. 
La fermata infatti è a p-rche 
centinaia di metri dal punto do 
ve è accaduto l’incidente e vi 
erano circa trenta [K-rsooe che 
asjx-ttavano l’autobtii per far ri 
torno a Roma. Al volante del 
pullman c’era Nello Ki/.ioletti. di 
33 anni, via Wpi Hi!), e i due 
fattorini. Raffaele La Vecchia 
e Remo Persili. L’incidente è 
avvenuto al chilometro 28: il 
bus aveva appena iniziato la 'li- 
scesa. (piando ai curva, le ruo 
te del veicolo sono passate su 
una grossa chiazzai di nafta e 
olio. Il Fizioletti si è reso con 
to. mentre l’autobus sbandava, 
di aver jierso il controllo del 
mezzo e lia urlato ai fattorini: 
- Salvatevi, non controllo più la 
macchina... ». 

Il bus (piindi è schizzato let¬ 
teralmente sul lato opposto della 
strada, finendo contro una « To 
poiino ». che stava lentamente 
affrontando la salita, condotta 
(hi Carlo Foresi. 5!) anni, ahi 
tante a Tivoli. L’utilitaria è stata 
fortunatamente soltanto legger 
mente urtata, ma è ugualmente 
finita fuori strada, adagiandosi 
in un prato. L’autobus ha prò 
seguito la sua folle corsa, ribai 
tandosi e schiacciando la parte 
anteriore di una * 600 ». condot¬ 
ta da Luigi Vendetti, HI arali, ahi 
tante a Castel Madama, e ac¬ 
canto al quale sedeva Benedetto 
Indori, di - 52 anni, abitante , a 
Tivoli. 

Quindi, con la parte posteriore 
il pullman ATAC ha colpito una 
« 125 ». condotta da Benedetto 
Monaco, e infine si è abbattuta 


su una - 1500 -, guidata da Gai 
sep;>e Carli, che è stata lette¬ 
ralmente schiacciata. Quindi il 
bus si è arrestato sul ciglio del¬ 
la strada, adagiato su mia ban¬ 
cata. 

Purtroppo Benedetto Ledori e 
rimasto ucciso sul colpo, men¬ 
tre il giovane Luigi Vendetti è 
ricoverato in gravi condizioni 
all’ospedale di Tivoli. La « 600 t 
infatti è la macchina che è 
■stata maggiormente danneggiata 
dal pullman. I conducenti delle 
tre auto invece e i tre dipeli 
denti dell" ATAC, che sono stati 
fatti uscire dal pullman dal pa 
rabrezza. smi stati medicati in 
ospedale, le loro condizioni nrn 
sono preoccupanti. A tarda ora 
i mezzi coinvolti nel sinistro 
sono stati rimossi e. soltanto a 
notte, il trattìco ha ripreso a 
scorrere normalmente. 


!l Sindaco di Mosca 
ospite del CONI 

Il sindaco di Mosca e gli altri 
amministratori della capitale del 
l’URSS. ospiti in questi giorni 
della nostra città, hanno visitato 
ieri mattina la scuola elementare 
al Casaletto e il liceo Mamiatii. 

I delegati moscoviti erano accom¬ 
pagnati (lall’Assessore Frajese e 
dai Provveditore agli Studi di Ro¬ 
ma. Torne.se. Le attrezzature si>or- 
tive sono state illustrate agli o- 
spiti sovietici dagli Assessori Cre¬ 
scenza e Rosato. Successivamen¬ 
te. la delegazione di Mosca è stata 
ospite del CONI del quale ha an¬ 
che visitato uno dei centri spor¬ 
tivi. 

In serata ha avuto luogo, a Vil¬ 
la Abamelek. un riceviménto of¬ 
ferto dall’ambasciata dell'URSS. 
Gli amministratori di Mosca oggi 
sono attesi a Torino. 



La 1500 schiacciala dal pullman della Roma-Tivoli 


la 


cronaca 


Ehrenburg 
lunedì alla 
Casa della Cultura 

I-o scrittore Ilja Khrenburg. in 
occasione della sua breve iierma- 
nenza a Roma, ha accettato Liti 
vito ad incontrarsi, lunedi alle 
ore 17. con gli amici, gli artisti 
e gli uomini di cultura, nella se¬ 
de della Casa della Cultura (via 
della Colonna Antonina 52). 


Oggi sabato 27 maggio (147 213). 
Onomastico: Natalia. Il sole sor¬ 
ge alle d.-U e tramonta alle 19.57. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 08 maschi e 57 
femmine; sono morti 26 maschi 
e 2(1 femmine dei quali 6 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
•16 matrimoni. Temperatura: mi¬ 
nima 11 massima 27. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo quasi 
sereno e temperatura in aumento. 

ANPI 

Oggi alle IH.HO. sono convocati 
presso la sede del Comitato prò 
vinciate (via degli Scipioni. 271) 
i dirigenti di tutte le sezioni 
A.N.P.I. e i componenti del Co¬ 
mitato direttivo. 


LSI il partito 


CONVOCAZIONI — I comitati 
direttivi delle sezioni sono con¬ 
vocati per discutere il seguente 
ordine del giorno: t Le dichiara¬ 
zioni programmatiche della giun¬ 
ta comunale e l'iniziativa del 
Partito sui problemi di Roma per 
l'occupazione ». Le riunioni si ter¬ 
ranno lunedi 29: zona Ostiense, 
ad Ostiense (19,30) con Giunti e 
Greco; Tiburtina, a Tiburtina 
(19,30) con Gloggi e Favelli; 
Appia, ad Alberone (19,30) con 
Verdini e Prasca; Porluense, 
a Porlo Fluviale (20) con MI 
chetti e Rossi; Casilina, a Torpi- 
gnattara (19,30) con Delta Seta e 
Buffa; Roma Nord, a Trionfale 
(20) con Canullo e Fracassi. Mar¬ 
tedì alle 20 a Ponte Milvio con 
Vetere e Fracassi, Roma Nord. 


A Genazzano.alle 19.30 si terrà 
la conferenza d'organizzazione 
con D'Onofrio. R"cca di Papa, 
alle 19 attivo cit Armati. Ti¬ 
voli, alle 18 riunione del comi¬ 
tato di zona con Fredduzzi. Zona 
Centro: ta riunione del C.D. delle 
sezioni nella zona centro è rin¬ 
viata a data da destinarsi. Zona 
Tiburtina, alle 18 segreteria di 
zona. 


j II Comitato regionale del 
PCI è convocato per le 9,30 
di martedì 30 MAGGIO; pres¬ 
so la Direzione (via delle Bot¬ 
teghe Oscure 4), per discutere 
i il seguente ordine del giorno: 

1) situazione internazio¬ 
nale; 

2) le lotte dei lavoratori 
e l'iniziativa del Partito. 


Diurna del 
Flauto magico 
al Teatro dell'Opera 

Domani, alle 17. in alili, al¬ 
te diurne, replica di « Die zau- 
lieriloeto » (II (lauto magico) di 
Wolfgang A. Mozart (rappr. 

. n. Ufi). Maestro direttore Ernest 
Anscrtnot. Regia dì Lotti Mini- 
sauri. Scene e costumi di Oskar 
Kokosclika Interpreti principa¬ 
li: Sylvia Gestzy. Teresa Zylis- 
Gara. Adriana Martino. Peter 
Schreler. Martti Talvela. Robert 
Kcrncs, Alfons Itervig Maestro 
del coro Gianni Lazzari Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato, in aliti 
alle quarte serali, martedì :>u 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera alle 21.13 al Teatro 
Olimpico replica a prezzi ii- ; 
«•otti «lei rnm-rrtn di Arturo 
Remateli i Michel angeli. 

TEATRI 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle Zi,10 e 23 Carmelo Bene 
presenta * salvatore Giuliano - 
(vita di una rosa russai • di 
Nino Massari c««n L Mezzanot¬ 
te. IL- Maneinelli Carla Tato 
BELLI 

Atte 21.ti ultima recita a ri¬ 
chiesta la (_■ 1.1 Teatro «l'Essai 
presenta - Il Mar/omo • di 
Ivl.is 

BORGO S. SPIRITO 

Oggi e «tornarli alle i'-.K 1 la 
Cui I)'Oi igtia-Palmi presenta' ! 
« Ave Marta * rubinone teatra¬ 
le in 3 atti «li E Simene. Prez¬ 
zi familiari. 

CAB 37 

Atte 22-30 < I Monocoli » pre¬ 
sentano Il nuovo spettacolo : 

« Maschile femminile e,, neo- 
tro • cabaret di Funata. Liber¬ 
ti. M P VatlonL P Napolitano. 

A Principe 
CENTRALE 

Alle 17 G Casini presenta uno 
spettacolo per ragazzt con t bu¬ 
rattini di Otello Sarti e con 
« Citarlo» su Marte » romme- 
dia nutricale In un atto «li Ro¬ 
berto Nicolas Medina Hecr.i «li 
Alici» Curi ! 

DELLE ARTI 

Alle ore 21 Giostra Siedi.ina i_ 
parte - I Popi - : 2 parte - SjH 
Giovanni decollato • 3 atti di 
Nino Martcghn Regia l Bal- 
7 amo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 penultima nella C ia 
Artisti Associati con Anna Am¬ 
mirata e Marco Vieri in • Te¬ 
lecamera Zero • «li A Hrtnk- 
mann c « Come mio • di G. 
Ammirata. Regia Athos Brink- 
minn. 

DE* SERVI 

Alle 21.15 penultima recita 
« The English Player* » con : 

• Thurber ramivai • «li J 
Thurber Musica canzoni umo¬ 
rismo con J Rtlev. C Browne. 
1! Pilavin. I. Durga Mu-ichc 
di VVifey. Regia P. Latronica 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente • Il vino azzurro • 
e • Balletti con e senza parole • 
di Giordano Fa'zont. 

ELISEO 

Alle 21.15 spettacolo eccezio¬ 
nale con la (rande attrice Ma- 
deletne Rohinson 
FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21,30 H. Bradley presenta 
Jazz tradizionale con The 
Yama Yama tromba Louis Nel- 




ghermì ribalt 


■TROVI 


7 . I 


Prestiti Fiduciari! 
Senza cambiali 



SALONE 

MARGHERITA] 


Da OGGI in ANTEPRIMA 
ESCLUSIVA 

LA PASSEGGERA 

di A. MUNK 

- .. Auschwitz. Io sterminio 
della coscienza... » 

Premio della Critica e del¬ 
la Giuria al Festival di 
Cannes 1965 * Edizione 
francese - Note illustrative 
in italiano 

Higoro>amente vietato ai ! 

minori di anni IH ! 


FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 2J italiano, 
fra licose. tc<lcscr. <- inglese, al¬ 
le 222)0 solo incte-e 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 la C tv del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Per 
min m«irlrc dt nota » di Cccca- 
rinl con Mongiovino. Tempe¬ 
sta. .Varani. Di Lori Regia G 
Maestà 

PARIOLI 

Alle 21.20 la * Mini donna » 
rivista in 2 tempi di Amurri. 
Yurgens t Toni con Sandra 
Mondami. Antonella Steni e 
Ave Nincht 

QUIRINO 

Alte 17.30 fami! e 2130 il Tea¬ 
tro Stabile dell'Aquila prcsen- 
t < « Il Iilvorto » «lt Vittorio 

Altieri con Achille Stillo. Ibn.t 
Coi. ('inedia Gisnnotti. l’go 
Pagliai Regia Paolo Giuranna 

ROSSINI 'Piazza 5 Chiara H) 
Alte 21.15 la Stabile di Prosa 
Romma dt Checeo Durante. A 
Durante. Leila Ducei In « Ila 
da veni -Serafino* » novità co¬ 
micissima di A Longhi e C 
Latrante 

SATIRI 

Alle 21.ìò penultimo giorno Ar- 
«•angelo Bonaccorso presenta 
A’inicii» Sofia in ■ I dadi e Tar- 
rhihugio * di A. Balliucci, no¬ 
vità cori L Chiari. F Santelli. 
G. Pcrron. S Dona. Regìa En¬ 
zo l>e Castro. 

S. SABA 

Lunedi «He 21.13 prima (letta 
novità assoluta • Ove si latrila 
d amore ( crbisla • (Il pazzo di 
Messer Tofano - Il falconei di 
Marta R««saria Bcrard» con F 
Pleirabruna. B Rodi, C Ca¬ 
rati E Oliviero Regìa di 
Durga 
SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e Giovanntnt 
presentano Renato Rasce! e 
Walter Chiari in . La (frana 
coppia • di Neil Simon. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatro di Stato 
dell'Assta Wioabaden presenta: 
« Marat Sade » di Peter Welss. 


ATTRAZIONI 

XV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale 

27 maggio-11 giugno. Quartie¬ 
re Hrristico Via C. Colombo, 
dalle ore 21 Ristorante Picar. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 

I .'uomo dal braccio «l'oro, con 
F. Sinatra tVM 181 DK 44 
c rivista Vclsi-Bcrtolini 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Agente :tS» operazione Atlanti- 
tir e rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Lassano al tfenu Ulasgoir - 
Londra, con ti 1 appvrt G f 4 
AMERICA (Tei. 568.168) 

II faraone, con G. Zelnik 

(VM 13) SM ♦♦ 
ANTARES (Tei HWìH7) 

l.'uiimii dal bracci» d'oro, con 
F. Sinatra (VM 13) I»ll ♦♦ 
APPIO (lei. 7711.633) 

Pochi dollari per Django 
ARCHIMEDE (fe«. ««567) 

The pawnbrukcr 
ARISTON (Tei. 353 230) 

ibi ha rubalo il presidente.* 
con L De Funrt SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358651) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ncr A ♦ 

ASTOR (Tei. 6 220 409) 

A noi piace Flint, con J C<>- 
burn A 4 

ASTORIA 
Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

f.a resa dei conti, con T. Mi- 
lian A ♦♦ 

AVENTINO (Tei 57Z137) 

I pionieri dell'ultima frontiera, 

con H Tushingham A ♦ 

BALDUINA i Te. Di 592) 

\\ anted. con G Gemma 

(VM 13> A « 
BARBERINI iTel 471 707) 

II Tigre. con V Calmar. > a 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Il lungo il cono II gallo, con 
Kranchì-Ingrassia C ♦ 

BRANCACCIO iTei 735,255» 

lai notte del generali, con P 
O'Toole (VM HI UR ♦ 

CAPRANICA (TeL 672 465) 

. La notte del generali, con P 
O'Toole (VM HI OR ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
L’Immorale, con U Togr.azzi 
(VM 18) DR 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
lai none del generali, con P 
O'Toole (VM HI OR ♦ 

CORSO (Tel 671 691) 

Sciarada per quattro spie, con 
1 . Ventura O ♦ 

DUE ALLORI (Tei 2771207) 

Il lungo il corto II gatto, con 
Franchi-Ingrassi» T ♦ 

EDEN (Tei rJlffW» 

Quelli della San pahlo. con S 
Me Queen DR ♦ 

EMPIRE (Tei 855 622) 

Il dottor Zlrifo. con O Sha- 
rif DR ♦ 

EURCINE (Piazza Itali* 6 - Eur - 
TeL 5.910.986) 

Iti notte del generali, con P. 
O'Toole (VM K) DR ♦ 
EUROPA (Tel. 865.736) 


Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C ♦♦ 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Il marinalo del « Gibilterra • 
con J. Moreau DR ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Who ls Afrald of Virginia 
Woolf? 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Improvvisamente l’estate scor¬ 
sa. con E Taylor 

(VM IH) DR + + 
GARDEN (Tel. 582 848) 

Il lungo il curio il gatto, con 
Franchi-lngrassia t" ♦ 

GIARDINO (Tel 894.946) 

La resa del conti, con T Mi- 
li;in A e e 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 685 745) 
Dolci vizi al foro, con Z Mo- 
Btel (VM 14) c ♦ 

IMPERIALCINE n. J (T. 686.745) 
I ribelli di carnali}- Street, con 
M. Crawford SA +♦ 

ITALIA (Tel. 346 030) 

Caprlce la cenere che scotta, 
con D, Dav SA + 


_ Le sigle che appaiono ac- , 
canto al titoli de! Bina * 

* corrispondono alla se- • 
6 guente elasalBcazInne per V 

• generi: • 

* A “ ArrentaroM 6 

• C — Cealce 9 

« DA “ Disegna animate * 
. DO — Docnmentarle _ 
0 DB « Dramaaliee _ 

0 O — Gialle 0 

§ M — Musicale 0 

• S — Senti ■ retata • 

f SA “ Satirica • 

* SM “ Storlco-mlteloglce • 

m II nostro giudizio ani film 9 
9 «lena espressa nel mado * 
6 seguente: # 

* ♦♦ ♦♦♦ — eccezlanala • 

• ♦♦♦• •• ottima • 

# • ♦ • ■* buona # 

• • ♦ -• discreta gì 

0 • «* mediocre a 

- VX 16 ■ vietata al mi- 

nnrl «41 16 anni * 

MAESTOSO (Tel. 786 086» 

Il lungo il corto il gatto, con 

Fi anchi-Ingr.iSM.i ( e 

MAJESTIC «Tei 674 908) 

Colpo grosso ma non troppo 

MAZZINI (Tei 351912) 

Il lungo il cono il gatto, con 
Franchi-Ingras?:a C ♦ 

METRO DRIVE IN (T. 6050 126) 
L'Arctdtevolo. con V. Gas?man 

C ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 

Chiamata per II morto, con J 
Mason G ♦♦ 

MIGNON iTei R69 49.5) 

Intrigo Internazionale, con C 
Grant C re 

MODERNO ilei 460 2»5i 
Berlino 1945 • La caduta dei 
giganti, con G Douglas 

(VM H) DR « 
MODERNO SALETTA tT. 460 285) 
Improvvisamente l’estate scor¬ 
sa, con E. Taylor 

(VM 16) DR ♦♦ 
MONDIAL (Tel 834 876) 

OS9 117 a Tokio si muore, con 
M. Vlady G + 


NEW YORK. (Tel. 780.271) < 

Berlino 1943 . La caduta del 
giganti, con G. Douglas 

(VM 14) DR + 
NUOVO GOLDEN (Tei 755.002) 
La lunga estate calda 
OLIMPICO (Tei. 302.635) 

Alle 21.13 concerto «tei piani¬ 
sta Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli 

PARIS (Tel. 754 368) 

Il faraone. «-<>n G Zelnik 

(VM 13) SM ♦♦ 
PLAZA (Tel 681.193) 

Fahrenheit 431. con J. Christie 
DK ♦♦ 

QUATTRO FONTANE <T. 470.265) 
Il negozio al corso, con Y. Kro- 
ner DR +444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Una donna sposata, con M. 
Mcril (VM 18) I)R +4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Julie Christie : 
Hilly II bugiardo SA >444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

l.'uom» del banco «lei pegni 

REALE (Tel. 580.234) 

Berlino 1943 . La caduta del 
giganti, con G Douglas 

I VM 14) DR 4 

REX (Tel. R64.165) 

La ragazza «lei bersagliere, mn 

G. Granala (VM 14) S 4 

RITZ ITei 837 481 ) 

Il faraonr. con G Zrlmk 

■VM 14» SM 4 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con J I. 
Trinllgnam (VM 13) S 4 

ROYAL (Tei. 770 549) 

Grand Prix. con Y Montanti 

• VM 14) DR + 
ROXY (Tel 870.504» 

Ij bisbetica domata, con E 
Taylor SA 4 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essar La passeggera 

SAVOIA (Tel. 861 159) 

I pionieri dell'ullima frontiera 

con R Tushingham A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Caprice. la cenere che scotta, 
con D Dav SA 4 

STADIUM (Tel .193 280) 

Improsimamente l'estate si-or¬ 
sa, con E Taylor 

(VM 1 * ) DR 44 

SUPERCINEMA (Tei. 485 493) 
Ballala di un pistolero, con A 
Ghidra A 4 

TREVI (Tel 6K9 619) 

La bisbetica domala, con E 
Taslnr SA 44 

TRIÓMPHE (Piazza Anmbaliano) 

Colpo grosso ma non troppo 
VIGNA CLARA <Te> 320 359* 
la notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DK 4 


Seconde visioni 

AFRICA : Viaggio allucinante. 

con S. Bojd A 44 

AIRONE: A n«>l piace Flint, con 
J Cobum A 4 

\I.\SK.\: FBI operazione gatto. 

con II. Mills C 44 

\I.B.\: Kbartoum. con l. Oli¬ 
vier DR 44 

\1.CYONE: Colpo maestro al 
servizio di S M Britannica, con 
R Harrison G 44 

ALCE: Viaggio allucinante, con 
S Boyd A 4^ 

ALFIERI : (/assalto al treno Gla¬ 
sgow-Londra. con H. Tappert 

G ♦♦ 

AMBASCIATI!!! : Il bnono II 
brutto 11 cattivo, con C Un- 
wood (VM 14) A 4 


AMBRA .| OVIN L I.I.I : I/iinmo 
dal braccio d'oro, con F. Si- 
n.'itra (VM liti DR 44 e riv 
ANIENE: Quillrr memorandum. 

<on G. Segai Dlt 44 

APOLLO: Maigrrt a Pigalle. «mi 
G. Cervi G 4 

AQUILA: Mali Urini non prr- 
«lona. con D Martin A 4 
ARALDO: Il buono il brutto il 
rattiso. con C. Eastwood 

(VM 141 A 4 
ARGO: New York chiama S 11 - 
pedrago. con IL Danlon A 4 
ARILI.: Non stuzzicale la zan¬ 
zara. con R Pavone SI 4 
ATLANTIC: Quelli della San Pa- 
bbi. enn S Me Queen DR 4 
Al'GUSTUS : Uanled. con G. 

Gomma «VM M) A 4 

AUREO: Quelli della San Pablo. 

con S Sic Queen DR 4 

AUSONIA: Morgan matto «la lr- 
garr. <-<>n D Martin A 4 
AVORIO: Il buono il brutto il 
ratliso, «-un C Easlwond 
HF.I.SITO: Incompreso, «-un A 
Q-.iayle DR 4^ 

BOITO: Morgan matto «ta legare 
con II Martin A 4 

DICASI!.: Kriminal. «>>:i G Sa¬ 
vori G 4 

BRISTOL: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. ron H Pavone M 4 
BROADW \V: A noi piare Flint 
«■«>n J Coburn A 4 

CALIFORNIA: Incompreso, ceri 
A Quasi** DR 44 

CASTELLO: The Bountv Killer. 

i-on T Mil:an A 4 

CINFST.AR: ('aprire Ij cenere 
rbe «.coita. C'«n D Day SA 4 
CI.ODIO: llombre. «un P N>u- 
mari « VM Iti \ 4 44 

COLOR A IMI : Ramon il mrssi- 


mau 

(OI.OKAIMI: 
cano 

CORAI.I.O: I/estatr. r«>r. K M 
Salerno (VM ISi DR 44 
CRISTALLO: Comr Imparai ad 
amarr le donne, ron R. Hof!- 
mar. (VM ’.4) SA 4 

DEI. VASCELLO: La resa del 
conti, cor. T. M:lian A 4 4 
DIAMANTE: Non stuzzicate la 
zanzara, ron R. Pavone M 4 
DIANA: la resa dei conti, con 
T Miliari A 4 4 

EDELWEISS: Baleari operazione 
oro. con J Sern.iè SA 4 

ESPERIA: Onelli della San Pa- 
blo. e.»n S M.’ Qriét n DR 4 
LSPF.RO: Ras Ma-trr LinalTer- 
rabiie. G Mo'rhir. A 4 

FARNESE: Pr.«:rr..i riapertura 
FOGLIANO: Cammina non cor¬ 
rere. onr C Grar.» S 44 
GIIIIO r ESA RE: la contessa 
di Doni Kong cor. M Brando 
SA 444 

HARI.FM: lt Parallelo, con ’ 
Perrin DR 4 

IIOI.I.VAAOOD: Intrico intema¬ 
zionale. con C Grar.i G 44 
IMPERO: Il grande sentiero, c.-r. 

R Widm.rk A 4# 

INDI NO: Caprice la cenere che 
scotta, c.-'n D Dav SA 4 
JOI.t/V: Colpo maestro al ser¬ 
vizio rii S.M Britannica, con 
R. Harrison G 4 4 

•IONIO: Non stuzzicate la zan¬ 

zara. ron R. Pavone AI 4 
LA FENICE: «ombre, con P 
Xewm’n (VM ’*■!> A 444 
!.FREON: Texas olire il fiume. 

ron D, Martin A 44 

AI ASSIAIO: Io» resa del conti. 

co n T Milian A 4 * 

NF.VAII.A: ITsus nella terra di 
fuoco. c,.n C Mori SAI 4 
NI AG ARA ' Ringo il texano, cor. 

A Murphy A 4 

SCOVO : Incompreso, con A 
Quavle DR 4^ 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Vlrldiana. ccn S. Pi¬ 
nzi (VM 13) DR 444 

PALI. ADIVA!: I lnnghl giorni 
della vendetta, con G Gemma 

A 4 


FIDET 

[via torino, 150 


PALAZZO: ({urlìi «Iella San Pa¬ 
blo. con S Me Queen DR 4 
PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane: Papà ma che cosa 
hai latto in guerra? con J 
Coburn SA 4 

PIIF.NESTE: C«»lpo maestro al 
servizio «li S M. Britannica, curi 
H Harrison G 4 4 

PRINCIPI'.: La resa «lei esititi. 

eo:i T Miliari A 44 

RENO: lai trulla che piaceva a 
Seoflaiid Yard, con W. Be .Ity 
A 44 

RI ALTO: Le streghi-, con S Man¬ 
gano (VM Ul SA 44 

RUBINO: -Indilli, con S. I.on-n 

IIK 4 

SPLENDI!»: I razziatori deir Ari- 
zona 

SULTANO: Nasajo 4or. con B 
Reynolds (VM 131 A 4 

TIRRENO: «ombre, cun P. Nevv- 
man (VM H) A 4 44 

TRI.ANON: Operazione San Gen¬ 
naro. con .\. Manfredi SA 44 
TLSCOI.O: Il xostro super agen¬ 
te Flit, con R A’ianello C 4 
ULISSE: Le piacevoli notti, co:. 

V Gascman SA 4 

A’F.RIi.-ANO: L’uomo dal braccio 
doro, con F Sinatra 

1 VM 1.3 1 DK 44 


Terze visioni 


ACII.I.A: Ballala da un miliardo. 

cori R Danto:: S A 44 

ABRI.-AtTNE : F BI uprrazionr 
gatto, con H. Mills C 44 
A Hs CINE: Riposo 
AI’RF.I.IO: Riderà, con !.. Tor-v 

S 4 

AI ROR.A: Elena di Troia 
COLOSSEO: Un fiume di dollari 
con 7 Huntc-r A 44 

DF.I PICCOLI: Silvestro il ma¬ 
gnifico DA 44 

DELLE MIAIOSE: Parigi brucia? 

con A Dolor. DR 4 

DELLE RONDINI: !,a battaglia 
del Rio de la Piata, con P 
Fir.ch DR 44 

DORI A: Il xostro super agente 
FUI. cor. R. A’tar.ello C 4 

ELDORADO: Bandiera di com¬ 
battimento. con S Havden 

DR 4 

FARO: Sono un agente FUI. 

«or; -T Stewart G 4 

FOLGORE: Il figlio di Franken¬ 
stein. «or J Astile» G 4 

NOVOCINE: I-a moglie imui- 
rana. cor. U. Tognazzi 

(VM H) r 4 
ODEON: Africa addio 

(VM 13) DO a 
ORIENTE: I na valigia piena di 
donne M 4 

PLATINO: Raspntln monaco fol¬ 
le. con C Lev I>R 4 

PRIAI.A PORTA: Allssione apo¬ 
calisse. con A «anse! A 4 
PRIMA AERA: IJnea rossa 7000 
con J. Caan S 4 

RF.GII.I_A: Le piacevoli noni. 

ccn V Gasyrr.an S A 4 

ROAIA: Alassacro al vole. con G 
Ardisson A 4 

SALA l.AIBERTO: La morte vie¬ 
ne da Manila 


I ARENA DELLE PALAIE: Pros- 

I sima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
' OGGI I-A RIDUZIONE EXAI.- 
A GIS: Ambasciatori. Cassio. I.a 
Fenice, Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porla. Roma. 
Sala Umberto. Tiziano. Tnxeolo. 
TEATRI: Delle Arti. Pantheon. 
Rontni. Satin 
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Disonorano la 
bandiera di Lincoln 

Nell'attuale drammatica si- 
tuasione creatasi a seguito del¬ 
l’intensificazione delle opera¬ 
zioni militari americane netta 
penisola indocinese, dovere su¬ 
premo dei popoli di tutto il 
mondo e dei governi che lt 
rappresentano è quello di con¬ 
dannare cd isolare gli aggres¬ 
sori, dissociando con ogni ur¬ 
genza te proprie responsabi¬ 
lità 

Per quanto ci riguarda, noi 
italiani dobbiamo impiegare 
tutte le nostre forze ed ogni 
mezzo per arrestare sul nasce¬ 
re ogni tentativo di aggrava¬ 
re ulteriormente il conflitto 
vietnamita cd opporre alla 
« scalata » iohnsoniana una usca. 
lata» delie manifestazioni po 
polari che inducano il got er 
no Moro Nenni a prendere 
una rapida c netta posizione 
per la sospensione immedia 
ta e incondizionata dei bovi 
bardamenti e l'inizio di trat 
tativc tra le parti sulla base 
degli accordi di Ginevra del 
I95i. 

Questa {■ l'unica strada che 
porterà alla eliminazione di 
quel pericoloso focolaio di 
guerra, acceso e continuamen¬ 
te alimentato dai tristi figuri 
detta Casa Bianca, che stan¬ 
no disonorando irrcixirnbiì 
mente ta bandiera di Washing 
fon e di Lincoln attirandosi 
l'odio implacabile degli one¬ 
sti di ogni razza, fede politi 
ca e religiosa, preoccupati 
della sopravvivenza del genere 
umano 

P P 

(Milano) 

Approvale le 
modifiche per 
le pensioni 
di reversibilità 

Im proposta di legge del 
senatore Fenoaltca approvata 
dalla V Commissione pervia 
nenie (Finanza e Tesoro) del 
Senato nella seduta del 14 tu 
glia 1965. recante modifiche 
all'art. 19 della legge 15 feb¬ 
braio 195S n. 46 sulle pensto 
ni ordinane a carico dello 
Stato, si è fermata alla Ca 
mera. 

Ci rivolgiamo a voi perchè 
vogliate sollecitare l'iter del¬ 
la legge. Sono anni che aspet¬ 
tiamo che venga messa in di 
scussione questa proposta di 
legge e più gli anni jrassnno 
e più le necessità si fanno 
impellenti. 

Stanno facendo grandi co 
se un po' per tutti, ma non 
devono dimenticarsi di noi 
che siamo delle donne sole e 
bisognose di tutto sia mate¬ 
rialmente che moralmente. 
Abbiamo bisogno di un man 
temmento, di un assistenza 
sanitaria, in un'età avanzata 
che non ci consente più di 
lavorare (perchè non ci sono 
più nè la salute nè la giovi¬ 
nezza). Noi stiamo soffrendo 
la fame ed andando avanti 
così si dovrà solo morire di 
crepacuore.’ 

GIULIA PISCAGLIA 
h nome di altre colleghe 
(Roma) 

Il 20 aprile scorso, la commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera ha definitivamente approvato 
la proposta di legge n. 2561, ri¬ 
guardante la rettifica di norme per 
alcune pensioni di reversibilità a 
carico dello -Stato. 

II provvedimento, che consiste 
In un articolo unico, stabilisce che 
le limitazioni già contenute nella 
legge n. 46 del 1958 che condi¬ 
zionavano il diritto alla pensione 
«Il reversibilità relativamente alla 
età massima del pensionato, alla 
durata del matrimonio e alla dif¬ 
ferenza di età tra i coniugi, non 
si applicano ai matrimoni contrat¬ 
ti pnma della entrata In vigore 
della legge stessa, e cioF antece¬ 
dentemente a!ll gennaio 1953. 

Il nuovo provvedimento deve es¬ 
sere ancora pubblicato nella Goz¬ 
zetta Ufficiale. 


Perchè 
quest’uomo 
si è ucciso 

Sabato 13 scorso un pensio¬ 
nato di 69 anni, Teodoro Lo- 
presti, abitante a Tonno in 
ita Giacomo Medici 86. si è tol¬ 
to la rita impiccandosi. / quo 
tidiani che hanno riferito l'epi¬ 
sodio hanno ricordato che il 
poveretto, padre di due figlie 
dt 11 e di 13 anni, era in at¬ 
tesa di venir ricoverato in 
una clinica neurologica. 

Ciò che non è stato detto, 
è d retroscena. Teodoro Copre 
sti era un evugrato nmpa 
triato. Dopo aver lavoralo per 
dieci anni in Belgio (abitava 
con la famiglia a Bruielles). 
laltr'anno era tornato m Ita 
ha in seguito ad una forte 
depressione. Godeva di una 
piccola pensione belga e. co 
me mutua, era affiliato, col nu¬ 
mero 20071, all'tAs sur ance ma 
ladiesmralidité» dell'Office ré 
gional, bd. sf. Isizare (Bnuel- 
les). 

Orbene: questa mutua, esten 
sibila in Italia, il Copresti non 
l'ha mai potuta utilizzare da 
noi. per lungaggini burocrati¬ 
che e perchè le nostre auto 
rità consolari non si sono mai 
preoccupate d intervenire m 
mento, con la conclusione che 
il povero pensionato, cui ur¬ 
geva il nccrero. era nell'im 
possibilità di entrare all ospc 
date perchè in attesa, da cir¬ 
ca un anno, del cosiddetto 
• modulo E 33 » che estende 
i assistenza mutualistica dal 
Belgio allltaha. 

Cetlere e lettere spedite dal 
Copresti non hanno risposta, 
finché il 4 aprile scorso gli si 
comunica che il modulo è pas¬ 
sato dal ministero delle Assi 
curazioni malattie all Office re- 
gional. ma che gli verrà spe¬ 
dito soltanto quando egli pa¬ 
gherà le quote arretrate, che 
ammontano a 900 franchi sviz 
zeri. Sette giorni dopo il Co 
presti spedisce il vaglia racco 
mandando l'urgenza dell'invio 
Co sventurato si è impiccato 
un mese dopo: questo « modu 
lo E 33 • non gli era ancora 
pervenuto. Nè allora, nè ades 
so alla sua famiglia. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Violate le leggi 
che disciplinano il 
lavoro u domicilio 

Sono un'artigiana cd Ito let 
to l’articolo in cui si parla 
della scandalosa evasione del¬ 
la legge che disciplina il lavo¬ 
ro a domicilio. Ritengo que¬ 
sto sistema di lavoro antiso¬ 
ciale e troppo comodo per 
i padroni che possono tran¬ 
quillamente evadere le leggi, 
comprese quelle fiscali 

Nel campo nuighcnstico 
(questa è la mia professione 
ed attività perciò parlo con 
conoscenza di causa) si è re- 
unta a creare una specie di 
monopolizzazione retta da tri 
dividili di pochi scrupoli che 
figurano con un impegno di 
lavoro regolare minimo, ma 
che in realtà hanno invece una 
gamma vastissima di produ¬ 
zione che ottengono atì un sot 
tocosto enorme sfruttando al 
massimo la mano d'opera 

Ho provato cosa significhi 
lavorare 12 ore al giorno per 
guadagnare 1.800 o 2 000 lire 
e posso assicurare che non 
vi è nulla di più faticoso, umi¬ 
liante ecl annerite Con sacri¬ 
fici enormi, arrivando a lato 
rare anche 16 ore su 24. riu¬ 
scii a crearmi un piccolo la 
boratorio discretamente at 
trezzato. Quando fui in grado 
di avere un capitale sufficien¬ 
te in attrezzatura, con tutte 
le fatture saldate, osai chie¬ 
dere attraverso una banca il 
prestito nazionale per incre¬ 
mentare il mio lavora: ma 
molto ingenuamente non ten¬ 
ni in considerazione fatti che 
per una società che st defini¬ 
sce « democratica » sono di ba 
sitare importanza, e cioè• di 
non avere alle spalle un ma 
rito o perlomeno qualcuno 
che mi proteggesse, di ■ non 
appartenere alla schiera delle 
« baciapile » e di essere sta 
ta una partigiana. 

Conclusi con molta amarez¬ 
za che se volevo continuare 
a vivere del mio lavoro dove¬ 
vo per forza rimanere sotto 
ta morsa soffocante dello 
strozzinaggio Mi ribellai e tra¬ 
sferii l'attrezzatura del picco 
lo laboratorio all'estero dove 
posso cori tranquillità tenere 
dipendenti perfettamente in 
regola, retribuendoli giusta¬ 
mente. dove posso lavorare 
senza sbranarmi la carne e 
guadagnare una giornata equa 
al lavoro che faccio: c dove 
ho potuto ritrovare il gusto 
d introdurre nel lavoro anche 
l'operosità della mente per¬ 
chè Vartigianalo è ricco d'ar¬ 
te in tutti i campi. 

Con molte cordialità. 

ELSA OLIVA 
(Domodossola . Novara) 


« Perchè dobbiamo 
aspettare la 
pillola cattolica?» 

Vedo che alcuni lettori so¬ 
no rimasti assai colpiti dulia 
risposta del collaboratore me¬ 
dico il quale sosteneva che il 
controllo delle nascite è me¬ 
glio sia affidato a mezzi mec¬ 
canici, sicuramente innocui, 
anziché alla pillola, sicura 
mente dannosa per molte don¬ 
ne. lo non vedo proprio per¬ 
chè una simile tesi debba es¬ 
sere così severamente criti¬ 
cala. 1 motivi che servono a 
suffragarla non mancano: la 
pillola — è confermato — è 
estremamente pericolosa per 
ehi soffre di diabete, per chi 
non è del tutto a posto col 
sistema circolatorio; vi è chi 
sostiene che tate farmaco, usa¬ 
to per decine di anni, inevita¬ 
bilmente finirebbe con l'alte¬ 
rare le funzioni dell'organi¬ 
smo. 

Allo stato attuale delle co¬ 
se. quindi, mi pare che sa¬ 
rebbe ben più utile sbarazza¬ 
re il campo da quelle assur¬ 
de leggi fasciste che proibi¬ 
scono la diffusione degli anti¬ 
concezionali. senza stare ad 
attendere che il Vaticano dia 
o non dia il « ria » alla sua 
pillola; e. principalmente, che 
non ci si affidi a quelle gene¬ 
riche parole che abbiamo let¬ 
to al proposito nella «r Popu- 
Inrum progrcssio ». per cui 
una donna deve ambiguamen¬ 
te andare in farmacia con una 
ricetta che le prescrive la pil¬ 
lola per l’acne quando lo sco¬ 
po di quella pillola è poi in 
realtà quello di impedire il 
concepimento 

Insamma, si faccia subito 
qualcosa perchè sia permessa 
la vendita di quegli strumenti 
anticoncezionali di lamie ap¬ 
plicazione. comodi e innocui, 
che fino ad oggi c stato pos¬ 
sibile acquistare di nascosto 
solo in clcune farmacie. E 
questo sarà già un bel pas¬ 
so aranti non solo dal punto 
di vista demografico ma del 
costume: perchè si sarà dato 
un colpo a quell'ipocrisia cat¬ 
tolica purtroppo imperante 
nel nostro Paese. E della pil¬ 
lola si parlerà quando — spe¬ 
riamo presto — ia scienza me¬ 
dica avrà ottenuto un più al- 
f o grado di sicurezza 

ANGELA B. 

(Milano) 


Posta da Wroclaw 
e da Arad 

Sotto un giovane polacco e 
desidererei corrispondere con 
giovani italiani Ho 27 anni. 
Scambierei cartoline, franco¬ 
bolli e riviste. Mi interessa 
l'Italia, il suo popolo, la sua 
lingua e la sua cultura. Stu¬ 
dio l'italiano e spero prossi¬ 
mamente dt parlarlo bene. 

Rispettosi saluti. 

MARIAN JUNKIEWICZ 
str. Kluczborska 15/9 
Wroclaw (Polonia) 


Mi chiamo lulianna ed ho 16 
anni. Sono ungherese, ma vi¬ 
vo in Romania. Frequento la 
X classe. Studio il rumeno, 
l'ungherese, il francese, il te¬ 
desco, linglese e il latino. 
Vorrei corrispondere con gio¬ 
vani italiani per poter scam¬ 
biare cartoline e dischi. 

Con sincerità 

IULIANNA ZABAN 
Sinleanl 140 
Arad (Romania) 
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settegiorni 

radio-TV 


dal 28 maggio al 3 giugno 


Nuovo ciclo da domenica sul Nazionale TV 


Quando la legge non conta 



ì tff: 
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Di fronte alla legge, il nuovo ciclo di tra¬ 
smissioni televisive che andrà in onda da 
domenica 28 maggio, alle 21, sul Programma 
nazionale, proporrà all'attenzione del pubbli¬ 
co alcune vicende di estremo interesse uma¬ 
no. SI tratta di « casi » che non hanno ancora 
trovato nell’ordinamento giuridico una so¬ 
luzione che possa conciliare i sentimenti del 
cuore e la coscienza del giudice, talvolta co¬ 
stretta nel meccanismo del codice e spesso 
impossibilitata a superare taluune difficol¬ 
tà derivate da una prassi ormai antica. 

In Niente per Salomone — la prima pun¬ 
tata del ciclo — rivivà il dramma di una 
madre che rivuole la propria figlia, abban¬ 
donata senza sua colpa, e la contende, per¬ 
ciò, ai genitori adottivi. II dramma investe 
a fondo i giudici che hanno l’arduo compi¬ 
to di decidere tra la voce del sangue e la 
voce dell’amore, e che devono tenere pre¬ 
sente soprattutto l'avvenire della piccola crea¬ 
tura. Non si tratta in questo caso di in¬ 
fliggere mesi o anni di carcere o di attribuirò 
una eredità o dirimere una questione pa¬ 
trimoniale. I giudici devono entrare nella 
vita di due famiglie determinandovi il cor¬ 
so degli affetti. Nella vicenda televisiva — 
scritta da Vico Faggi per la regia di Gian¬ 
franco Bettetini — la bimba contesa, Espe¬ 


ria, già adottata da Ivana e Pietro Desiani, 
viene reclamata dalla madre.'Maria De Pa¬ 
squis, e il giudice tutelare decide a favore 
di quest’ultima. Contro l’ordinanza si ap¬ 
pellano i Desiani, che hanno allevato Espe¬ 
ria come una figlia dall’età di tre anni. 

Chi è Maria De Pasquis, la madre vera? 
E’ una ragazza di paese fuggita in città. Il¬ 
lusa di trovare il successo ha pagato du¬ 
ramente la sua avventura. Subito dopo la 
nascita di Esperia, la ragazza aveva dato 
segni di squilibrio mentale e la bimba le 
era stata tolta e affidata ai Desiani. Tre 
anni dopo Maria De Pasquis comincia a 
ricostruirsi una vita come semplice inser¬ 
viente in un ospedale. Ora è infermiera e 
tutti la stimano per la sua capacità pro¬ 
fessionale e per la sua onestà. 

E i Desiani? Per cinque anni hanno dato 
tutto il loro affetto alla piccola. Come stac¬ 
carsi da una bimba che è come una figlia 
vera, anche se non ha il loro stesso san¬ 
gue? Hanno dato tutto ad Esperia, anche 
il nome. 

Tra gli attori: Tino Carraro, Giulio Brogi, 
Lucilla Morlacchi, Anna Miserocchi, Paola 
Mannoni, Mano Erpichini, Renzo Giovam- 
pietro. Nella foto: Tino Carraro in « Niente 
per Salomone ». 


28 MAGGIO 



omerica 


29 MAGGIO 


TELEVISIONE 1 


LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Eurovitlon* - Olanda: Amsterdam • Ginnastica: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI FEMMINILI 
— 50° GIRO CICLISTICO D'ITALIA ' 

Arrivo della 9* tappa Cosenxa-Taranto 

PROCESSO ALLA TAPPA 

LA TV DEI RAGAZZI 

SETTEVOCI 

TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT * CRONACHE DEI PARTITI 
TELEGIORNALE 

DI FRONTE ALLA LEGGE - Niente per Salomone Hi 

Vico Faggi 

LA DOMENICA SPORTIVA 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


17,30 Eurovisione - Olanda: Amsterdam • Ginnastica: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI FEMMINILI 

18.15 Eurovisione • Intervisione • Italia: Roma * Pugilato: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DILETTANTI 

19-19,25 CONCERTO DELLA BANDA DEI VIGILI URBANI 
21,— TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

22.15 NOI MAGGIORENNI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8 , 13, 
15, 20. 23; 6,35: Musiche 
della domenica: 7,55: Au- 
toradioraduno di Primave¬ 
ra '67; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9,25: Autoradioraduno 
di Primavera '67; 10,15: 

Trasmissione per le For¬ 
ze Armate; 10.-I5: I mene¬ 
strelli della canzone; 10,55: 
Autoradioraduno di Prima¬ 
vera T»7; 11: Disc-jockey; 
11.-10: Il circolo dei geni¬ 
tori; 11,57: Autoradioradu¬ 
no di Primavera ’67; 12: 
Autoradioraduno di Prima¬ 
vera ’67; 13: 50’ Giro d’Ita¬ 
lia; 13,33: Fred 13,30; 1-1,31): 
Un disco per l’estate; 15,30: 
Pomeriggio con Mina; 17: 
Cronaca dei secondo tem¬ 
po di un incontro di cal¬ 
cio; 18; Concerto sinfoni¬ 
co; 19,20: Musica per ar¬ 
chi; 20: 50’ Giro d’Italia; 
20,25: Sesto senso; 21,05: 
La giornata sportiva; 21,15: 
Concerto del coro da ca¬ 
mera; 22.25: Musica da bal¬ 
lo; 23: Questo campionato 
di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 7.30, 

8.30. 9.30. 10,30, 11,30, 13.30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 

7,40: Buona festa (nell’in¬ 
tervallo, ore 7,55, Autora¬ 
dioraduno di Primavera 
’67); 8.45: Il giornale del¬ 
le donne; 9,25: Autoradio- 
raduno di Primavera ’67; 
9.35: Gran varietà (nell’in¬ 
tervallo, ore 10,30, 50 J Giro 
d’Italia); 10.55: Autoradio- 
raduno di Primavera '67; 


11: Ponte radio; 11,57: Au¬ 
toradioraduno di Primave¬ 
ra '67; 12: Anteprima sport; 
12,15: Vetrina di Hit Pa¬ 
rade; 12,27: Autoradioradu¬ 
no di Primavera '67; 13: Il 
gambero; 13,45: Un disco 
per l’estate; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Il bar della ra¬ 
dio (tra le 15,45 e le 17: 
50 Giro d’Italia): 16: Do¬ 
menica sport; 17: Un di¬ 
sco per l’estate; 17,30: Con¬ 
certo di musica leggera; 
18: Domenica sport; 18,35: 
Arrivano i nostri; 19,50: 50- 
Giro d’Italia; 20,10: Arriva¬ 
no i nostri; 21: Cronache 
di parroci in un diario del 
1944; 21,40: Cori da tutto 
il mondo; 22: Poltronis- 


TERZO 

Ore 9,45: Johan Nepo- 
muk Kummel; 10: Musiche 
del Settecento; 10,30: Mu¬ 
siche per organo: 10,55: Bo- 
huslav Martinu; 11,10: Con¬ 
ce r t o operistico; 12 . 10 : 
Continenti scomparsi: L’A- 
tlantide; 12,20: Musiche di 
ispirazione popolare: 13: 
Le grandi interpretazioni; 
14,30: Anton Dvorak; 15,30: 
Sakuntala, musiche di Ro¬ 
man Vlad; 17,45: Concer¬ 
to; 18,30: Musica leggera; 
18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20,30: I sessant’anni di La- 
wience Olivier; 21: Club 
d’ascolto; Yamamba, di 
Sciuji Terayama; 21,40: A- 
lexander Soriabin; 22: Il 
giornale del Terzo; 22.30: 
Kreisleriana; 23,15: Rivista 
delle riviste. 


TELEVISIONE 1 


TELEVISIONE 1* 


20,30 

21 ,— 

22 ,— 

22 ,— 

22,35 

23,— 


SCUOLA MEDIA 

50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Arrivo della 10* tapp» Bari-Potenza 
PROCESSO ALLA TAPPA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
SEGNALIBRO 

SAPERE • Incontro con la musica 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 

TV 7 • Settimanale televisivo 
GIROSPRINT 

Per la sola Sicilia- TRIBUNA ELETTORALE 1967 

L’ADORABILE STREGA 

TELEGIORNALE 


SCUOLA MEDIA 

50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo dell’ll* tappa Potenia-Salerno 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

SAPERE • Storia dell’energia 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

. QUEST’AMERICA - Un volto nella folla - Film eli 
Kazan 

; ANDIAMO AL CINEMA 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


TELEVISIONE 2 


10-11,30 Per Roma e Palàrmo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17,30 GIOCAGIO' 

18,30-19 SAPERE • Corso di inglese 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 ANNI DIFFICILI DEL CINEMA ITALIANO ( 1952- 60 ) 
- Un ettaro di cielo • Film ci, Aglauco Casadio 

22,45 L'APPRODO 


10-11,30 Per Roma e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17-17,30 LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 
18,30-19 SAPERE - Corso di francese 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE - I farmaci della spa¬ 

ranza a cura di Gastcne Faterò 
22,45 Eurovisione-lntervisìone • Italia: Roma • Pugilato- CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DILETTANTI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 , 
10. 12, 13. 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di francese; 
7,48: Leggi e sentenze; 8 : 
Lunedi sport; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10,30: 
La radio per le scuole; 
11,30: Antologia operistica; 
12,17: La donna oggi; 13: 
50 Giro d‘ Italia; 13,38: 
Canzoni senza parole; 11.10: 
Zibaldone italiano - Un di¬ 
sco per restate. 15,55: So¬ 
rella radio; 16,25: Corriere 
del disco; 16,55: Celebra¬ 
zione del X anniversario 
dei trattati di Roma alla 
presenza dei capi di Stato 
e di governo dei Paesi ade¬ 
renti alla Comunità euro¬ 
pea; 18,10: Sui nostri mer¬ 
cati; 18,15: Per voi giova¬ 
ni; 19,15: Ti scrivo dall’in¬ 
gorgo; 20: 50- Giro d’Ita¬ 
lia; 20.15: La voce di A. 
Celentano; 20,20: Il con¬ 
vegno dei cinque; 21,05: 
Concerto; 22,10: Fantasia 
su motivi popolari italiani: 
22,30: Il giornale del lu¬ 
nedi: 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8.30. 9,30, 10.30, 11,30, 

12.15, 13.30, 14.30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30. 19.30, 

21.30, 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 8,45: Un disco 
per Pestate: 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo; 10.40: Io e il mio 
amico Osvaldo; 11.30: SIP 


Giro d’Italia. 11,12: Le can¬ 
zoni degli anni '60, 13: 

Tutto da rifare!; 14: Ju- 
ke box; 15,15: Grandi violi¬ 
nisti: Zino Francescani; 
16: Musiche via satellite 
(tra le 16 e le 17: 50’ Gi¬ 
ro d’Italia); 17,05: Un di¬ 
sco per l’estate; 17,55: Non 
tutto ma di tutto; 18.05: 
Saludos amigos; 18.25: Sui 
nostri mercati: 18,35: Clas¬ 
se unica; 18,50: Aperitivo 
in musica; 19,50: 50’ Giro 
d’Italia; 20.10: Il martello; 
21: New York ’67: 21.20: 
1 ) giornale delle scienze; 
21.50: Musica da ballo; 
23,10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9,30: Corso di fran¬ 
cese; 10: Musica sacra; 
10,35: Robert Schumann e 
Anton Dvorak; 11,10: Ri¬ 
chard .Strauss; 11,45: Mau¬ 
rice Ravel; 12.20: Dietrich 
Buxtehude; 12,45: Antolo¬ 
gia di interpreti; 14,30: Ca¬ 
polavori del Novecento; 
15,35: Joseph Bodin de 
Eoismortier e Ludwig van 
Beethoven; 16,05: Il piani¬ 
sta del « Globe », musica 
di Sergio Cataro: 17: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
I corali per organo di J. 
S. Bach; 17,55: Ton de 
Leeuw e Igor Strawinsky; 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 18.30: Musica leggera: 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Unterdenlinden, di Rober¬ 
to Roversi; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: La musi¬ 
ca, oggi; 23: Rivista delle 
riviste. 


I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 

I I 
i I 

II 
11 
11 
11 
11 
11 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio’ ore 7, 8 , 
10. 12. 13. 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di inglese; 7,18: 
Ieri al Parlamento. 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: 
La comunità umana; 9,10: 
Colonna musicale; 10,05: Un 
disco per l’estate; 10,30: La 
radio per le scuole: 11,23: 
Vi parla un medico. 11.30: 
Antologia operistica, 12.17: 
I.a donna, oggi. 13: 50 Gì- 
ro d’Italia, 13 38: E’ ani- 
\ato un bastimento. 11 . 10 : 
Zibaldone italiano - l’n di¬ 
sco per l’estate, 15,10: Peti 
mici Sebastiano; 16: La pa 
tria dell’uomo. 16.30: No¬ 
vità discografiche francesi; 
17.20: Parliamo di musica; 
18,05: 11 dialogo, 18,15: Per¬ 
che si; 19.25: Angelo Con¬ 
tarmi- La donna nella de¬ 
mocrazia; 20: 51) Giro d’Ita¬ 
lia: 20.20: Alta marea, di 
Gian Francesco I.uzi; 21.15: 
Concerto sinfonico; 23: Og¬ 
gi al Parlamento 

SECONDO 

Giornale radio- ore 6.30, 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30, 11.30, 

12.15, 13.30. 11.30. 15.30. 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

21.30. 22,30: 6.35: Colonna 
musicale. 8.13: Un disco 
per l’estate; 9,10: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo, 10 , 10 : Hit Parade de 
la chanson; 11: Ciak; 11.30: 
50’ Giro d’Italia; 11,35: La 
posta rii Giulietta Masina; 
11,45: Le canzoni degli an¬ 


ni ’titl, 13: Il grande Joc¬ 
key. 11: Juke-box, 15: Co¬ 
landola di canzoni. 15.15: 
Grandi concertisti; 16: Rap¬ 
sodia (tra le 16 e le 17: 
50 Giro d’Italia), 17,03: Un 
disco per l’estate; 17,35: 
L’unghia, di G M. Wilson; 
18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Classe unica; 19,50: 
30 Giro d’Italta. 20.10: At¬ 
tenti al ntmo, 21.10: Tem¬ 
po di tazz. 21,50: Musica 
da balli., 22,10: Benvenuto 
m Italia 


TERZO 

Ore 9: Coi so di inglese, 
9.25: Rileggendo Saba: 9,30: 
La radio per le scuole; 10: 
Musiche clavicembalisti¬ 
che. 10,30: Robert Scint¬ 
illanti e Bohuslav Marti¬ 
no; 11.15: Sinfonie di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
11,30: Ernest Bloch e Hen- 
r\ Wieniawski; 12,20: Jean 
Sibelius e Gabriel Finire; 
12.55: Recital del violon¬ 
cellista Pierre Fournier; 

11.30: Arrigo Botto: « Mefì- 
stoiele »: 15,30: Composito¬ 
ri italiani contemporanei: 
16.0.3: Novità discografiche, 
17: Le opinioni degli altri: 
17.10: Francois Coupenn e 
Johan Joseph Fux. 17.30: 
Dimitn Sciostakovic; 18.13: 
Q u a (1 r a ri l e economico; 
18,30: Musica leggera; 18,15: 
Le grandi Università euro¬ 
pee; 19,15: Concerto; 20.30: 
Arte in America; 21: Liszt. 
n della coscienza romanti¬ 
ca; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo: 22,40: Rivista delle ri¬ 
viste. 


I " 


MAGGIO 


lercoledi 


TELEVISIONE 1* 


20,30 

21 ,— 

21 .— 

22 ,— 

22,15 

23.— 


SCUOLA MEDIA 

11 Eurovisione: Città del Vaticano - VISITA UFFICIALE 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE CHAR¬ 
LES DE GAULLE A PAOLO VI 
50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Arrivo della 12' tappa Caierta-Block Haut 
PROCESSO ALLA TAPPA 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
POPOLI E PAESI 
SAPERE - Difendiamo la vita 
TELEGIORNALE SPORT 
OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE 

VIVERE INSIEME - 51’ - Ninnananna per una stella 

di Vladimiro Ca|oli 

Per la sola Sicilia: LA MORTE DI KUBA SMITH 
TRIBUNA ELETTORALE 1967 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,30 Per Roma a Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

1 «,30-19 SAPERE - Corso di inglese 

21.— TELEGIORNALE 

21,15 IL SOTTOTENENTE TENENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 , 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23: 
6 . 35 : Corsodi tedesco; 7.48: 
Ieri al Parlamento. 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10.05: Un 
disco per l’estate; 10,35: Pa¬ 
dova: 45* Fiera Campiona¬ 
ria Intemazionale; 11,30: 
Antologia operistica: 12.47: 
La donna oggi: 13: 50’ Gi¬ 
ro d’Italia; 13,38: Sempre¬ 
verdi; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.40: Pensaci Seba¬ 
stiano: 16: Oh che bel ca¬ 
stello!; 16.30: Il giornale di 
bordo; 16.40: Corriere del 
disco; 17.20: Piccolo con¬ 
certo jazz; 17.45: L'Appro¬ 
do: 18.15: Per voi giovani; 
19.15: Ti scrivo dall'ingor¬ 
go; 20: 50" Giro d’Italia; 
20.15: La voce di Little 
Tony; 20.20: I pescatori di 
perle, di Georges Bizet; 
22.15: Stephan Grappelly e 
Il suo complesso; 22,30: A 
lume di candela; 23: Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6-30, 
7-30. 8,30. 9,30. 10-30. 11.30. 
12.15. 13-30, 14-30. 15-30. 

16-30. 17-30. 18.30. 19-30. 

21,30. 22,30: 6-35: Colonna 
musicale; 8,45: Un disco 
per l’estate; 9.40: Album 
musicale; t0: Giuseppe Bal¬ 
samo; 10,40: Corrado fer¬ 
mo posta; 11-30: 50 Giro 
d'Italia; 1145: Viaggio in 
Palestina; 11,42: Le canzo¬ 
ni degli anni ’60; 13: Il de¬ 
stino bussa due volte, di 
Giorgio Calabrese; 14: Ju¬ 
ke-box; 15,15: Rassegna di 


giovani esecutori; 15.35: Mu¬ 
sica da camera (tra le 
ore 15.35 e le 17,30: 50’ Gi¬ 
ro d'Italia ); 16: Musiche 
via satellite; 16.38: Ponte 
radio: 17.05: Un disco per 
l'estate: 17.55: Non tutto 
ma di tutto; 18.05: Per 
grande orchestra; 1843: 
Classe unica: 19.50: ,50’ Gi¬ 
ro d’Italia; 20.10: Colombi¬ 
na Bum; 21.10: Sicilia: 20 
anni di autonomia; 2140: 
Musica da ballo; 22.40: Ben¬ 
venuto in Italia. 

TERZO 

Ore 940: Corso di tede¬ 
sco; IO: Musiche operisti¬ 
che; 1040: Tommaso Lodo- 
vico da Viadana e Johann 
Kaspar Fischer; 1045: Leos 
Janacek c Felix Mendelss- 
hon-Bartholdv; 12.10: L’in¬ 
formatore etnomusicolo- 
gico: 12.20: Il violino di 
Arcangelo Corelli; 1240: 
Concerto sinfonici»; 1440: 
Recital del soprano An¬ 
gelica Tuccari; 15.05: Cari 
Maria von Weber; 1540: 
Compositori contem¬ 
poranei: Angelo Paccagnini; 
1545: Musiche di M. Ven¬ 
to e M. Moszkovski; 16.25: 
Da ri us Milhaud: 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,10: 
Johann Chnstian Bach. 
Paul Hindemith e Benja¬ 
min Britten; 18.15: Qua¬ 
drante economico; 1840: 
Musica leggera; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera; 2040: In¬ 
terpreti a confronto; 21 : 
Il Tasso a Sant’Anna; 22: 
Il giornale del Terzo: 2240: 
L’alto Medioevo; 23,05: Ar¬ 
nold Schoenberg; 23,45: Ri¬ 
vista delle riviste. 


•> * 
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1 GIUGNO 


Giovedì 


TELEVISIONE 1* 


21 ,— 
22 ,— 
23,— 


SCUOLA MEDIA 

50 GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Arrivo della 13* tappa Chieti-Riccìona 
PROCESSO ALLA TAPPA 

Roma: INAUGURAZIONE DELL’ISTITUTO ITALO LATINO- 

AMERICANO ALLA PRESENZA DEL CAPO DELLO STATO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUATTROSTAGIONI 

SAPERE - Anni inquieti: 1918-1940 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

TRIBUNA POLITICA 

L’INFEDELE d. Oreste De! B.c-o 

TELEGIORNALE 


dJIIIIIMIIIIIIIlllllllllllllllllllllll^ 

| «Unterden- | 
| linden» di | 
| Roversi | 
I alla radio I 


2 GIUGNO 


'enerdi 


3 GIUGNO 


Sabato 


TELEVISIONE 1* 


TELEVISIONE V 


TELEVISIONE 2 


10,-11,35 Per Roma e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

18,30 SAPERE - Corso di francese 

19-19,30 IL TUO DOMANI 

21.— TELEGIORNALE 

21,15 PERRY MASON - L'alibi 

22,05 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 



9,20-11 Roma: RIVISTA MILITARE IN OCCASIONE DELLA 
FESTA DELLA REPUBBLICA 

16.15 50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo delia 14' tappa Riccione-Lido degli Estensi 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

19.15 SAPERE - Il meccanismo dell’economia italiana 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— CHI E’ PIU’ FELICE DI ME - D e e", ri E. De F,! oco 

21, — Per la sola Sicilia: IN FONDO AL POZZO 

22, — TRIBUNA ELETTORALE 1967 
22,25 GIROSPRINT 

23, — TELEGIORNALE 


21 ,— 

22,15 

23,— 


SCUOLA MEDIA 

50’ GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Arrivo della 15' tappa Lido degli Estens : -Mantova 

PROCESSO ALLA TAPPA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Rotterdam: IMMAGINI DI UNA CITTA' CONTEMPORANEA 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

SABATO SERA 

PRIMA PAGINA N. 48 - Ferrari-Ford - Perchè le corsa? 


TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7. 8 . 
10. 12. 1.3. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di francese. 
7.48: Oggi ai Parlamento. 
840: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Colonna musi¬ 
cale: 10.05: Un disco per 
l'estate; 1040: L'Antenna; 
1140: Antologia operistica; 
12,47: La donna oggi; 13: 
50 Giro d'Italia; 1348: E' 
arrivato un bastimento; 
14.10: Zibaldone italiano; 
15.40: Pensaci Sebastiano: 
16: L’adolescente, di Fio- 
dor Dostojevskij; 16.40: No 
vita discografiche america¬ 
ne; 17: Roma: inaugura¬ 
zione ufficiale dell'Istituto 
latino-americano alla pre 
senza del Capo dello Sta 
to; 18: Sui nostri mercati. 
18.15: Gran varietà; 19,30: 
Luna park; 20: 50' Giro 
d Italia: 20.15: La voce di 
Orietta Beni; 20.20: Le can¬ 
zoni del palcoscenico; 21 : 
Tribuna politica: 22.15: Con¬ 
certo del « Melos Ensem¬ 
ble »; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 6.30, 
740. 840, 9.30. 1040. 114®. 
12,15. 1340. 1440. 1540. 

1640. 1740. 18.30. 19.30. 

21,30, 2240: 645: Colonna 
musicale; 8,45: Un disco 
per l’estate; 9,40: Album 
musicale; 10: Giuseppe Bal¬ 
samo; 10,40: ...E noi che fi¬ 


gli siamo. ; 11.35: Flora 

Favilla: La donna che la¬ 
vora; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 1.3; Il Senza- 
titolo; 14: Juke-box; 15: La 
rassegna del disco; 15.15: 
Parliamo di musica (tra le 
15.35 e le 17; 50- Giro 

d'Italia »; 1545: Vi paria 

un medico; 16: Rapsodia; 
17.05: Un disco per Testa¬ 
te; 17,35: Le grandi orche 
stre degli anni '50; 18.25: 
Sui nostri mercati; 1845: 
Classe unica; 1940: 50 Gi¬ 
ro d'Italia: 20.10: Il mon¬ 
do deU’opera; 21: Sedia a 
dondolo; 21.50: Musica da 
ballo; '22,40: Benvenuto m 
Italia. 


TERZO 

Ore 9.30: Corso di fran 
rese. 10: Cari Maria von 
Weber. 10.15: Guillaume 
Dufay; 1040: Ildebrando 
Piz 2 etti: 1240: Robert Schu- 
mann e Charles Martin 
Loeffler; 1.3: Antologia d: 
interpreti; 1440: Musiche 
cameristiche di Felix Men- 
delssohn - Bartholdy; 1540: 
Novità discografiche; 16.20: 
André Jolivet; 17: Le opi 
moni degli altri; 17.10: Il 
Settecento tra clavicemba¬ 
lo e pianoforte; 17.45: Ot¬ 
torino Respighi; 18,15: Qua¬ 
drante economico; 1840 : 
Musica leggera; 18,45: Pa¬ 
gina aperta-, 19.15: Albert 
Roussel; 1940: Il cavaliere 
della rosa, di Richard 
Strauss. 


— Unterdenlinden. un nome. — 
H una strada di Berlino - = 

— - Significa ~ 

3 a Sotto i tigli ». ed era il S 
Z viale dell'orgoglio militare z 
S» tedesco. la via delle para- £ 
~ te, con re pnis-ian:. con ZZ 
£ Guglielmo, infine con Hi- S 
X tler. E’ il titolo della com- — 
£ media più recente di Ro- £ 
E berto Roversi. presentata “ 
£ da poco in prima as- £ 
E soluta e tuttora in cartel- z 
5 Ione al Piccolo Teatro d: £ 
E Milano con Gianrico Tede- *» 
£ sebi e Mimmo Crani per la Z 
E regi.» di Raffaele Maiello. “ 
£ Unterdenlinden. per la £ 
E regia di Flaminio Bollini E 
£ e neH’:n;erpreta7:one di Ni- : 
E coletta Ricci. Enzo Tara- E 

— scio. Manlio Bufoni. Dan- ~ 

£ te Biagiom. Man>a Traver- z 
Z s;. Gir.o Rocchetti. Vanda £ 
£ Pasquim. Grazia. Rad:c- E 
E chi. Corrado Gaipa. Luigi £ 
£ Proietti. Enrico Luzi e E 
E Adolfo Gerì, verrà trasmes- £ 
£ sa in prima radiofonica lu- E 
E nedi 29 maggio (ore 20 Ter- £ 
: 70 programma'. E 

— Roversi immagina che Z 
£ Hitler, caduti in preferì- E 
E z:one i crimini nazisti, tor- £ 
£ ni improvvisamente alla ri E 
E baita della scena europea z 
£ e che. conformandosi alle E 

E mutate esigenze dei tem- — 
£ p: nuovi, si insen-ca con E 
E straordinario successo nel- £ 
£ la società dei miracolo eco- £ 
3 nomico. come autoritario ~ 
S capitano d'industria. £ 

3 Roberto Roversi, che è z 
Z laureato in filosofia, e nato 3 
3 a Bologna nel 1923 E' edi- z 
z tore e redattore di Ottici- 3 
3 no. rivista di avanguardia z 
E e dibattito, e cura msie- 3 
3 me con alcuni amici un'al- — 
Z tra rivista. Rendiconti Ha £ 
£ pubblicato finora Caccia al- E 

— l’uomo. Dopo Cam potar- £ 

£ mio. Cinque descrizioni m E 
E atto per la cartella di Guer- £ 
£ reschi. Registrazione d'e- z 
Z centi e. appunto, Unter- £ 
S denlmden. z 

Z NELLA FOTO: Gianrico Tada- 3 
Z *chi, protagonista di « Untar- £ 
Z danlindwn ». v S 
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18-19 SAPERE - Corso d’ingles» 

21,— TELEGIORNALE 

21,15 ASPETTANDO IL BAMBINO - IV - La nascita 
22,05 INCONTRO CON IVA ZANICCHI 

22,40 Eurovisiona-lntarvisione . Italia: Roma • Pugilato: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DILETTANTI 


RADIO 


B NAZIONALE 

I Giornale radio: ore 8 . 13. 

■ 15. 20 . 23; 645: Musica 

■ stop. 7.48: Ieri a! Parla- 
1 mento. 8.30: I.e canzoni del 
I mattino. 9.07: Colonna mu- 

s.cale. 9.50: Rivista milita- 
| re per la Festa della Re- 
| pubblica. 1140: Parliamo 
di musica: 12.47: La donna 

■ os.si. 13: 50 Giro d'Italia: 

! 1343: Orche.st ra can- 

■ ta. 11.40: Zibaldone itaha- 
- no 15.40: Pensaci Seba- 
1 stiano: 15.45: Relax a 45 
| siri. 16: Papa Gambalunga: 

IH40: Corriere del disco. 
I 17: Un cittadino europeo 
I a Baden Baden. 17.2*»: Can¬ 
tando in jazz. 17.45: Tri- 
1 buna dei giovani. 18.15: 
I Per vo: giovani. 19.15; T: 

scrivo dall'ingorgo. 20: 50 
I Giro d'Itaiia. 20 .20: Con- 
I certo sinfonico. 22.30; Chia¬ 
ra fontana: 23: Pugilati»* 
1 Da Roma final: del cam- 
| p:onati europei dilettanti. 

I SECONDO 

| Giornale radio- ore 7.30. 
I 840. 9.30. 1040. 1140. 1340. 

1840, 1940. 2140. 2240: 

I 6.30: Colonna musicale. 
I 8.15: Un disco per l'esta¬ 
te. 9.35: Album musicale. 
I 10: Giuseppe Balsamo. 
I 1045: Lui e lei; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60: 13: 

■ Hit Parade; 14: Juke-box: 
I 14.45: Per gli amici del 
* disco; 15.15: Grandi diret- 
. ton; 16: Musiche via satel- 
I lite (tra le 16 e le 17: 50’ 
I Giro d'Italia); 17,05: Un di¬ 


sco per l'estate: 1740: La 
bella Elena. di Jacques Of- 
fenbach (tra le 17.30 e le 
18.30: Ippira - Da Torino: 
Premio Torino di galop¬ 
po*: 18.10: Allegre fisarmo¬ 
niche; 1845: Un disco per 
l'estate. 1940: 50’ Giro 

d'Italia: 20.10: Il viaggio 
del si C nor Dappertutto, 21 : 
Microfono sulla citta: Pe¬ 
saro. 2140: Pugilato - Da 
Roma - Finali dei campio¬ 
nati europei dilettanti: 
21.45 Musica da ballo: 2240: 
Pugilato - Da Roma. Fina¬ 
li dei campionati europei 
dilettanti; 22.45: Benvenu¬ 
to m Italia 


TERZO 

Ore 9: Maurice Ravel: 10: 
Musiche pianistiche; 1045: 
Modesto Mussorgski; 1045: 
Giovanni Paisiello. ILIO: 
Ernest Bloch e Mikhaii Ip- 
ooh’ov-Ivanov; 12.20: Cari 
Maria von Weber e Guil¬ 
laume Lekeu: 1245: Con¬ 
certo sinfonico; 14.30: Con¬ 
certo operistico; 15.05: Al¬ 
ban Berg: 15.25: Il Para- 
ò so e la Peri, di Robert 
Schumann: 17: Musiche di 
Wolfgang Amadeus Mozart: 
18.10: Aram Kaciatunan: 
18.30: Musica leggera: 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera. 2040: Il 
cervello dell'uomo; 21 : O 
maggio a Pier Paolo Paso¬ 
lini; 22: Il giornale del Ter¬ 
zo. 2240: In Italia e al¬ 
l'estero; 22.40: Idee e fat¬ 
ti della musica; 2240: Poe¬ 
sia nel mondo; 23,05: Rivi¬ 
sta delle riviste. 


I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 
I I 

I I 

II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

I I 

II 
II 
II 
II 


TELEVISIONE 2* 


10-11,15 Per Rom» e Palermo: PROGRAMMA CINEMATOGRA¬ 
FICO 

17- 17,30 GIOCAGIO’ 

18- 19 SAPERE - Corto di francete 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 LA VEDOVA SCALTRA - V.: cs ri, Ermsr.ro Wclf-Ferrari 

23,10 Valdagno: ASSEGNAZIONE DEL XVII PREMIO MARZOTTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7. 8 . 
1». 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di tedesco. 7.10: 
Musica stop. 840: Le can¬ 
zoni del mattino. 9.07: Il 
mondo del disco italiano. 
10.05: L'n disco per l esta 
te. 10 . 30 : Trasmissione di 
chiusura dell'anno radio- 
scolastico lfr 66 - '67 per le 
s< urne elementari e la scuo¬ 
la media. 1140: Parliamo 
di musica: 12.47: La donna 
oggi. 13: 50’ Giro d’Italia; 
1348: Ponte radio; 1440: 
Z.baldone italiano. 15.40: 
Pensaci .Sebastiano; 16: Pa¬ 
pa Gambalunga. 16.30: Hi? 
Parade: 17.25: L'ambo del¬ 
la settimana. 1742: Pro¬ 
fili di artisti lirici. 18,05: 
Incontri con la scienza. 
18.15: Trattenimento in mn 
s:ca. 19.30: I giovani d'og¬ 
gi. 20 : 50 Giro d'Italia. 
20.20: Il T Tentami nu- 
ti. 2040: Abbiamo trasmes¬ 
so. 22 . 20 : Musiche di com¬ 
positori italiani 

SECONDO 

Giornale radio- ore 640. 
740. 840. 940. 1040. 11.30, 
12.15. 1340. 1440. 1540. 

1640. 1740, 1840. 1940. 

21.30, 2240: 645: Colonna 
musicale; 8.45: Un disco 
per l'estate; 9.40: Album 
musicale; 10 : Ruote e mo¬ 
tori; 10.40: Pasquino oggi; 
1140: 50’ Giro d’Italia; 


11.12: Le canzoni degl: an¬ 
ni ’*■». 12 . 20 : Dixie-Beat; 
12.15: Passaporto; 13: Hol- 
Ivwoodiana. 14: Juke-box: 
15.15: Grandi cantanti Imi¬ 
ti ‘tra le 15.45 e le 17: 5<r 
Giro d'Italia 1 , 16: Rapso¬ 
dia. 16258: Un disco per 
Testate, 17.40: Bandiera 
g:aì!a. 18.25: Sui nostri 
n."reati; 1845: Ribalta di 
successi, 1940: 50’ Giro 
ri Italia: 20.10: Jazz concer¬ 
to 21: Incontro Roma-Lon- 
nra. 21.50: Musica da bal¬ 
li». 22.40: Benvenuto in 
Italia 

TERZO 

Ore 9.30: Corso di tede- 
sr o. 10 : Johannes Brahms; 
1045 : Dionisio Aguado e 
Isaac Albemz; 11: Antolo¬ 
gia di interpreti; 12 70: G. 
F Malipiero e D. Milhaud; 
12.55: Musiche di Ludwig 
van Beethoven; 14.30: Re¬ 
cital del Quartetto Sme- 
tana; 15.30: Lucrezia Bor¬ 
gia. di Gaetano Donizetti; 
17.45: Alexander Zarzycky; 
18: Le opinioni degli altri; 
18.10: Georg Friedrich 
Haendel; 1840: Musica leg¬ 
gera; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 20,15: Concerto sin¬ 
fonico; 22: Il giornale del 
Terzo; 2240: La visita dal¬ 
l’Eliso. di Franz Werfel; 
23,05: Rivista delle miste. 


























l'Unità / sabato 27 maggio 1967 
Visconti prepara l'« Egmont » per il Maggio 
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Trentasette 
film del 
New cinema 
alla Mostra 
dì Pesaro 
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Vivissima attesa. a l’asaro, 
per la terza Mostra internalo 
naie <iel nuovo cinema che si 
apre questa sera. dll'Auditorium 
Pedrotti, con la proezione. fuori 
concorso, del Trovatello di Georg 
Moor.se. Oltre ai quattordici film 
in concorso, la Mostra presenta 
una ravs'yna del New American 
<■ nenia, curata dal regista e cri¬ 
tico cinematografico Jonas Me 
fnv il più noto esjjonente del 
movimento « Underground ». 

Ira rassegna comprenderà. tn 
quattro programmi, trentasette 
film di venti sei autori le cui ope¬ 
re. per la prima volta in Furo 
pa. ungono pre.sentate ad un 
P ibblico specializzato. 

Ficco i titoli dei film in pro¬ 
gramma: 

Primo programma (oggi 27 
maggio, ore 15.110): The art ol 
vis tori di Stari Brakhage. 

Secondo programma (martedì 

30 maggio ore 9): Trouyh a 
leu’; brighili/ e llimscll as Hcr 
self di Gregory Markopoulos; 
Unscre Africareise di Peter Ku- 
t>elka: Wrcstling di Marie Men 
kon; Skulltluggery di Stan Van 
derbeek; Scnslcss di Iton Rice: 
Karly Abstractions di Harry 
Smith: Bardo Follies di George 
Landnw. 

Terzo programma (mercoledì 

31 maggio, ore 9): Meltiny di 
Thon Andersen; Tung - Castro 
steei di Bruce Bai lie: Wmter 
64-65 di David Brooks; Pegole 
Queen di Storni De Hirseli ; 
Fluius Anlhology del Fluxus 
Group (Eric Andersen, Jolui Cale. 
Albert Fine. Joe Jones. George 
Landaw. John Cavanaugh. Paul l 
Sharits. George Macmnas, Yoko 
Ono): Fistfiffht e 66 di Robert 
Breer: Duo enneertantes di Lar¬ 
ry Jordan: Fot Feet di Red 
Grooms; Time o/ thè locust di 
Peter Gasner; The match girl di 
Andrew Meyer; The circus Note¬ 
book e New York diaries (fram¬ 
menti) di Jonas Mekas. 

Quarto progr.imma (giovedì 1. 
giugno, ore 15): I/o dein water- 
vielons di Robert Nelson; Vii’inn - 
Cosmic Bay - A movie - Breaka- 
teay - Lnoking for mushrooms di 
Bruce Conner: Devii is dead e 
Detonatimi e Overflow di Cari 
Under: Piece for two projectors 
di John Cnvnnagh: Up tight - L.A. 
is burning... shit di Ben Van 
Meter; Relativity di Ed Emsh 
\uller. 

Jonas Mekas. che ha effettuato 
personalmente la scelta delle 
opere incluse nei quattro prò 
grammi, pirteciperà anche al 
Convegno dei Comitato Interna¬ 
zionale per la diffusione del Nuo 
vo Cinenia. tenendovi una rela¬ 
zione sull'attività della « Film 
Maker Cooperative » di cui è 
tra i fondatori Subito dopo la Mo¬ 
stra. a Roma, nella sede dello 
Istituto de.lo Spettacolo ( l’orga¬ 
nismo promotore nella Mostra de! 
Nuovo Cinema), la rassegna ver¬ 
rà replicata e sarà integrata con 
una serie di film per complessi¬ 
ve -10 ore di proiezione. 


Otto Preminger 
mette in scena 
un dramma 
su Gandhi 

NEW YORK. 26. 

D noto regista cinematografico 
Otto Prcmmger metterà in sce¬ 
na a Broadway. nella prossima 
stagione, un dramma di Gur- 
ney Campbell intitolato Gandhi. 
Si tratta di un vero e proprio 
affresco storico, che racconta 
cinquanta anni della vita del 
fondatore dellTndia moderna. 
Premirger. il quale sta ora ter¬ 
minando d film Too far to walk. 
già alcuni anni fa progettò di 
girare un film sulla figura di 
Gandhi, che lo aveva sempre af¬ 
fascinato. ma aveva dovuto ri¬ 
nunciare a causa di altri impegni. 


di grande 
attualità 

E 1 la prima volta che il dramma di Goethe 
viene rappresentato in Italia in edizione 
integrale con le musiche di Beethoven 
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Jalabala 

Proibiti l | Vaidya o 

taloni ì ; l ll ,ascin# . 

I delle parole 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 20. 

Egmont, tragedia politica: 
cosi Luchino Visconti vede 
uno dei maggiori drammi di 
Wolfgang Goethe. Un'opera di 
terribile attualità (è la storia 
di un colpo di stato durante 
la guerra di secessione dei Pae¬ 
si Bassi contro la Spagna di 
Filippo II) e quindi di estremo 
interesse per le implicazioni, 
i suggerimenti politici ed etici 
che essa contiene. Luchino Vi¬ 
sconti .sin preparando /'Egmont 
a Firenze per il trentesimo 
Maggio musicale e lo spettami 
lo sarà presentato il 6 giugno 
prossimo nel cortile di Palaz¬ 
zo Pilli. 

Il regista ha parlato a lungo, 
e con entusiasmo, del dramma 
del grande poeta romantico te¬ 
desco nel corso della conferen¬ 
za stampa svoltasi questo po 
meriggio a ridosso del palco 
scenico dell’ottocentesco teatro 
Goldoni (magnifico teatro, da 
tempo inutilizzato, che sorge 
nel popolarissimo quartiere di 
San Frediano). Sul palcnsceni 
co una intelaiatura di tubi di 
ferro (una serie di piani che 
convergono verso un immagina¬ 
rio patibolo): nella sala, intor¬ 
no ad un tavolo. Luchino Vi¬ 
sconti, il direttore d'orchestra 
Gianandreu Gavazzali (che ha 
curato lo stupendo commento 
musicale che Ludwig Van Bee¬ 
thoven compose fra il 1S09 e il 
1810, commosso dalla tragica 
storia di Egmont e di Chiarina, 
le due vittime del complotto) e 
gli attori Giorgio De Lutto 
(che impersonerà Egmont), Ho- 
molo Vaiti, Elsa Albani, Otta- 
via Piccolo (Chiarina), Nora 
Ricci, Renzo Palmer. 

Alcuni cenni sul dramma: 
Goethe ne terminò la stesura 
nel 1787 a Roma. La prima rap 
presentazione ebbe luogo a 
Weimar nel 1791. Venne ripre¬ 
so nel 1796 in un adattamento 
di Federico Schiller . 

L'edizione che sta preparan¬ 
do Visconti per il « Maggio » 
è la prima in forma integrale, 
con le musiche di Beethoven, 
che viene rappresentata in Ita¬ 
lia. Si tratta, quindi, rii un av¬ 
venimento eccezionale sia sul 
piano artistico (per l'incontro 
simultaneo intorno a tale opera 
di alcuni fra i maggior, rappre¬ 
sentanti del mondo teatrale e 
musicale italiano), sia su quel¬ 
lo culturale: infatti Visconti 
ha desiderato che fosse curata 
una nuova traduzione della tra¬ 
gedia goethiana. Il compito non 
indifferente è stato affidalo a 
Fedele D’Amico che — a detta 
dello stesso Visconti e di Ro¬ 
molo Valli — è riuscito oltre 
| che a restituire tutta la intensa 
poeticità del testo, anche ad 
elaborare una traduzione estre¬ 
mamente chiara «più dicibile » 
che evidenzia la vocazione po¬ 
polare dello spettacolo ed enu¬ 
clea il tema di fondo del dram¬ 
ma: quello della libertà e del¬ 
la sua difesa. 

Torniamo alla conferenza 
stampa e lasciamo nuovamente 
la parola a Visconti. Il regista 
ha rilevato innanzitutto di es¬ 
sersi trovato, nella realizzazio 
ne dell' Egmont. di fronte a due 
grosse difficoltà: l) quella del¬ 
la traduzione (esistevano testi 
in italiano per la lettura, ma 
non per una rappresentazione). 


felicemente superata attraverso 
l’incontro con Fedele D'Amico; 
2) quella della collocazione, 
dell'inserimento organico degli 
intermezzi musicali di Beetho 
veti nel corpo dello spettacolo. 
Sono occorsi diversi mesi per 
trovare una soluzione che esal¬ 
tasse allo stesso tempo il dram¬ 
ma goethiano e le musiche di 
Beethoven. Visconti e Garaz 
zeni hanno disperatamente cer 
rato un'attrice che possedesse 
le capacità vocali necessarie 
ad interpretare le due « canzo 
m di Chiarina ». Sono state fat 
te diverse audizioni ma senza 
risultato. <r Non e facile trova 
re una attrice che sappia can 
tare — ha esclamato Viscon 
ti — e tanto meno una cantan¬ 
te che sappia recitare*. E cosi, 
la parte di Chiarina è stata af¬ 
fidata ad Ottavia Piccolo, men¬ 
tre le due « canzoni » saranno 
interpretate dal soprano Nico¬ 
letta Panni. 

Ancora qualche parola sulla 
parte musicale del dramma: 
Visconti ha voluto che l'orche¬ 
stra non fosse relegata dietro 
le (punte, ma posta davanti al 
palcoscenico: « Le musiche di 
Beethoven per l'Egmont n ori so 
no un semplice commento mu 
sicalo — ha soggiunto Viscon¬ 
ti — ma parte integrante del¬ 
la tragedia»; /'Egmont è opera 
lunghissima, ben cinque alti: 
Visconti quindi ha ritenuto op¬ 
portuno « alleggerirla ». « sfron¬ 
darla ». riducendnla in due 
tempi e inserendo e costruendo 
un apparato scenico che dina- 
tnicizza l'azione e mette nella 
massima evidenza gli « inter¬ 
mezzi » e le « canzoni » di Bee 
thoven. 

Luchino Visconti ha conclu¬ 
so sottolineando come la com¬ 
ponente politica (« ho accettato 
la proposta ~~ ha detto — di 
curare la regìa dell’Egmont 
per motivi di studio: e poi, an¬ 
dando avanti nella lettura e nel¬ 
la preparazione, sono rimasto 
colpito dai suoi risvolti politi¬ 
ci ») sia per lui la parte pre¬ 
dominante del lavoro e come su 
di essa abbia puntalo la sua 
regia e quindi l'interpretazio¬ 
ne degli adori. 

Due ultimi cenni di cronaca: 
era dal 1949 (cioè dalla edizio¬ 
ne di Boboli del Troilo e Cres- 
sida) che Visconti non dirige¬ 
va uno spettacolo per il « Mag¬ 
gio »; /'Egmont presentato in 
collaborazione con la compa¬ 
glia De Lullo-Valli-Albani-Falk 
(quest'ultima non parteciperà 
allo spettacolo perche nel 
dramma non vi sono parti che 
le si adattino) verrà ripreso, 
nel prossimo dicembre, dal tea¬ 
tro La Scala di Milano e poi 
al San Carlo di Napoli, al Co¬ 
munale di Bologna, all'Opera 
di Roma. 

Carlo Degl'Innocenti 


Abel Gance prepara 
un film su 
Cristoforo Colombo 

PARIGI. 26. 

Un film sulla vita del navigato¬ 
re genovese Cristoforo Colombo 
«ara realizzato da Abel Gance. 
in una coproduzione per il cine¬ 
ma e la televis'one. Non è stato 
ancora scelto il protagonista. 




W-,*i 




LONDRA. 2ti 

L'attrice Geraldine Chaplin (nella foto) ha cercalo di entrare 
al Savoy in pantaloni, ma è stata respinta perchè il regolamento 
prevede che le signore siano in abito da sera. Geraldine Chaplin 
doveva presenziare ad un banchetto al Savoy dopo la prima del 
suo film « Stranger in thè house » (« Straniero in patria ») 


Il discusso film di Godard 

La donna 
vista come 
un oggetto 


TERRY IL FRATELLONE 


- 



Terry Thomas, vestito da « fratello** », suscita la curiosità di Margaret Lee: si tratta di una 
■COM del film « Dorellik » le cui riprese terminano in questi giorni a Roma 


In Francia gli hanno cambia 
to leggermente (ma significati¬ 
vamente) il titolo: e Lo donna 
sposata è divenuto Una donna 
sposata. In Italia, dopo averlo 
bocciato in un primo tempo, lo 
hanno amputato di qualche im 
magine: ed ecco anche sui no¬ 
stri schermi questo film, anzi 
questi « frammenti d’iai film » 
di Godard: che da allora, cioè 
«lai 19G-L ne ha fatti diversi al 
tri (di film e di frammenti). 
Una donna sposata — spiegò 
l'autore a Venezia — è un do 
cumentario «fìsico» sul prefa 
to animale, od oggetto. co:ni*> 
>to di braccia, gambe ed ulte¬ 
riori parti anatomiche, di indù 
menti intimi e meno intimi, di 
un marito, di ivi amante, di abi¬ 
tazioni. vetture, elettrodomestici. 

niarlolte. la protagonista. La¬ 
vora come redattrice di moda: 
è un modo per dirci quanto sia 
bene inserita nell'attuale civil¬ 
tà dei consumi. A un certo pun¬ 
to. al cinema, vede l'inizio, ap- 
t*Tia l'inizio, di Nolte e neb¬ 
bia di Resnais: è un modo per 
dirci che il nostro mondo è si¬ 
mile a un laoer. dal quale s; 
«campa solo attraverso l'amore. 
Charlotte si giace con il marito 
(pilota privato), ma. prima e 
dopo, con l'amante (attore di 
teatro): le studiate composizio¬ 
ni figurative che manifestano 
fervi moko « scientifico » distar 
co) i due congumgimenti non 
differiscono nella sostanza. Le 
parole dovrebbero provarci che 
con Livio è l'abitudine, con l'al¬ 
tro for.se. la pass.one. Ma in 
oppcrtino richiamo a Rac ne 
prepara il brusco arrivederci fi 
naie, che potrebbe essere l'addio 
Le c.tazwxu letterarie abbivi 
dano. anche qui. e fanno con 
riappeso alla tecnica da « cine 
ma verità ». che il regista ader¬ 
ta. del resto, assai liberamente: 
quando il ginecologo, cui Char¬ 
lotte «i rivolge, disquisisce .sul¬ 
la differenza tra iì piacere e 
l'amore; o l’amante sulla di 
versità fra il teatro e l'amore, 
dicono — a parte l’artifio o«a 
incertezza e lunghezza delle pu i 
«e — cose non dissimili .la que’ 
le che hanno nutrito per tan’i 
ami. e magari p.ù allegrandole, 
il teatro borghese. 

Ingommi. la freddezza de'.fo«- 
servazione. la « non partee.pa 
none » di Godard — il quale 
direbbe inteso, secondo «uè d.- 
chiarazioru. limitarsi a registra 
re un fenomeno, «enza spiegar¬ 
lo né giudicarlo — «ono rela 
tive. E. anche quando sembra¬ 
no meno appesantite da intro 
sieri libresche, esprimono non 
tanto l’interesse e. perché no 
la gioia dello studioso impegna 
to in un esame, .n ina scoper¬ 
ta. quarto il’ tentativo, rabbioso 
e doloroso al fondo, di allonta¬ 
nare da sé. dalla possibilità di 
proprie reazioni emotive o n» 
rali. un « oggetto » che può es 
sere causa di cosi grande pena. 
Ira filosofia salottiera di Godard, 
dunque, è più che discutibile, 
anche ove chiami m soccorso 
la frase misogwia di un poeta 
famoso: ma dai suo atteggia¬ 
mento di odio-amore per la don¬ 
na scaturiscano, quasi a dispet¬ 
to. alcune pagine di sottile in¬ 
tensità. 

Gli attori. Macha Meni n 


primo luogo, ma .indie Philippe 
Leroy e Bernard Voci, seconda¬ 
no docilmente e utilmente la lo 
ro guida. 

ag. sa. 


le prime 


Un'esperienza davvero singo¬ 
lare è stata l'assLStere al recito! 
di poesie. • racconti, brani di 
commedie o di drammi di Gopal 
Sharman. che fattrice indiana 
Ja'abala Vaidya. ovvero « figlia 
delle acque ». ha tenuto l'altra 
sera a Roma ne) piccolo e anti¬ 
co Teatro « Goldoni ». Circolo 
pieno, un racconto che compare 
ne! programma e che dà il ti¬ 
tolo al recital, è anche la sigla 
del movimento, creato dai coniu¬ 
gi Gopal Sharman e Jalabala 
Vaidya in una remota località 
del Kulu Valley. sull'Himalaya, 
circa sei anni fa. Circolo pieno 
è il simbolo della concezcre ine 
taflsica della vita che è alla 
base de! movimento « che mira a 
scuotere gli animi e le coscien 
ze ». un movimento (di protesta 
«noti uo'itiUi ». di chiara de 
rivazione gandhiana) che tenta di 
esprimere e di propagandare una 
ideale concezione armonica e 
unitaria de la vita dell'uomo, im¬ 
pegnato m'eramente nell'attività 
intellettuale e materiale nella 
creazione artistica come nel la 
voto della terra 

Anche la v.ta coniugale di Go¬ 
pal Sharman e Jalatxala Vaidya 
(un microcosmo sociale) appare 
un * circolo pieno »: vi e tra i 
due una particolare affin tà elet 
tivù, die si rivela s(*izu equi 
voci nella stessa pratica del 
teatro: Jalabala ha un debole 
per la magia che scatti! i«ce dalle 
paro'e. tante tra i |kk-1ii poeti 
indiare moderni capaci di costruì 
re P ncante.suno de! vor.ro e delle 
paro'e. tanto da subirne un fa¬ 
scino irresistibile. Gopal e per 
lei uno tra i pochi poti indiani 
moJemi capaci di cast ni 1 re fin 
cantesimo del ver.M» e delle pa¬ 
role. per cui Jalabala non ha osi 
tato ad andare n giro per il 
mondo a restituire al pubblico — 
quale più fcde’e intermediario! 
— tutto l'incanto seducrnte riel¬ 
le parole delfamato consorte. 

Jalabala non ha bisogno di un 
ap.airato .scenografico vistoso: la 
«cena è nuda, e sul disadorno 
g-igio fendalo si avi ctoni» im 
|H*rcettibili modulazioni di luce. 
Jalabala che ha un curioso ahi 
to scozzese con vaghi ri feri min 
ti alia moda western, indossa 
i t pici pan'a’om hirulu bianchi e 
a tulio di stufa. La scena, i rii 
mori e i suoni nascono da lei 
stessa, nsieme alle suadenti mo 
dulnzioni tonali delle parole del 
poeta, che per l'occasione «ono 
state recitate in inglese. Le brac 
eia e le mani si muovono conti 
nuamente. ora con guizzi repen¬ 
tini. ora con studiata lentezza, 
mentre le dita si protendono per 
Li definizione naturalistica degli 
oggetti, o persino di concetti 
astratti. 

Vi è una grande disarmante 
ingenuità recitativa e rituale, in 
tutto questo. Eppure, le parole 
e i gesti di Jalabala esprimono 
la semplicità naturale e la pii 
rezza di una tecnica che con¬ 
serva il sapore dell'antico e la 
comunicabilità di un Inguaggio 
moderno. Abbiamo colto a volo, 
durante lo spettacolo, alcune in¬ 
discrezioni che ci sembrano di 
qualche : nt eresse: Gopal e Ja- 
labala sono in giro per il mondo 
quasi « in rodaggio ». alla ri¬ 
cerca di quel ncoouscimen'o. di 
quell'imprimatur, della loro atti¬ 
vità artistica teatrale, senza il 
quale la burocrazia indiana non 
potrà consentire loro di lavorare 
in patria, e di fondare, magari, 
una tipografia con cui stampa¬ 
re e diffondere i loro testi: Gopal 
e Jalahala desiderano incontrar¬ 
si con Joan Baez (che ceri loro 
ha senz'altro alcuni punti in co 
mune). e, chissà, allora se il 
«circolo» potrebbe forse ancora 
allargarsi. 

r. a. 


Cinema 

Sciarada per 
quattro spie 

La trama é. in verità, assai 
confusa, tuttavia ci sembra di 
aver capito che Lino Ventura 
*con formai consueta grinta ria 
jHjgilc) interpreta la pane di un 
micidiale agente del controspio 
naggio francese, alia ricerca di 
un microfilm che non deve asso¬ 
lutamente cadere nelle mani de 
gli avversari. Chi siano questi 
ultimi i! film non lo dice, però 
anche loro lottano e si fanno uc¬ 
cidere perché il microfilm ri 
munga, tutto «o-n-nato. n Eu¬ 
ropa. 

Questo fabbiamo arguito alla 
vista di un acquirente orientale: 
ti poveretto, comunque, campa 
pochi minuti. Non vogliatecene se 
siamo stati poco ehian e forse 
troppo laconici, ma vi assicu¬ 
riamo che il ree i sta. Jacques 
Derav. benché sciorini del me 
stiere. non è r.uscito ad essere 
p.ù esplicito Compaiono ancora 
nel pa«i.cciaceio Maniù Tolo. 
Jean Serva « e Wolfang Pre-_«« 
Colore. 
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In corso a Palermo 
la Rassegna del 
nuovo teatro 

PALERMO. 26. 

Un leggero malessere di Harold 
Pinter ed Alto senza parole di 
J.R. Wilcock. interpretati da Palla 
Pavese. Virgil.o Gazzolo e Giu¬ 
seppe Pi segna, hanno aperto la 
prima Rassegna del nuovo teatro. 
organizzato dall'Azienda au'.or.o 
ma di roga.orno e turismo 
Li Rassegna, che si svolge ne. 
Teatro Garibaldi, ss «deluderà 
sabato 3 giugno con una Tavola 
rotonda sul ’enva Nuore strade 
per il teatro Completano u car- 
tellcoe de La Rassegna Mmitaccui- 
no del Setleperotto presentato da 
Maur.z.o Costanzo. Amleto o le 
conseguenze della pietà filale 
presenrato dalla compagnia di 
C-armelo Bene .Sistemo binano 
or esentato dal Teatro dei 17 2. 
Il guerriero, l'amazzone, io spi¬ 
nto della poesia nel verso immor¬ 
tale di Foscolo presentato dala 
Compagnia del Portarono ed ri- 
fine Aspettando Godo' presentato 
dal Teatro delle dieci. 


E' rientrata dall'URSS 
l'Orchestra di S. Cecilia 


Andiriv.em. -.eri. per la strada 
di Fiurmc.no. Fissato per le 14. 
rinviato afe 18 e po. alle 19. 
alla fine e arrivato da Mosca 
.1 gro>ro aereo che ha riportato 
a Rotivi l'orchestra de'.fAccade¬ 
mia di Santa Cecilia in tournee 
per due settimane ne'd'URSS 
Bello «pettaco'o que«to arrivo 
Le terrazze deìfaeropono erano 
pene di fam.lian: una orche¬ 
stra. oltre che strumenti, «ien.fi 
ca centinaia e centinaia di per 
«one. La bella giornata ha age 
volato le cor«e dei raeazz.n.. che 
poi sono nudasti nule perchè il 
rosso sulla coda dell'aeroplano 
era poco, e volevano rossegg.an 
te almeno tutta la ceda. Ma era 
no ross:. perché accaldati, tutti 
gli orchestrali: giovedì sera an 
cora a l-emngrado. ten a Mosca 
e po: a Roma. Abbiamo salutato 
Fernando Previtali. Poche paro 
le. Un p.ù lungo discorso sigm 
ficava ien sottrarre lui e i pro¬ 
fessori dell’orchestra ail’abbrac- 
c.o dei loro cari,. Previtali è 
stanco (sette concerti), ma lie¬ 
tissimo. 

Alla nostra orchestra — rac¬ 
conta — non era ancora «re¬ 


cesso di dover prolungare t 
concerti anche con tre bis e d. 
avere ancora :1 pubbi-co in «a 
la. prudente, por dopo la «rò.u 
sura delle luci Un pibb’-co cal¬ 
do a Mosca e soprattutto a l^e- 
nmgrado. 

Previtali è ancora « atterr.to » 
e commosso dalle meraviglie vi¬ 
ste .n giro e nei van mu=e:. 
Sentiremo dopo, megl o. come so¬ 
no andate le cose. Konrad 
Klemm, flautista, e a.la r.oerca 
delle f'gbolette. L'entusiasmo dei 
pubblico sovietico k» ha emo 
zonato. E' stato già in URSS 
due anni fa e gli ?oto piaciuti 
adesso molto di p.ù anche i ne¬ 
gozi. 11 maestro Donzzott. an¬ 
che lui c-, racconta dello straor- 
dinano successo della tournee. 
al di là delie migliori aspetta¬ 
tive. 

Tutto invece è rimasto al di 
qua per quanto riguarda noi e 
un inc-dente stradale che ci ha 
bloccato sulla strada per tre ore. 
Il tempo cioè di arrivare a Mo¬ 
sca. Si vede proprio che il pro¬ 
gresso non procede ugualmente 
in tutti i campi. - 
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UN INUTILE DOPPIONE - 
Girosprint. la rubiica ideala 
come particolare omaggio del¬ 
la Rai al 50. Giro d'Italia cicli¬ 
stico, è giunta ormai alla sua 
seconda puntata: un terzo, 
cioè, dell'intero programma. E 
possiamo subito dire — senza 
molte esitazioni — che questa 
ennesima invenzione sportiva 
della TV ha confermalo le pre¬ 
visioni non certamente animi¬ 
stiche sulla sua utilità e sulla 
sua efficacia spettacolare. 

La formula, com'è noto, 
avrebbe dovuto essere quella 
di una piacevole commistione 
fra spori e musica leggera, tra 
informazione fccnica e nota di 
costume. E’ già evidente, in 
queste premesse, che non c’era 
da aspettarsi grandi novità. In 
effetti il giro ciclistico è già 
seguito da lunghissimi colte 
garnenti diretti, ed é già ampia 
mente commentato — giorno 
per giorno — da Processo alla 
tappa. Girosprint, dunque, 
avrebbe semmai potuto trovare 
una sua efficacia spettacolare 
soffanfo se avesse tentato di es¬ 
sere una interpretazione gioca 
ta tutta sul piano del costume 
decisamente fuori degli interes¬ 
si più precisamente sportivi. Un 
esame spregiudicato e divertito 
dei retroscena del giro, ma ca¬ 
pare di rivolgersi, soprattutto, 
al pubblico dei non tifosi: che 
è, tutto sommato, abbastanza 
rilevante. 

L'esame di queste due pri 
me puntate, invece, ci deve far 
riconoscere che — proprio su 
questo terreno — la formula ha 
fallo ampio fallimento. Peggio, 
ha rivelato i caratteri di lina 
improvvisazione che non può 
essere confusa con la vivacità 
della notazione immediata: del¬ 
l’appunto fresco e significativo. 
Pretende di essere una trasmis¬ 
sione i» diretta, al seguito (per 
usare una terminologia sporli 
va): ma. per quel che ci ha of¬ 
ferto. potrebbe essere stata gi¬ 
rata in studio e registrata. 

Cosa hanno voluto e saputo 
dirci, infatti, le prime puntate'.' 
Abbiamo risto un Enrico Ma 
ria Salerno impegnato nel ruolo 
di speaker, compiere sforzi di 
sperati per trovare una battu¬ 
ta. un punto di aggancio sign t 
ficai iva. una notazione polemica 
divertente 1 limiti imposti al 
la trasmissione, tuttavia, l'han¬ 
no relegato nel ruolo di un sem¬ 
plice cucitore di brani stacca¬ 
ti. casuali. indifferenti l’imo 
all'altro. Ln trasmissione sai 
Iella senza alcuna necessità tra 
l'intervistina volante, le pano¬ 
ramiche sul pubblico, e — so¬ 
pratutto — le canzoni. Quando 
l’altra sera, s’è risolierata per 
alcuni minuti è stato in modo 
del tutto casuale e fuori delle 
intenzioni: un breve scambio 
di battute tra un gruppo di cor¬ 
ridori sui rapporti tra capitani 
e gregari che assai più logica 
mente, comunque, avrebbe do¬ 
vuto trovare posto e spazio in 
Processo alla tappa. Quella 
breve polemica, in quella mez¬ 
z'ora di trasmissione, confor¬ 
tava soltanto — infatti — il 
sapore di inutile doppione che 
Girosprint manifesta con evi¬ 
denza Un doppione che si ri¬ 
pete. nltretutlo. nelle canzoni. 
1 rari Gaber ed Antonie, in¬ 
fatti. ripropongono il loro ben 
noto repertorio, senza alcun col- 
legamento Con il tema della 
trasmissione. E’ un modo co¬ 
me un altro, insomma, per far¬ 
si pubblicità, notevole e gra¬ 
tuita. Soltanto Pippofranco. con 
la canzone « La bomba » (la 
droga dei corridori) ha fatto 
uno sforzo per giustificare la 
sua presenza a Girosprint. 

Alla prova dei fatti, dunque, 
abbiamo sempre più netta la 
sensazione che questa breve 
ma costosissima trasmissione 
abbia il solo scopo di trovare 
un nuovo prelesto per far pas¬ 
sare dell'altra musica leggera 
sui nostri teleschermi. A ran- 
tapgio esclusivo di chi. più o 
meno apertamente, manovra 
anche dentro la Rai-TV il mon¬ 
do (e gli interessi) della can 
zone. Per dimostrarci il con 
trario, sarà indispensabile ri 
vedere rapidamente, e con co¬ 
raggio. l'intera formula della 
rubrica. 


SEMPRE MENO CONYIN 
CESTE — Con l’inoltrarsi delle 
serate dedicate a Totò, il taglio 
di queste trasmissioni si rivela 
sempre meno efficace: sempre 
più condizionante del genio mi¬ 
mico detrattore: sempre più le¬ 
gato ad una formula più tipi 
camente cinematografica (sen 
za. tuttavia, la vivacità di cer 
U film — anche minori — del¬ 
ta lunga filmografia di Totò). 

L'altra sera, od esempio. La 
scommessa ha avuto tutti i ca¬ 
ratteri di un lungometraggio a 
soggetto: ma ha preso vita sol 
tanto nei momenti in cui Fin 
salsa vicenda si frantuma 
va inconsapevolmente nello 
schei eh: e Totò, rubando la 
mano agli autori, improvvisa 
va da par suo. Evidentemente 
anche registi e sceneggiatori, 
a suo tempo, devono essersi 
accorti di queste debolezze: 
tanto che hanno fatto ricorso 
a! richiamo di altri attori comi 
ci (Walter Chiari), nella spe¬ 
ranza di uscire dai rischi di 
una disperante monotonia. Du¬ 
bitiamo. tuttavia, che questo 
esperimento sia andato a buon 
fine. 


Si conclude l’inchiesta 
sui medici (TV 1° ore 22,15) 

La figura del medico è oggi in Italia una delle più 
discusse: tutti hanno qualcosa da dire, un'esperienza 
personale da narrare. In proposito. I medici sono al 
centro del delicato e, spesso, insoddisfacente rapporto 
tra ammalati e mutue; I medici sono stati protagonisti, 
in questi ultimi tempi, di numerose agitazioni. L'inchiesta 
di Paolo Glorioso e Luciano Ricci « Il medico in Italia », 
che si conclude stasera, è tra le più Interessanti e attuali 
che la televisione abbia mandato in onda nell'ultima sta¬ 
gione. Già nella prima parte di questa inchiesta, tra¬ 
smessa sabato scorso. Glorioso e Ricci hanno dimostrato 
di voler sondare a fondo l'argomento con un modulo 
narrativo che, per molti versi, rappresenta un nuovo 
esperimento sul plano del linguaggio televisivo. Sono i 
medici a parlare, in questa inchiesta: e rispondono agli 
interrogativi che ognuno di noi, in un momento o nel¬ 
l'altro, si è posto a proposito di questa professione che 
viene ancora considerata una < missione ». Nella foto: 
Paolo Glorioso (a destra) a colloquio con un gruppo di 
medici. 



! cori di montagna 

(TV T ore 21,15) 

Gli amanti dei cori di 
montagna non sono in Ita¬ 
lia molto numerosi e sono, 
comunque, soprattutto con¬ 
centrati in Piemonte e in 
Veneto. Tra i canti di 
montagna, però, si trova¬ 
no alcuni tra i più noti do¬ 
cumenti del nostro folclore. 


Stasera, il coro piemontese 
« Tre pini » offre ai tele¬ 
spettatori che vorranno 
rinunciare a « Sabato se¬ 
ra » un programma che 
include alcune canzoni 
friulane e valdostane, la 
famosa « Monte Nero » e 
la ancor più famosa « Vi¬ 
spa Teresa ». 


Un pomeriggio con 
Wagner (Radio 3° ore 14,10) 

Per chi abbia un pomeriggio libero e ami la musica 
wagneriana, il terzo programma radiofonico offre una 
edizione del Lohengrin di Richard Wagner diretta dal 
maestro Erich Leinsdorf e interpretata da Jerome Hines. 
Sandor Konya, Lucine Aamara, William Dooley, Rila 
Gorr e Calvin Marsh. L'orchestra e II coro sono quelli 
di Boston. La trasmissione dell'opera intiera occuperà 
circa quattro ore. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8.30-17 SCUOIA MEDIA 

16.15 50’ GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo della 8* tappa Reggio Calabria-Cosenia 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 VENEZIA: STORIA DI UNA CITTA' 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SABATO SERA 

22.15 PRIMA PAGINA N. 47 • Il medico in Italia di P. Glcricso 
Seconda puntata 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Roma e zone ccl.'egate, in c-:cas :re d-."a XV 
F era Camp.onaria Mozione!* 

17- 17.30 GIOCAGIO' 

18- 19 SAPERE - Carso di francete 
21,— TELEGIORNALE 

21,15 CANTI POPOLARI - Coro «Tre Pini. 

21,50 Roma: Pugilato . CAMPIONATI D'EUROPA DILETTANTI 
22,30 PERRY MASON • Mistero a Scarlet Point - Te'eMm - 


RADIO 
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NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di tedesco; 7.10: 
Musica stop; 8,30: Le can 
zent del mattino; 9,07: Il 
mondo del disco Italiano; 
10.05: Un disco per Te¬ 
state; 10,30: La radio per 
le scuole; li: Trittico; 11,30: 
Parliamo di musica; 12,47: 
La donna oggi; 13: 50“ Gi¬ 
ro d'Italia (radiocronaca); 
13,38: Ponte radio; 14,30: Un 
disco per l'estate; 15.10: 
Zibaldone italiano; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
16,30: Hit Parade. 17.32: So¬ 
prano M. Pobbe; 18.05: In¬ 
contri con la scienza; 19.25: 
Le Borse in Italia e all e 
stero; 20: 50* Giro d'Italia 
(radiocronaca); 20,20: Il 
Trentammuti; 20.50: Abbia 
mo trasmesso; 22.20: Mu 
siche di compositori ita 
liani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30. 15,30, 

16.30, 1730, 1830, 1930. 

2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 830: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Un di¬ 
sco per Testate; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40: Album mu¬ 
sicale; 10: Ruote e moto¬ 
ri; 1030: 50* Giro d'Italia 
(radiocronaca); 10,40: Pa¬ 
squino oggi; 11,42: Le can¬ 


zoni degli anni ’60. 1230: 
Dine-Beat, 13: Hollywoo¬ 
diana. 14.45: Angolo mu¬ 
sicale; 15.15: Grandi can¬ 
tanti linci . soprano E. 
Schwarzkopf e tenore F 
Corelli (tra le 15.45 e le 
17: 50* Giro d'Italia). 16: 
Rapsodia; 1638: Un disco 
per Testate; 17,05: Gioventù 
domanda; 1730: Estrazio¬ 
ni del lotto; 17.40: Ban¬ 
diera gialla; 18,15: XXII 
Fiera Campionaria Inter¬ 
nazionale del Mediterra¬ 
neo; 18.45: Sui nostri mer¬ 
cati; 1930: 50* Giro d’Ita¬ 
lia (radiocronaca»; 20,10: 
Jazz concerto; 21.10: Sche¬ 
dina musicale; 2130: Mu¬ 
sica da ballo; 22,40: Ben 
venuto in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di tede¬ 
sco; 10: Musiche di N. Por¬ 
pora e J. S. Bach; 10,10: 
Musiche di F. Mompou; 
11: Antologia d’interpret;; 
12,10: Università intemazio¬ 
nale G. Marconi; 1230: Mu¬ 
siche di G. Gershwm; 1230: 
Musiche di L. Cherubini; 
14,10: Lohengrin, musica 
di R. Wagner; 18 : Le opi¬ 
nioni degli altri - Rasse¬ 
gna della stampa estera; 
18.10: Musiche di B. Sme- 
tana; 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Concerto di ogni 
sera; 2030: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da M. Rossi 
( nell’intervallo: Musica e 
poesia); 22: n giornale del 
Terzo; 2230: L’isola disabi¬ 
tata, di P. Metastaslo, mu¬ 
siche di C. Brero; 23 , 05 : 
Rivista delle riviste. 
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Il «Giro» batte la fiacca (e protesta?) nella tappa dell'Etna 

Fuga a 4 nel finale: 
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Dal nostro inviato 

LISBONA, 26. 

Quando Steve Chalmers, but¬ 
tandosi a corpo morto su un ra¬ 
soterra di Murdoch, riusci a de¬ 
viare il secondo pallone alle spal¬ 
le di Sarti, provocò sugli spalti 
non solo l’incontenibile entusia¬ 
smo degli appassionati scozzesi, 
ma persino un sospiro di sollie¬ 
vo da parte dei pochi tifosi in¬ 
teristi. 

Quel gol significava si la scon¬ 
fitta dell’Inter. però poneva fine 
ad un tristissimo spettacolo di 
impotenza, che coi trascorrere 
dei minuti, era diventato un vero 
e proprio supplizio. Meglio, mol¬ 
to meglio cosi. Per gli uni e per 
gli altri. Per gli scozzesi, che 
correndo come treni, avevano 
inseguito con esemplare capar¬ 
bietà una vittoria sacrosanta; 
per i nerazzurri che, m caso di 
tempi supplementari, avrebbero 
dovuto venir poi raccolti (ci si 
perdoni l’immagine) col cucchiai¬ 
no come si fa col gelato che si 
squaglia ai sole. 

Ventuno paesi dell’Europa, oltre 
al Portogallo, hanno assistito gio¬ 
vedì. attraverso le inconfutabili 
prove del video, al crollo verti¬ 
cale dell’lnter; gli spettatori si 
saranno certo chiesti con com¬ 
prensibile sbalordimento come 
una squadra tanto debole e sfi¬ 
lacciata abbia potuto giungere 
alla finalissima. Lo stupore dei 
più è certo comprensibile, ma per 
noi che da tempo andiamo de¬ 
nunciando la spaventosa paraba 
la discendente dei nerazzurri, il 
tonfo di Lisbona non provoca al 
cuna sorpresa L’Inter non pote¬ 
va farcela, neppure ricorrendo 
alle risorse della tvochinuca <ov 
vio che non l’ha tentato, a meno 
che per biochimica non si in:en 
da... sonnifero) e neppure contro 
un avversano di mediocre leva¬ 
tura tecnico-tattica, co-ne si è 
rivelato questo simpatico Ceibe. 

I nuovi campioni d’Europa, pri¬ 
mi rappresentanti della Gran 
Bretagna ad iscrivere un nome 
anglosassone nell’albo d’oro, con¬ 
tro I lnter di qualche mese ad¬ 
dietro avrebbero molto probabil¬ 
mente perduto con un paio di gol 
di scarto. Se si esclude Johnsto- 
ne. che possiede qualità tecniche 
di spicco, gli altn sono degli 
onesti macinatoli di gioco renza 
genio e senza personalità Se al¬ 
cuni di loro, soprattutto Gemmell 
e Murdoch — hanno fatto a Li¬ 
sbona la figura dei padreterni, 
è solo perchè Domenghini e Cor¬ 
io, i loro avversari diretti, li han 
no lasciati sempre liberi di fare 
0 bello e U cattivo tempo Tat¬ 
ticamente. poi. questo Celtic 
avrebbe fatto la gioia della ve¬ 
ra Inter poiché I difensori 
biancoverdl marcano a zona e si 
dispongono quasi sempre m Unea. 
cosicché un passaggio lungo, pre¬ 
ciso e tempestivo lì taglierebbe 
fuori tutti in un sol colpo irr.me- 


ln Uruguay 


diabilmente. Usiamo il condizio¬ 
nale perchè l’inter non ci ha 
davvero confortato in questa tesi. 

Ha avuto. l’Inter. una fortuna 
sfacciata; quella di passare in 
testa quasi a freddo, dopo pa 
chi minuti, grazie ad un rigore 
concesso, forse troppo benevol¬ 
mente. dall’arbitro. Eppure, nem¬ 
meno con l’uno a zero in saccoc¬ 
cia che consentiva ai nerazzur- 


Pochi tifosi 
od attendere 
i neroazzurri 

MILANO. 26 

L’Inter. reduce dall’amara tra¬ 
sferta di Lisbona è giunta allo 
aeroporto di Linate alle 21. con 
oltre due ore di ritardo suU’ora- 
rio previsto. Uno sparuto gruppo 
di sostenitori era venuto a rice¬ 
verla. Ben diverse erano state 
in passato le accoglienze alla 
squadra di ritorno da tante tra¬ 
sferte vittoriose con migliaia di 
persone all'aeroporto. 

Volti abbattuti e molta stan¬ 
chezza in tutti e soprattutto in 
Mazzola. « Ho retto una ventina 
di minuti; dopo non ce l'ho fat¬ 
ta più. La tonsillite e la febbre 
nn nanno debilitato », ha detto 
senza mezzi termini l’attaccante. 

Fra i p.ù stanchi vi è anche 
Corso il quale probabilmente tra¬ 
scorrerà qualche giorno di ripo¬ 
so in montagna con la speranza 
di recuperare energie in vista 
dell'ultimo impegno di Mantova. 

Ad accogliere i compagni al¬ 
l'aeroporto vi era Suarez il quale 
si è sub to avvicinato ad Herre- 
ra per annunciargli che il suo 
malanno (stiramento muscolare) 
sta guarendo, che spera di gio¬ 
care a Mantova il 1. giugno e 
clic è stata esclusa la lesione al 
menisco per Jair. 


totip 


PRIMA CORSA; 
SECONDA CORSA; 
TERZA CORSA; 
QUARTA CORSA: 


UINTA CORSA; 


SESTA CORSA: 


1 2 
2 1 

1 x 

2 1 
1 

2 

1 

2 

1 2 
X X 
1 1 2 
2 x x 


Da oggi con (Ifalia-USA) 
i mondiali di basket 


totocalcio 


Brescia - Cagliari 
Foggia - Atalenta 
Juventus - Lazio 
Vicenza • Bologna 
Mantova - Inter 
Milen • Lecco 
Napoli • Torino 
Roma • Fiorentina 
Spai - Venezia 
Palermo - Genoa 
*» •’ Savona • Verona 

,1^ Entella-Monia 

mi nato • Treviso 

ia£r.' fife.-- ■jip&iEy.-i . . • 


MONTEV1DEO. 26 
Domani comincia il quinto tor¬ 
neo mondiale di pallacanestro 
con la partecipazione di dodici 
nazionali divise in tre gironi: le 
puro due di ogni girone parte¬ 
cipai.-,nno al girone finale insie¬ 
me .ill'Uruguay che ospitando la 
manifestazione « salterà » il pri¬ 
mo turno. Inutile dire che la 
lotta per il primo posto sembra 
ristretta all’URSS e agli USA: 
agli azzurri si chiede solo di ben 
figurare, entrando possibilmente 
in finale. Cosa non facile perché 
l'Italia è stata inserita nel gi¬ 
rone che comprende USA. Mes¬ 
sico e Jugoslavia: per di più gli 
italiani dovranno vedersela già 
alla prima giornata con gli USA. 


Un aspetto del trionfo del Celile: capitan McNeill agita festosamente la Coppa Europa appena 
strappata all'lnter 

Ce la farà a vincere lo scudetto? 

Inter: squadra 
da ringiovanire 


ri di poter impostare la gara se¬ 
condo i propri gusti preferiti. 
l’Inter è riuscita a tenere in pu¬ 
gno la partita. 

Si può dire che l’Inter non la 
abbia neppure giocata la partita: 
se si escludono Sarti, Picchi e 
Guarneri (volendo essere di ma¬ 
nica larga possiamo comprende¬ 
re anche Burgnicn e Facchetti in 
questo breve elenco) gli altri ne¬ 
razzurri hanno offerto uno spet¬ 
tacolo di uno squallore unico. 

L’Inter è stata tutta qui: in 
questi valorosi uomini delia 
retroguardia. Da Picchi in sui si 
sono visti dei fantasmi, Domen- 
ghini non solo non si è reso mai 
utile in fase costruttiva, ma ha 
permesso a Geminel di rivelarsi 
in breve come lo stoccatore più 
pericoloso dei biancoverdi. Di 
Corso si è detto: ha ripetuto in 
peggio la gara amorfa e depri¬ 
mente giocata contro la Fioren¬ 
tina Bedin ha confermato di at¬ 
traversare un periodo di sfiducia 
e di ripiegamento atletico. In 
questo ginepraio è finito del tut¬ 
to innocentemente Bicicli, che 
avrà toccato si e no cinque vol¬ 
te la palla in tutta la partita. In 
queste condizioni è ovvio che lo 
attacco (si fa per dire) dell’In- 
ter non abbia mai ricevuto pal¬ 
loni giocabili. e ciò basterebbe ad 
assolvere sia Mazzola che Cap¬ 
pellini. 

Comunque, anche con queste 
attenuanti, Cappellini ha ribadi¬ 
to di essere tecnicamente ben 
povera cosa e Mazzola ha dimo¬ 
strato senza possibilità di equi¬ 
voco di essere ormai l’ombra del 
meraviglioso giocatore ammirato 
quest’anno. 

Un’Inter cosi è miracoloso che 
abbia potuto resistere ben IH mi 
nuli prima di crollare, ma il me¬ 
nto — ripetiamo — è solo degli 
estremi difensori e del caso, che 
ha giocato un ruolo importante a 
sfavore degb scozzesi. In effetti 
il predominio dei britannici è sta¬ 
to tale che il 2-1 suona quasi ca 
me un’offesa oei loro confronti. 
Bene ha detto Stein, negli spo¬ 
gliatoi. affermando che con un 
portiere appena normale l’Inter 
avrebbe subito almeno sei reti. 

Si chiude cosi un capitolo mol¬ 
to tnste della storia dellTnter. 
Negli ultimi quattro anni la squa 
dra nerazzurra ha conquistato due 
volte ’a Coppa Europa, due volte 
la coppa del Mondo, una volta è 
stata eliminata m semifinale e 
un’altra ha perso m finale. Il 
bilancio é lusinghiero, mente da 
dire. Pero la parabola discenden¬ 
te e chiara e lampante. L’Inter 
e ormai una squadra da nfare, 
da ricostruire, da rilanciare. Ha 
fatto il suo ciclo? Noi pensiamo 
di si. Quest'anno Herrera ha pre 
teso fimpossib.le dai propri gio¬ 
catori. puntando tutto sulle vec¬ 
chie pedine, renza ringiovanire 
l'assetto della squadra, senza 
procedere ad una intelligente 
campagna acqui-:i L'Inter. gra¬ 
zie aU’abihtà e all'esper enza dei 
suo: uomini migliori, ha tenuto 
duro finché era umanamente pos¬ 
sibile. Ch ederle di più era fol¬ 
lia: ed è questa la grave co'pa 
dell'allenatore 

Ora l'Inter dovrà puntare ogni 
sua chance sulla partila di gio 
veci prossimo a Mantova, allor 
chè si deciderà il suo destino an 
che m camrvonato L’Inter non 
può assolutamente perdere que¬ 
sto traguardo, altrimenti uscirà 
dai giro internazionale a cui 
tiene moltissimo 

Rodolfo Pagnini 


Il premio di toppo 
« Luxor » 

Nella tappa Catama-Etna 11 
numero di corsa del vincitore 
Bitossi della « Filotex » era ab¬ 
binato al giornalista Walter Ra 
vazzolo de « Il Gazzettino *, il 
quale ha vinto pertanto una la¬ 
vatrice * Slod. SJL», poeta in 
palio dalla Salamini S.A.S. tra i 
giornalisti regolarmente accredi¬ 
tati al seguito del Giro d’Italia. 


| GLASGOW. 26 | 

I Festa a Lisbona e festa a Glasgow: se infatti olire diecimila 1 

■ tifosi del Celile si sono recati sino a Lisbona a sostenere e a | 

I festeggiare la squadra del cuore, altre migliaia di tifosi hanno | 

seguito la squadra per televisione. 

| E cosi mentre a Lisbona scorrevano fiumi di wisky, anche I 
| nelle case di Glasgow si brindava alla vittoria del Celile, si I 
faceva festa grande, seppure in modo meno rumoroso e com- . 

I posto (tipicamente britannico). I 

1 Dell'esultanza dei tifosi del Celtic si fa eco oggi la stampa 1 

■ scozzese. Scrive il DAILY RECORD: «E’ stato il (nonio del I 
I football autentico ed c stata la disfatta del sistema la cui | 

unica leggi- è la difesa » Incalza II DAILY EXPRESS: « Il 
I Celtic avi ebbe potuto segnale anche sei goal: Stein lui messo I 
| k o l’Inter mandando all’attacco lutti i suoi uomini ». I 

. Ma anche a Londra la vittoria del Celtic è salutata con . 
I grande compiacimento. « il Celtic ha vinto piu clic una coppa, j 

• ha conquistato il cuoic (li tutti coloro clic amano il calcio e 1 
I ciedono che il gioco deve essere spettacolare oltre elle Intel I 

* li gente * afferma il DAILY MAIL che continua: «il Celtic I 

I appartiene ai mondo perché la sua vittoria dimostra che Fui | 
| traprendenza è piu importante del mero tatticismo ». I 

Sullo stesso giornale si legge poi: < Seppellito sotto il ter- 
I ieno dello Stadio Nazionale di Lisbona è il culto di una squal- I 

■ loia tattica difensiva voluta da Helenio Herrera. il direttore * 

■ doH’Inter. Gli italiani hanno scavato la propria tomba e gli i 
I scozzesi ve li hanno messi dentro a Lisbona. Herrera è il I 

responsabile. Ha controllato il gioco dai margini dei campo... 
i E’ stata una squallida partita da parte degii italiani e una I 
I ripetizione in tutti ì sensi della loro mancanza di determina- | 
zinne e risorse della Coppa del Mondo » 

! Più o meno gli stessi temi sono ricalcati dal giornatisfi I 

* portoghesi che in questo caso possono considerarsi giudici obiet- * 

■ tivi e imparziali. * La doccia scozzese ha spento il fuoco del- i 
| i’inter »: questa la conclusione del DIARIO DE NOTICIAS di j 

Lisbona nel suo commento all'incontro. Il giornale afferma poi 
I che » se non fosse stato per il poti loro dell’lnter il risultato I 
I sai ebbe stato stonco» I 

■ « Era fatale — osserva II MONDO DKI'ORTIVO — che un > 
I giorno o Tallio l’Inter eh Helenio Heireia. l’Intel del cale I 
1 [laccio e del calcio negativo dovesse pagare per il suo tirimi e 1 

■ di giocare in maniera spettacolare, senza attaccale apert i i 

I mente ». | 

Il MUNDO DEFORT1VO pubblica anche una dichiarazione 
I di Eusebio, che cosi si è espresso a proposito delta partita: I 
I « Non avrei mai creduto die gli italiani sarebbero venuti a • 

■ Lisbona per giocare cosi male Fisicamente, d Celtic è stato • 
I superiore ed è stato superiore anche sotto tutti gli altri aspetti. I 

La vittoria scozzese è interamente meritata *. 
j La sconfitta deli'lnter ha destato sorpresa e sensazione an ! 
I che a Parigi. < L’Inter — scrive il quotidiano sportivo Iran- I 
, cese L’EQUIPE — è apparsa una squadra stanca, al limite , 
I delle proprie possibilità. Della squadra di Herrera un solo gio- I 

• calore ha pienamente soddisfatto, limitando anche in maniera 1 

| decisiva la sconfitta: il portiere Sarti ■ 

I II quotidiano COMBAT fa notare che « lo spirito offensivo | 

ha trionfato » e sottolinea che « gli italiani non hanno avuto 
I che un’occasione da rete al quinto minuto su colpo di testa di I 
I Mazzola e hanno beneficiato di un rigore generosamente con- I 
, cesso dall'arbitro ». . 

| LE FIGARO afferma che « l’Inter ha ricevuto una lezione | 
1 di calcio » e si sofferma a spiegare che gli interisti sono apparsi 1 
| sempre opachi, senza convinzione di poter vincere un Incontro I 
I che pure si era messo molto bene per loro, dopo il rigore | 
segnato da Mazzola. 

^ '■ «MM hm, 


Il profito altimetrico della tappa odierna: la Reggio Calabria* 
Cosenza di km. 218. Il percorso è ■ ondulato », tormentato, ner¬ 
voso ed ha la punta più alta nel Passo delTAcquabona (m. 1020) 


Passeggiata turistica 

Da uno dei nostri inviati ! 


[)fl nnn fjpi hndri inviati oo. 1 campioni lasciano fare e (Al \Nl\. 

ua uno dei nostri inviali m l|n cerI0 senso contmuiino )0 L’Etna doveva sconvolgere al 

CATANIA, 26 reiopeio. E cosi i quattio uttac- micio in parte la clusMf.ea, ma 

Stamane il eiemasco Pietio canti conquistano un piccoa» van- 1 campioni hanno deci-o diversa 
Scandelli non ha avuto bisogno faggio, un vantaggio sufficiente mente. Iiravu vento Luciano 

della sveglia. Ha trascorso una per disputarsi t| successo di Fe/zi dice che u-.eue allo .-.co 

notte insonne per il capitombolo tappa e a quota 1BHI è Bitossi pmto in momenti del genere e 

di ieri ed è cosi malandato da che ha la meglio su Gori/ales 1,11,1 fatica bestiale, un gioco clic 

dovei fare le vahge e tornare a con uno scatto biadante 110,1 , *‘ , 1 candela < ezzi ac¬ 
casa Abbandona anche Kunde 1 migliori terminano in un faz s, . u,, f. e ‘\' M> ta . U 1 V S ‘,'' 


t’.mxiv 26 

L'Etna doveva sconvolgete al 


casa Abbandona anche Kunde I migliori terminano in un faz ( ’h° 

Per un principio di commozione zoletto infatti dopo Sohiavnn \\ f ‘ ' ' ' s JÌ„‘i 0 u 

cerei,.ale (conseguenza della ca tre,/«ri e C.r'etm ecco Motta erau .rh Ih- 

(iuta di Napoli) e cosi Motta e Mei oh \ (limonili. Zilioli e via " .... p tific- irt» l i 

Merckx pedono un altro g.egn- via gl. altri A.mar. pelò non ,'o-o t ut.c . 
no a testa In mattinata, coni può nascondere unii crisi: st.i ,,,,,, hl _ 

don e .Inetto.-, spintivi decido male e chiede aiuto l- unp.e t nin.i irà 'era' pò. una 

... d, destinai e i pi emi «iella vedi bile B.toss, h,, , mio mo 4ran , aUa llu . al di là d. que, 

sottnna tappa (200 000) a. due mento d. glorio ma dice «li non 1() clu . , a|à (1 f(lUlt0 de , C ; iro 

figli di Catalano 1 ex pedala essere m buona salute. Dancelh JM)) s , J(|M) ( | t ,j , )lrere c y, e 0 „,i, 

fine siculo Inoltre, prendiamo conserva il primato della classi, j camp oni hanno ‘volutamente dò 
not.i del disaccordo fra Bario fica e ringrazia Schiavini e Mo CIMÌ m j,! (X . co d , f <ir vacanza 

lozzi e Bitossi. una divergenza scr. In sostanza, una giornata m v„i|., .... r,,,' ,i a* nrnmi 

di vedute facilmente immagina- significante, deludente mattino.' si parlava di‘scioperi», 

bile, i) tecnico della < Filotex » e avanti con l'ennesimo spo- terni eie un po’ fuori luo^o |>or 

e del parere che il suo pupillo stamrnto Dobbiamo raggiungere chè uno sciopero ri chiede refi tic 
puù curare la classifica, mentre Messina e traghettare per la una soita. un'astensione dal lavo 
il dirotto interessato intende vi- Roggio Calabria Cosenza. L'ot- io. una fermata come nel Tour 


settima tappa (200 000) ai due 
figli di Catalano l’ex pedala 


mento di gloria ma dice di non 
essere in buona salute. Dancelh 


il diretto interessato intende vi- 


* ere <t>-? 8!® rna ^- *. cu ? r ®. ma l* tiiva tappa (21B chilometri) è una dello scorso anno quando Ampie 


to » (Bitossi) pesta i piedi, mi¬ 
naccia di ritirarsi, ma è una 
scena che si ripete da almeno 
tre anni e che non fa più cla¬ 
more. 

Via dall’elenco Seandelfi e 
Kunde. la fila che prende la stra¬ 
da per Paterno è composta ria 
IN elementi li piccolo Kunde 
che rieoi diamo m maglia gialla 
nell'ultimo Tour, un Kunde bat¬ 
tagliero spavaldo, sicuro di «e 
stesso, un Kunde che al mattino 
diceva scherzando: * come fin¬ 
tele constatare .io non sono pic¬ 
colo. è la maglia che è troppo 
lunga ». questo Kunde, dicevo, è 
apparso qui un po’ indifeso, un 
po’ sognante, come se avesse su¬ 
bito una metamorfosi. 

In realtà, è venuto a| giro Im¬ 
preparato. e forse lo avremmo 
visto agile e scattante sulle mon¬ 
tagne. ma è caduto, è uscito dal 
la scena mentre stava superando 
la fase di rodaggio. 


specie di altalena clic ha la pun¬ 
ta più alta nel passo Acquabonn. 
situato a quota 1020. 


Ili capeggiò la rr olta anti doping 
Ad ogni modo i pin’.agonisti di 
que-to Giro cominciano ad cs 
sere stufi di cenare alle dieci e 
di andare a letto a mezzanotte 


Se ne è andato 
un amico: Kunde 


Da uno dei nostri inviati 


no (.oro, ftiu-hp se passeggiano, 
non sono «la invidiare: oggi sof¬ 
focavano dal caldo, lincili' sono 


superantio CATANIA. 20 locavano dal caldo, lUiche sono 

i«i.sc ui rodaggio. , t; ra giusto che l’arrivo fosse rimasti in pianura, poi venlva- 

L’abbiamo fatta lunga con ! sull’Etna: questo tremendo, tor- mi sfiati mi dal vento, appena 
iinde anche Derché sullp nrime mentalo, doloroso paesaggio, la- hanno comincialo a salire sul- 


Gli europei di boxe 


Vincono anche 

Piato e Casati 


Kunde anche perché sulle Drime mentalo, doloroso paesaggio, la- hanno comincialo a salire sul- 
COlline di Catania ì cammnm Sfiato dal nero della lava, spruz- l'Klita Mi sarebbe plachilo \e- 
Sonn^rhHno P ^ **»« dal Klallo delle ginestre che ,iere Kunde. cosa avrebbe fan» 

neccniano e I gregari vanno testardamente riescono a borire sbattuto dal vento e arrostilo dal 
in cerca di bevande. Corre voce anche qui. dove non nasce nulla, sole; Ma Kunde non e é più. 
di una protesta, di un mezz.0 costituisce l’amliienle naturale si e ritirato MI dispiace, perche 

scionero dei corridori ner le fa prr ? ue * ,a , te, r a teuri * •** fi,n * Il tedesco era l'unico corridore 

,a ^ m ' chc a<Usso la car «' a,,a che io riuscissi a riconoscere nel 
tiene suppletive dei trasferimen- d e | «Giro*. folto tiri gruppo p mi piaceva: 

ti« per ì pasti Tuori orano, per Ieri parla\o detto strazio delle bastava clic scorgessi una bici— 
le ore di riposo perse a causa due «rasferle consecutive (quella cima rfie sembrava camminare 
dei disagi extra disagi suneriori ,la Chiaiiciano a lioma e subii» senza nessuno sopra ed era dila¬ 
ni nrevistn " dopo quella da Napoli a |»alcr- ro elio li c‘era Kunde. 

ai picviMu. mo,. sianone c'c sialo il colpo , .. . , ,, 

La corsa sale verso i 1040 me basso. '' v.k" e 'T/pV^iio -ri 

tri di S. Filicia sotto un sole iV.,?"' “"ma i» P ra?ov-. • «Irò ma pedalando deve sia- 

feroce e i due che allungano Ila *’ ' a n,. rp piegalo ,• la sua altezza spa- 


Sitioiu' gl, '|,i>'tuuuviti noi m) 
no jk,i cosi in;,..li i vonfom , \o!i 
•■olle n\v\u p:onu''so To/nam. 
i tori ..io; i 'i ili leu tono butti'!).lo 
la liiicva o incgi.o voii'Otvano le 
energie per ì g om. in cui do 
\ ranno pei forza usure dal 
guse.o 

In tenta, lordine d .ir.au pre 
senta alcuni paioli distacchi sin 
quali qualcuno imbastii a tonsille 
razioni a uostio pai eie Lio. ; 
luogo Congratuliamoci pai e con 
Rito ssi. d Bitossi lunatico > ra 
vagante che un giorno due di 
voci abbandonale e l’alt o viti 
ce. il R.tossi >,fie u aiitnamo 
condito 'il tutte fi' salse lo sc.it 
ti'ta che pedala al iitmo d, un 
taoie Ijalleriio. smpitnv e sin 
golaie f gaia del e,disino mo 
demo d ciclismo che deve Lue 
i conti g.oi no pei giorno «din 
meati uno può bmuaisi m tre 
me.s,. m un lino d'Italia, e deve 
salta;e il Toni, e inette in |H*r. 
colo l.i ca linei a 

I distacchi dicevamo: a.l'Etna 
Motta e Meickx precedono di 
invilii secondi (innondi, Zilto 
fi. Adorili e Dancelh e di 
sedici secondi Anquctil e \i 
mai, ma la classifica urna 
ne sostanzialmente quella di 
ieri, quell .1 del pinno giorno I 
cinque <■ big ». ingomma, sono 
aucoia alla pari. Certo, ad An 
iiut': I non ha fatto piacere per 
(lere quei i>ochi metri, e nem 
meno ,id Aimar il quale è mezzo 
svenuto sulla linea del traguar 
do. TemaiiH, inoltre presente che 
Merckx. pur avenlo ancora lo 
stomaco tu disordine per la brut 
ta traversata, ha lottato con Tin 
tenzone di soffiare a Motta la 
quinta |x>siz one 

II Giro, fmoia. e andato pia 
no. e tuttavia il giudizio mi Eddy 
Merckx. partito con la qualifica 
<ii incognita, .sta via via rivelai) 
dosi rwsitivo Naturalmente an 
che Merckx dovià e.sscie col 
laudato sulle grandi montagne, 
ma intanto egli appare regnare, 
attento, combattivo, cioè un .u 
terprete di ottime qualità. 

Daiicelli rimane in « ro-u » e 
probabilmente tu resterà ancora 
per alcuni giorni. Fa comodo a 
«big» avere davanti un «outs 
der ». uno che si accontenta ri 
poco, clic non s’illude. Ma Dan 
celli è comunque una bella han 
mera, un bel « leader ». e la 
gente che conosce la sua sto-,a 
scrive d suo nome a caratteri 
cubitali siile strade del Giro. 

Gino Sala 


stuprilo», cerio, ma la carova¬ 
na r andata a dormire alle due 


l.e statistiche dicono clic No¬ 
vak e II pili ali» c»rrid»re del 
• Giro »: ma pedalando deve sia- 
re piegalo e la sua altezza xpa- 


leggermenle il passo (MicheloUo con la prospettiva di trasferirsi I, 1 a min K n ! p'L a ul a n» » P ' s n a ri Vi ° I a 
c Novak) vengono eliti» con ■.•«sia n.nif.ia I ninni» “‘"IS.eSZ* t.T* vi*. 


bnitte parole. 

Sehntz cade e rientra sorretto 
da tre compagni. Interviene 


sina e domani mattina all'alba 
da Messina a Keggin Calabria 


sua altezza: spariva lui. Si ve¬ 
lie» a un manubri» con sopra 


Quello ili siauolte sara il col- una lesta bionda da essere qtia- 
„„ . hrat.v . .il Manca, una faccia da liam- 

da tre compagni. Interviene Clani ci spaccherà il cuore hin '» 

Frattini il quale deve medicare con | a . misericordia • —, ma r |d a sempre: anche quando e 

anche Elorza. Niente in salita e sia adesso l'aspetto di tutu noi serio l suol lineamenti infamili 

ninni» in discesa* 110 chilometri suggerisce al credenti le preghie- sono cosi, da bambino col gela- 

niente in discesa, uu cniiomein (](r ( , !pflintl; , (CCh | ross , vtsl ioi e sotto due gambette palii- 

senza stona e una media oraria gnnll e barbe lunghe come quel- de pallidr clic giravano sempre 

Sui 26 che testimonia la volontà (a di padre Mariani che forse vorticosamente come se Invece 

dpi corridori di salviffiinrdarsi proprio per questo (la barba r di pedalare usando un rapporto, 

dei corridori di salvaguardarsi j e * rPRhlprc) p s , a|(J s „i loc „ a , 0 fossero occupate a fare andare 

la pelle. ria favoli ad apparire al « l'rn- un (riciclo, come si conviene ad 

Torriani sembra preoccupato e cesso alla lappa *. un bambino felice, 

fa la spola tra la testa e la coda ! ' ion ml ha a f( a,, ° stupito. Adesso Kundr se ne e andai» 
del nlnlonp Dal mare allp colli- Quindi, che anche il trailo che Dopo le vene varicose di Fnrnonl 

1 Pl 0 .'X’ con np af mare ner ,,OVPVa v,,,rare » primo p,1Rn ” * l’amarezza di llattlsllnt. que- 

ne e dalle colline al mare per np ,|„ s ,„ m aco a Merckx e An- sta faccia da bambino di Kun- 

salire all Etna in un ^paesag^io quell) si sia risolto In una pas- (| p ^ la terza cosa unianamentc 

fiabesco. Tira vento. Schiavon e segglaia turistica. C erano nule simpatica che perdo. Non avevo 

Gonzales passano nell’ordine sul le cnnilizioni perche Hnisse COSI mai visto prima d’ora nessuno 

traguardo a premio di Nicolosl. e ,,on sarò cerio in a gridare «tei Ire. eppure erano siati i ire 

poi gli scatti di Gimondl Motta. ! * raca * , al f ,rlnl 1 Anl| P rr F ar,c personaggi rlir avevo apprezzalo 

Merckx. Adorni. Taccone. ZHioli I »« ‘ «» •" Ma 


Dopo Freschi Baruz.zi e Pe- 
triglia (il quale ultimo aveva 
ottenuto il risultato più cla¬ 
moroso avendo eliminato il so¬ 
vietico Barannikov campione 
d’Europa) anche il mediomas 
sirno Cosimo Pinto. il gallo 
Picracci c il medio Casati 
hanno debuttato vittoriosamen¬ 
te agli europei di boxe, 

Pinio ha battuto pei »qualifi- 


sui 26 che testimonia la volontà 
dei corridori di salvaguardarsi 
la pelle. 


Respinti i reclami 
per le squalifiche 
di Sivori e Dotti 


MILANO, 26. 


un bambino felici-. 

Adesso Kundr se ne e andai» 


quindi, che anche il trailo che Dopo le vene varicose di Fnrnonl 
doveva vibrare il primo pugno P l’amarezza di Hattlstini. que- 


e non saro cerio io a gridare I dei tre. eppure erano siati I ire 
• rara * al girini Anzi, per parie j personaggi elle avevo apprezzato 
mia lo II ringrazio: andare Iran- pif| ,, IIPS , 0 . r.iro . Ma 


«infili rra rimiro modo per 50 - 


e 1 europei I oxc. L a commissione disciplinare e Bitossi sfaldano il gruppo, e a drrsf in «peiiacoi» di una siri- 

Rimo ha battuto pei aqualin de ,| a Lega naz i ona i e della FIGC sette chilometri dalla vetta ve- | ia meravigliosa, il panorama lo¬ 

ca il bulgaro Stankov che in j, a respinto 1 reclami del Napoli diamo in testa una quindicina dimmiicaidie che si vede sairn- 
pffrtli ò staio nn atTPKflrìn u .n.i-iiKi..- ir, ninr. di uomini. do sull Etna — la montagna, la 


effetti è stato un avversario contro la squalifica per Ire gior- di uomini 
molto duro, ostico ed anche nate di Sivori e della Lazio per L'aria é 


qui si fa presto a scoprire un 
personaggio r a verterlo svani¬ 
re. specie se — come Fnrnoni. 
Ilaitistinl e Kunde — non sono 
dei proiagonisfi ma del - fedeli 


scorretto. Pieracci si è impo¬ 
sto al belga Kaeck e Casati 
ha battuto ai punti l’olande¬ 
se Van Ispelen confermando 
la sua buona impostazione 
tecnica e la sua intelligenza 
tattica. 

Nelle prime battute anzi Pin¬ 
to ha faticato parecchio a tro¬ 
vare la marcia giusta contro il 
bulgaro: però pian piano l'ex 
olimpionico è riuscito ad ag¬ 
giustare la mira colpendo ri¬ 
petutamente Stankov che è 
stato contato per due volte. 

Stankov era stato richiama 
to ufficiosamente e due volte 
ufficialmente per il suo vizio 
di combattere a testa bassa. 

Il dettaglio tecnico 

PESI GALLO: Rasker (Germ. 
Occ.) b. Vemon (Irl.) ai punti; 
Glencross (Scozia) b. Costentino 
(Fr.) ai punti; Yerdwood (G.B.) 
b. Detnirbayrah (Tur.) ai punii; 
Savov (Bui ) b Karvonen (Finl.1 
ai punti; Pieracci (it.) b. Kaeck 
(Bel.) per squalifica alla secon¬ 
da ripresa; Ketelhut (Germ. 
Occ.) b. Ibraimovic (Jug.) ai 
punti; Giju (Rom.) b. Papp 


la squalifica di due giornate in- drappello 


L'aria è fredda, pungente. Dal ^^.nrhe ' a'pxriaVe' 7òn*U £“ d ' pe "* ,a fa ‘ 

appello di punta evadono Goo- ,,ra P*' 1 R r,,s,;a 


flilfa a Dotti dal giudice spor¬ 
tivo. 


zales. Bitossi. Schiavon e Car- 
ietto. I campioni non si muovo 


genie. 

Noi del seguito questo paesag¬ 
gio re lo godiamo; I corridori 


«ino MarxuHo 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


DAMA 


PR O B L E M A 
di Venanzio Raffaelli 


PROBLEMA 
di Venanzio Raffaelli 




Il Bianco muove e vince 
in tre mosse 

ani p 


Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

eirpqE em ej 


(Ungh.) ai punii; Balazka (Poi.) ouuej a rigirino! ?1T q E eri» e, ^ la ™,a Innocenti- 

b. Grigorje (URSS) ai punti. I 1 3 9 “1 U3 N ,Z7d<3 ? a o;;sa ons p aueuisouiip o;nx>d Giannes^seguit^da Gennari Ve 

PESI MEDIOMASSIMI; Pinto ! ***** ^ eq a e.vriemm eudoud tp euiaj p s “ Telia S-it B ha v Mo la 

* .. _ I ^c»r7T>nrMldP AmxinT AmAmprpj r mix ACiia sene o na v*nio la 


il »*v*v »iu«*viuiifciii’nui| «a vnrii p . . . , 

punti con la coppia Innocenti- ^ 3 01300 tua lo chiama 
Giannesi seguita da Gennari Ve apre il cuore e tutto accogl.e 
stri. Nella sene B ha vinto la ma se invece lo respinge 
coppia Niccoli-Marciasini seguita ^a e resta chiuso in sé. 


v ZmZSS da Chiavine,gli e Marnug,. 

ai punti; Gerber (Germ. occ.) b. >'3 aooiznj;soo oxn.v a ^ 97 . -Ol ii 'X7.~9Z '61 iC -V. Z Oirarug,. 

. ... ... . .. . . I ’LIJt» 'eiv’rir? 'l'IAC' I HI ÌITL^ ArKdnin^ZlOM OSHTI All- 


Mate (Urgh.) ai punti; Sandy 
(G.B.) b. Malherbe (Fr.) ai punti 
PESI MEDI: Kuran (Tur.) b. 
Balogh (Ungh.) per intervento 
medico alla seconda ripresa; He]- 
duk (Cec.) b. Finnegan (G.B.) 
ai oimll 

ai punti; Kisslev (URSS) 
b. Ptak (Poi.) per arresi e del 
combattimento alla terza ripre¬ 
sa; Ball (Galles) b. Vaisanen 
(Fini.) ai punti; Jomig (Germ.) 
b. Kohler (Aus.) ai punti; Ca¬ 
sati (II.) b. Van Ispelen (OH.) ai 
punti; Chivar (Rom.) b. Jesen 
(Dan.) ai punti; Wensierski 
(Germ.) b. Nicoli (Scoz.) per ar¬ 
resto del combattimento alla se- 
i conda ripresa. 


’6tT7 tH-17 ’6t<I -IVOIZmOS * ’CT-fiT tRMI ’tl-RI ^HNOTZITO^ 
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Le giornate fiorentine 

Come in precedenza annuncialo tà magnifica e cord,ale. r echi 
mo, nei giorni 20 e 21 corrente premi, moltissimi giocatori ma pò 
si sono svolte a Firenze, orgamz- chi 1 problemisti. Impeccabile la 
zate dal Circolo dei Poligrafici, direzione e l'arb.traggio Ralle- 
tre importanti gare di Campio- grementi, 
nato nazionale Campione italiano 

di composizione è riuscito Anto- __ __ 

mo Zucca di Cagliari, seguito in INDCfV lNELLC/ 

graduatoria da Carlo Barbero di 
Tonno e Aurelio Cucciohni di Li¬ 
vorno. tutti nostn collaboratori di DOCILE AMICO 

rubnea. Nella sene A il cam- p UOi mandarlo avant j e jnd etro 
p one è Omero Cambi di Prato _____ 

reguit o da Gualtiero Benedetti di ~ 

Viarecg'o e Rerro Corazza di Ba Qualche voi,a fischia e geme 

Sogna Campione italiano dei so- 51 t ^ cca — di obbedir, 
luton è Gilberto Vettori di Pistoia ^ ur mancando di cervello 
recato da Aurelio Cucciol.ru di per costume egli riflette 
Livorno e Antonio Zucca. e ripete a perfezione 

Nel torneo 3 coppie ha vinto C jò avanti a sé 

il duo Mazzeranghi-Nuti a pan , ... 

punti con la coppia Innocenti- ^ ,a 111300 tua lo chiama 


DOCILE AMICO 

Puoi mandarlo avanti e ind.etro 
senza ruote e senza freno. 


uarugi. xqojepjenS pp oiqa 

Ottima organizzazione, ospitali- I -aads b onayods 01 taNOIZiTTOS 


L'ordine d'arrivo 

1) Franco Bitossi (Filotex) che 
compie fa Catania Etna in 5 ore 
52'48" alla media di Km. 28,730; 
2) Gonzales (Sp) a 3"; 3) Schia 
von (Vitfadello) a 9". 4) Car 
letto a 22"; 5) Motta a 23"; 6) 
Merck* (Bel) s.l.; 7) Gimondi a 
26"; 8) Zilioli s.t.; 9) Perez Fran 
ces (Sp) S.I.; 10) Taccone s.t.; 
11) Adorni s.». ; 12) Dancelli s.t.; 
13) Moser s.t.; 14) Pingeon s.t.; 
15) Fontona a 39"; 16) Anque' 
•il (Fr); 17) Altig (Germ); 18) 
Echevarrla; 19) Gabica (Sp); 
20) Balmandon; 21) Velez (Sp); 
22) Poggiali; 23) San Miguel 
(Sp); 24) Lopez Carril (Sp); 

25) Aimar (Fr); 26) Colombo; 
27) Panixza; 18) Mugnaini; 29) 
Gomez Del Moral (Sp); 30) Bra- 
cke (Bel) a 54"; 31) Binggeli 
(Svi) a 1'; 32) Schutz VII"; 33) 
Maino; 34) Rabaute a V18"; 35) 
Rilter a V36"; 36) Maurer; 37) 
Massignan; 38) Cucchielti. 39) 
Passuello; 40) Potidori; 41) Wm- 
varo; 42) De Roo; 43) Bolke a 
V51"; 44) Farisato; 45) Brands: 

Classifica generale 

1. Michele Dancelli in 32.4V11"; 
2. Perez Frances a 15"; 3. Mosgr 
a ir'; 4. Schiavon a 57"; 5. Bi- 
fossi a l'S"; 6. Gonzales s.l.; 
7. Ca rietto a V24"; 8. Merckx 
a V25"; 9. Motta id,; 10. Gi. 
mondi a V2T'; 11. Pingeon Id.; 
12. Adorni id.; 13. Zilioli id.; 
14. Poggiali a V30"; 15. Affig a 
1*41"; 16. Aimar id.; 17. Eche 
varria id.; 1*. Anquetil id.; 19. 
Sammiguel id.; 20. Gabica fd.; 
21. Fontona id.; 22. Mugnaini id ; 
23- Maurer a 2.38"; 24. Taccone 
a 2*50”; 25. Gomez del Moral a 
yV; 26. Colombo a 3*16"; 27. 
Schutz a 3*19"; 28. Benfatto a 
3*53"; 29. Balmamion a 3'55"; 30. 
Velez a 4'37"; 31. Vicentini a 
6'CB"; 32 Rebaut a 6'39"; 13. 
Zandegu a 6'5T'; 34. Maina a 
7’05"; 35. Passuello a 7'33"; 36. 
Zancanaro a 7'49"; 37. De Hariog 
a r01"; 38. Massignan a rir'; 
39. Lopez Carril a r23"; 40. Bln- 
geli • IVSr'; 41. Denti a 16'09"; 
42. Armani a iri9"; 43. Ottenros 
a ir31”; 44. Farisato a 21'87”; 
45. Mealli a 2r26"; 46. Cucchiet- 
li a 25'29"; 47. Fsvaro a 25'47"; 
48. Dolke a 27'4r' ; 49. Panirea 
a 27'43"; 50. Bodrero a 7TW; 
51. Guerra a 28'04"; 52. Poria’uoi 
a 2T12"; 53. Fantinato a 2T44"; 
54 Brands a 2T4r'; 55. De Roo 
a 29'49"; 56. Stefanoni a 2T54"; 
57. Neri a VTOtT; 58. Galbo a 
31*43"; 59. Elorza a 3Z01"; 60. 
Chiarini a 32*30"; 61. Temporin 
a 32*35"; 62. MicheloNo a 32'49"; 
63, Baldan a 33*23"; 54. Polodori 
a 34*20"; 45. Fezzardi a 34*29"; 
66. Anni a 35*03"; 67. Martin 
Pnera a 35*41"; 68. Bracke a 
34*40"; 69. Campagnari a ITIF'i 
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TUnità / sabato 27 maggio 1967 

False le dichiarazioni dei portavoce a Saigon 


pag. il / echi e notizie 

Barrientos vuole la morte dello studioso francese 


Di nuovo le truppe americane RégUDebray deferito 
nella fascia smilitarizzata militare 


Un membro del Congresso rivela che i dati ufficiali sulle vittime degli scontri sono assolutamente inat¬ 
tendibili - 453 mila i soldati USA nel paese - Altri 4 aerei e 3 elicotteri abbattuti - Colpito un incrociatore 


Imputati con lui anche il giornalista inglese 
Roth e sette guerriglieri boliviani • Gii esperti 
della CIA lo avrebbero interrogato a lungo, con' 
vinti che egli sappia dov’è Guevara 
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VIETNAM — Una squadra di elicotteri USA sta per prendere il volo da un eliporto di una zona a sud delia fascia smilitarizzata 


Contro ogni forma di opposizione 


Nella crisi del Medio Oriente 


Violente minacce Belgrado ribadisce 


dei giornali 


le responsabilità 


governativi greci degli Stati Uniti 


Liberato un altro esiguo numero di con¬ 
finati mentre continua la repressione 


Ritirare dal Mediterraneo le navi dei 
paesi che non vi si affacciano 


ATENE. 26 

Nel clima di repressione e 
terrore che continua nella capi¬ 
tale greca, il quotidiano Elef- 
teros kosmos (Mondo libero) 
pubblica un duro ammoni¬ 
mento contro chi ritiene pos- 
i sibilo la restaurazione delle 
libertà democratiche. In un 
commento dedicato alle sinistre 
e anche all'Unione del Centro, 
il giornale scrive che « i re¬ 
sponsabili del disordine interno 
sono vittime di un tragico er¬ 
rore. Essi si illudono che la 
rivoluzione abbia dato loro sol¬ 
tanto un periodo di forzato 
riposo e che possano tornare 
presto alla loro azione sabo- 
tatrice >. 

Elefteros kosmos insiste: 
« Non si illudano i responsa¬ 
bili della rovina del paese di 
sedere l'esercito rientrare nel¬ 
le caserme... chi pensa questo 
è un ingenuo. I responsabili 


della rovina del paese sono | 
definitivamente scomparsi per¬ 
che il futuro appartiene ad 
altri ». 

Intanto è stala diramata la 
notizia ufficiale che 270 dete¬ 
nuti politici sono stati rila¬ 
sciati dal campo di concen¬ 
tramento dell’isola di Yaros. 
Un numero davvero irrilevante, 
dato che ogni due giorni, nel¬ 
la sola Atene, vengono arre 
state almeno trecento persone. 

Un atteggiamento assoluta 
mente duro e intransigente vie¬ 
ne assunto intanto anche dalle 
rappresentanze greche al¬ 
l’estero. A Ginevra, l'amba¬ 
sciata di Atene si è rifiutata di 
ricevere una delegazione che 
do\eva consegnare una lettera 
di protesta di duecento perso 
nalità della politica e della 
cultura elvetiche, che richiede¬ 
vano democrazia e il rispetto 
dei diritti umani. 


P«r il X anniversario del MEC 


Giungono a Roma i primi 
delegati al vertice europeo 

n.__ . .1 rirAivlont* rii rfAvAm 


Sfwv> grarti w a Roma i pri¬ 
mi con ponenti delle delegazicni 
delia Cornivi.:à europea che par 
(•operatalo il 29 alla celebrazio¬ 
ne del decimo anniversario de.la 
firma tic. trattati di Roma. 

Nel pomeriggi» di oggi arriverà 
il mvusiro degli Esien d'Olanda. 
Luns. che precederà il primo mi¬ 
nistro De Ycng. il quale giun¬ 
gerà a Roma nel pomeriggio di 
domani. 

Anche il primo ministro del 
Belgio. Van Den Boejnantes. e 
il mnistro degli Esteri Harmel 
giungeranno oggi 

La cerimonia celebrativa si ter 
rà nella sala degl Orazi e Cu- 
riazi in Campidoglio alle 17 di 
lunedi 

Le delegazioni ufficiai] dei sei 
Paesi che parteciperanno a.la ce¬ 
rimonia celebrativa sono cosi 
composte: per il Belgio U pri¬ 
mo mai latro Van Den Boeynao- 
tea, il menami degli esteri Har¬ 
mel e il meusiro per gli affari 
europei Van En si aode: per la 
FYancia. il presidente De Giulie, 
il primo ministro Pompidou e il 
ministro degli esteri Couve de 
Mandile: per la RFT. U cancel¬ 
liere Kiesnger ed il ministro de¬ 
gli «sieri Brandt; per il Lussem¬ 


burgo. il presidente di governo 
Werner, il m.mstro degli esteri 
Gregoire e il signor Bech. già 
presidente di governo: per la 
Olanda, il presidente del consi¬ 
glio De Yong e il ministro degli 
esteri Luns. 

L'Italia sarà rappresentata dal 
Presidente della Repubblica Sa 
ragat che pronuncerà il discor¬ 
so ufficiale celebrativo del de¬ 
cennale della firma dei trattati, 
dal presidente del Consiglio Mo¬ 
ro e dal ministro degli esteri 
Fanfani. _ 

Mietitrebbie 
« Laverdo » 
per la Romania 

La fabbrica di macchine agri¬ 
cole Pietro La verde ha concluso 
con l'ente rumeno « Industnalim- 
port ». un accordo per la fabbri¬ 
cazione ui Romania della mieti¬ 
trebbia « Larerda » mod. M. 120. 
L'accordo al è concluso a seguito 
di co nc orso intemazionale, e do¬ 
po studi ed esperimenti rioni ese¬ 
guiti durante l'intero ciclo sta¬ 
gionale 1964. 


BELGRADO. 26. 

Sugli avvenimenti nel Medio 
Oriente contìnua ad accentrar¬ 
si l’interesse degli ambienti 
politici della capitale jugoslava. 
Un portavoce del Comitato cen¬ 
trale della Lega dei comunisti, 
in un commento agli ultimi 
sviluppi della situazione, ha ri¬ 
badito oggi « la responsabilità 
degli Stati Uniti in proposito ». 
sostenendo che < il fattore de¬ 
terminante della crisi nel Me¬ 
diterraneo è quella stessa po¬ 
litica che ha ispirato l’aggres¬ 
sione nel Vietnam ». 

Le pressioni esercitate su 
paesi arabi indipendenti, ha 
aggiunto lo stesso portavoce. 
« rientrano nel quadro della po¬ 
litica che opera con conseguen 
ze tanto rovinose nell'Asia sud 
orientale ». La tensione che ne 
è derivata tra Israele ed i paesi 
arabi suoi vicini e minaccia di 
mettere in crisi tutta la regione 
del Mediterraneo orientale già 
seriamente scossa a seguito del 
colpo di Stato in Grecia ». A 
tale riguardo la stessa fonte si 
è richiamata a insinuazioni di 
ambienti statunitensi « alla vi¬ 
gilia degli ultimi eventi me¬ 
diterranei * a proposito di « una 
importante penetrazione sovie 
tica nel Mediterraneo ». 

A giudizio dei citati ambien¬ 
ti belgradesi, il problema di as 
sicurare la pace nel Mediter¬ 
raneo andrebbe affidato al¬ 
l’esame del Consiglio di Sicu 
rezza delle Nazioni Unite, il 
quale dovrebbe lanciare un ap¬ 
pello al mondo intero affinchè 
tutti si astengano da qualsiasi 
azione suscettibile di provocare 
lo scoppio della guerra. A que¬ 
sto appello ne dovrebbe seguire 
un altro, « in favore del ritiro 
di tutte quelle forze marittime 
che nulla hanno da cercare nel 
Mediterraneo ». 

L’azione delle Nazioni Unite 
nella crisi del Medio Oriente si 
dovrebbe in ogni caso ispirare 
al principio del pieno rispetto 
della sovranità dei paesi di 
quell’area. A tale riguardo si 
sottolinea che. per quanto le 
misure prese dal presidente 
Nasser e volte ad impedire lo 
accesso nel golfo di Akaba alle 
navi israeliane e a quelle di 
altre nazioni che trasportassero 
materiale strategico destinato 
ad Israele, possano apparire 
drammatiche, essa sono incon¬ 


testabilmente conformi al di¬ 
ritto sovrano dell'Egitto. Con la 
loro adozione si è inteso anche 
annullare « le conseguenze del¬ 
la situazione imposta dal ri¬ 
sultato della guerra del 1956 ». 

Se l’intervento delle Nazioni 
Unite non portasse ad alcun 
progresso, allora c avrebbe ra¬ 
gione il generale De Gaulle: la 
questione andrebbe risolta dal¬ 
le quattro grandi potenze. L’idea 
del presidente francese è stata 
presentata con molto tatto e 
con onesti propositi, ma va det¬ 
to con tutta franchezza che 
mai in passato il concerto delle 
grandi potenze ha potuto assi¬ 
curare un pace durevole ». 

Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
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SAIGON. 26. 

L'annuncio dato ieri dal co¬ 
mando americano a Saigon, 
.secondo cui le truppe USA 
erano state completamente ri¬ 
tirate dalla parte meridionale 
della zona smilitarizzata inva¬ 
sa la settimana scorsa, era 
falso. Già ore prima che il 
portavoce desse questo annun¬ 
cio. infatti, due interi batta¬ 
glioni di marino erano stati 
lanciati di nuoto in azione, al- 
l'intcmo della zona neutrale 

Come tutte le notizie relati 
ve all'operazione di invasione 
e distruzione completa all'in¬ 
terno della fascia, anche qui* 
sta è stata data dal portavoce 
USA in modo estremamente 
nebuloso. La sua versione, co 
munque. è stata che ieri mat 
tina alle 6 da una collina deno 
minata Quota 117 e situata HOO 
metri all'interno della zona, 
unità nord-vietnamite aveva¬ 
no bombardato coi mortai ed i 
cannoni senza rinculo una uni¬ 
tà americana in mnv imento 

immediatamente a sud della 
fascia smilitarizzata ». Così, 
ha detto il portavoce, i marine 
« dovevano passare al contrat¬ 
tacco » dando vita a scontri 
estremamente duri, conclusisi 
solo oggi con la conquista 
della Quota 117. 

Gli americani avrebbero 
;n uto. in questa azione, 14 
morti e 102 feriti, i vietnamiti 
84 morti. 

Nessuno è tuttavia in grado 
di accertare qual» siano state 
esattamente le perdite da una 
parte e dnll'altra. data la co 
stante abitudine dei portavoce 
USA di gonfiare le perdite av¬ 
versarie e diminuire le proprie. 

Un membro del Congresso 
americano, il repubblicano Jo 
seph Me Dado, che ha seguito 
costantemente le cifre date. 
dai portavoce americani, ha 
rilevato l'altro giorno che nel 
periodo dal 1962 a! 1967 gli 
americani hanno proclamato 
di avere ucciso « più soldati 
di quanti il nemico non ne 
avesse »: la differenza è di 
200.000 unità. Il deputato re 
pubblicano ha rilevato con pe¬ 
sante sarcasmo che « in ogni 
guerra della storia vi è sem¬ 
pre stata la tendenza ad esa¬ 
gerare le perdite nemiche, ma 
mi sembra che questo sia un 
momento in cui è richiesta la 
massima franchezza ». 

Il portavoce USA a Saigon 
non ha fornito altri particolari 
che permettano di ricostruire 
i! reale andamento della situa¬ 
zione nella fascia smilitariz¬ 
zata. ma sembra stia verifi 
candosi quanto avevamo pre¬ 
visto nei giorni scorsi: Tinte 
ra zona a sud della fascia smi 
litarizzata. dove sono situate 
grosse basi USA. soprattutto 
delTartiglieria pesante che bat 
te il territorio del nord, è tor¬ 
nata ad essesc teatro di gros 
si scontri Mentre infatti i 
marine americani entravano 
nuovamente nella zona smili 
tarizzata. 5 km. più ad est la 
base di Con Thien, già accer 
rifiata la settimana scorsa dal 
FNL. veniva attaccata con i 
mortai 

Joseph Alsop. articolista le¬ 
gato ai settori più oltranzisti 
del Pentagono, lancia oggi un 
grido d' allarme per la situa¬ 
zione che va sviluppandosi, 
chiedendo l'invio d’urgenza di 
almeno un’altra divisione USA 
nel Vietnam, per consentire il 
rafforzamento di questo setto 
re senza dover sguarnire gli 
altri, già pericolosamente a 
corto di uomini nonostante che. 
ieri, gli americani presenti nel 
Sud Vietnam siano saliti a 453 
mila. 

Al largo della zona smilita¬ 
rizzata un incrociatore ameri¬ 
cano che bombardava la costa, 
il Providence, è stato colpito 
dalle batterie costiere situate 
presumibilmente in territorio 
nord vietnamita. 

Sugli altipiani centrali, ad 
ovest di Pieiku. una compa¬ 
gnia americana è stata attac¬ 
cata dal FNL perdendo la me¬ 
tà degli effettivi: 6 morti e 46 
feriti, fra cui il comandante. 

{ I resti della compagnia USA 
1 sono stati evacuati con gli eli 
i cotteri. Vicino a Saigon una 
J compagnia collaborazionista è 
stata anch'essa attaccata dal 
FNL. Sono giunti in suo soc¬ 
corso elicotteri americani, tre 
dei quali sono stati abbattuti 
alle prime raffiche dai patrioti. 

Sul Nord gli aerei USA han 
no effettuato numerosissime in 
cursioni. attaccando anche la 
immediata periferia di Hai- 
phong. Sono stati abbattuti 4 
aerei, portando i) totale a I960 
L'obiettivo ufficiale, secondo il 
portavoce USA. è stato Taero 
porto di Kien An. che si trova 
a soli 8 km. dai centro della 
città. Fra gli altri centri at¬ 
taccati vi è anche quello di 
Kep, a nord-est di Hanoi 

A questo proposito si è avu 
to oggi un annuncio del Pen¬ 
tagono secondo cui uno degli 
aerei che avevano partecipato 
a questo attacco « potrebbe 
avere sorvolato per errore il 
territorio cinese prima di tor¬ 
nare alla sua portaerei». 


LA PAZ. 26. 

Lo scrittore francese Régis 
Debrajj, il giornalista inglese 
Rolli e sette guerriglieri boli¬ 
viani sono stati deferiti al Tri¬ 
bunale ini/ilare di Im Paz con 
numerosi capi di imputazione, 
riguardanti sia la procedura 
civile che il codice marziale. 
No » si hanno notizie di Fruc- 
tuoso. il giornalista argentino 
che è stato arrestato insieme 
a loro. Per Debrai/ e i suoi 
compagni, dunque, il pericolo e 
sempre maggiore, soprattutto 
perchè il dittatore militare Bar 
rientos ha annunciato che fa 
rà restaurare la pena di morte; 
non vi è dubbio che 1’annuncto 
è strettamente collegato alla 
conclusione che si vuole ini 
porre al processo contro i no¬ 
ve imputati. 

Le smentite americane, pe 
raltro deboli, secondo le quali 
Débrag non sarebbe mai stato 
consegnati) nelle mani della 


Lippmanit 

lascia 

(o quasi) il 
giornalismo 

NEW YORK. 26 j 

Il noto commentatore politico 
Walter Lippmann ha annunciato 
che non scriverà piu i suoi celebri 
commenti bisettimanali per un 
centinaio rii quotidiani degli Sta 
ti Uniti Egli limiterà la sua col 
laborazione al settimanale New 
sweek e risiederà in Francia per 
quattro mesi dell’anno. « Ho sem 
pre desiderato — nota il settan 
tasettenne editorialista, severo 
critico della politica di Johnson 
nel Vietnam — di non dovere in¬ 
teressarmi quotidianamente del¬ 
la pressione arteriosa della Ca¬ 
sa Bianca ». 

USA, Francia e 
Inghilterra 
contro l'accordo 
ENI - Irak ? 

Secondo una notizia diffusa 
dall'agenzia ITAL, il progetto di 
accordo tra l’EN'I e l'Irak avreb 
he determinato un passo degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia presso la Far 
nesina. 1 rappresentanti a Roma 
dei tre paesi sono stati me 
cuti dal segretario generale del 
ministero degli esteri Egul o Or- 
tona al quale avrebbero a van ; 
zato una protesta iht il fatto j 
che il progettato accordo tra 
l'ENl e l'Irak prevede anche lo 
sfruttamento del ricco giacimen 
to petrolifero di Rumaila nor i i 
che l'Irak Petroleum Company j 
(I.P.C.) aveva riottenuto in con 
cessione dopo la nazionalizza 
7ione del 1961 secondo un ac 
cordo col governo di Bagdad che 
prevedeva il versamento di 126 
milioni di dollari. 

Tuttavia l'accordo non venne 
ratificato riall’Irak tanto che 
nel progetto di accordo fra il 
governo di Bagdad e l'ENl si 
prevede che i 20 milioni di ton 
nellate di greggio che saranno 
forniti all'ÈXI in camb.o del¬ 
l’assistenza tecnica per la ri¬ 
cerca e lo sfruttamento dei gia¬ 
cimenti petroliferi iracheni sia¬ 
no prevalentemente estratti per 
l'appunto dai giacimenti di Ru 
mafia-nord 

Alla Farnesina si sturi.a la 
delicata questione posta dai 
rapprrsrn*ariti de: tre paesi te 
cui soc età petrolifere sono rag¬ 
gruppate nell'Irak Petroleum 
Compar.y. 


CIA. non convincono. Sembra 
certo, invece, che lo scrittore e 
filosofo sia stato intervistato a 
lungo da specialisti della cen¬ 
trale spionistica USA, che cer¬ 
cavano di fargli dire dove sì 
trovasse in quei giorni Ernesto 
Che Guerarn. 

Forse è proprio questa, che 
Barrientos e la CIA credono 
che Debrai/ sappia molte cose, 
e vogliono farlo parlare con 
ogni mezzo, la ragione per la 
quale egli è ancora tu vita. Ap 
pena venne arrestato, prima 
della campagna mondiale di so 
lidarietà, alla quale hanno par 
tecipato direttamente De Cani 
le e indirettamente Paolo VI, i 
militari chiedevano la testa del 
prigioniero. Nella zona del suo 
arresto, infatti, c’era stato uno 
scontro tra guerriglieri e sol¬ 
dati. e due sottufficiali erano 
rimasti uccisi. La morte di De¬ 
brai/ doveva essere la risposta 
all'azione dei patrioti. 

C’era già un piano per far 
perdere completamente le trac¬ 
ce dello scrittore. I militari di¬ 
ramarono una fotografia di un 
tale Serge Debru. Si trattava 
di un personaggio poco noto, 
nessuno avrebbe mosso un di 
to per lui: intanto essi avreb 
fiero fatto scomparire dalla 
faccia della terra Régis De¬ 
brai/ Alcuni francesi hanno di- 
ramato le vere fotografie del- 
l’arrestato. facendo fallire la 
manovra Lo testimonia il gior¬ 
nalista Jean Larlégug. su Pa¬ 
ris Match - r Abbiamo tratto 
dei fotogrammi da una pelli¬ 
cola e li abbiamo distribuiti 
alla stampa ». 

Trovare Régis Debrai/, co¬ 
munque. è stato impossibile 
anche a questo giornalista, in¬ 
viato di un settimanale certo 
non simpatizzante per i guerri¬ 
glieri. t E’ il black out più 
completo — scrive Lartégug — 
si apprende che Debrai/ à stato 
trasportato a Cnimiri. dove si 
trova il comando militare del¬ 
la zona anti-guerriglia: sare fi 
be sempre con l’inglese e con 
l’argentino, ma le autorità (è 
indispensabile un lasciapassa¬ 
re per entrare in questa regio 
ne) rifiutano ogni autorizza¬ 
zione ». 

L'inviato speciale di Paris 
Match conclude: « Una mattina 
alle dieci . lambasciatore Do¬ 
minique Ponchardier. il corri¬ 
spondente deU'AFP. Bianchi, e 
io stesso, dovevamo essere ri¬ 
cevuti dal generale Barrientos. 
capo dello Stato. Volevamo 
chiedergli l'autorizzazione di 
i edere il prigioniero. Abbiamo 
atteso una mezz'ora nel palaz¬ 
zo gelalo. Poi il generale ci 
ha fatto presentare le sue scu¬ 
se. rimandando Vappuntamen- 
to alle quattro dpi pomeriggio. 
Infine l'appuntamento è sfato 
rinviato sine die » 

1 giornalisti hanno l’opinio¬ 
ne che tra i boliviani di Bar¬ 
rientos e la CIA esista un cer¬ 
to disaccordo. Per i primi. De¬ 
brai/ svolgerà nella guerriglia 
di Mupupampa il ruolo di 
commissario politico: gli ame¬ 
ricani Io escludono. Sanno che 
Debrap raccoglieva materiale 
per studiare la vita delle po¬ 
polazioni e le forme di lotta 
nel continente, per scrivere ar¬ 
ticoli e forse un nuovo libro. 
Ma ritengono che. in questi 
suoi giri, lo scrittore abbia vi¬ 
sto il Che. che ne conosca l’at¬ 
tuale sede Per questo hanno 
voluto interrogare (torturare, 
probabilmente) Régis Debrap: 
e ora. non essendo riusciti a 
cavar nulla dalla sua bocca, 
lo riconsegnano ai gorilla: ne 
facciano quel che vogliono. 


■ 

! Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 26 

G ornata delIT’al.a oggi a,la 
Mostra intemazionale de’J'sr.du 
stria alimentare, .n cor-o a! 
parco Sokolniki. Presente la-n 
basoatore Sons . il sottosegre 
taro al commercio estero Ora 
/ osi ha tenuto m mattinata una 
conferenza-stampa in cui si è 
occupato dei dati generali de.la 
esportazione ital ana e Ji q je’.li 
relativi all'interscambio ton la 
Un one Sovietica. 

Il settore delle macch.ne e dei 
mezzi di trasporto per l'indù 
stria alimentare ha fatto appa 
nzione nei rapporti italo sovie 
tici da non molto tempo. L'anno 
passato le d.tte italiane del set¬ 
tore hanno effettuato forniture 
per 365 milioni Ma il fatto stes. 
so che l’URSS abbia quest'anno 
organ zzato una mostra delle 
proporzioni di quella in corso 
(60.000 metri quadrati di corni 
prensono fieristico. ventidue 
paesi presentii dimostra che ri 
intende procedere, anche ncor 
rendo all’estero, ad un rapido 
sviluppo e rinnovamento di que¬ 
sto settore dei consumi. 

Recentemente aveva attirato 
l'attenzione un contratto stipu¬ 
lato eoo ditte Italiane per l'in¬ 
stallazione di .mpianti per la 
produzione di spaghetti all’ita¬ 
liana a Mosca e a Gorki. Ma la 



LA PAZ — Una delle ultime foto di Régis Debray, prima d«l- 
Tarresto 


Il saluto della delegazione italiana 
al Congresso degli scrittori sovietici 

Levi: «Il nuovo terreno della 
cultura rivoluzionaria» 

L’intervento del Presidente del Soviet Supremo 

Podgorni 


Giornata italiana alla fiera 
dell’Industria alimentare 


attenzione sovietica si rivolge 
anche ad altre spec.alizzaz.oni. 
come ì processi automatici di 
ideatola mento. imballaggio e 
stampa. I; nostro padiglione a 
Sokolniki occupa una superfìcie 
d-, 5 .VX) metn quadr. vale a di¬ 
re il secondo posto dopo quello 
della R.F.T.. ed è p ù che tri¬ 
plo d: quello degli Stati Uniti. 
Lo hanno già visitato tutte le 
più alte autorità sovietiche. Vi 
espongono 56 ditte per un inve¬ 
rno di 1 500 tonnellate d, mac¬ 
chinari. Inoltre, fuori del rec.nto 
fieristico, una fabbrica sovieti¬ 
ca ha ospitato un intero molino 
aTerifio da una nostra dfita. A 
quanto si è potuto notare, i so- 
v etici vi sono stati attratti spe- 
c.almente dalle macchine per 
imballaggi m matere plastiche, 
dagli impianti per le paste ali¬ 
mentari e per l’industria do!- 
c.aria e dalle macch ne per la 
confezione delle sigarette. 

Circa l'ammontare delle tran 
sezioni compiute o in corso, 
non si sono appresi particolari, 
ma (come si sa) esse, in genere, 
si sviluppano assai oltre il tem 
po delle esposizioni. Nel pome¬ 
riggio. in occasione della giorno, 
to. è stato dato un ricevimento 
al quale hanno partecipato la 
colonia italiana e vari esponenti 
del commercio estero sovietico. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Prendendo la parola per conse 
gnare all'Unione degli scrittori 
sovietici l'ordine di Lenin il pre¬ 
sidente del Soviet Supremo Pori 
goi ni ha reso omaggio agli scrit¬ 
tori che. tutti insieme, hanno de 
scritto la vita di cinquant'anni 
del primo pae'-e socialista della 
storia. 

Poco prima di Podgorni, Carlo 
Levi aveva portato al congresso 
il saluto degli scrittori e degli 
artisti italiani ricordando il gran 
de ruolo svolto dalla letteratura 
sovietica nel corso di cinquant’an- 
ni cosi « drammatici e gloriosi ». 

Grazie al rinnovamento por¬ 
tato nel mondo dall'Ottobre — 
ha detto Levi — tutti ì problemi 
si presentano ora in termini di¬ 
versi Anche la lotta culturale si 
svolge su un piano nuovo I con¬ 
cetti di formalismo, di dogmati 
sino, di modernismo eccetera, 
ad esempio, contrapposti ad una 
certa forma di realismo, sono 
ormai sorpassati e privi di con 
tenuto reale e occorre rifiutare 
quindi ogni accademismo, ogni 
sclerosi su posizioni superate, 
ogni stanchezza od evasione. Oggi 
la lotta è tra una cultura rivolu¬ 
zionaria infinitamente differenzia¬ 
ta ma sempre fondata su prò 
fonde radici storiche e una cul¬ 
tura che non conosce la stona 
perché frutto di società senza 
radici, perché integrata, tecnc^ 
logica astratta. « E’ dalla con¬ 
sapevolezza rii questa antitesi 
die tutti noi — e voi che siete 
al centro della cultura storica 
rivoluzionaria — ha detto Levi, 
dovremo giudicare quel ciò che 
c'c di vivo e di morto, di capace 
di sviluppo o solo di mutamento 
cosi da non rifiutare nulla di ciò 
che è veramente nuovo e di stori¬ 
camente vitale » Dopo aver ri¬ 
cordato gli impegni e i compiti 
che i fatti del Vietnam e della 


A che cosa cerve una scarpa I 
sola ? 

A niente. Una cola scarpa 
è completamente Inolile. 

Come l vostri capelli blan- 
cnl. A cosa vi servono ? 

Fanno di voi ooa persona 
In disordine. Invecchiata prl- 
| ma del tempo, trascurata nel- 
| ('aspetto. A cosa vi serve mo- , 

! strare dieci anni di piu ? 

I I capelli bianchi non servo¬ 
no. anzi, vi danneggiano: eli¬ 
minateli. In dne settimane, via 
gli inutili capelli grigi o bian¬ 
chi con Cubana, nella forma 
da voi preferita: brillantina 
liquida (Llt. 500), solida (Llt 
MO. fluid crrara (LiL M0). 

Cubana, della Al? Mariani 
A C. - Roma, per il vostro 
aspetto civile, giovanile e cu¬ 
rato. senza INUTILI capelli 
bianchi ! 

Nelle profumerie e nette far¬ 
macie. 




f PER 

l MASCHERARE 

le protesi e masticire 
sano, super-polvere 

ORASIV 

ra t'MrrvK* au* kjttha 


Grecia pongono n tutti gii nomi 
ni di cultura Cario Levi lui ton 
eluso ricordando l'intimo (olitala 
mento esistente fra la cultura 
nata dall'Ottobre e la battaglia 
per far si che la letteratura non 
sia soltanto espressione della li 
berta di espressione — conquista 
irrinunciabile ma rhe ria sola 
potrebbe talvolta rivelarsi un,» 
forma vuota — ma espressione 
della libertà per tutti gli uomini 
del mondo. 

Nella giornata di ieri aveva 
preso la parola, a nome della 
Società europea di cultura ambe 
Vigoreih che, dopo aver ntor 
dato come dalla rivoluzione 
d’Ottobre sia nata con una nuo 
va società anche una nuova cui 
tura d'avanguardia, ha affrontato 
i problemi dei rapporti fra 
l'Unione euroi>cn degli scrittori 
e gli scrittori sovietici Rapporti 
non semplici e non facili, come 
hanno dimostrato alcuni episodi 

10 scorso anno, ma che occorre 
sicuramente aumentare perché gli 
intellettuali di tutto d mondo 
sono chiamati, di fronte ai fatti 
del Vietnam e della Grecia, a 
riflettere sulla necessità di mng 
piore unità. 

Abbiamo già dato brevemente 
notizia ieri anche dell'intervento 
di Sciolokov sulla base di un te¬ 
sto fornito dalla TASS (i Riorna 
listi non hanno la possibilità di 
seguire i lavori dei congresso». 
Sui giornali di oggi vene pub 
bheato però il testo integrale del 
discorso e apprendiamo così fra 
l’altro che il romanziere ha colto 
l'occasione del suo infervenlo per 
polemizzare in modo piuttosto 
aspro con Ehrenbtirg assente da 
Mosca perché si trova, come f 
noto, in Italia per partecipare 
al convegno sthendaliano di Par¬ 
ma e per consegnare ufficialmente 

11 Premio Lenin della pace allo 
scultore Manzù. 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) RIHO-MOTO-CICLI L 50 

LAVORATORI! occorrevi auto 
vettura nuova, occasione con fa 
cilitazioni pemvite. facilitazioni 
pagamento? Considerate pronto 
favorirvi DotL Brandmi P.azza 
Libertà Firenze. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orinolo. 49 - Fi¬ 
renze - Tel 799-371. 


aVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura dette < sole » di¬ 
sfunzioni o debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo¬ 
crina (nevrastenia. deficienze e 
anomalie acszuali) Consultazioni 
e cure rapide prc - postmatrimo¬ 
ntali Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 39. inL 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
3-12 e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.Ì0 (Non ai curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con Roma 1MI9 del 22-ll-'5« 


Enzo Roggi 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 

V ORARIO f.ENFRALE a L 1$0 


* 4 ala — % _ a. r~J ‘ * aiC, i. * * * 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 27 maggio 1967 


Mentre U Thant prepara il rapporto per l’ONU 


Johnson riceve T israeliano Eban : 
gli USA consiglierebbero cautela 


Rassegna internazionale 


Medio Oriente, primo bilancio 


I colloqui con Pearson - La Chiesa unita del 
Canadà condanna l’aggressione al Vietnam 


17 il inoiiiuniu di tracciare un 
pii ino bilancio della crisi me* 
iliiiricntule. Provvisorio, natii- 
Talmente, perché all'ora attuale 
è ancora estremamente arduo, 
per non dire praticamente im¬ 
possibile, prevedere una solu¬ 
zione. Un primo elemento e* 
merge con chiarezza: gli Stali 
Uniti hanno cominciato a fare 
macchina indietro. L’io si ri¬ 
cava da una breve analisi del 
punto dal (piale erano partiti e 
de! punto al «piale sono arri¬ 
vali. I.e rivelazioni «lei giorna¬ 
le cairota Al Ahrotn datino un 
grande contributo a questa ana¬ 
lisi. Il governo di Washington 
aveva dun<|ue invialo a «piello 
del Cairo, subito dopo l'ini¬ 
ziativa egiziana nel gidfo di 
Alcali a. un vero e proprio ul¬ 
timatum, anche se la forma 
adoperala era leggermente sfu¬ 
mala. Si chiedeva, in pratica, 
rauuiillamenlo «lei gesto com¬ 
pililo dagli egiziani anche se 
Wadiingtnii sapeva che proprio 
«piel gesto aveva impedito alle 
truppe israeliane «li varcare i 
confini della Siria dando così 
inizio a un conflitto chi- nes¬ 
suno avrebbe potuto impedire. 

I. obiettivo della mossa ame¬ 
ricana era duplice: da una par¬ 
te intimidire il Cairo e «lall’al- 
tra scavalcare l'O.NIJ. Il rifiuto 
egiziano «li accogliere il cosid¬ 
detto a piano di paci: » ameri- 
«ano, la ferma presa di posi¬ 
zione sovietica e la partenza «li 
U I baili per il Cairo hanno 
. fatto fallire in pieno l'obicttivo 
«li Washington. U a partire «la 
«pici momento si è messo in 
moto un meccanismo diploma¬ 
tico e politico che ha ulterior¬ 
mente frenato i disegni «li Wa¬ 
shington costringendo al tem¬ 
ilo stesso i dirigenti «li Israele 
• una valutazione più ri-alisti- 
ca della situazione. 

Gli egiziani, cosi, hanno gua¬ 
dagnato un tempo prezioso «-he 
non è stalo impiegato stillatilo 
nel senso «li migliorare lo spie¬ 


gamento delle loro forze milita¬ 
ri ma anche in «piello di mano¬ 
vrare accortamente sul piano «li- 
plomalirti e politico. .Messaggi 
dettagliali sono partiti dal Cai¬ 
ni verso le capitali «lei paesi 
amici — e verso «pielle dei (me¬ 
si atlantici — per informare che 
le truppe egiziane non avreb¬ 
bero attaccalo ma si sarebbero 
difese in «-asti «li aggressione. 
Ciò ha immediatamente conso¬ 
lidato il vantaggio politico oc- 
(piisitn sr i* voro, come e vero, 
che prima «li tutto la Francia, 
e (ini altri parsi, hanno romiti- 
riatti a distinguere nettamente 
la loro posizione da «piella «li 
Washington. Lo stesso governo 
•'aliano — come abbiamo già 
avuto modo di untare — si è 
prudentemente astenuto dall'ah- 
hracciare la causa di Washing¬ 
ton. limitandosi a raccomandare 
prudenza a tulli e quindi in pri¬ 
mo luogo a Israele. 

I dirigenti di Tel Aviv non 
hanno impiegato molto tempii 
a reuilci-i rotilo «Iella silua- 
zioin*: a conclusione dei suoi 
viaggi lampo a Parigi «■ a Limi- 
«Ira il ministro itegli Ksteri 
israeliano ha dovuto riconosce¬ 
re che aveva (-«instatalo « una 
grande diversità di vedute sui 
melodi «la seguire nella crisi ». 
Subito dopo veniva il tenta¬ 
tivo americano di smentire «li 
aver mai niinarrialo il ricorso 
all'uso «Iella forza. 

Se questa è in certo senso la 
cronistoria di questi primi gior¬ 
ni «li crisi il suo retroscena po¬ 
litico non è meno illuminante, 
itisidta da testimonianze ormai 
inoppugnabili che il governo «li 
Tel Aviv, d’accordo con quello 
«li Washington, aveva preparato 
piani che prevalevano persino 
gli uomini clic avrebbero for¬ 
mato il nuovo governo «li Da¬ 
masco. 17 stala precisamente la 
conoscenza di questo punto di 
partenza della crisi che ha de¬ 
terminato lo spappolarsi dello 
schieramento sul quale gli a- 
mcricani ritenevano di poter 


coniare. .Ma non certo per una 
questione di <> giustizia » bensì 
perchè in molte capitali acri- 
«lentali ci si è resi conto che 
una guerra generalizzala nel 
Medio orienti-, quale sarebbe 
s<-aturila duH'invasiunc della 
Siria, avrebbe arreso, perdurali- 
«lo l'aggressione americana al 
Vietnam, un incendio irrepara¬ 
bile, nel «piale il mondo intero 
avrebbe finito con il trovarsi 
coinvidto. In alcune di «pieste 
capitali, in particolare, si è 
avuta la conferma «Iella estre¬ 
ma pericolosità del fatto di la¬ 
sciare a Washington l'iniziativa 
e per «li più «li permettere clic 
Washington parlasse a nome de¬ 
gli alleali. In altri termini si è 
verificato «pici che sul Vietnam, 
a livello dei governi, si va ap¬ 
pena profilando: la dissociazio¬ 
ne dei principali alleali degli 
Stati Uniti ila-zìi (duellivi ag¬ 
gressivi di Washington. 

Ma ipic.-lo è un lato «Iella 
medaglia, (.'altro lato è che 
proprio da «ptesla situazione — 
che presto <■ lardi potrà ripro¬ 
dursi anche sul Vietnam — sca¬ 
turisce il pericido della tenta¬ 
zione di un gesto «li forza da 
parie di Washington magari at¬ 
traverso tuia iniziativa militare 
di Israele. Di «pii la necessità 
di continuare a guardare alle 
vicende mediorientali rim estre¬ 
ma rantola e con grande senso 
di responsabilità, Fin dall'ini¬ 
zio della crisi noi abbiamo in¬ 
dividuato nella politiea ameri¬ 
cana la radice del pericolo. Ma 
al punto in cui sono le cose 
una responsabilità assai pesan¬ 
te calle su Israele che ha nelle 
sue mani le chiavi della pace. 
Noi deploriamo fermamente le 
voci che parlano di rimettere 
in questione la esistenza stessa 
dello Stato di Israele. Ma non 
vorremmo che fo=«e Tel Aviv a 
lanciarsi nelle fiamme di una 
avventura che in ogni «'aso sa¬ 
rebbe catastrofica. 

Alberto Jacoviello 


Intensa attività spiegata 
dalla diplomazia francese 

Messaggio di De Gaulle a Nasser - Precisazioni 
sulla proposta di incontro a quattro 

Dal nostro corrispondente 


FAKIGI. 26. 

La diplomazia francasse è in 
piena attività, in tutte le capitali 
interessate, per sondare La rea 
hzzabihlà della proposta di De 
Gaulle. tendente a convocare una 
conferenza a quattro per rtsol 
vere la crisi nel Medio Oriente. 
Parigi esplica con grande dinani 
amo. su questa lìnea, una dupli¬ 
co azione: l una è volta verso 
gli stati investiti dalla crisi, e 
l’altra si rivolge alle grandi po 
tenze interessate 

li messaggio indirizzato a Nas¬ 
ser da De Gaulle (in risposta 
a quello del presidente egiziano) 
c staio ieri sera comunicato dal 
generale stesso allambasciatore 
della KAU a Parigi. Abdel Ma 
ne-m El Naggar. La risposta con¬ 
tiene. secondo indiscrezioni tra 
pelate. La linea essenziale della 
argomentazione gollista: La prò 
posta di una conferenza a quat 
tro non tende ad intaccare l'au¬ 
tonomia degli stati arabi, ma al 
contrario l'iniziativa mira a far 
concertare tra loro le quattro po 
tenze o per regolare, eventual¬ 
mente. l'opposizione di interessi 
in questa zona del mondo, o per 
constatare eventualmente che non 
vi è opposizione di interessi. Un 


Condonna 
cecoslovacco 
degli intrighi 
imperialisti nel 
Oriente 


PRAGA, 26. 

Il ministero degli Esteri ce¬ 
coslovacco. a nonio del gover¬ 
no. ha diramato una dichiara¬ 
zione in cui si condannano 
«gli intrighi degli imperialisti 
e le minacce di guerra all'in 
dirizzo dei paesi arabi ». La 
. dichiarazione ribadisce anche 
la giustezza delle condizioni 
vietnamite per la soluzione del 
conflitto nel sud est asiatico e 
« condanna nel m«ado piti deciso 
gli atti delittuosi degli USA 
nel Vietnam ». 

Una dichiarazione di solida¬ 
rietà con gli studenti vietna¬ 
miti è stata diffusa a Praga 
da parte dell'Unione interna- 
x t -. sonale degli studenti. 


incontro al vertice, in sostanza, 
va visto come un contributo vol¬ 
to a ribadire l’indipendenza dei 
paesi del vicino Oriente di fron¬ 
te ai grandi, essendo nell'inte¬ 
resse delle nazioni investite dalla 
tensione di non diventare oggetto 
di un conflitto tra le grandi po¬ 
tenze e di assicurare la loro au¬ 
tonomia. anche in questo grave 
momento. La Siria sembra tutta¬ 
via avere già respinto la propo¬ 
sta di De Gaulle anche sotto que¬ 
sto profilo, se ci si attiene a ciò 
che Radio Damasco ha oggi af¬ 
fermato: * gli arabi non accetta 
no più che vi sia qualcuno a 
fare «la guardiano al Medio 
Unente ». 

I contatti diplomatici, al livel¬ 
lo dei grandi, sono soprattutto 
puntati da Parigi verso Mosca. 
Valenan Zonn. ambasciatore so¬ 
vietico a Parigi, è stato ricevuto 
al Qu^i d’Orsay. dal segretario 
generale Hérvé Alphand. mentre 
contemporaneamente, a Mosca. 
Gronv.ko si intratteneva con ram¬ 
pasela t ore francese Wormser. Si 
reputa «die 1TJRSS non abbia an¬ 
cora consegnato ai francesi la sua 
risposta definitiva alle proposte 
di un incontro a quattro L’onen- 
ta mento dell'URSS, secondo fonti 
ufficiose, sarebbe per ora negati¬ 
vo. anche se Mosca non ha de¬ 
finitivamente sbarrato la strada 
alla prospettiva di un vertice. La 
procedura francese non è accetta¬ 
ta n b.occo ma si lascia un 
marcile aperto alla discussione su 
.1; es sa . 

S- apprende, negli ambienti va- 
cmo ai Quai d'Orsay. che la 
Francia, precisando meglio ia 
propria proposta, non intendereb¬ 
be dare al vertice a Quattro al¬ 
cun carattere spettacolare, ed es¬ 
so assumerebbe la forma di una 
consulta none strettamente riser 
vata. e a livello da stabilire. 
Tale livello potrebbe anche es¬ 
sere quello dei delegati delle 
quattro potenze alle Nazioni Uni 
te Un atto di diplomazìa segreta. 
m definitiva, al quale potrebbe «e 
giure, una votta raggiunta una 
intesa anche parziale per trovare 
soluzione pacifica alla crisi, un 
negoziato più completo, cui oo 
irebbero essere eventualmente as 
soaau anche gii altri paesi tufo 
fessati Ogni pntbliatà. attorno 
al primo aronvo. dovrebbe es¬ 
sere accuratamente evitata 

Se l'iniziativa francese e -neo.a 
lungi tali es«tre circondata da: 
successo e se essa muove, in ve 
ntà. «sai faticosamente ano n 
cerca di uno sbocco, quei cne dì 
più interessante sul piano politi¬ 
co si può registrare ne IT atteggia 
mento di Parigi è il suo totale di¬ 
stacco dalle posizioni americane. 


De Gaulle è riuscito, anche in 
questa spinosa circostanza, a fa 
re da contraltare a Wasningtnn. 
e a ristabilire una linea di indi 
pendenza dall'America, rifiutando 
di accettarne le due tesi fonda¬ 
mento li: quella della cosiddetta 
libertà di navigazione nel golfo 
di Akaba. e quella che pone la 
origine del conflitto nelTaggres 
sività dell'Egitto contro Lsraele. 
Le dichiarazioni fatte da Come 
de Murville alla Commissione 
esteri del l'Assemblea, e che 
iUnild lia ieri pubblicato, atte 
stano come alle radici della ten 
sione vi sono t le reazioni israe 
liane sproporzionate con gli mci 
denti verificatisi con i siriani al 
la frontiera » e come esistesse 
una reale minaccia nei confron 
ti della Siria. « «miro la quale 
Tel Aviv allestiva per colpire 
alle radici un'azione militare un 
portante ». Couve ha inoltre ieri 
ribadito che * se il problema de! 
golfo di Akaba è difficile e non 
chiaro, va tenuto conto che l’en¬ 
trata del golfo è tutta intera nel 
le acque egiziane ». 

Maria A. Macciocchi 


WASHINGTON, 26. 

Mentre a New York U Thant 
prepara il suo rapporto per il 
Consiglio di sicurezza, sui ri¬ 
sultati della visita al Cairo, il 
presidente Johnson ha ricevuto 
oggi alla Casa Bianca il mi 
lustro degli esteri israeliano. 
Khan. Ieri, Khan aveva con¬ 
ferito per circa un'ora con 
il segretario di Stato. Rusk. 
Nessuna dichiarazione è stata 
rilasciata, ma fonti bene in¬ 
formate credono di sapere che, 
da parte americana, ci si è 
attenuti ad una linea assai più 
cauta di quella espressa dalle 
tracotanti affermazioni del pre¬ 
sidente alla TV. martedì sera. 

La posizione americana, se¬ 
condo le fonti, si esprimerebbe 
nel consiglio ai dirigenti israe¬ 
liani di astenersi da iniziative 
avventate nel Golfo di Akaba e 
di lasciare alla diplomazia in 
ternazionale il compito di ri¬ 
solvere la questione, preferibil¬ 
mente nell’ambito dcll'ONU. 
Dii parte sua Eban si sarebbe 
rimesso a questa valutazione, 
avvertendo, pero, che il suo 
governo « non intende accetta¬ 
re a tempo indefinito l'attuale 
situazione ». Si tratta di |xi- 
sizioni die sarebbe azzardato 
definire rassicuranti, ai fini 
della pace nel Medio Oriente, 
ma che rivelano come a Wa¬ 
shington e a Gerusalemme si 
sia avuto modo di misurare, 
nelle ultime ore. l'ampiezza 
dello scacco subito. 

I colloqui tra Johnson e il 
primo ministro canadese. Pear¬ 
son, durante la rapida puntata 
del primo a Ottawa, nella 
giornata di ieri, sembrano es¬ 
sersi svolti, appunto, sullo sfon¬ 
do di questa constatazione. I 
due statisti avrebbero preso 
atto del fatto che il tentativo di 
utilizzare il Consiglio di sicu¬ 
rezza dcll'ONU come strumen 
to di attacco alla sovranità egi 
zinna è clamorosamente fal¬ 
lito. e che agire in prima per¬ 
sona. nella situazione che è 
venuta a crearsi, significherei) 
he per gli Stati Uniti assumer¬ 
si da soli, nel più dramma 
tico isolamento, la responsabi¬ 
lità di dar fuoco alle polveri. 
Johnson e Pearson avrebbero 
convenuto che è più consiglia¬ 
bile aspettare il rapporto di 
U Thant e il seguito del di¬ 
battito al Consiglio di sicurez¬ 
za. nella settimana entrante, 
ed eventualmente affrontare in 
seguito una discussione a quat¬ 
tro (Stati Uniti. URSS. Francia, 
e Gran Bretagna) secondo la 
proposta di De Gaulle. Era cor¬ 
sa voce che Johnson avesse 
prospettato fin da ora un’ini¬ 
ziativa immediata in questo 
senso, ma fonti canadesi l'han¬ 
no smentita. 

II presidente degli Stati Uni¬ 
ti c il « premier » canadese 
hanno discusso anche del Viet¬ 
nam e, a questo proposito, i 
canadesi hanno riferito che 
Pearson ha suggerito al suo 
interlocutore di ordinare la 
sospensione dei bomba rdamen 
ti sul Vietnam del nord e di 
impegnarsi quindi ad essere 
a Ginevra, por una trattativa. 
« in una data specifica ». Ma 
Johnson avrebbe accolto la 
proposta « con freddezza ». ob 
bicttando die un suo viaggio 
in Europa rischierebbe di le¬ 
dere il suo prestigio. La pro¬ 
posta canadese è viziata da 
un'evidente mancanza di rea¬ 
lismo, ed è stata pmbabilmcn 
te ispirata dall’intento di svia 
re la pressione, ormai pesante, 
dell'opinione pubblica, in sen¬ 
so anti americano. 

E’ di oggi una presa di po 
sizione della Chiesa unita del 
Canadà. la più importante con¬ 
fessione protestante del paese, 
i cui dirigenti hanno dichia¬ 
rato che « i canadesi devono 


esprimere la loro inquietudine 
per il fatto che il governo fe¬ 
derale sembra sostenere la fol¬ 
le avventura degli Siati Uniti 
nel Vietnam». A sua volta, la 
Unione cattolica dei coltivatori, 
l’influente centrale sindacale 
agricola di Quebec, ha dirama¬ 
to un comunicato nel quale 
chiede al governo di « disap 
provare la politica americana 
nel Vietnam ». 

A Washington, la Commissio 
ne della Camera per gli stan 
ziamenti ha calcolato che le 
spese per la guerra vietnami¬ 


ta raggiungeranno nell’anno fi¬ 
scale 1967-68 i ventotto miliar¬ 
di di dollari in più rispetto al¬ 
le previsioni, e che quelle coni 
plessive per la difesa saliran¬ 
no a circa ottanta miliardi, 
contro i 73 contemplati dal bi¬ 
lancio. Il costo della guerra 
aumenta e si prevede che, per 
farvi fronte, Johnson sarà co¬ 
stretto a chiedere un aumento 
di tasse più consistente che la 
i sovratassa » del 6 per cento 
già contemplata, rischiando un 
ulteriore rallentamento dell’at¬ 
tività economica. 


La crisi può ancora precipitare 

Wilson guarda 
con preoccupazione 

a Tel Aviv 

Brown, di ritorno da Mosca, dà atto della vo¬ 
lontà di pace deirUnione Sovietica 


Tel Aviv 


Israele insiste sullo 
sblocco di Tiran 

TEL AVIV. 26 . normalità dipenderebbe dalle tre 

Mentre si attende il ritorno da ! seguenti decisioni: riapertura del 


gli Stati Uniti del ministro degli 
esteri Abba Eban. la tensione 
cresce visibilmente nello Stato di 
Israele. Un funzionario del mi 
nistcro degli esteri ha dichiarato 
che Israele non intende rinun 
ciare ai suoi « interessi vitali » 
e si attende che le grandi po 
tenze marittime agiscano in ma¬ 
niera da assicurare la libertà di 
navigazione nel golfo di Akaba 
Negli ambienti del ministero, pe¬ 
rò. si fa presente che Israele 
non intende porre limili di tempo 
per quanto riguarda una « rinun¬ 
cia dell'Egitto » al suo blocco 
nello stretto di Tiran. Si con¬ 
ferma, comunque, che secondo il 
governo israeliano U ritorno alla 


traffico attraverso lo stretto di 
Tiran, riduzione delle forze ar¬ 
mate nella zona del Sinai, arre¬ 
sto delle attività di guerriglia, 
l-a prima di queste condizioni è 
considerata come la più impor¬ 
tante di tutte e « preliminare » 
rispetto alle altre. 

La norma sul riposo obbliga 
torio del sabato non sarà più 
applicata sino a nuovo ordine 
nellTndustria che contribuisce 
alle sforzo di guerra di Israele. 

E’ rientrato a Tel Aviv il pre¬ 
sidente dello Stato d’Israele. Zal- 
man Shazar. che sì era recato 
nel Canada per una visita di 
quattro giorni. 


Nostro servizio 

LONDRA. 26 

La crisi del Medio Oriente 
può precipitare da un momento 
all'altro. Pur continuando a 
dare la dovuta considerazione 
alle varie formule diplomatiche 
avanzate in questi giorni, il 
governo inglese fonda le sue 
migliori speranze su un inter¬ 
vento sollecito dell'ONU. Wil¬ 
son è consapevole che il tempo 
stringe. Da parte israeliana 
continuano a pervenire indica 
zioni preoccupanti. Tel Aviv re 
siste nel suo rifiuto di ogni me¬ 
diazione. nega alle Nazioni U- 
nite ogni auforità in materia 
e respinge, nella sostanza, ogni 
consiglio alla moderazione. 

Durante la sua breve visita a 
Londra, il ministro degli esteri 
israeliano ha preteso una ga¬ 
ranzia militare dal governo in¬ 
glese. La richiesta (ai termini 
dell'accordo tripartito del 1950, 
che la Gran Bretagna conside¬ 
ra ormai lettera morta) è stata 
respinta, ma l'accettazione in¬ 
glese della salvaguardia del 
presunto diritto di libera na¬ 
vigazione internazionale nel 
golfo di Akaba è pericolosa, 
perché potrebbe, malgrado tut¬ 
to. coinvolgere Wilson in una 
operazione bellica. 

Qualunque siano le difficoltà 
economiche, i fallimenti inter- 
ni, le frustrazioni che sono 
dietro l'atteggiamento israelia¬ 
no. è chiaro che il gioco è trop¬ 
po pericoloso perché i governi 
occidentali (Stati Uniti a par 
te) possano minimamente asso 
ciarvisi. La faccenda va ridi¬ 
mensionata subito, con un ri¬ 
fiuto di cadere nel tranello che 
l’ala oltranzista israeliana ha 
preparato secondo le consuete 
regole della complicità e del 
ricatto verso Je « potenze ga¬ 
ranti ». Ci s«mo già abbastanza 
crisi nel mondo perché si possa 
consentire ad Israele di appro 
fittare dell'avvelenamento dei 
rapporti internazionali consc¬ 
guente alla guerra del Viet¬ 
nam. Questo c il pensiero di 
Londra, mentre ci si domanda 
ansiosamente se si sia ancora 
in tempo ad esercitare la ne 
cessaria e giusta « influenza » 
su Tel Aviv. Lo scarso senso 
di responsabilità dei dirigenti 
israeliani è dimostrato d'altro 
canto dalla voce secondo cui 
essi avrebbero corcato di pren¬ 
dere a nolo un mercantile in¬ 
glese col quale tentare di pro¬ 
vocare un incidente nel golfo 
di Akaba. cosi da costringere Fa 
Gran Bretagna aHTntervento. 

L'opinione del Times suH’e- 
rotnpere a catena di focolai 
i di guerra nel mondo, da quan 
1 do gli Stati Uniti nel Vietnam 
hanno impresso un ulteriore 
impulso alla distruzione ad ol¬ 
tranza. si collega col severo 
giudizio sulle corresponsabili¬ 
tà delle grandi potenze occi¬ 
dentali. espresso oggi dal Sete 
Statesman. La rivista laburista 
scrive: « Fintanto che l’Ame¬ 
rica. la nazione più forte del 
mondo, impone il suo arbitra¬ 
rio strapotere nel Vietnam, al¬ 
tre nazioni più piccole e meno 
solide tenteranno di imitarne 
l'esempio. Nessuna potenza, 
per quanto forte, può agire co 
me vigile del fuoco in una par¬ 
te del mondo senza comportar¬ 
si come incendiario in una 
altra ». 

L’unico elemento rassicuran¬ 
te è venuto nel tardo pome¬ 
riggio dal ritorno del ministro 
degli esteri Brown dalla Rus¬ 
sia. Dopo i suoi colloqui coi 
dirigenti sovietici. Brown ha 
dato pieno atto della volontà 


di pace dell’URSS, della de¬ 
terminazione di Mosca di col¬ 
laborare attivamente ad ogni 
tentativo diplomatico. Wilson 
ha immediatamente incontrato 
Brown e la discussione si è 
allargata con la partecipazio¬ 
ne del ministro di Stalo. Thom¬ 
son. rientrato da Washington 
e da New York. Wilson ha spo¬ 
stato il progettato viaggio in 
Canada da lunedi a giovedì 
prossimo. 

Leo Vestri 


Algeri: una 
dichiarazione 
del Consiglio 
della Rivoluzione 


ALGERI, 26 

11 Consiglio della Rivoluzione, 
suprema istanza dell'Algeria, ha 
diffuso un comunicalo in cui con¬ 
ferma la solidarietà del popolo, 
dei governanti e delle forze ar¬ 
mate algerini per la t causa 
della rivoluzione araba » e di¬ 
chiara che l’Algeria si considera 
mobilitata di fronte alle nuove 
minacce deH'imperialisnio. Il co 
municato aggiunge: < Non esiste 
alcuna differenza fondamentale 
tra la situazione imposta dagli 
imperialisti al popolo palestinese 
e quella subita neH’Afriea del 
Sud dagli africani o in Asia dal 
popolo vietnamita. La liquida¬ 
zione dello Stato di Israele, pre¬ 
fabbricato dagli imperialisti, si 
pone sulla stessa linea di tutte 
ie lotte condotte ne! Medio 
Oriente, in Asia, nel Vietnam o 
nell’America Latina contro tutte 
le altri basi deirinijierialismo. 
Israele viene mantenuto nel Me 
dio Oriente dagli imperialisti solo 
per permettere a questi ultimi di 
conservare il loro controllo su 
lina regione chiave «lei mondo ». 
Dopo avere approvato le recenti 
misure della RAG per il con¬ 
trollo del golfo dj Akaba. il do 
cumento aggiunge: « I popoli 
arabi, più che mai consapevoli 
delle minacce che gravano su di 
essi, sapranno difendere energi¬ 
camente i propri legittimi inte 
ressi ». 
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La RAU conferma: 

via libero 
nel golfo di Akaba 
per i prodotti 
non strategici 

WASHINGTON. 26. 

Li RAU ha confermato, attra¬ 
verso l'ambasciata di Washing 
ton. che permetterà il passag¬ 
gio nello stretto di Tiran, ma 
non per il materiale strategico 
diretto ai porto israeliano d: 
EdaL 

Cosi ha dichiarato l'addetto 
stampa deli'ambasciata della 
RAU. Mohammed Habib. durante 
una conferenza stampa. Il firn 
z.onario non ha voluto dire, in 
risposta a domanda, «e il petro¬ 
lio venga considerato dal suo go 
verno un prodotto strategico, 
c Stiamo studiando — ha detto il 
funzionario — la classificazione 
americana del materiale bellico*. 

Habib non ha voluto confer¬ 
mare nè smentire la notizia della 
posa di mine nel golfo di Aka¬ 
ba da parte egiziana ed ha rin¬ 
viato i suoi ascoltatori alla di¬ 
chiarazione di Nasser del 22 mag¬ 
gio come all'unico annuncio uf¬ 
ficiai* del suo governo. 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Medio Oriente 

stando Habannaka e coti/ìscati- 
do tutti i suoi beni assai co¬ 
spicui e mettendo in prigione 
molti noti reazionari. 

Fu a questo punto ette diri¬ 
genti qualificati israeliani mi¬ 
litari e politici, cominciarono 
a parlare apertamente di una 
azione su larga scala contro 
la Siria, traendo pretesto da¬ 
gli abituali incidenti di fron 
tiera e dalie infiltrazioni dei 
commandos palestinesi. A qtie- 
.sfo pillilo è indispensabile di 
re una parola chiara sui com¬ 
mandos palestinesi. I com¬ 
mandos non sono una inven¬ 
zione siriana o egiziana. Essi 
sono una forza autentica e au¬ 
tonoma, non di rado in pole¬ 
mica con i governi arabi an¬ 
che progressisti. I commandos 
sotto formati dai giovani pro¬ 
fughi fuggiti dalla Palestina 
bambini, o da giovanissimi fi 
gli di profughi. E’ la nuora 
generazione dei palestinesi in 
esilio, che porta nel cuore il 
peso della sconfitta subita da¬ 
gli arabi nel I9IS. e non si 
rassegna alla perdita della pa¬ 
tria dove sotto nati, o dove 
sotto nati i loro genitori. Si 
pensi di loro (itici che si vuo¬ 
le. Per loro la Palestina, cioè 
Israele, «'* hi loro terra prò 
messa. Divisi in tre organiz¬ 
zazioni — Al Fattali (conqui¬ 
sta), Al Assifa (tempesta). Al 
Arti (terra) — i commandos 
hanno questa ideologìa: dob¬ 
biamo liberare la Palestina 
da noi stessi, senza aspettare 
l'aiuto degli altri Paesi arabi. 

Perché nasconderlo? Credo¬ 
no nel terrorismo. Sono affa 
sditati dalla storia algerina 
che cominciò con piccoli atti 
di terrorismo. Pensano a Cu¬ 
ba. al Vietnam, ora alla Boli¬ 
via. al Venezuela, al Guate¬ 
mala. Sono lettori accaniti e 
ammiratori di Che Gueyara. 
Notare bene che Al Ani è una 
organizzazione nata in Israele 
fra arabi che vivono in Israe¬ 
le. insofferenti delle discrimi¬ 
nazioni razziali politiche e giu¬ 
ridiche. I commandos ricevono 
per solidarietà addestramento 
in Siria e in Egitto, e un po 
di armi leggere. Ile Hussein 
li odia, ne ha arrestali e uc¬ 
cisi molti, ha fatto il possibile 
per cacciarli dalla Giordania, 
ma essi vi tornano segreta¬ 
mente. Contro le incursioni dei 
commandos palestinesi. Israe¬ 
le risponde con ripetute rap¬ 
presaglie. e anche con azioni 
su larga scala, come quella 
contro Saninoli. che l'ONU con 
dannò severamente. Israele ha 
il diritto di compiere foli rap¬ 
presaglie? 

La risposta degli arabi è: 
è come se voi italiani aitar 
caste l'Austria a causa del ter¬ 
rorismo in Allo Adige. Ma tor¬ 
niamo al complotto. Mentre 
in Siria il governo frnnteg 
(dava la sollevazione reazione 
ria. i servizi segreti sovietico 
ed egiziano scoprivano l’esi 
stanza di un accordo fra Wa 
shington e il governo israelia¬ 
no. o forse l'est rema destra 
militare e politica israeliana, e 
probabilmente alcuni uomini 
politici di destra siriani esuli 
nel Libano, come i haasisti di 
destra Salali Bitar. Michel 
Aflak. Akram Buratti. l’ex pre 
mier Dana Libi esponente dei 
Fratelli Mussulmani e legato a 
re Frisai. Rushdi Kikhia del 
partito fascista di Scisciakli. 
L'accordo era inteso a liqui¬ 
dare il regime socialista Siria 
no. considerato evidentemente 
a torto fanello debole della 
catena degli Sfati progressisti 
arabi. 

L'accordo prevedeva la mar¬ 
cia israeliana fino ai sobbor¬ 
ghi di Damasco, lo sfacelo del¬ 
l’esercito siriano, la formazio¬ 
ne di un governo siriano rea 
zionario. Vintervento del Con 
siglio di Sicurezza dell'ONU. 
l'armistizio, la dislocazione di 
aprì caschi blu dell’UNEF 
lungo il confine sirn israeliano 
dalla parte della Siria. In tal 
modo, fra l’altro. Israele si sa¬ 
rebbe assicurata una comoda. 
gratuita protezione da parte 
dell'OSV. essendo la frontiera 
giordana relativamente prò 
tetta dallo stesso re Hussein, j 
agente dell'imperialismo c se 
gretamenfe d'accordo con Tel 
Aviv, ed essendo il Libano un 
paese considerato morbido e 
accomodante perche politica- 
mente ed economicamente le 
gato agli CSA: senza contare 
l'enorme successo di prestigio 
— e concreto sul piano politico 
e militare — ottenuto con l'eli¬ 
minazione del regime sociali 
sta siriano. Il piano suppone 
va il non intervento egiziano 
data la presenza delle truppe 
dell'ONU lungo tutta la fron¬ 
tiera fra Egitto e Israele. Non 
é chiaro fino a che punto Lon¬ 
dra fosse implicata. Certo a 
landra, impegnata in una guer¬ 
ra coloniale nella Arabia del 
sud. conveniva l'apertura di 
j un fronte al nord e l'isola 
j mento di Nasser. con una di- 
j rr,astrazione di forza da parte 
! di Israele che sarebbe servita 
i dura lezione per tutti gli 

arabi. 

Quello che è certo è il riso¬ 
luto impegno di Washington at¬ 
traverso la CIA. Occorre ag¬ 
giungere un particolare interes¬ 
santissimo. che già aveva mes¬ 
so in allarme gli egiziani: la 
sostituzione dell'ambasciatore 
degli Stati Uniti al Cairo. Lu¬ 
cius Battei, uomo a quanto 
sembra ragionevole e alieno 
: dalle avventure, con l'attuale 
« Richard Nolte, ex c sfudenle » 

! in Egitto, che parla troppo be¬ 
ne l'arabo ed è comunemente 
considerato un probabile agen 
te della CIA. Il resto è noto, 
ma sono necessarie alcune im¬ 
portanti considerazioni politi¬ 
che. Nasser. ordinando il riti¬ 
ro delle truppe dell'ONU. e 
U Thant accettandolo immedia¬ 
tamente. hanno non solo impe¬ 
dito l'aggressione contro la Si¬ 


ria. ma salvato la pace. 

Schierando l'esercito egiziano 
al confine con Israele, Nasser 
ha costretto le truppe israelia¬ 
ne ad abbandonare la frontie¬ 
ra nord e ad accorrere tutte 
a sud ovest. Preso fra line fuo¬ 
chi, Israele ha capito che al¬ 
meno per ora deve rinunciare 
a guerre lampo. Johnson l'ha 
costretto ad abbassare le ali. 
La legittimità del ritiro delle 
truppe dell'ONU è fuori discus¬ 
sione. Nel 1950, dopo Suez. 
l'URSS era contraria all'invio 
delle forze dcll'ONU (UNEF): 
poi si astenne quando l'Egitto 
di sua volontà faccettò. Del 
resto il grosso delf UNEF era 
formato da forze di paesi ami¬ 
ci, quali la Jugoslavia e l’In¬ 
dia. Restavano gli altri, che 
l'esercito egiziano ha subito 
accerchiato, deciso a disonnar¬ 
li e rinchiuderli in campi di 
concentramento con la forza, 
se necessario. 

Non un solo soldato egiziano 
ha varcato le frontiere egizia¬ 
ne. L'Egitto si è limitato a ri¬ 
pristinare lo status quo ante 
1956. L'Egitto non ha dichiara 
to alcuna « guerra santa » con¬ 
tro Israele, nè pensa di liqui¬ 
dare Israele con la violenza. 
La starnila e la radio egiziane 
non attaccano tanto Israele 
(pianto gli Stati Uniti. K‘ con 
tro Washington che punta con 
forza tutta la propaganda egi¬ 
ziana. Si sottolinea che siamo 
in presenza di uno scontro fra 
popoli liberi e pacifici e firn- 
perialismo. fra rivoluzione e 
controrivoluzione, come nel 
Vietnam. Mahmtid lìiad. il mi¬ 
nistro degli Esteri, lo ha detto 
con chiarezza all'ambasciatore 
USA: siete voi che avete spin¬ 
to Israele contro la Siria: se 
Israele aggredisce un qualsiasi 
paese arabo coi siete complici 
dell'aggressione. 

E veniamo alla questione di 
Akaba. che gli imperialisti pre 
sentano sfacciatamente come 
una violazione del diritto in¬ 
ternazionale. L'Egitto non può 
considerare e non considera 
tutte le acque del golfo come 
sue acque territoriali, ma a 
causa delle scogliere e delle 
isole, l'ingresso del golfo è ine¬ 
vitabilmente nelle acque ferri 
toriati egiziane. Nessuna leg 
ge. nessun principio, obbliga un 
paese a lasciar passare navi 
dirette verso un altro paese, 
che con esso è in guerra. E 
giuridicamente l'Egitto è in 
guerra con Israele. Dopo Suez 
e proprio a causa della aggres¬ 
sione, Israele si è arrogata il 
dirifto di far passare le sue 
navi nelle acque territoriali 
egiziane sorvegliate dall'ONU 
a Sharem el Shcik. L'Egitto. 
prò bono pacis, lui tollerato la 
cosa permettendo il rifornimen¬ 
to del petrolio a Israele. Dicia 
mo tutta la verità: l'Egitto 
chiude un occhio e anche due 
sul passaggio attraverso Suez 
(Ielle petroliere e di altre navi 
dirette ai porti israeliani del 
Mediterraneo. Da uomo pru¬ 
dente. Nasser con santa pa 
zienza si è lasciato accusare 
di tiepidezza e persino di c tra 
dimenio » da certi estremisti 
arabi. Ber undici anni si e de 
dicalo alla costruzione del suo 
paese, e giustamente all'aiuto 
delle forze rivoluzionarie ge 
mcnite e arabe del sud in lotta 
contro un colonialismo senza 
maschera, lasciando da parte 
— perchè nasconderli/' — il 
problema jxtlestinese, che pure 
è bruciante per centinaia di 
migliaia di profughi ingiusta¬ 
mente cacciati dalle loro terre 
e case. 

Ma di fronte alla gravissimo 
minaccia contro la Siria. Nas 
ser non poteva esitare, non po 
(era agire che come ha agito. 
Nasser vuole strangolare, asfis 
stare Israele? Al Cairo si ri 
sponde con un sorriso. Si fa 
notare clic Israele ha porti 
mediterranei. Si sottolinea che 
l’accesso ni golfo di Akaba re 
sta aperto al cosiddetto « traf¬ 
fico innocente », anche se diret¬ 
to a Elial. Solo il petrolio e 
gli altri materiali strategici so¬ 
no proibiti. L'imboccatura del 
golfo è minata? Si risponde: 
verissimo, ma proprio per evi¬ 
tare fuso dei cannoni. Le mi 
ne obbligheranno tutte le navi 
a chiedere un pilota egiziano, 
che sa dove le mine sono piaz 
zate. Se navi da guerra USA 
o israeliane tenteranno di pas 
sare. lo faranno a rischio di 
altare in aria. Nasser non 
farà nessuna escalation, non 
provocherà, non attaccherà mai 
per primo. si afferma con for¬ 
za. Stanno arrivando truppe 
irakene, algerine, kuwaitiane 
Verranno volontari da tulli i 
imesi arabi. Siano i benvenuti. 
Ma è la difesa che si vuole, non 
l'aggressione. 

Il portavoce di Nasser, Ilei- 
khal, ha scritto oggi un lun 
ghissimo articolo drammatica- 
mente intitolato « scontro 
armato con Israele è inevitahi 
le »... Berchè 7 Ma tutto il sen 
so dell'articolo è tenere mobili 
j tale le masse contro il pericolo 
J della aggressione. E la conclu¬ 
sione è che l'Egitto. * dopo tut¬ 
to ciò che è riuscito a realtz 
care, deve attendere... anche se 
si tratta di attendere un colpo. 
Sia dunque Israele a comincia¬ 
re, dopo di che verrà il nostro 
secondo colpo, folgorante e de 
cisivo ». E’ chiaro perciò che 
se Israele, istigata da Washing 
ton, non attaccherà, non ci sa¬ 
rà guerra. 

Lo stesso odierno numero di 
AI Ahram, che ospita l'articolo 
di Heikhal. pubblica dichiara¬ 
zioni dei principali capi reli¬ 
giosi egiziani: il grande capo 
Al Azar Hassan Maamun, Papa 
copto di Alessandria e patriar¬ 
ca della sede di San Marco, Ci¬ 
rillo e Sesto, e il gran Rabbi¬ 
no Duek. leader della comuni¬ 
tà israelita di Egitto — a suo 
nome e a nome di tutti gli 
ebrei egiziani che sono parte 
integrante della RAU, eguali in 
diritti * doveri a tutti gli altri 


cittadini — esprimono una con¬ 
danna contro ugni minaccia e 
aggressione « contro il nostro 
Baese. l’Egitto », e manifesta¬ 
no il profondo patriottismo di 
tutti gli ebrei e cristiani copti 
egiziani e il loro pieno appog 
giu a Nasser. 

Mosca 

grosso del suo partito. Certo gli 
americani, i tedeschi occidentali 
e i dirigenti della Repubblica 
israeliana hanno tutto il diritto 
di non essere soddisfatti per la 
posizione presa datITngliilterra, 
per il tipo di sostegno che Lon¬ 
dra dà oggi al!» jrolitica d’ag¬ 
gressione: le parole di Brown 
hanno confermato — ad esempio 
— che grosse divisioni esistono 
e si aggravano fra la Gran Bre¬ 
tagna e gli Stati Uniti. Ma la 
linea centrale della politica in , 
glese è sterile, inadeguatn alln 
situazione, che è gravissima, pro¬ 
prio perché — pur rifiutando di 
aderire ad ogni punto alle tesi 
americane — il governo di l.on 
dia non porta però avanti, fino 
alle giuri» e logiche conscgucn 
ze, il discorso critico avvinto 
che rimane, sin pure a mezz’aria, 
un « furbo - aiuto alla politica 
di aggressione. 

Parlando stamattina ai giornali 
sti Brown ha cercato di nascon 
doro dietro ad un ottimismo di 
maniera l'insussistenza di una 
posizione inglese autonoma. Ila 
solo potuto confermare che Fin 
ghiltcrra appoggia la proposta di 
De Gallile per «« incontro dei 
quattro grandi per il Medio Orici! 
te ed ha poi cercato «li parlare 
«li una " non collaborazione » so 
viefira per garantire la pace in 
questo sottore tentando così Hi 
«■«iprite le responsabilità di «pian 
ti — compagnie |>otro!ifero. grup 
pi capitalistici, eccetera — si 
sono mossi per colpire la giovane 
Repubblica siriana. 

Nel pomeriggio il dirigente del 
l'ufiicio stampa del ministero de 
gli estimi sovietico Zannatili non 
ha avuto nessuna difficoltà, dn 
rantc un incontro con i giorno 
listi stranieri accreditati a Mo 
sta. a ristabilire la verità sulle 
posizioni sovietiche. Punto carat¬ 
terizzante di esse è — ha ripe 
tutu leggendo un documento uf 
fieiale del governo — elio l'Unione 
Sovietica di fronte a tutte le ag¬ 
gressioni tentate dall’ imperiai' 
sino non è e non può essere al 
di sopra della mischia. Nel Vici 
nani gli aggressori sono gli a me 
ricani: nel Medio oriente sono 
gli imperialisti c i dirigenti ili 
Israele a condurre una politica 
provocatoria contro i paesi arabi: 
i’URSS appoggia dunque, non a 
parole, la lotta di tutti i popoli 
che si battono contro l’imperin 
listilo neU’cstremo come nel me 
dio oriente come nei Caraibi. 

Alla domanda di un giornalista 
clic chiedeva «e l'appoggio sovie 
tico alla Siria e alla RAU sarà 
solo « politico » o nnclie « miti 
tare » Zamiatin ha i is|x>Mo affer 
mando che solo il futuro — e 
cioè l'evolversi concreto della si 
Inazione — permetterà ili dare 
una risposta al «(uesito e ha no 
lato che proprio ieri è giunto a 
Mosca il ministro della difesa 
della RAU. (. obiettivo dcU’inizi» 
Ina sovietica verso il Medio orien 
te — ha ripetuto Zamiatin — è 
quello di impedire clic in questa 
parie del mondo scoppi un con 
flitto Come affermava pochi gior 
in or sono una dichiarazione uni 
culle del governo soviet co una 
guerra nel Mi'dio oriente favo 
rirchhe infatti soltanto gli in 
leressi degli imiH-nah.-ti e d. 
Iiochi gruppi di mono|>o!isti del 
lietrolio. RisiKJtideiidi» a un'al¬ 
tra domanda a pro|x>Mto dei 
l'atteggiamento s ( ,v letico ifi 
fronte alla pro|x»sla eh De 
Canile per un incontro quadri 
partito il portavoce del ministero 
degli e-teri sovietico ha detto clic 
il messaggio di De Gaulle è « at 
tualmonto allo studio » c non ha 
fornito altre indicazioni. 

S(*mbra siano senza fonda 
mento jierò ie voci circolate ;en 
su un consenso sovietico condi 
zumato [K'rò dall’allargamento 
dell'ordine del giorno dell'incon¬ 
tro ai temi del Suri Est asiatico. 
L'Unione Sovietica si fa notare, 
lia sempre rifiutato una tiosi 
zinne di « mediatrice * fra li- 
parti e ha sostenuto che il prò 
ùlema sorto da I l'aggressione 
americana nel Vietnam imo es 
sere rirolt'i soltanto con la ces 
suzione dei bombardamenti e di 
ogni altra azione militare da 
parte degli Stati Uniti e con la 
riaffermaz.one del diritto del po 
polo vietnamita rii decidere del 
proprio destino. Zamiatin ha po: 
detto rhe sin problemi europei 
il dialogo URSS Gran Bretagna 
continua spi;;, finse di alcuni 
punti «h ac«o!«lo d, non scarsa 
im|xiitan/a: !<• die- parti si sono 
pronunciate [xr la distensione in 
Europa e p«-r una jxilitica di 
miglioramento n«-i rapjxirti tra 
E-t e ()■>«•-) Uè anche accordo 
«'ill'idea <ii una conferenza pan 
euroix-a |*r la sicurezza del con 
finente, --ili trattato per la non 
proliferazione eccetera. Attorno 
a que-te que-tioni la posizioni- 
inglese è dunque, per molti 
j aspetti. poùtna. ma essa — ha 
fatto noTOre d portavoce sovie 
tao — difetta però di realismo 
al torno al problema tedesco, al¬ 
la necessità cioè di far fronte- 
ai per colo rappresentato dal ri 
sorgere di «ma minaccia revan 
sci'-’a a Bonn. Su un altro pun 
to infine Gran Bretagna e Unto 
ne Sovietica — hanno detto sia 
Brown che Zamiatin — hanno 
ixròzior.i comuni: «olla neces 
«ita cioè «h migliorare i rap 
izorti reciproci, di continuare il 
dialogo ormai da tempo avviato. 
Per questo gli incontri di Mosca 
— anche hanno |x?rmesso di 
constatare l «'ist«nza d; punti di 
dispenso cori profondi — sono 
stati pero - giudicati utili dalle 
due parti. 


Assam 

La polizia 
uccide cinque 
donne 
e un bimbo 

SILIGUR1 (Assam). 25. 
Cinque donne e un bimbo di 
otto mesi sono stati brutalmente 
uccisi ieri pomeriggio dalla po 
lizia la quale ha aperto il fuooP 
contro 500 persone di una tribù 
a.ssamese, a Prosadjote. a una 
trentina di chilometri d* Sfllfu 
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Per la libertà del Vietnam 



Comizi e carovane nei 
quartieri di Cagliari 


A Guspini mobilitazione 
di giovani e dei lavora¬ 
tori • Manifestazione a 
Tempio - Oggi alle 18,30 
recital, a Cagliari 


CAGLIARI, 20. 

Cannane della pace percor¬ 
rono in questi giorni le strade- 
dei capoluogo della Regione di¬ 
stribuendo volantini con il mos 
saggio di Ilo Chi Min al po 
polo italiano e il « libro nero » 
del PCI sulle atrocità coni 
inesco dagli americani nel Vici 
Nani. 

Si sono tenuti cornili colanti 
e mostre che con glandi pan 
nelli. documentano il martirio 
e l’eroismo del (vipolo \ letna 
nula. Una « carovana della pa 
(o>. composta di .‘10 macchine 
Ila battuto i quartieri di San 
Rencdeetto. S. Avendrace, Ma 
ima. Stampare. Villanova. Rio 
già Matta e le frazioni di Pii 
ri e Monserrato. 

La (Milizia ba tentato di osta 
colare la « marcia della pace * 
attraveiso la città, ma i giova 
ni hanno replicato che « difen 
dere la pace e dimostrare so 
lidarictà al popolo del Vici 
Nani è oggi, il sacrosanto do 
vere di tutti gli uomini liberi ». 

Un grande raduno della pace 
è annunziato a Cagliari por la 
sera ilei I. giugno. Dal suo cari 
to il Centro Universitario Tea 
trale Ila preparato per sabato 
un recital dedicato al Vici Nani, 
che si terrà nelle sale della 
Lauc rii via Università. 

* « * 

GUSPINI. 26. 

Giovani studenti e minatori, 
da alcune settimane, indossati 
do casacche con delle scritte 
che auspicano la pare nel Viri 
Nani girano por le strade del 
la provincia, andando di casa 
in casa sui luoghi di lavoro, 
anche nelle chiese |kt invitare 
i cittadini rii ogni fedo politica 
a unirsi contro la guerra. 

Questi giovani erano in prima 
fila anche nella manifestazio 
ne di Guspini: centinaia di 
(jersone hanno preso parte al 
corteo, che rial centro cittarli 
no si è diretto verso il comune; 
il sindaco compagno Silvio Man 
cosu, affacciatosi al balcone 
ha parlato brevemente al citta 
dini assicurando che Lordine 
del giorno votato aU'unanimi 
tà in piazza sarà trasmesso 
alle autorità regionali e nazio 
nali. 

Nel documento la popolazio 
ne di Guspini chiede una ini 
ziativa italiana che condannan¬ 
do i bombardamenti e la inva 
sione della zona smilitariz/a 
ta. dissoci nettamente il no 
stro paese dalla politica ag 
gressiva degli Stati Uniti. Ana¬ 
loghe rivendicazioni sono scatu 
ì ite da uriti manifesta/ione imi¬ 
tar ia avvenuta a Tempio. 


Astensioni olla 
Sotis-Cavi 
di Siracusa 

SIRACUSA. 26. 

I icnto lavoratori della SOTIS 
Cavi ‘del gruppo Ptreili) sono in 
lotta. Nel corso della quinta gior 
nata di astensione dal lavoro essi 
hanno dato vita ad una vivace e 
significativa dimostrazione |»cr 
correndo con un corteo di mac¬ 
chine e motociclette munite di 
cartelli le vie del centro citta¬ 
dino. 


L'11 giugno si vota per il rinnovo del Consiglio 





Una carovana della pace per le vie di Cagliari 


Manifestazione a Foggia 
e scioperi nel Sulcis 



Siracusa 


In sciopero i dipendenti 
dell'ospedale psichiatrico 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 26. 

I 250 dipendenti dell'ospedale 
psichiatrico di Siracusa — im 
liesinati in i»io sciopero articolato 
unitariamente proclamato da 
CGIL e UIL che >i prolunga da 
circa un mese — sono giunti or¬ 
mai ad uno stato di particolare 
esasperazione. 

lui Giunta provinciale infatti, 
in un primo temilo ha rifiutato 
sdegnosamente di esaminare ogni 
richiesta; iti un secondo momcn 
to ha «confessato ,u buona parte 
un accordo raggiunto tra i sm 
dac.it i ed il prendente delTAmmi 
nistra/uwe provinciale medesima, 
provocando la ripresa dello scio 
poro. 

A questo punto [>er colma ri- 
la misura. l'Ammimstrazione ha 
organizzato il crumiraggio por 
tando a lavorare dentro l’aspo 


dale gente estranea e non quali¬ 
ficata. nonostante che gli scicpe 
ranti abbiano sempre assicurato 
i servizi indispensabili. 

V’è da dire che per cambiare 
tutto questo, per rendere più de 
coroso il trattamento agli amnui 
lati, e per accogliere le sacro 
sante richieste dei dipendenti noti 
occorre certamente un onere fi¬ 
nanziario molto grosso per l'Am¬ 
ministrazione piovinciale: per 
questo i lavoratori con cui abbia 
mo parlato si sono detti convinti 
che imo dei motivi fondamentali 
della cocciuta resistenza dell’Am 
mimstraziune sta nel fatto che gii 
lumi ni die la dirigono non gra¬ 
di-co io che i Ioni dipendenti con 
qui-tmo i miglioramenti attraver¬ 
so !e lotte s.ndacah preferendo 
essi ricorrere alle sporadiche e 
«benevole» concessioni. 

a. a. 


FOGGIA. 2G 

Si allarga sempre più in 
provincia di Foggia il movi¬ 
mento di lotta per la pace 
nel Vietnam e nel mondo. 
Notevoli- è stata la mamfe 
stazione die si è svolta a 
Foggia nel corso della quale 
ha parlato il compagno Miche 
le Pistillo segretario piuvincia 
le della federazione comuni 
siti. Alla mamh-.sta/.ione bau 
no preso parte diverse conti¬ 
nuiti di lavoratori, donne, gin 
vani, professionisti. 

Nei prossimi giorni altre 
manifestazioni avranno luogo 
in provincia di Foggia per con 
dannare la brutale aggressione 
americana nel Vietnam e la 
continua scalata clic il gover¬ 
no USA porta avanti minac¬ 
ciando la pace nel mondo. 

Il gruppo consiliare del PCI 
aH’nmministrazione provincia¬ 
le ha presentato, sui proble¬ 
mi della pace nel mondo, un 
ordine del giorno. 


CARBONI.*. 26 

Nel bacino carbonifero del 
Sulcis la protesta unitaria con¬ 
tro gli aggressori americani, 
vede mobilitati gli operai di 
Carbonia. di Cortoghiana. di 
Portoscuso e di altri centri 
minerari. 

Grandi scritte inneggianti al¬ 
l’eroismo dei partigiani e del 
popolo vietnamita sono appar¬ 
se sui muri. suU'asfalU) e da¬ 
vanti alle direzioni minerarie. 

Nei cantieri, durante sospen¬ 
sioni dal lavoro, è stato letto 
un appello della CGIL che in¬ 
vita i lavoratori a restare vi¬ 
gilanti e a manifestare in tut¬ 
te le forme possibili per im¬ 
pegnare il nostro governo in 
una costruttiva azione di pace 
che valga ad isolare c batte¬ 
re la politica aggressiva di 
.Johnson e del Pentagono. 

Nella foto; minatori del Sul- 
cis con scritte inneggianti alla 
pace. 


Nello sfruttamento del bacino 
metanifero il futuro di Deliceto 


A queste linee si 

/ 

è ispirato il pro¬ 
gramma del PCI 

Nostro servizio 

DELICETO (Foggiti). 26 

Dolicelo è uiw dei cinque co 
mum in provincia di Fonata dorè 
l’Il giugno urranno lumio le eie 
:iom per il rinnovo dei consigli 
comunali. Il PCI. clic ha aia 
aperto ufficiatinente la -mi hai 
tonila elettorale attraverso riu¬ 
scitissimi cuiwzi. ha presentato 
•il questi giorni il sito proi/ium 
ma politico ammmi.stratii o attor 
no al (/itale si .sta .sviluppando un 
interessante e positivo dibattito 
sulle proposte, sulle iniziative per 
consentire un effettivo sviluppo 
economico non solo del paese, ma 
dellinteia zona 

Deliceto. come è noto, è al cen 
tro della zona metanifera della 
provincia di Fonata in quanto nel 
suo .sottosuolo sono siati nitrenti 
n ricchi piacimenti di metano 
La hattaalia politica che -i un 
pone è come le forze interessate 
pensano di utilizzare questa in 
calcolabile ricchezza per risolve 
re i pravi squilibri economici e 
sociali non solo di Deliceto. via 
dell'intera provincia di Fannia 

Deliceto. in modo particolare, 
è stato colpito dalla piana della 
emit/razione perchè nella zona 
non ri sono possibilità di lavoro, 
ne saltuario, nè tanto meno sta¬ 
bile. Che lo spirito, la volontà 
di migliorare le proprie condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori di Deli- 
ceto è possente e In hanno dimo¬ 
strato le recenti lotte unitane 
che si sono avute nella zona per¬ 
chè il metano ivi ritrovato sia 
innanzi tutto utilizzato in Iojo. 
La DC e qh uomini del centro¬ 
sinistro dinanzi a questo deli¬ 
cato ed importante problema, su 
pernio l'imbarazzo nuziale, han 
no cenato di ilare una risposta 
facendo passare per loro succes 
so quello che in effetti era e re¬ 
sta solo un primo risultato della 
latta delle popolazioni: l'impeono 
delfa SMA a studiare la possibi¬ 
lità di costruire una fabbrica tes¬ 
sile nella zona metanifera. 

Il problema comunque non può 
risolversi con Io costruzione del¬ 
la sola fabbrichetta. E' impenno 
del PCI condurre avanti la stia 
battaglia non solo per la costru¬ 
zione della fabbrica secondo gli 
impegni della SXIA. ma di evi¬ 
tare con tutte le sue forze il ba¬ 
ratto del metano. Le popolazioni 
della fascia di Ascoli. Candela e 
Deliceto, Santagata. Accadia e 
degli altri comuni limitrofi han¬ 
no bisogno di un articolato svilup 
po industriale che soddisfi non 
solo le loro esigenze di occupa-, 
zione e di sviluppo economico, 
ma le esigenze della intera prò 
cincia di Foggia. 

In questa direzione si muove il 
programma che il PCI ha presen¬ 
tato agli elettori che va dalla 
lotta per l'utilizzazione in loco 
delle risorse energetiche alla lot¬ 
ta per migliorare le condizioni 
sociali e cirih delle popolazioni 
attraverso lo sviluppo dell'agricol¬ 
tura. l'incremento delle opere 
pubbliche, una adeguata assisten¬ 
za e beneficenza, io sgravio del¬ 
le lasse per i poveri e per co¬ 
loro che vivono del proprio red¬ 
dito di lavoro. Il programma pre¬ 
vede anche un concreto impegno 
della amministrazione comunale 
per migliorare l’illuminazione 
pubblica, per favorire lo sport 
tra i giovani, per meglio attrez¬ 
zare la scuola. 

Roberto Consiglio 



Una delle recenti manifestazioni per lo sfruttamento del metano 


Crotone: in pieno svolgimento la campagna elettorale 

Agricoltura e industrie al 
centro del programma del PCI 


Si intensifica l'attività del Partito in vista del voto dell'll giugno 


Le manifestazioni del PCI in Sicilia \ 


Una nuova, imponente on¬ 
dala di manifestazioni e di 
comizi che « copre » centinaia 
di centri grandi c piccoli del¬ 
la Sicilia conclude, tra sta- 
-era e domani, un'altra set 
ttmana di intenso lavoro del 
nostro partito in vista del- 
l'ormai vicina «cadenza elet¬ 
torale. 

Tra te manifestazioni più 
importanti segnaliamo intanto 
il comizio che stasera terrà 
a Catania il compagno Gior¬ 
gio Amendola dell'ufficio po 
litico, e i discorsi del com¬ 
pagno Emanuele Macaluso. 
delia direzione, «asci a Scicli 
e domani a Modica e a Vit¬ 
toria: del compagno Paolo 
Bufahni. della direzione, sta¬ 
sera a Piana degli Albanesi 
c domani a Baghena; del 
compagno Achille Occhetto. 
della direzione, oggi a Castel- 
vetrano e a Mazara e do¬ 
mani a Trapani e a Paceco: 
del segretario nazionale della 
FGCI Petruccioli oggi a Gela 
e domani a Barcellona; e. 
per domani, i comizi del se¬ 
gretario regionale del partito, 
lui Torre, a Camporeale: del 
compagno Trivelli ad Enna. e 
del compagno Cortese a Cal- 
tanis«eita. 

Ed ecco un elenco delle al¬ 
tre principali manifestazioni, 
nelle singole province. 

AGRIGENTO: oggi comizi 
a Cavi roti lippa e a Vlllafran- 
ca (Mandiello). Cianciati» 
(Grillo). Lampedusa (Vajola). 
Montallogra (Ferrari). Porto 
Empodocto (Anna Grasso). 
Rocal muto (Renda). Roti oda¬ 
li (Scaturro), S. Biagio Plo¬ 
toni (Attardi), Montavago (Ci¬ 


pollai, S. Margherita ‘Ami 
io); domani a Sciacca ma 
nife«tazione contadina con 
I-conle. Scaturro e Am.co. 
Montevago (Catanzaro). Sam¬ 
buca (I-eonte). Caltabellotta 
(Mandiello). Ribera e Cala- 
monaci (Cipolla). Lucca <Ba 
vetta). Villafranca (Venezia). 
Burgio (Mcs« na>. Alessandria 
(Vittoria Giunti). Aragona 
(Renda). Bivona (I-auricelIa). 
Canicatli (NiC(oh), Castelter. 
mini (Tortonci•. Castrofilippo 
(Turco). Cattolica Eraclea 
iCam). Cianciana iBolliamo). 
Favara e Campobello iG Mes¬ 
sina'. loppolo (Versoi. Naro 
(P. Carc.one). Racalmuto e 
Grolle (C Carc.one». Ratta- 
dati e Menti (Anna Grasso'. 
Palma Monlechiaro (Vaiola). 
Ravanusa (Scaturro). S. Gio¬ 
vanni Gemini e Cammarata 
(Attardi). S. Elisabetta (Ri¬ 
tacco) e S. Stefano (Palumbo). 

CALTANISSETTA: oggi co¬ 
mizi a Serra di Falco (Cor 
tc«e). Sommatine, (Carfì) e 
Riesì (.Magia); domani a Ni- 
scemi (Carfì). Riesi (Valcn 
za). Acquaviva (Amato). 
Mussomeli (Granata). Bufèra 
<l.u» Marca). Montedoro (Le¬ 
tizia Colajanni). S. Cataldo 
(Orlando', Campofranco (Bru 
ni). Delia <Mancu<o). Bufera 
» Vaiomazzola). Milena (Cane- 
paro - MSA). Mazzarino (Fer¬ 
rea ) 

CATANIA: oggi comizi a 
Baipasso e Misterbianco (Zuc- 
earello * MSA). Bronto (Pan- 
taleonc - MSA), Cattabiano 
(Guglielmino). Fiumefreddo 
(Grasso). Grammichele (Con¬ 
soli • MSA), Mireo (Maccar- 


;<»nc'. Molta (Barcellona). 
Ramacca (Carbone). Randaz- 
zo (.Calandronc). S. Cono 
'Belvedere). $. Maria di Li- 
codia (Basso), e domani ad 
Acicastello (Consoli). Castel 
di ludica (Ragusa). Castiglio¬ 
ne (Scarpa). Giarre (La Mi¬ 
ccia). Licodia E. (Belvedere). 
Linguagtoisa (Di Mauro). Ma- 
letto (Pmelli). Mascali (Laura 
Diaz). Mascalucia (Grasso*. 
Militello (Guchelmim). Mineo 
(Pezzi no). Mirabella (Bn—o 
e Gallo). Misterbianco (Cani 
so). Nicolosi (Virgilhto). Pa¬ 
tagonia «Carbone). Paterno 
( Maccarrone). Pedara (To 
maselh). Piedimoote (Fil.p 
pi). Raddusa (Zuccareilo*. 
Ramacca (Lina Barone). Ran- 
dazzo (Cerra). S. Cono e S. 
Michele Ganzerio (Giuffrida - 
MSA). S. Giovanni La Punta 
(Alleata). S. M. Licodia (San- 
tangeìo). Vìzzini (Vitale). Gra¬ 
vina (Barcellona). 

ENNA: oggi comizi ad Agira 
(Nigrelli). Catenanuova (Ca- 
rosia). Centuripe e Leonforte 
(Pompeo Colatanni): domani 
ad Aidone (Circasso). Agira 
(manifestazione minatori con 
Mingrino). Assoro e Piazza 
Armerina (Bianca). Barra¬ 
franca iCata'ano) Calascibet- 
ta (Grimaldi). Catenanuova 
(manifestazione braccianti con 
Roggio). Centuripe (Cutugno). 
Gagliano (Iole Burlo). Leon¬ 
forte (Pompeo Colaianni). Nl- 
cosio e Traina (Flamigni). 
Pietraperzia (Carosia). Rogai- 
buio (Xigrelli). 

MESSINA: comizio oggi a 
Milazzo (Bontempo e Snecà), 
Fiumedinisl (Lalli). Falcone 
(Setacea). Villofranca (Man¬ 


ti). Santa Lucia (Pagano'. 
Santa Teresa (Tuccan). Giar¬ 
dini (De Pasquale). Venefico 
‘Spagnolo). Capo d'Orlando 
(Bisignani). Reitano (Antoci), 
Crocevia di Ficarra (Carda¬ 
ci) Tusa (X Messina). Rac- 
cuia (Prestipino). Mirto 
(Giordano) e domani a Villa- 
franca (Bordien). Patti (Gior¬ 
gina Levi). Saponara (Ma¬ 
rnilo). Santalucia (Ginepri). 
Gualtieri «Bontempo). Fran- 
cavilla (Pagano). Milazzo 
i Tuccan). San Filippo del 
Mela (Spagnolo). Taormina e 
Gazzi iDe Pasquale). Casal¬ 
vecchio (Romeo). S. Angelo 
di Brolo e Ficarra (Bisigna- 
ni). Naro e Longi (Prestip* 
no). Tortorici (Ciancio). Li- 
brizzi e Sant'Agata Militello 
«Messina). San Salvatore e 
Torrenova (Bontempo). S. P. 
Patti (G. La Torre). Mistret¬ 
ta (Antoci). 

PALERMO: oggi comizi a 

Termini Ime re se (Corrao e 
Cangemi). Alia (Rieia). Cam¬ 
pofelice e Lascari «Speciale). 
Gratteri (Carapezza). Chiusa 
Sciafoni (Caputo), Coltavuturo 
‘conferenza «cuoia avi l,a Dii 
ca e Carollo). Polizzi Gene¬ 
rosa (conferenza donne con 
Jones Bartolo. Giardinetto 
(Bacchi). Vicari (Seda/zari). 
Mezzoiuso ( Alici), Castronovo 
(Bardo). Cerda (Carollo). 
Camporeale (Ferretti). Colte¬ 
sano (Amato). Roccamena 
(Colombo). Terrasini (Torre¬ 
nova). Villabate (Eros Man- 
ni). c domani ad Altofonte 
(Ferretti), Lercara (Capodi- 
ci). Pollina (Filinone). Cor- 
leone (Russo), Contessa En- 


tellina «Caputo». Petralia Sol- 1 

tana (Ve«pignum e Compa 
enoni). Partinìco (Bacchi). || 

Montemaggiore (F. Tomam ! 

bè). San Giuseppe Jato (La , 

Porta). San Cipirrello (Re I 

la). Borgetto (Passaro). Ca- * 

stronovo (Carapezza). Clmin- ] 

na (Ammavuta). I 

RAGUSA: oggi comizi a I 

Santa Croce (Luciana Vtvia I 

ni). Acate (Mandarà). Modica 
AHa (Rossitto). Ragusa (Fai! | 

lai. Monterosso (Traina); c * 

domani a Scicli (Rossitìo*. i 

Ragusa (Luciana Vivami. | 

Pozzallo (Blanziardoi. ispica 
(I-ucifora). Giarratana (Gian | 

none). Moni e ras so (Blundo). I 

Santa Croce (Caruano). Chìa- ■ 

ro monte «Traina). Pedalino I 

«Gua«to!!a). Comiso iCa 2 ne<« 

SIRACUSA: oggi comizi a | 

Cassibile (Romano). Belvede¬ 
re iCotronci). Avola (Cani | 

-o>. Feria (Papa). Floridi» I 

(Guercio). Menili (Manlio. > 

Noto (Castagnola). Sol a ri no E 

«Di I-orenzo). Sortino (Rof 1 

fi), e domani a Francofonte I 

• Calandrone). Rosotini (Ago- |j 

«ta).' Augusta e Palazzolo 
(Roffi). .! 

TRAPANI: o^gi corri.z; a j 

Partanna (D Bella). Marsa- ] 

la «Giubilato). Castellammare |i 

(Rizzo': e domani a Trapani | 

(assemblea cittadina con Od |i 

do e Lican). Alcamo t mamfe 
stazione coltivatori con Già- 
calorie). Partanna (manifesta 
z:one pensionati eoo Barba¬ 
ro), Salami (Corrao). Vita 
(Giovanna Barreca). Calata- 
fimi (A«toIfi), Alcamo (comi¬ 
zio con Rizzo), Campobello 
(Vìzzini). 


Decine di comizi rionali 
indetti dal nostro partito 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE. 26 

Un comizio del compagno Amen 
dola è stato al centro di (mosto 
inizio di settimana, a quindici 
giorni circa dalla consultazione 
elettorale di Crotone. Il respon¬ 
sabile della Commissione meri¬ 
dionale del partito ha parlato, 
infatti. lunedi sera, in piazza Pi¬ 
tagora. alla presenza di migliaia 
di jiersone. 

La campagna elettorale del PCI 
è. dunque, in pieno svolgimento. 
Diecine di comizi rionali ven 
gono ogni sera seguiti dalle po 
poiazioni che si fanno sempre 
più attente ai temi che gli ora 
tori del PCI portano alla loro 
attenzione. I problemi della paco, 
in primo luogo, ora che più dram¬ 
matici si fanno gli avvenimenti. 
E. poi. quelli dello sviluppo eco 
nomico e sociale della città, il 
risanamento dei rioni. Io svilup¬ 
po programmato delle campagne. 

Per il PCI quindi questa cani 
pagna elettorale vuole anche es¬ 
sere uno sforzo serio per un con 
tatto diretto, democratico con gli 
elettori di questa città calabrese 
clic più deL’e altre subisce le 
conseguenze negative di un indi 
rizzo economico e politico sba 
guato. 

Crotone ha In sé. tuttavia, ie 
condizioni per un rap’do e gene¬ 
rale sviluppo. Le lotte degl: anni 
"50. condotte dai contadini e ap¬ 
poggiate dalla classe operaia e 
da ogni ceto popolare, con la 
conseguente liquidazione de! lati¬ 
fondo, avevano po-to — anche 
se in modo limitato — alcune 
premesse essenziali por la rina¬ 
scita de’Ja campagna e della 
città 

Quali soluz.oni propone ore il 
PO? 

« Bisogna far «aitare questo 
meccanismo perchè tutte le ri 
sorse — gli uomini, la terra, 
l’acqua, il porto, l'energia e.’e* 
trica. i giacimenti, la scuola, la 
fecn ca. il lavoro — siano uti¬ 
lizzate e valorizzate per un pro¬ 
cesso di rinnovamento della c,ttà 
di Crotone ». 

Di questo procedo e ba- 
sono: 

1) LA TRASFORMAZIONE 
DELL'AGRICOLTURA. I 17 000 

e*tari del territorio a araro co 
manale som, su-cettibl’ 1 . ina 
radicale trasfo'maz one prod .* 
t : va. irrigua e zootecnica. Su 
questo territorio e-i«te una To¬ 
te concentrazione fon.bar.a (4, 
az : ende «a 8 400 hi» incapace 
di promuovere uno «vi >ppo aura 
rio nono-tanV sii abbondant 
aiuti di cui d rettamente e ind- 
reltamente ha goduto: ed esiste 
una propretà coltivatrice «1400 
aziende sj 9 500 ha ) in una grave 
situazione di inferiorità 

E" possib : ic fare d: ques'o ter 
ritor o una immensa fabbr.ca 
verde che aumenti rap riamenv» 
produzione e prod j'tr.utà a con 
dizione, però, che «i ! ben la 
terra da tutti i peri che !'o:« 
pnmono. a comodare dalia ren 
dita e dai mor.aoo o. E' nece« 
sario. noltre. creare «ma re:, 
d: imprese coltivatrici a-soc.ate 
nelle fari de n -- colTivazùvv. della 
lavo-az.one e della commerca 
lizzazione dei jyodotii. 

2) L'INDUSTRIALIZZAZIONE. 
II monopoi o della Mortec.-'-n* 
e della Pertusoia impedisce ia 
nascita di altri compiessi indù 
striali. La politica del Consorz o 
rimane «.i la carta po che urta 
gii interessi della Con'Industria 
T-a va da «czj re è l'industria 
1 zzaz.one coi!ega'a aH'aer.eo’ 
tur» 

3) LO SVILUPPO URBANI¬ 
STICO. «Un nro2ram-n3 d’ *vi- 
lupDo — è «crr’o anco-a ne! oro 
grarnma dei PCI -- economico 
fondato s.iiia mod fica de !e str.i* 
ture e degli nriinzz* agran e 
industriali sventra e decongelo 
na '.'ammasso umano e di ce 
mento del centro urbano e tende 
ad utilizzare razionalmente — c- 
al «ervtz o dell’uomo — il ter¬ 
ritorio secondo la sua destina- 
ronc economica, ricreativa, tu¬ 
ristica. residenziale ». 

Franco Martelli 


LECCE 


Intenso programma d'attività 
dell'Associazione Italia * URSS 


Sciopero 
ad oltranza 
dei dipendenti 
comunali 
di Cosenza 


COSENZA. 26. 

Da quattro giorni la città è 
completamente paralizzata a cau¬ 
sa di uno sciopeio a oltranza dei 
dipendenti comunali, proclamato 
un.tariamente da tutti i sinrìa 
cati di categoria. I servizi di 
emergenza, tranne quelli all'in 
terno del cimitero, sono bloccati 
da sabato. Mucchi di rifiuti so 
no siwrsi dappertutto e. doven 
do arrivare domani il G rò d i 
tali» appare problematiio il 
transito dei ciclisti nttmvcr«o le 
.strade della città. 

Lo sciopero a oltranza dei di 
pendenti comunali cosentini e la 
logiia conclusione di tutta una 
politica sbagliata, per non dire 
cieca. deH'ammini.strazione di 
centrosinistra nei confronti del 
personale. Tutti gli amministra 
tori, che negli ult.mi anni si so¬ 
no succeduti al comune di Co¬ 
senza. hanno infatti affrontato i 
numerosi c complessi problemi 
dei dipendenti con superficialità 
e paternalismo, scegliendo, pini 
tosto che una strada coraggiosa 
e Hi rottura con gli indirizzi go 
vernativi, la via del compromesso 
continuato. Tutto ciò non è servi 
to ad altro ihe ad aggravare 
sempre di più e a sommare tan 
ti piccoli problemi che a «un 
tempo 'i «.irebbero potuti facil 
mente riso vere. 

Che iusi vogliono in sostanza 
i « comunali d. Co«enza? Sarei, 
bc troppo lungo elencare una 
per una tutte le rivendicazioni 
che -tanno alia ba«e dello «c o 
pero Esse vanno da -empiici 
r.thic-te di carattere economico 
c n«»-matiVo a riconoscimenti di 
carattere ciund co che investo- 
no ia completa ristrutturazione 
rìeil., pianta organica. 


Il compagno 
Lamicela 
segretario della 
Federazione 
di Catania 


CATANIA. 26. 

Il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di Controllo 
della Federazione* comunista di 
Catania, nella loro riunione con 
giunta del 22 scor=o. presieduta 
dal compagno ori. Emanuele Ma 
c-j!u=o della Direzione del Pai- 
tito. dopo aver discusso il rap 
l>orto del compagno Lamicea sul 
In situa/one politica e «ulle ini 
/native dpi Partito in relazione 
ai gravi jiencoli per la pace del 
mondo e la libertà dei pojxih. 
derivanti dagli làtcnoii giavpsi 
m. pa-«i avanti delia -calata 
americana nel \ letnam. hanno ac 
coito a.ì'uuanimità la pio[M>-ta 
eie! Comitato dilettivi» di eleggi¬ 
le segretario della Fede razione d 
compagno Giuseppe Lamicela, in 
sostituzione del compagno Rmdo 
ne. impegnato dal Partito quale 
caj>o!i«ta nell'attuale eompcti/io 
ne elettorale 

Il C. F. e la C F.C. hanno 
p-pre««o il loro \ivi-«imo appiè/ 
/amento per l'opcra svolta dal 
compagno Salvatore Rindirne co 
me segretario di Ila Fede».i/ione 
di Catania, la quale, -otto la «uà 
direzione, ha conseguito irnjior 
tanti successi |x>i:tiroorganizza 
tisi e eli hanno augurato ulte¬ 
riori -«incessi nell'attività che 
egli «arò ch.ama'o a «\o!eerr 
quale parlamentare e dirigente 
rie! Partito 

\1 compagno Gm-eppe lami 
;ela. che torna a dirigere* In Fe 
derazior.p di Camma, dopo avere 
svolto a sua attività come meni * 
bro della Scaieter.a reg'ortale — 
prima, e come segretario della 
Federazione di Messina — rin;x>. 
i compagni del C F. e della 
C F.C. hanno c-pre—n il loro 
caloroso salute» e l'augurio di 
buon lavoro. 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 26 

Si è svolta in que-ii g orili a 
Lecce L.is-emblea «ungi, ■-viale 
della «ode s,dentina dell’Asso 
c la/ione Ita’i.i UKSS le rela¬ 
zioni .sull'attività «volta e sulle 
p.o-pettive future so io «tate 
tenute duir.ivv. Pasquale Po-o. 
membro del Collegio eli Pie-.- 
deriza. e dal P'of. Pasquale Pa 
-fanello, «egretj-io dell \s.so 
v M/ioiie 

L' \s-oeiazune Italia URSS ri, 
l-ecce è sentii apjRna un anno 
fa: la brevità de] tein;>o tra 
scor.-o. tuttev ia. non ha im;K*:hto 
che essa divenisse la p.u attiva 
e vivace fra le organizzazioni 
culturali esistenti nel cjpoluzgo 
.«ale-mino. I suoi fini — come 
ben* hi precisato il prof. Pa¬ 
sca nello — non sono aixuogc- 
tifi né si riducono ad una acri, 
tifa esaltazione di quanto nv- 
\ «etie nell'Unione Sovietica, «co 
;x> dell A-.-oj,azione* è quello di 
contribuir alla iempiuta cono 
-cen/.i de: due Pae-i e dei dar 
po.Mih di inten-ifica-e gì «'-am¬ 


bi culturali 
tiv amente le 


di valutare ogget 
nviltcpiin 


Chieste dal PCI 


Misure per i familiari 
delle vittime di Minervino 


Il compagno senatore Fran- 

! cavilla ha rivolto un'interroga¬ 
zione al Presidente del Consi 
glio e al ministro degli Inter 
| ni per «ape-re quali prove i 
i dcn 7 <* «lano «tate predisposte 
I per «occorrere i feriti ed i fa 
( miliari delle vittime della gra 
| ve sciagura occorsa ieri a Mi 
j nervino Murge in provincia di 
I Bari a seguito dello scoppio 
di una bombola di gas. che ha 
fatto saltare lo stabile di via 
Vigilante, n. 32, facendo crol¬ 
lare due misere abitazioni at¬ 
tigue. ed ha provocato otto 
morti c cinque feriti. 

La sciagura è tanto più gra¬ 
ve in quanto essa c avvenuta 


in un quartiere popolare di Mi 
nervino Murge, dove vivono 
braccianti e contadini poveri 
assolutamente privi di mezzi 
in case malsane e pericolanti. 

L'interrogante chiede che 
vengano prc-disposte urgenti mi 
sure per venire incontro alle 
famiglie colpite ed ai senza tet¬ 
to. ed in particolare che ai 
bambini ed ai ragazzi privati 
delle loro mamme venga assi 
curata una valida assistenza, 
capace di sottrarli ai pericoli 
della strada e di farli giunge¬ 
re atleti del lavoro con l’aiu¬ 
to ed il contributo dello Stato 
sia per quanto attiene alla loro 
istruzione che ai mezzi di sus 
sistcnza. 


e cori 

I,lesse esperienze del grande 
paese socialista al di la e al 
di fuon dei luoghi comuni, 

PId c -1 quest.ì base — che 
è una base di impegno alla n- 
(erca. al.a valiga?.one critica e 
al sereno confronto — che la 
sede «aleniina di Italia l’RSS ha 
costruito la «.ia influenza ed il 
grande prestigio di cui gode oggi 
in citta e nella priz.incu. dop«i 
un solo anno di atrività. 

I.e in ziatAc intra;,re-e in q.ie 
s'o per odo e coronate tutte da! 
più vivo «ucoe-'-o. sono molte 
pi«ci: dalle conferenze « n temi 
(iella ;*)!■: ca «o-. ie‘i a a quel 
le ct-Vo sviluppo deila scienze 
nel! t RSS: dai brevi corsi di 
lineai riL--a ai viaggi turistici 
1 , p-og r juviia f diro è anch'e*so 
*noi'o vasto e impegnativo: l'or- 
eun,z /37 one di numerosi viazsi 
e ero;-ere oecupe fi cra.n parie 
de* me-: e«tiv: riprenderà poi 
«I p-ogramma di conferenze, di 
batt.’i e iniziative culturali: fra 
q. jM*c me-c* n./.eranno cicli p«- 
nod'ci di proiezioni cinem,Vo- 
grafeb*'*. mentre riprenderanno 
in forma più orzati.ra i c»-*i 
di insegnamento deTla !:nrj.i 
ras-a 

11 pro-s mo o*to giugno a con 
clu-ione della sere di conferei» 
ze dibattito di questo s<rre«t'T. 
avrà luogo una atte-a conftren 
za de! praf. Ambroz.o Donin:. 
docente d: «tona ri- - * le religioni 
all Univer.sgà di Bari vii tenni 
* I rapnorti tra UR.SS e Santi) 
Sede, dal 1917 ai ciomi no-tri ». 

Fra le miz.ativc deH’ultinrv» 
periodo che hanno avjto maz 
c.ore successo vaie ricordare 
rincontro della critadinanza Iec- 
ce-e con ia deic-gazione ufficia¬ 
le sovietica che ha partecipato 
a! Congresso nazionale dcll’lta- 
!ia URSS 

L’assemblea congressuale de!- 
ITtaLa-URSS di Lecce «■ è con 
elusa con il r nnovo degli or¬ 
gani direttivi. I! Colleg.o di Pre¬ 
sidenza è compo-to dal prof. 
Pasquale Pesca ne! io. p'of. En. 
neo Iariccia e avv. Pasquale 
Poso: vicesegretario il prof. A« 
tono Battagliai: il Comd.ato D. 
rettivo è compos'o ino’tre da’- 
Ling Raffae’e Hamino (turi¬ 
smo). dal dori. Nando Porpora 
(lingua) dal dori Gigi Za (cine¬ 
ma) e dal rag. Enzo Convpnca. 
sig. Elio De Carlo, avv. Enrico 
D'Elia, avv. Salvatore Innocen'e. 
avv. An'onio Legno, to. Pa¬ 
squale ?.!ariano. avv. Elio Mar¬ 
ra. prof. Giovanni Papua, dori. 
Marcello Petrilli. 

Eugenio Mance 
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ANCONA: una risoluzione del gruppo 
consiliare comunista al Comune 

Proposte del PCI per 
risolvere la crisi 


Servizio 
di posta aerea 

» 

per Falconara 

ANCONA. 26. 

Il ministero delle l’oste e Te¬ 
lecomunicazioni ha a ut ori /./a to 
l'istituzione del servizio di |x> 
Ma aerea i>er l'aero|X>rto di 
Falconara. Il Presidente della 
Provincia di Ancona, prof. Sor- 
rini, ne ha avuto formale assi¬ 
curazione dagli organi cornic¬ 
ienti. 

L’inclusione dello scalo di 
Falconara nella rete aereo-|x>r- 
tuale interna realizza una vec¬ 
chia aspirazione delle Marche, 
che era l'unica regione italiana 
sprovvista di servizio postale 
aereo. Come è noto, gli enti 
.sovventori della linea avevano 
da tem|K» predisposto l'amplia¬ 
mento dell’aerostazione di Fal¬ 
conara. anche in previsione del¬ 
l'esigenza di ospitare un ufficio 
postale. 1 lavori per tale am¬ 
pliamento — stando alla Pro 
vincia — dovrebbero iniziare fra 
hi evo. 

Il servizio di posta aerea, che 
collegllerà Ancona con le priii 
npab città italiane, verrà ef¬ 
fettuato dalla società di aero¬ 
linee « Itnvia ». 

Cogliamo l'occasione per sol¬ 
lecitare la Provincia, e gli altri 
Enti che hanno aderito alla so¬ 
cietà aerdorica a porre mano 
ai lavori di ampliamento della 
aerostazione. Soprattutto non si 
segua l'esempio venuto dal 
« tempi * di attuazione della sta¬ 
zione marittima del porto di 
Ancona: doveva essere già ter- 
minata e invece, nel migliore 
dei casi, entrerà solo parzial¬ 
mente in funzione nel mese di 
agosto, quando il traffico turi¬ 
stico — da molte settimane in 
atto — starà entrando neila fa¬ 
se conclusiva. 


E’ possibile, nell’attuale Consiglio, il determi¬ 
narsi di una maggioranza di sinistra 


Da tre giorni 
sul lastrico 
una famiglia 

ANCONA. 26. 

Sono passati tre giorni da quan¬ 
do la signora Gesualda Ra- 
stelli ed i suoi figli hanno su¬ 
bito « Io sfratto forzato con 
l'assistenza della forza pub¬ 
blica » (si legge nel docu¬ 
mento rilasciato dal Tribunale 
di Ancona). Tre giorni duran¬ 
te i quali la Rastelli ha bussato 
a molte porte per trovare un 
aiuto. L'amministrazione comu¬ 
nale ha offerto alla donna sfrat¬ 
tata da casa un contributo fi 
uanziurìo e sistemato le poche 
masserizie in un magazzino co¬ 
munale. Tutto qui. 

Non vogliamo entrane nel 
merito della giustezza o me¬ 
no dello sfratto (anche se ci 
sarebbe da ridire specie sui 
mezzi usati), ma intendiamo 
richiamare l'attenzione delle 
autorità locali affinchè la Ma¬ 
stelli possa avere una sistema¬ 
zione decente: sistemazione 
che non deve significare una 
stanza di albergo ma una 
casa. 


ANCONA. 20. 

Di fronte allo sfasciume del 
centi « sinistra — ormai da tem¬ 
po Ancona non ha più sindaco 
ed in Connine c’è lo spettro 
di una Giunta, monca e non più 
rappresentativa né di un’allean¬ 
za, né di una formula politica 
— si moltiplicano gli appelli, 
attraverso le cronache cittadine 
di testate « indipendenti ». al 
PRI. alla DC al PSU per una 
generale riconciliazione. Si trat¬ 
ta dì richiami al <t buon senso », 
agli t interessi superiori » e via 
dicendo. 

Frasi che potrebbero avere 
un loro significato se la ricosti-, 
dizione del centro sinistra aves¬ 
se per la città una sia pur mi¬ 
nima prospettiva positiva. Il 
fatto è che — lo hanno dichia¬ 
rato apertamente nelle loro po. 
lemiche i « capi » della coali¬ 
zione — il centro-sinistra ha 
voluto dire immobilismo, gua¬ 
sti. estenuanti diatribe di tipo 
sottogovernativo e non si vede 
come la » formula » o. comun¬ 
que. l'identica copia della poli¬ 
tica (inora perseguita in Co¬ 
mune. possa esprimere qualco¬ 
sa di nuovo e di migliore in av¬ 
venire. 

Per sbloccare la situazione 
di grave crisi che ha colpito 
tutte le attività comunali e nel¬ 
l'intento di aprire una fase nuo¬ 
va e costruttiva alla direzione 
della città, il gruppo consiliare 
comunista — in vista della riu¬ 
nione del civico consesso sta 
bilita per lunedi prossimo — lui 
stilato e reso noto un ordine 
del giorno con il (piale puntila 
lizza le proprie posizioni. Il 
gruppo consiliare comunista 
propone la formazione in co 
nume di una maggioranza di 
sinistra, cioè di una coalizione 
che ha tutte le possibilità, sia 
dal punto di vista numerico 
(seggi) che politico ed ammini¬ 
strativo. per formarsi e gover¬ 
nare la città. 

I comunisti propongono alle 
altre forze di sinistra che rac¬ 
cordo operi sino allo scadere 
del mandato elettorale purché 

— si sottolinci» — sia fondato 
su mi programma democratico 
e popolare ove si determini una 
inversione di tendenza nei rap¬ 
porti fra amministratori e cit¬ 
tadini. purché sia sganciato da 
ogni forma di * appoggio o di 
opposizione ad una qualsiasi 
politica governativa ». 

II gruppo consiliare comuni¬ 
sta premette nel suo documento 
di ritenere necessario battersi 
per impedire soluzioni (riedi¬ 
zione del centro sinistra) per le 
quali non sussistono più le con¬ 
dizioni politiche di sopravviven¬ 
za e che potrebbero portare 
solo a deleterie gestioni com¬ 
missariali dopo aver provocato 
ulteriore discredito delle istitu¬ 
zioni democratiche. 

« Pur nella piena consapevo¬ 
lezza che la prospettiva di nuo¬ 
ve elezioni non li spaventa 

— prosegue l’odg entrando nel 
vivo delle proposte — e che il 



ricorso agli elettori non potrà 
che tornare a vantaggio della 
loro linearità e coerenza di po¬ 
sizioni, i comunisti affermano 
tuttavia possibile, nell'attuale 
Consiglio comunale, il determi¬ 
narsi (li una nuova maggioran¬ 
za di sinistra corrispondente 
alla chiara volontà politica di 
sinistra espressa dal corpo elet¬ 
torale cittadino. 

Tale maggioranza deve, però, 
poggiare su di un programma 
democratico e popolare i cui 
punti essenziali sono già stati 
esposti dai comunisti in Consi¬ 
glio comunale e sui quali il 
gruppo comunista è sempre 
pronto ad aprire una discus¬ 
sione e a recepire ogni altro 
apporto democratico. Importan¬ 
te è determinare un'inversione 
di tendenza nei rapporti tra 
amministratori e cittadini; po¬ 
ter avviare a realizzazione un 
programma di sviluppo della 
democrazia che, pur nei limiti 
di una finanza comunale ridotta 
in condizioni prefallimentari, 
possa consentire, in una più 
stretta collaborazione con tutti 
gli strati dei cittadini, di affron¬ 
tare c risolvere i grossi e minu¬ 
ti problemi della città. 

I comunisti ribadiscono tutta¬ 
via che un tale programma 
deve essere fondato sul supera¬ 
mento di ogni aprioristica su¬ 
bordinazione degli interessi del¬ 
la collettività locale alle esigen¬ 
ze di appoggio o di opposizione 
ad una qualsiasi politica gover¬ 
nativa ». 

A conclusione dell'ordine del 
giorno si ribadisce l'importanza 
pregiudiziale di un preciso im¬ 
pegno delle forze di sinistra 
per la realizzazione di un pro¬ 
gramma « che guardi all'avve¬ 
nire di Ancona, sulla base di 
un accordo che duri sino allo 
scadere del mandato eletto¬ 
rale ». 


Questa sera 


n 


| Ascoli in piazza 
i per il Vietnam 

Odg alla Provincia di Pesaro-Urbino 

ASCOLI, 26. 

Per questa sera il Comitato della pace di Ascoli Piceno 
ha indetto una manifestazione nel centro cittadino. Il pro¬ 
gramma prevede per te 18 il raduno dei partecipanti alia 
manifestazione ai ■ giardini pubblici »; subito dopo avrà luogo 
una sfilata sino al centro cittadino; in piazza del Popolo sarà 
poi data lettura di appelli per la pace. 

Intanto da Pesaro apprendiamo che il Consiglio provinciale 
(non presente il consigliere liberale) ha votato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: « Il Consiglio provinciale di 
Pesaro-Urbino esprime il più vivo allarme per il pericolo di 
un'estensione del conflitto nel Medio Oriente e per l'ulteriore 
aggravamento della guerra nel Vietnam, conseguente all'In¬ 
vasione americana nella zona smilitarizzala tra le due parti 
del paese; condanna tale invasione della fascia smilitarizzata 
che contrasta con gli sforzi, gli appelli e le azioni di pace che 
in ogni continente si sviluppano per porre termine al conflitto 
nel Vietnam; ripropone la cessazione dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam come atto preliminare per giungere aita solu¬ 
zione del conflitto; esorta il governo italiano a promuevere 
Iniziative di pace in tutte le sedi internazionali ». 

1 _ 


Nella regione 

Infortuni sul lavoro: 
132 casi mortali nel '66 

Una «giornata per la sicurezza» indetta ad 
Ancona dail’ENPI — Scopi deli'iniziativa 


ANCONA. 26. 

Lunedi 20 maggio nel salone 
dell - Amministrazione provincia 
le di Ancona si terrà la « Se 
concia giornata provinciale per 
la sicurezza nel lavoro ». Al 
convegno, organizzato dalFEN- 
PI. parteciperanno i pariamoti 
tari della provincia, autorità 
locali, dirigenti delle organizza¬ 
zioni sindacali, di categoria e 
di aziende. 

Il fenomeno della infortuni 
stila nella nostra provincia ap¬ 
pare di notevole gravità. Nel i 
19(>0. infatti, si sono \criticati 
nel settore industriale 8.19* in¬ 
fortuni di cui 21 mortali su un 


Questa sera al circolo « Gramsci » 


Convegno sul porto ad Ancona 


ANCONA. 20 

Per domani, sabato, il comi¬ 
tato cittadino del nostro partito 
ha indetto un convegno sui pro¬ 
blemi del porto di Ancona. Il 
convegno — che a\Tà inizio al¬ 
le ore 17 — si svolgerà nel sa¬ 
lone del circolo Gramsci e sarà 
presieduto dal compagno sen. 
Eolo Fabbretti. Come è noto, 
alla soluzione dei problemi del 
porto è agganciato lo sviluppo 
di una parte molto importante 
dell'economia cittadina. 

Si tratta, quindi, di una que¬ 
stione di largo interesse: dal 
convegno il Comitato cittadino 
del PCI si propone di far sca¬ 
turire una linea chiara sulla 
quale possano attestarsi e tro¬ 
vare un punto di incontro tutte 
le forze democratiche che in¬ 
tendano profondere il loro im 
pegno per il potenziamento del 
bacino e Festensione dei suoi 
traffici. 

Dopo il convegno indetto dal 


comune di Ancona nel febbraio 
del 1963 ben poco è stato fatto. 
Il progetto Ferro — diventato 
piano regolatore generale del 
porto — è praticamente rima¬ 
sto allo stato di documento. Per 
la sua realizzazione si preve 
de. agli attuali costi, una spe¬ 
sa di oltre 35 miliardi di lire. 
Considerato che il « Piano az 
zurro » ha assegnato ad Anco¬ 
na solo due miliardi di lire in 
cinque anni, appare evidente 
che mantenendo i finanziamenti 
allo stesso ritmo, il piano Fer¬ 
ro potrà essere realizzato en¬ 
tro 75 anni! 

Inoltre urgono quelle opere 
di immediata scadenza (esca- 
vazione di fondali, rafforza 
mento dei collegamenti ferro 
viari, aumento dei mezzi mec¬ 
canici. delle banchine, ecc.) su 
cui il nostro giornale si è ri¬ 
petutamente soffermato. Esi¬ 
stono. altresì, altri problemi 
sul tappeto: uno di questi è la 
presenza fissa nel porto di un 


certo numero di navi militari 
che rendono inoperose alcune 
preziose banchine che potreb¬ 
bero essere utilizzate per Fui 
teriore sviluppo del movimento 
commerciale e turistico. 

A questo proposito basti so 
Io pensare che molto spesso — 
per mancanza di banchine li¬ 
bere — molte navi sono co 
strette ad attendere giorni in 
teri in rada il loro turno. Si 
calcola che tale sosta forzata 
comporti spese improduttive 
nell'ordine di un milione ed 
oltre di lire il giorno. Tale si¬ 
tuazione ovviamente non inco 
raggia le compagnie armatoria¬ 
li a far affidamento sul porto 
dorico. 

Accenniamo, infine, anche al¬ 
la necessità di riservare aleu 
ne banchine esclusivamen'e al 
traffico passeggeri: si tratta 
di una scelta da fare in modo 
tale che il movimento commer¬ 
ciale e quello turistico non si 
danneggino a vicenda. 


totale di circa 35 379 operai an¬ 
no. Nell'agricoltura gli infortu¬ 
ni registrati nello stesso anno 
sono stati 5.320 con 8 decessi. 

A livello di regione, invece, 
gli infortuni sono stati 23.107 
nel settore industriale di cui 81 
limitali, ed in agricoltura 19.297 
con 51 casi di morte. In campo 
nazionale si sono verificati, 
inoltre, per il settore industria¬ 
le 1.085.034 infortuni di cui 2.395 
mortali e 274.KM infortuni con 
1.095 decessi in agricoltura. 

Sono cifre, queste che abbia¬ 
mo citato, che molto probabil¬ 
mente non rispondono al reale 
numero di infortuni registrati 
specie nel settore agricolo ove 
non tutti gli infortunati si re 
enno negli ambulatori sia per 
le cure che per la registrazione. 
« La funzione pratica della 
giornata — informa FENDI di 
Ancona — e i suoi scopi si pos¬ 
sono ravvisare nei seguenti 
punti: 

a) ampliare la base degli 
interessati alla prevenzione; 

b) rendere possibile uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni tra coloro che hanno 
maggiori resixmsahilità nella 
azione antinfortunistica (azien¬ 
de. organi amministrativi dello 
Stato. ENFI, associazioni di ca¬ 
tegoria. scuole); 

c) consentire la proposta e la 
pubblica discussione delie ini¬ 
ziative ritenute più opportune 
per migliorare le condizioni di 
sicurezza negli ambienti di la¬ 
voro; 

d) far recepire a sempre 
più larghi strati della popola¬ 
zione l’importanza della educa 
zione alla sicurezza ». 


Lutto 


1 compagni Ivo e Gianni R(v 
telli sono stati colpiti dalla morte 
del loro amato genitore, il com¬ 
pagno Aristide, lavoratore portila 
le a riposo. 

A Ivo e Gianni Roteili, e a tut¬ 
ta la famiglia, le commosse con. 
doglianze della nostra redazione 
e quelle dei comunisti anconetani. 


Umbria 


Le conclusioni del dibattito di Perugia 

La funzione dell'Università 
nell'ambito della regione 


Torneo 

squadre 


UISP per 
aziendali 



PERUGIA. 26 

fi convegno sul tema « Uni¬ 
versità e regione ». organizzato 
dal Comitato di iniziativa per la 
Regione, le riforme e la pace, 
che si è svolto alla Sala dei con¬ 
vegni della Camera di Commer¬ 
cio. ha reso possibile un appas¬ 
sionalo dibattito suH'argomento. 

L'Ateneo perugino — si è det¬ 
to nella relazione introduttiva 
svolta dal rappresentante del- 
FUGI. Pietracci — rappresenta 
oggi quella struttura che. attra¬ 
verso la formazione professiona¬ 
le e culturale dell’intellettuale e 
l'elaborazione dei contenuti cul¬ 
turali c scientifici, deve costan- 
temente rappresentare un mo¬ 
mento sostanziale di democra¬ 
zia nel complesso della struttura 
sociale della regione. Questa è 
una deficienza strutturale del¬ 
l'università italiana, ina va ri¬ 
levato come in Umbria esista¬ 
no anche altre difficoltà oggetti¬ 
ve. costituite in primo luogo dal¬ 
l'incapacità di assorbimento da 
parte della regione di quelle for¬ 
zo che in una qualche maniera 
l'università prepara, 
j Per operare un profondo mu- 
ì lamento in questo senso e favo- 
j rire l'inserimento dell'Università 
j in questa problematica, è nc- 
I cessario un maggiore impegno 
! anche da parte degli enti locali 
j e degli altri organismi regiona¬ 
li. Tutto ciò sarà però insuftì 
ciente se non si risolveranno 
anche altre questioni: in primo 
luogo occorre che l'Università 
| diventi un centro di vita comu¬ 
nitaria. dove sia possibile una 
più stretta collaborazione fra 
tutte le componenti universitarie. 


Oggi a Perugia 


Convegno sullo stato 
deireconomia umbra 


PERUGLA, 26 

Nell’ambito delle iniziative che 
fanno capo all'appello agli um¬ 
bri per la pace, la regione e le 
riforme, si terrà domani, sa¬ 
bato 27. un convegno economico 
regionale indetto dal comitato 
di iniziativa. Scopo del conve¬ 
gno è quello di dibattere la si¬ 
tuazione economica attuale del 
l'Umbria e le sue prospettive 
nel momento in cui sì nota un 
aggravamento generale ed un 
vasto movimento di lotta sta ma¬ 
turando nella regione, movimen¬ 
to che è già iniziato a Terni, 
dove esistono serie preoccupa¬ 
zioni per la stagnazione produt¬ 
tiva dei più gr(K«i compiessi, 
della « Temi » e per la minac¬ 
ciata sospensione della produ¬ 
zione della Vipla da parte della 
« Poiymer ». 


Altri motivi di malcontento e 

Criticati sono stati quindi tot- ! 
ti i giudizi positivi formulati s,tu ^ or lf. de ' e mRas.rut.urc 


sull'Ateneo perugino unicamen¬ 
te sulla base dello sviluppo edi¬ 
lizio registratosi in questi ulti¬ 
mi anni, sviluppo che — si è 
detto — andrebbe studiato in 
funzione dei dipartimenti di 
prossima istituzione. Tutto ciò 
I rientra nel quadro della lotta 
• che tutte le componenti univer 

la 


Organizzato dall'UISP è in 
peno svolgimento il Tomeo fra 
•quadre calcistiche aziendali. 

Nel girone di Ancona, pare¬ 
ri Pano le squadre della ALMA. 
STAR. Panettieri e Portuali. 
Dopo le prime due partite di¬ 
sputate l'ATMA è in testa alla 
classifica con 3 punti a vendo 
vinto l'incontro con la STAR 
per 6 a 0 e pareggiato per 2 a 2 
I'ìncontxo con i Panettieri. 

La squadra delFATMA. for 
te dì alcuni ex gioca ori quali 
Tomassoni, Bruno Montilk» e 
Bertazzo. è la favorita del gi¬ 
rone c già la sua posizione in 
classifica lascia prevedere che 
sarà quella che andrà a di¬ 
sputare gli incontri con le (ba¬ 
liste dì altri gironi 
Sull'ultima partita tra l’AT 
MA e i Panettieri, grava una 


ANCONA. 26 I polemica perchè tra quest’ulti 


mi hanno giocato anche diver¬ 
si baristi che non hanno una 
squadra propria c che sono an¬ 
dati a rinsanguare una forma- 


sitarie portano avanti per 
riforma dell'università. 

Gli intervenuti sono stati nu¬ 
merosissimi: citiamo quelli del¬ 
la professoressa Modulo, il prof. 
Menichctti. il presidente dell'anv 
ministra7ione provinciale Rasi 
molli, gli studenti universitari 
Rrescia e Colloca. Fon. Arder¬ 


emo che fa acqua da tutte le j l mi . jj prof . Sa volli, il doti. Mori 
parti, come del resto lo e quella ' e il compagno Galli, 
della STAR la quale, priva di j Le conclusioni a cui il conve- 
Burattini, sembra ancora non | gno è unanimemente pervenuto 
ingranare. 

Il torneo è in pieno svolgi¬ 
mento. pertanto avremo modo 
di dire qualcosa di più su tutte 
lo squadre. 

NELI-A FOTO: la squadra 
delFATMA (da sinistra in pie¬ 
di): Mariottì, Perucci. Lucco- 
ni. Giampieri (che ha sostitui¬ 
to nel secondo tempo della par¬ 
tita con la STAR. Finfortunato 
Tomassoni). Baldini; (in ginoc¬ 
chio): il capitano Tomassoni, 

Bertazzo, Principi, B. Montil- 
lo c Belardinelli. 


riguardano la necessità di con¬ 
durre un’azione per l’effettiva ri¬ 
forma universitaria che venga 
sviluppata sia dall'interno (con 
le forze che vi operano) del- 
l'univers'tà che all'esterno. in¬ 
teressando tutta la popolaizone a 
questi problemi che sono d'in¬ 
teresse generale. Un documen¬ 
to programmatico verrà esteso 
sulla base delle risultanze emer¬ 
se. documento attorno al quale 
il dibattito proseguirà nei pros¬ 
simi mesi. Si è anche deciso un 
allargamento del comitato per¬ 
manente per la riforma univer¬ 
sitaria. 


poiché l'impegno assunto per 1 
raccordi autostradali e Ì'E.T. 
vengono disattesi o realizzati con 
estrema lentezza. Inoltre le no¬ 
tizie relative alla delimitazione 
delie aree depresse del centro 
nord in base alla legge 614. 
fanno ritenere che anche la ri¬ 


chiesta avanzata dagli umbri 
perché tutta la regione venisse 
riconosciuta area depressa non 
sarà accolta, nonostante le ini¬ 
ziative del sindaco di Perugia 
e degli amministratori locali che 
si sono recati in delegazione dal 
ministro Pastore. 

Vicino a questi fatti allar¬ 
manti vi è preoccupazione so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le prospettive poiché, se dovesse 
continuare questo tipo di c svi¬ 
luppo » economico. RJmbria sa¬ 
rebbe condannata ad una ulte¬ 
riore marginalizzazione nel pro¬ 
cesso di sviluppo nazionale. 

Sono questi alcuni dei tanti 
problemi che hanno fatto rite¬ 
nere opportuno indire questo 
convegno economico al quale so¬ 
no stati invitati a partecipare 
amministratori, dirigenti politici 
e sindacali, tecnici ecc. 

L'apertura del convegno av¬ 
verrà alle ore 9.30 presso la sala 
della Vaccara di palazzo dei 
Priori. Alle ore 10 vi sarà la 
relazione introduttiva dell'asses¬ 
sore aU'ecooomia delFAmmini- 
strazione provinciale di Perugia. 
Gustavo Corba, quindi si andrà 
avanti con gli interventi fino al- 
le ore 15.30. questa volta presso 
la sala della Rocca Paolina. 


Per salvare la ferrovia 


Proposto un Consorzio 
per la Spoleto-Nonio 


Aumenta la 
disoccupazione 


TERNI. 26 

Dopo Nicolini. anche Fon. Mi¬ 
cheli si è incaricato di smentire 
lo stato maggore doroteo della 
DC. sulla situazione economica 
dell’Umbria. 

Non eravamo lontani dalla ve¬ 
rità nello scrivere che la clamo¬ 
rosa sortita deil’aw. Nicolini era 
certamente concordata almeno a 
livello di alcuni gruppi fanfa- 
niani. Oggi, a conferma di que¬ 
sta ipotesi, alla lettere pubblica 
di Nicolini. si è aggiunta la pub¬ 


blicazione del discorso dell'on. 1 striale * 


Micheli, segretario de.’.a DC ter¬ 
nana. fatto in una sezione. 

Micheli ha «ottolineato la gra¬ 
vità deJ’aumento delia disoccupa¬ 
zione ed in particolare di quella 
giovanile concludendo con queste 
parole: « Le forze politiche non 
debbono accontentarsi di quel po¬ 
co che è stato concesso ma deb¬ 
bono chiedere una politica seria 
nelle aree depresse, una nuova 
politica delle Partecipazioni sta¬ 
tali, del Piano verde. dell’Ente di 
sviluppo;dcl!a Finanziaria indu- 


SPOLETO. 26. 

Una commissione composta 
dagli ondi Maschiclla. Radi, 
Anderlini e Cruciani. dal se¬ 
natore Salari, dai rappresen¬ 
tanti della Amministrazione 
Provinciale di Perugia Acton, 
Corba e Monterosso. dal com¬ 
missario prefettizio al Comune 
di Spoleto, dai sindaci di Nor¬ 
cia e Cascia e dai rappre¬ 
sentanti dei lavoratori Ciuea- 
rilli. Solfaroli e Naticchioni. è 
stata ricevuta ieri al Ministe¬ 
ro dei Trasporti dal direttore 
generale della motorizzazione 
ing. Cariucci al quale ha nuo¬ 
vamente prospettato le preoc¬ 
cupazioni e la opposizione del¬ 
le popolazioni alla smobilita¬ 
zione della Ferrovia Spoleto 
Norcia 

Il colloquio con l ing. Car¬ 
iucci ha sostanzialmente con¬ 
fermato l’intenzione del gover¬ 
no di procedere alla soppres¬ 
sione dell’importante tronco 
ferroviario ed alla sua sosti¬ 
tuzione con una linea automo¬ 
bilistica. 

Ciò sarebbe determinato dal 
la impossibilità di procedere 
ad ulteriori agg’ornamenti del 
la sovvenzione statale di cui 
gode la società concessionaria 
c dalla inevitabile repulsa che 
ogni proposta in questo senso 
incontrerebbe da parte del mi¬ 
nistero del Tesoro. I rappresen¬ 
tanti delle popolazioni e dei la¬ 
voratori che verrebbero colpiti 
da un cosi grave prowedimen 
to hanno sottolineato la insosti 
tuibilità della ferrovia quale 
mezzo di collegamento tra il 
nursi no. Spoleto. Roma e gran 
parte delle Marche e del¬ 
l'Abruzzo e la sua funzione vi- 
talizzatrice del turismo, del 
commercio dei prodotti della 
montagna e dello sport inver- 
nale. 

Le condizioni della strada, è 
stato rilevato, non consentono 
la sostituzione della ferrovia: 
per potere fare ciò sarebbero 
necessari anni di lavoro ed un 
certo numero di miliardi che. 
come è noto, non ci sono. 

Ha preso quindi forza la pro¬ 
posta avanzata dalla Ammini¬ 
strazione provinciale per la co 
stituzione di un Consorzio tra 
pii Enti locali — Province e 
Comuni — ocr l’esercizio e la 
gestione della Ferrovia. 

Questa soluzione, sostenuta 
dalle popolazioni, non è stata 
pregiudizialmente scartata dal 
rappresentante del Ministero 
ed altri incontri saranno svolti 
per il suo approfondimento. Ma 
intanto è necessaria la vigilan¬ 
za e l’unità delle popolazioni c 
degli Enti Locali per evitare 
che giungano in porlo i piani 
di smobilitazione del presunto 
« ramo secco ». 


La logica del 
commissario 


TERNI. 26 

La DC ha espresso il prò 
pno plauso alla decisione del 
PSU di abbandonare la Giun¬ 
ta di sinistra del Comune di 
Terni ed ha invitato i socia¬ 
listi a continuare su questa 
strada con * coerenza ». per¬ 
ché abbandonino anche la 
Giunta della Provincia. 

Sulla. incqUo della presa di 
posizione della DC. poteva sot¬ 
tolineare la gravità della scel¬ 
ta compiuta dal PSU. 

Cioè, la DC non solo dà 
il marchio alla operazione 
compiuta dal PSU ma preten¬ 
de che i socialisti seguano la 
sua linea sino a provocare le 
gestioni commissariali. Questo 
è anche il caso di Manteca 
strilli e di Nomi. Oltre le 
crisi ed i commissari. la DC 
sa indicare solo l'esempio di 
Amelia. Bene, ad Amelia, do¬ 
po che per quattro mesi il cen¬ 
tro sinistra non si è preseti 
tato neppure, in Consiglio, ha 
presentato quattro cartelle di 
dichiarazioni programmatiche. 

Riflettano anche su questo 
i lavoratori socialisti. 


Comunicato 
sulle bollette 
della luce 

TERNI. 26 

L'Azienda servizi municipaliz¬ 
zata si è rivolta alla città per 
spiegare come gli aumenti del 
ie tariffe della energia elettrica 
riscontrati nelle bollette deile 
utenze non è da attribuirsi né 
ad una decisione della muo;ca- 
plizzata né del Consiglio Cornu 
naie: ma si tratta della tassa 
importa dal Governo. Questo d 
comunicato dell’ASM: 

« Allo scopo di chiarire le ra¬ 
gioni degli aumenti registrati 
sulle bollette di energia elettri¬ 
ca. dopo il I. gennaio 1957. si 
precisa che i consumi fatturati 
dopo tale sono gravati della nuo 
va imposta erariale istituita con 
I^ecce 31-10-1966 n 940 Gazzetta 
Ufficiale n. 2S6 del J.V1M966. 
Tale imposta che in linea gene¬ 
rale gravava sugli uri elettrodo 
mestici ed industriali nella mi 
sura di L. 0.50 k\Vh è divenuta 
L. 5 kWh ed è interamente ver 
saia allo Stato. 

E" assoggettata a tale aumento 
l'energia elettrica impiegata in 
applicazioni elettriche, diverse 
dalla illuminazione, nei negozi 
ed esercizi pubblici, nelle abita¬ 
zioni e nei locali comunque abi¬ 
tati. anche se non produce lavo¬ 
ro esterno (forza motrice), com¬ 
presa l'energia elettrica impie¬ 
gata per il funzionamento degli 
apparecchi radioriceventi, televi¬ 
sivi e dei frigoriferi. 



Disonorano la 
bandiera di Lincoln 

Nell'attuale drammatica si¬ 
tuazione creatasi a seguito del- 
imtensificazione delle opera¬ 
zioni militari americane nella 
penisola indocinese, dovere su¬ 
premo dei popoli di tutto il 
mondo c dei governi che li 
rappresentano è quello di con¬ 
dannare ed isolare gli aggres¬ 
sori, dissociando con ogni ur¬ 
genza le proprie responsabi¬ 
lità. 

Per quanto ci riguarda, noi 
italiani dobbiamo impiegare 
tutte le nostre forze ed ogni 
mezzo per arrestare sul nasce¬ 
re ogni tentativo dì aggrava¬ 
re ulteriormente il conflitto 
vietnamita ed opporre alla 
«scalata» johnsontana una «sca. 
lata» delle manifestazioni po¬ 
polari che inducano il gover¬ 
no Moro-Xennt a prendere 
una rapida e netta posizione 
per la sospensione immedia¬ 
ta e incondizionata dei bom¬ 
bardamenti e l'inizio di trat¬ 
tative tra le parti sulla base 
degli accordi di Ginevra del 
1954. 

Questa è l'unica strada che 
porterà alla eliminazione di 
quel pericoloso focolaio di 
guerra, acceso c continuamen¬ 
te alimentato dai tristi figuri 
della Casa Bianca, che stan¬ 
no disonorando irreparabil¬ 
mente la bandiera di Washing¬ 
ton e di Lincoln attirandosi 
l'odio implacabile degli one¬ 
sti di ogni tazza, lede politi¬ 
ca e religiosa, preoccupati 
della sopravvivenza del genere 
umano 

P P. 

(Milano) 


Approvate le 
modifiche per 
le pensioni 
di reversibilità 

La proposta di legge del 
senatore Fenoaltea approvata 
dalla V Commissione perma¬ 
nente (Finanza e Tesoro/ del 
Senato nella seduta del 14 tu 
glio 195 5, recante modifiche 
(ill'art. 19 della legge 15 feb 
braio 195$ n. 45 suite pensto 
ni ordinarie a carico dello' 
Stato, si è fermata alla Ca¬ 
mera. 

Ci rivolgiamo a voi perchè 
vogliate sollecitare l'iter del¬ 
la legge. Sono anni che aspet 
tiamo che venga messa in di¬ 
scussione questa proposta di 
legge e più gli anni passano 
c più le necessità si fanno 
impellenti. 

Stanno facendo grandi co¬ 
se un po' per tutti, ma non 
devono dimenticarsi di noi 
che siamo delle donne sole e 
bisognose di tutto sia mate¬ 
rialmente che moralmente. 
Abbiamo bisogno di un man¬ 
tenimento, di un assistenza 
sanitaria, in un'età avanzata 
che non ci consente più di 
lavorare (perchè non ci sono 
più nè la salute nè la giovi¬ 
nezza). Noi stiamo soffrendo 
la fame ed andando avanti 
cosi si dovrà solo morire di 
crepacuore! 

GIULIA PISCAGLIA 
a nome di altre colleghe 
(Roma) 


Il 20 aprile scorso, la commis¬ 
sione Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera ha definitivamente approvato 
la proposta di legge n. 2561. ri¬ 
guardante la rettilica di norme per 
alcune pensioni di reversibilità a 
carico dello Stato. 

Il provvedimento, che consiste 
in un articolo unico, stabilisce che 
le limitazioni già contenute nella 
legge n 46 del 1958 che condi¬ 
zionavano il diritto alla pensione 
di reversibilità relativamente alla 
eia massima del pensionato, alla 
durata del matrimonio e alla dif¬ 
ferenza di età fra i coniugi, non 
si applicano ai matrimoni contrat¬ 
ti prima della entrata In vigore 
della legge stessa, e noe antece¬ 
dentemente alll gennaio 1958 

Il nuovo provvedimento deve es¬ 
sere ancora pubblicato nella C.uz- 
:r!ta Vfi,nate. 


Perchè 
quest’uomo 
si è ucciso 

Sabato 13 scorso un pensto 
nato di 59 anni, Teodoro Co¬ 
presti. abitante a Torino in 
via Giacomo Medici S5. sì è tol¬ 
to la i ila impiccandosi. 1 quo 
fiatoni che hanno riferito l'epi¬ 
sodio hanno ricordato che il 
[Htrcrctto. padre di due fighe 
dt 11 c di 13 anni, era in at¬ 
tesa di venir ricoverato ;n 
una clinica neurologica. 

Ciò che non è stato detto, 
è il retroscena. Teodoro Loprc 
sti era un emigrato nmpn 
tnato Dopo aver lai orato per 
dicci anni in Belgio (abitata 
con la famiglia a Bruxelles <. 
1’aitr'anno era tornato in Ita¬ 
lia in seguito ad una forte 
depressione. Godeva di una 
piccola pensione belga e, co¬ 
me mutua, era affiliato, col nu¬ 
mero 2 f /07l. all'tiAssurance ma- 
ladies-invalidità» dell'Office rr- 
gmnal. bd. st. Laznrc (Bruxel¬ 
les). 

Orbene questa mutua, estcn 
sibile in Italia, il Impresti non 
l'ha mai potuta utilizzare da 
noi, per lungaggini burocrati¬ 
che e perchè le nostre auto¬ 
rità consolari non si sono mai 
preoccupate d'intervenire in 
merito, con la conclusione che 
il povero pensionato, cui ur¬ 
geva il ricovero, era nell'im¬ 
possibilità di entrare all ospe¬ 
dale perchè m attesa, da cir¬ 
ca un anno, del cosiddetto 
* modulo E 33 » che estende 
l'assistenza mutualistica dal 
Belgio all'Italia. 

Lettere e lettere spedite dal 
Lopresti non hanno risposta, 
finché il 4 aprile scorso gli si 
comunica che il modulo e pas¬ 
sato dal ministero delle Assi¬ 
curazioni malattie all'Office re- 
gional. ma che gli verrà spe¬ 
dito soltanto quando egli pa¬ 
gherà le quote arretrate, che 
ammontano a 900 franchi sviz¬ 
zeri. Sette giorni dopo il Lo¬ 
presti spedisce il raglia racco 
mandando l'urgenza dell inno 
Lo sventurato si è impiccato 
un mese dopo: questo » modu¬ 
lo E 33 » non gli era ancora 
pervenuto. Nè allora, nè ades¬ 
so alla sua famiglia. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Violate le leggi 
che disciplinano il 
lavoro a domicilio 

Sono un'artigiana ed ho let¬ 
to l’articolo m cui si parla 
della scandalosa etaswue del¬ 
la legge che disciplina tl lavo 
ro a domicilio. Ritengo que¬ 
sto sistema di lavoro antiso¬ 
ciale e troppo comodo per 
i padroni che possono tran 
quittamente evadere le leggi, 
comprese quelle fiscali 

Nel campo muglieristico 
(questa è la mia professione 
cd attività perciò par/o con 
conoscenza di causa) si è ve¬ 
nuta a creare una specie (il 
monopolizzazione retta da iti 
dividiti di pochi scrupoli che 
figurano con un impegno di 
lavoro regolare nummo, ma 
che in realtà hanno invece una 
gamma vastissima di proda 
zione che ottengono ad un sot 
tocosto enorme sfruttando al 
massimo la mano d'opera 

Ho provato cosa significhi 
lavorare 12 ore al giorno per 
guadagnare I.S00 o 2.009 lire 
e nosso assicurare che non 
vi è nulla di più faticoso, umi¬ 
liante ed avvilente Con sacri 
fici enormi, arrivando a laro 
rare anche 15 ore su 24. riu¬ 
scii a crearmi un piccolo la 
boratorio discretamente at 
Irezzato. Quando fui m grado 
dt avere un capitale sufficien¬ 
te in attrezzatura, con tutte 
le fatture saldate, osai chie¬ 
dere attraverso una banca il 
prestito nazionale per inere 
meritare il min lavoro: ma 
molto ingenuamente non leu 
ni in considerazione fatti chr 
per una società che si defini¬ 
sce « democratica » sono di ha 
sitare importanza, c cioè: di 
non avere alle spalle un ma 
rito o perlomeno qualcuno 
che mi proteggesse, di non 
appartenere alla schiera delle 
« baciapile » c di essere sta 
ta una partigiana. 

Conclusi con molta amarez¬ 
za che se volevo continuare 
a vivere del min lavoro dove¬ 
vo per forza rimanere sotto 
la morsa soffocante dello 
strnzzinaaaio. Mi ribellai e tra¬ 
sferii l'attrezzatura del picco 
lo laboratorio all'estero dove 
posso con tranquillità tenere 
dipendenti perfettamente in 
regola, retribuendoli atustn 
mente, dove posso lavorare 
senza sbranarmi la carne e 
guadagnare una giornata equa 
al lavoro che faccio: e dove 
ho potuto ritrovare il gusto 
d'introdurre nr) lavoro anche 
l'operosità della mente per¬ 
chè l’artigìanato è ricco d'ar¬ 
te in tutti i campi. 

Con molte cordialità. 

ELSA OLIVA 
(Domodossola - Novara! 


« Perchè dobbiamo 
aspettare la 
pillola cattolica?» 

Vedo che alcuni lettori so 
no rimasti assai colpiti dalla 
risposta del collaboratore me¬ 
dico il quale sosteneva che il 
controllo delle nascite è me 
glio sia affidalo a mezzi rnec 
(■anici, sicuramente innocui, 
anziché alla pillala, sicura 
mente dannosa per molte don 
ne. lo non vedo proprio per¬ 
chè una simile tesi debba es¬ 
sere così severamente criti 
cata. I motivi che servono a 
suffragarla non mancano: la 
pillola — è confermalo — è 
estremamente pericolosa per 
chi soffre di diabete, per chi 
non è del tutto a posto col 
sistema circolatorio: vi c chi 
sostiene che tale farmaco, usa 
to per decine di anni, ineriti, 
bitrnente finirebbe con latte- 
rare le funzioni dclTorgam- 
smo. 

Allo stato attuale delle co 
se. quindi, mi pare che sa¬ 
rebbe ben più utile sbarazza¬ 
re il campo da quelle as-ur 
de leggi fasciste chr proibi¬ 
scono la diffusione denti anti¬ 
concezionali. senza stare ad 
attendere che il Vaticano din 
o ncn dia il « via » alla sua 
pillola: c. principalmente, che 
non ci si affidi a quelle acne 
richc parole che abbiamo let¬ 
to al proposito nella « Popv- 
lorurn progrcssio ». per cui 
una donna deve ambiguamen¬ 
te andare in farmacia con una 
ricetta che le prescrive la pil¬ 
lola per l'acne quando lo sco 
po di quella pillola c poi m 
realtà quello di impedire il 
concepimento. 

Insomma. si taccia subito 
malico sa perchè sia permessa 
la vendila di quegli strumenti 
anticoncezionali di facile ap- 
nitrazione, comodi c innocui, 
che fino ad oggi è stato pos¬ 
sibile acquistare dt nascosto 
solo in alcune farmacie E 
questo sarà già un bel pos¬ 
so avanti non solo dal punto 
di vista demografico ma del 
costume: perchè si sarà dato 
un colpo a quell'ipocrisia cat¬ 
tolica purtroppo imperante 
nel nostro Paese. E della pil¬ 
lola si parlerà quando — spe 
riamo presto — la scienza me 
dica avrà ottenuto un più al¬ 
to grado di sicurezza. 

ANGELA B 
(Milano) 


Posta da Wroclaw 
e «la Arad 

Sono un giovane polacco e 
desidererei corrispondere con 
giovani italiani. Ho 27 anni. 
Scambierei cartoline, franco¬ 
bolli e riviste. Mi interessa 
l'Italia, il suo popolo, la sua 
lingua c la sua cultura. Stu¬ 
dio l'italiano c spero prossi¬ 
mamente di parlarlo br-r.e. 

Rispettosi saluti. 

MARIAN JUNKIEWICZ 
str. Kluczborska 15'9 
IV rocla io t Polonia > 

• • « 

Mi chiamo lulianna ed ho 16 
anni. Sono ungherese, ma vi¬ 
vo in Romania. Frequento la 
X classe. Studio il rumeno, 
l'ungherese, il francese, il te¬ 
desco, l’inglese e il latine. 
Vorrei corrispondere con gio¬ 
vani italiani per poter scam¬ 
biare cartohne e dischi. 

Con sincerità 

IULIANNA ZABAN 
Sinleani 140 
Arad (Romania) 
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